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questo // cruscotto 
\ 850 ISpecial) 

velocità 135 km/ora 





questo #7 motore 
850 (Special) 
47 Cv (DIN) 


questi i freni 

850 (Specittl) 
a disco anteriori 


questa la ruota * 
850 (Speda!) 

tipo ventilante a base larga 
pneumatici 145-13 
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Fiat 850 Special 
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direttore 


TV meridiana | 

< Forse la RAI deve avere fan- 
li soldi da hullar via (i “ no¬ 
stri " soldi), dal momento che 
ha inventato il Telegiornale 
delle 13,30 ed altre rra.vmi.ssio- 
in ore impossrhi/i per noi 
Italiani che lavoriamo. O for¬ 
se sorto /ra.smi.ssiorti fatte per 

I rumarti e i napoletani, che, 
lom’e nolo, di lavoro ne fan¬ 
no ben poco. Mi piacerebbe 
proprio sapere quanta nenie 
VI vede la vo.srra TV del .Mez- 
zoeiorno I capilo il gioco di pa¬ 
role?) » (Zita Rubioli - Casale). 

Ho capilo: sia il gioco di pa- i 
rote, sia il suo incallito « nor- 
dismo ». questa sorta di inle- | 
/ione sociale c morale, che al- 1 
lligge ancora, per fortuna in 
misura decrescente, parecchi 
Italiani nati al nord del Po A . 
parte ciò. la lascia meridiana 
ini7ialasi il Ì.S gennaio ha irò- [ 
\atu un suo pubblico. La ru- | 
hrica .Supere viene seguila, Ira i 
le 12J0 e le 13. da una media ' 
di 700 mila spettalon. che si , 
aggiungono al milione e piu. 
vhe l'hanno seguila nella edi- - 
/ione serale. Le trasmissioni 
vane fra le 13 e le 13,W hanno 
un ascolto medio di circa 2 mi¬ 
lioni di telespettatori, e il Te¬ 
legiornale che segue tocca una | 
media di oltre 3 milioni, con i 
punte di .S milioni e più la do¬ 
menica. Questo alflusso di con¬ 
sumatori televisivi ha appena 
scaltitu la già consistente mas¬ 
sa di consumatori radiofonici. 

II (ìiornale radio delle 13 ha | 
mantenuto 8 milioni di ascol- 


perché solo dopo verro il bru¬ 
ciore delTutniliazione ; che ri¬ 
dano gli spettatori è vergogno¬ 
so. perché non è per assLstere a 
questa mortificante e inutile 
bravala che essi hanno versalo 
nelle casse degli organizzatori 
il vertiginoso costo del bigliei- 

10 d'ingresso • (Mario Pagano 
S’apoli). 

11 Villaggio 
della domenica 

■ <Vort trovo educalo dare giu¬ 
dizi villani e tanto meno of¬ 
fendere e quindi mi limilo a 
chiederle: quanto ancora do¬ 
vremo sopportare ratinale tra¬ 
smissione Quelli della dome¬ 
nica.’ Presentatore e il resto 
non ptaccionn affatto... Siamo 
noi che abbiamo gusti sbaglia¬ 
ti o voi che non avete di me¬ 
glio da darci?» (Giulio Bolo- 
gni • Firenze). 

« Grazie per averci fatto cono¬ 
scere il simpaticissimo nuovo 
presentatore Paolo Villaggio. 
E' bravissimo, interessante e 
originale. Speriamo di vederlo 
sui no.\iri tele.schermì abba¬ 
stanza di frequente. Di.slinli 
.su/n/i» (Pia Bottini - Milano). 

" .Sorto dbbanatu alla TV c co¬ 
me tale, fidando nella sua cor¬ 
tesia. sono a chiederle se lei 
assiste allo spettacolo Quelli 
della domenica.' e non le e mai 
venuto il desiderio di con.si- 
gliarc il signor Villaggio di dar¬ 
si alTippica? A me ed ai miei 
familiari si, fin dalla prrmu 


volta, htiniaginu che non ci 
sia speranza che detto signore 
all'ippica si dìa veramente. 
Può almeno, signor direttore, 
cortesemente informarmi per 
quante domeniche a venire 
dovremo chiudere l'apparec¬ 
chio televisivo, la domenica 
dalle ore 18 alle 19, onde ri- 
-.parmiarci la noia di assistere 
al succitato spettacolo? » (Li¬ 
cia Gadler • Ischia Trentina). 

" Quel Villaggio' Una canno¬ 
nata! Vadano a scuola da lui 
i Franchi, gli Ingrassia, i To- 
gnazzi. r Vianello, e chi più nc 
ha più ne metta. .Mi pare fino 
impo.ssihile che la RAI abbia 
conce..s.so le sue telecamere ad 
un pre.sciitaiore co.si intelligen¬ 
te. . » (Fausto Jovine - Catan¬ 
zaro). 

■ ... al signor Villaggio, curt 
serietà, certo una serie¬ 
tà meno stupida della sua. vor¬ 
rei soltanto dire: sparisci... • 
(Leda Bonini - Roma), 

« ... Villaggio, .se non lo butta¬ 
te dalla finestra voi, verrà il 
giamo che lo faranno i tele¬ 
spettatori infuriati... » (Achille 
Bugliaro - Roma). 

• ... anche la televisione italia¬ 
na ha il suo Blister Keaton... » 
(Fiorenzo Lusini - Arezzo), 

I pareri dei lettori sono cosi 
prolondamente divisi — molte 
altre lettere lo documentano 
— che sarebbe difHcile per 
chiunque tentare una media¬ 
zione critica tra chi osanna e 
chi condanna. Ogni forma di 


novità (e nessuno può dire che 
Paolo Villaggio non sia un pre¬ 
sentatore diverso dagli altri) 
provoca reazioni estreme. 1! 
tempo (non saprei dirle an¬ 
cora quanto, leiirice Gadler) 
chiarirà se sia piu ingiusta 
l'esaltazione degli uni o la ese¬ 
crazione degli altri. 


Programmi 

« Debbo lamentarmi con lei. 
perché da qualche numero i 
programmi segnati sul Radio- 
corriere TV frt reni giorrti non 
conspundonv a quelli poi tra¬ 
smessi dalla TV. Non ritiene 
di dover provvedere m modo 
che I suoi giornalisti si aggior¬ 
nino esattamente? • (Roberto 
Lerici - Pistoia). 

L'inconveniente che lei giusta¬ 
mente lamenta, lettore Lerici. 
non dipende da nostra incuria 
né può cs.sere, purtroppo, da 
noi evitato. In linea generale, 
tra la «chiusura» del nostro 
giornale e la distribuzione ai 
giornalai passano quattro gior¬ 
ni. indispensabili per stampa¬ 
re l'alto numero di copie e per 
larle arrivare in tutta Italia, 
da Bolzano a Palermo. In que¬ 
sto periodo di tempo ogni im¬ 
previsto ed ogni ripensamento 
relativi ai programmi non pos¬ 
sono essere più tradotti in ag¬ 
giornamenti. I numeri poi del 
Radiocurriere TV a cui lei par¬ 
ticolarmente si riferisce, sono 
vittime anch'essi dello sciope¬ 
ro degli attori, che agli impre¬ 
visti e ai ripensamenti dell'ul- 


una domanda a 


I 

I 


lima ora hanno aggiunto la 
mancata realiz'zazione di tra¬ 
smissioni già programmate e 
da noi annunziate. I primi a 
dispiacercene, e a lamentarce¬ 
ne. siamo noi. 


padre 

Mariano 


La sigla IHS 

« 5iiI/<2 facciala di una chiesa 
ho letto questa sigla: IHS. Che 
cosa può significare?» (A. M. 
- Abano Terme). 

IHS è rinsieme delle tre pri¬ 
me lettere del nome di Gesù, 
in greco: Jesiis. Si trovano fre¬ 
quentemente nel mondo del¬ 
l'epigrafìa cristiana. Alcuni poi. 
leggendole alla latina, le in¬ 
terpretano così: Jesus Homi- 
num Salvator: e cioè Gesù, 
salvatore degli uomini. La si¬ 
gla IHS è, come noto, frequen¬ 
tissima nella emblematica del¬ 
la « Compagnia di Gesù » os¬ 
sia dell'Ordine dei Gesuiti. ' 


La preghiera 

* Il fenomeno della preghiera 
alla divinità è innato nelTuomo 
o è un prodotto dello sviluppo 
t'H//iirii/c.’ C'è qualche prova 
che la preghiera — sia pure, 
il capisce, in forme diverse 
dalla rtoslra — era gin cono¬ 
sciuta dai popoli primitivi? » 
tS. R. Abatemarco. Salerno). 

L'n mio caro e dottissimo ami¬ 
co, il prof. Renalo Boccassino, 
ha .scritto nella « Prefazione » 


latori, degli 8 c mezzo che 
aveva prima del 15 gennaio, e 
quello delle 13..30 ne ha anco¬ 
ra piu di 5 milioni, dei 5 e i 
mezzo precedenti. Si può con- , 
eludere che il nuovo Telegior¬ 
nale ha portato aH’informazio- 
ne di mezzogiorno alcuni mi¬ 
lioni di italiani, che prima .se 
ne disinteressavano: e non tut- | 
ti certamente sono italiani del i 
Mezzogiorno (non le deman¬ 
derò se ha capilo...). 


Mancia incompetente 

« /vd prego, non cestirti questa 
lettera subito dopo aver letto • 
che parla del Festival di San- , 
remo, lungi da me la pretesa | 
di rubarle .spazio per discetta- > 
re di canzoni. Ma su un can¬ 
tante, si, vorrei richiamare la ! 
'iiu attenzione e quella dei 
lettori: su quel sig. Celentano. \ 
dì cui le cronache, giudiziarie . 
si .'•tanno occupando attual¬ 
mente per una sua lite con un I 
collega. Il quale sig. Celentano 
sarà certo citato ro« gran ri¬ 
lievo. se mai un giorrto doves¬ 
se essere .scritta una "storta 
della inciviltà " di questi per¬ 
sonaggi del mondo canoro, per 
avere umilialo — dinanzi a 
milioni di telespettatori di tut¬ 
ta Europa — il povero vallet¬ 
to del Festival. Ricorda? Il val¬ 
letto — quello del quale la se¬ 
ra prima il presentatore ha 
voluto scherzosamente eterna¬ 
re il nome: .Armando — gli 
porla il microfono, e lui, il 
" big * della canzone, il “ di¬ 
vo “. si mette la rnarto in ta¬ 
sca e gli dà la mancia. Ride 
Celentano, .sorride Armando, 
ride molta gente in sala. Ecco: 
e questa gente che va additata 
allo sdegno delle persone per¬ 
bene. Che rida Celentano è lo¬ 
gico, perché sarebbe Vultimo a 
poter capire che ora non deve 
ridere come prima non doveva 
comportarsi in quel modo: che 
sorrida il valletto è umano. 


LEANDRO CASTELLANI 



« Sono un telespettatore appas- 
.siunato delle ricostruzioni di 
grandi avvenimenti, perciò i 
miei programmi preferiti sono 
quelli del tipo Teatro-inchiesta, 
i documentari e gli .sceneggia¬ 
ti che spieghino i retroscena 
di un determinato fatto. Vor¬ 
rei chiedere a Leandro Castel¬ 
lani, uno degli autori preferiti 
in questo campo, quali sono 
le difficoltà umane o tecniche 
a cui si va incontro nella rea¬ 
lizzazione di simili servizi • 
( Marcello Boccaccini - Maro- 
.stica). 

Le maggiori difficoltà dovreb¬ 


bero venire dagli uomini, gen¬ 
tile tele.spettau>re. Nel senso 
che i protagoni.sii di un gran¬ 
de a\ venimenio. i testimoni di 
certi episodi o i superstiti de¬ 
gli uni c degli altri potrebbe¬ 
ro avere qualche motivo di 
perplessità nell'aprirsi a qual¬ 
cuno che bene o male cerca 
sempre di sapere ciò che nor¬ 
malmente in giro non si sa. 
Ma se uso il condizionale, è 
perche in pratica ciò non av¬ 
viene. Almeno per me, che ho 
sempre fatto della lealtà l’ar¬ 
ma migliore per il mìo non 
facile lavori». Tutto, cioè, sta 
nel presentarsi apertamente a 
protagonisti e testimoni, espor¬ 
re cliiaramenie ciò che si vuo¬ 
le. astenendosi per quanto e 
possibile dal portare colpi bas¬ 
si nel discutibile tentativo di 
fare sen.sazione. E’ stato così, 
per esempio, per L'enigma 
Oppenheimer, il mio lavoro più 
fortunato, premiato più volte 
in tutte le parti del mondo, 
per il quale ho potuto libera¬ 
mente mtenistare Chevallicr, 
l’uomo che il celebre fisico 
aveva accusato di spionaggio. 
Sono contatti in genere molto 
urbani, che chiunque abbia 
tatto c buona educazione può 
intrattenere con persone che 
si rivelano solitamente molto 
garbate. Ho avuto una ripro¬ 
va di tutto questo da quelle 
rare e secondarie volte in cui 
non mi e riuscito di arriva¬ 
re personalmente all’individuo 
cercato: c’erano di mezzo altre 
persone che facevano da inter¬ 
mediarie, e questa impossibi¬ 
lità di mettermi in contatto 
diretto con la persona voluta... 
ha finito col danneggiarmi per¬ 
ché gli intermediari hanno 
sempre causato malintesi. Per 
il resto, per questi servizi ba¬ 


sta avere un acuto spirito di 
osservazione. Per Operazione 
Ahos. per esempio, mi bastò 
leggere in un paio di libri un 
velaio accenno alla possibilità 
che neH’ultima guerra i tede¬ 
schi avessero cominciato in un 
lantomatico laboratorio, in un 
altrettanto fantomatico Paese, 
le ricerche sulla bomba ato¬ 
mica. per avere un più che 
solido punto di partenza. Non 
solo ho trovato il Paese, ma 
sono persino arrivato al con¬ 
tratto d'affitto con cui un isti¬ 
tuto scientifico aveva ottenu¬ 
to in uso una caverna oggi 
adibita a deposito di fwi- 
liglie vuote. Per L'assassinio 
di Trotzky invece, partii da 
un ritaglio di giornale dove 
era scritto il nome di un av¬ 
vocato che 3 suo tempo, si di¬ 
ceva. era stato il legale dei 
rivoluzionario russo. Da lì la 
ricerca si è allargata a mac¬ 
chia d’olio, c sono persino ar¬ 
rivato alla compagna di colui 
che eseguì materialmente l’as¬ 
sassinio. Al di là di difficoltà 
contingenti (dover fingere di 
fare una ripresa turistica per 
filmare invece tutt’altre cose, 
mi è capitato anche questo) 
la vera difficoltà sta in que¬ 
sto: saper arrivare al sodo da 
un inizio labile e tenue, frutto 
spesso di una cronaca affret¬ 
tata. Secondo me il segreto è 
nel saper superare l'aria di 
fatti del secolo passato, che 
posseggono i resoconti degli 
avvenimenti di 30, 40, o 50 an¬ 
ni fa. E' importante. Lì per lì 
si pensa che siano avvenimen¬ 
ti dì cui sia difficile trovare 
ogni testimonianza. Poi si sco¬ 
pre magari che è in vita, e 
ricorda tutto, lo stesso prota¬ 
gonista. 

Leandro Cast^ani 


, di un'opera monumentale da 
lui curata La pre^b/era (3 voli., 
I Ancora-Coletti, 1%7) queste pa- 
I role che rispondono, come me¬ 
glio non si potrebbe, al quesi¬ 
to proposto. Cedo dunque la 
parola a lui, studioso, più com- 
I petente di me. « L'idea di uno 
studio ampio sulla preghiera 
mi venne in mente riflettendo 
su quanto mi aveva detto una 
j pagana, parecchi anni fa. quan¬ 
do studiavo sul posto la vita 
' religiosa e sociale degli Acidi 
deirUganda. Un giorno... iro- 
I vai sul mio cammino un vil- 
I laggio di poche capanne, il 
quale, a quell’ora, era quasi 
deserto; neH’aia, all’ombra di 
un granaio, una donna faceva 
pignatte, sovrapponendo una 
sull’altra strisce d’argilla arro¬ 
tolata tra le mani; accanto a 
lei la figlia, che l’aiutava. Mi 
fermai e.., parlammo delle pi¬ 
gnatte, argomento che riguar¬ 
da l’economia, ma Acen. così 
si chiamava la madre, mi die- 
j de bonariamente anche varie 
I notizie utili sulla religione del¬ 
le donne, le quali su questo ar¬ 
gomento sono più chiuse degli 
I uomini. Fra l’altro mi disse 
che, ancora ragazza, aveva im- 
I parato a fare le pignatte da 
. .sua madre, questa dalla non- 
^ na, e che l’origine della cera¬ 
mica rì.saliva al tempo antico 

I segue a pag. 4 


Indirizzare le lettere a 

LETTERE APERTE 

Radlocorriere TV 
c. Bramante, 20 • (10154) 
Torino, indicando quale 
del vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in- 
ten>cllare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, Il cognome e 
l'indirizzo del mittente. 


3 









LETTERE APERTE 


segue da pag. 3 

quando l'Essere Supremo, Lu- 
banga, aveva assegnato tale 
lavoro alla donna e le aveva 
dato la capacità di farlo. Ma 
per fare la ceramica — sog¬ 
giunse — occorre argilla adat¬ 
ta e le donne devono andare 
a cercarla; spesso quella che 
trovano è sabbiosa, perciò le 
pignatte sono fragili. Acen de¬ 
ve superare difficoltà per fare 
ceramica resistente al fuoco; 
ci mette tutto l'impegno, ma 
nello stesso tempo prega Lu- 
banga che le faccia trovare ar¬ 
gilla buona e che le pignatte, 
cuocendo, non crepino. Dice: 
" lAibanga. aiutami affinché 
trovi argilla per le pignatte 
E prima di metterle a cuoce¬ 
re: “ Lubanga aiutami che il 
fuoco non le faccia crepare 
Ciò nonostante può succedere 
che la ceramica, messa a cuo¬ 
cere. crepi tutta. Allora fa 
un’offerta di legumi cotti, che 
però mangia essa stessa, e, 
dopo il pasto, invoca un'altra 
volta Lubanga affinché non la¬ 
sci più crepare le pignatte. Le 
preghiere di Acen non mi sor¬ 
presero (gli Acioli invocano 
l'Essere Supremo), ma mi fe¬ 
ce profonda impressione la 
schiettezza di questa pagana, 
la quale, alla mia domanda: 
" Chi ti ha insegnato a prega¬ 
re? ”, rispose semplicemente; 
" La preghiera viene da sé " e, 
indicandomi con il dito un 
bambino, soggiunse: " Se tu lo 
picchi, subito piange, benché 
nessuno glielo abbia insegna¬ 
to " *. 

Cosi una donna Aciola. Gli 
Acioli, si noti bene, sono pri¬ 
mitivi — cioè al primo stadio 
della civiltà umana — e cre¬ 
dono in un Essere Supremo e 
spontaneamente lo pregano, 
perché • la preghiera viene da 
sé ». 


l’avvocato 
di tutti 


Antonio Guarino 


Decubito comodo 

« Ha letto sul n. 2 del Radio- 
corriere TV la risposta al letto¬ 
re Vincertzo D.B. di Milano re¬ 
lativa alla vita dei vitelli in 
batteria. Apprezzo la sincerità 
dell'avvocato, che dice di non 
aver mai visto di persona ta¬ 
le sistema di allevamento e si 
basa sulle varie sentenze ap¬ 
parse sui giornali, lo vorrei 
che mi si dicesse quale magi¬ 
strato ha constatato personal¬ 
mente le condizioni dei vitelli 
in batteria e quale si è basato 
solo e soltanto sulle descrizio¬ 
ni poste nei vari verbali redat¬ 
ti dai vari agenti della Società 
Protezione Animali. Che poi i 
vitelli possano stare solo in gi¬ 
nocchio o in piedi è di una as¬ 
surdità tale, che è inconcepì¬ 
bile e perdonabile solo a chi 
dice " per sentito dire ". 1 vi¬ 
telli in " batteria ” godono di 
uno spazio che varia dai 60 ai 
65 cm. ed hanno tutta la pos¬ 
sibilità di decubito sternale, si¬ 
nistro e destro, sino ai 180 kg., 
epoca in cui vengono macel¬ 
lati; ma generalmente arriva¬ 
no ai 140'160 kg. non di più, 
ben lungi dall'essere piagati. 
Ora. se lei pensa che una muc¬ 
ca gravida per il decubito ster¬ 
nale sinistro e destro necessi¬ 
ta di uno spazio di metri 7.25, 
faccia il rapporto del peso e 
della dimensione di una vac¬ 
ca gravida con un vitello > 
(R. M. • Gonzaga). 

Nel trafiletto sui vitelli in bat¬ 
teria, io non ho esposto il mio 
parere, ma quello della giuri¬ 
sprudenza prevalente, alla qua¬ 
le evidentemente 6005 centi¬ 
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metri per il decubito sternale 
di un vitello paiono troppo po¬ 
chi. Comunque, anche se io 
non ho mai visitato e non visi¬ 
terò mai allevamenti del gene¬ 
re, mi risulta, dalle sentenze 
che ho letto, che i magistrati 
spesso l'hanno fatto, in sede 
di sopralluogo. 


Quesiti infuocati 

1 Avvocato, le sottopongo un 
quesito che si può definire, a 
dir poco, infuocato. Vuol ri¬ 
spondermi?... » (T. R. - Iser- 
nia). 

Come vede, ho sostituito con 
puntini sospensivi il testo del 
quesito, che veramente è in¬ 
fuocato. Si metta nei miei 
panni. Di quesiti infuocati 
come il suo ne ricevo parec¬ 
chi ogni settimana, ma è evi¬ 
dente che io non iK>ssa rispon¬ 
dere sulle colonne di un gior¬ 
nale, anche per il fatto che le 
colonne di un giornale sono 
di carta e prendono fuoco fa¬ 
cilmente 


Due condominij 

« Siamo proprietari in venti 
condomini degli alloggi costi- 
nienti due case distinte, e di 
un'unica centrale termica che 
ci fornisce il riscaldamento in 
comune. Per procedere al pa- 
amento del consumo del com- 
ustibile, l'aminhtisiratore, che 
gestisce tutte e due le case, è 
ricorso a due metodi di pa¬ 
gamento: per una casa, costi¬ 
tuita da 11 condomini, ha pro¬ 
ceduto al pagamento per su¬ 
perficie radiante; e per l'altra 
casa, cosrt/i(i7a da 9 condomi¬ 
ni, ha divisa la spesa per me¬ 
tri cubi. A me sembra che ciò 
sia illegale, in quanto non si 
poteva procedere con due pe¬ 
si e due misure per quel che 
concerne una cosa comune 
(promiscua caldaia), senza che 
ciò fosse stato deciso a mag¬ 
gioranza in un'unica assemblea 
in presenza dì venti condomi¬ 
ni. Le sarei molto grato se vo¬ 
lesse gentilmente rispondermi 
sul giornale. Tra non molto 
ci sarà una assemblea di con¬ 
domini alla quale vorrei par¬ 
tecipare con idee chiare in pro¬ 
posito » (Giuseppie C. - Trieste). 

La caldaia del termosifone è 
unica, ma i condominij sono 
due. Se Tamministraioie dei 
due TOndominii segue, nella ri- 
partizione della spesa per il ri¬ 
scaldamento tra i condomini, 
due sistemi diversi, è segno 
(almimo penso) che i regola¬ 
menti dei due condominij di¬ 
spongono diversamente circa 
il riparto. Prima di sollevare 
una questione, si rilegga il re¬ 
golamento del condominio di 
cui lei fa parte, e forse le idee 
le si chiariranno. 


il consulente 
sociale 


Giacomo de Jorio 


Assegni familiari 
e malattia 

■ Durante il periodo di malat¬ 
tia vengono corrisposti gli as¬ 
segni familiari? • (Rachele Ber- 
nucci - Modena I. 

La corresponsione desti asse¬ 
gni familiari in caso di assen¬ 
za dal lavoro per malattia, 
s|>etta per tutto il periodo in 
cui è corrisposta, per l^ge o 
per contratto, rindennità di 
malattia o la retribuzione. Per 
i lavoratori non iscritti a Cas¬ 
se di malattia, o che non rice¬ 
vano da (queste alcun sussidio 
per motivi estranei al ricono¬ 
scimento deirinfermità, la cor¬ 
responsione degli assegni fa- 

segue a pag. 7 
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Ogni settimana, ciascuna 
copia del RAOIOCORRIE- 
RE TV posta in vendita 
viene contrassegnata con 
due lettere dell'alfabeto 
— che varieranno settima¬ 
nalmente — e con un nu¬ 
mero progressivo. 

Il numero è stampato in 
alto, sul lato destro della 
testata. 

A partire dal 22 settem¬ 
bre. ogni venerdì verranno 
estratti cento numeri, tra 
quelli stampati sulle copie 
del RADIOCORflIERE TV 
poste in vendita la settima¬ 
na precedente. I cento nu¬ 
meri saranno pubblicati 
sul RADIOCORRIERE TV 
della settimana successiva 
a quella dell'estrazione, ini¬ 
ziando quindi col n. 40. 
Tutti coloro che saranno in 
possesso d'una copia del 
RADIOCORRIERE TV con¬ 
trassegnata con la lettera 
di serie a cui si riferisce 
l'estrazione e numerata con 
uno dei cento numeri 
estratti, potranno insdare 
in busta chiusa alla ERI, 
via del Babuino 9, Roma 
(Concorso RADIOCORRIE- 
RE TV), a mezzo di racco¬ 
mandata con ricevuta di ri¬ 
torno. il ritaglio di quella 
parte della testata del RA- 
DIOCORRIERE TV recante 
il numero estratto, dopo 
avervi apposta la propria 
firma. Dovranno altresi in¬ 
dicare in forma chiara e 
leggibile il proprio nome, 
cognome e indirizzo, Tali 
raccomandate, per essere 
ammesse al premio, do¬ 
vranno pervenire entro e 
non oltre il ventesimo gior¬ 
no successivo alla data del¬ 
l'estrazione. Indicata su 
. ogni copia. 

L'attribuzione dei premi av¬ 
verrà secondo l'ordine di 
estrazione. Quando la te¬ 
stata contrassegnata con 
un numero avente diritto a 
un premio non sla stata 
spedita dal possessore o 
non sia pervenuta entro II 
tempo massimo, il premio 
stesso sarà assegnato ai 
primo, per ordine di estra¬ 
zione. che avrà Inviato la 
testata contrassegnata con 
uno dei numeri successivi. 

Tutti coloro che Invieran¬ 
no una testata con uno del 
cento numeri estratti rice¬ 
veranno un disco a 45 girl. 

Le operazioni di sorteggio 
saranno effettuate presso 
gli uffici della ERI, sotto 
la sorveglianza di una com¬ 
missione composta da un 
funzionario del ministero 
delle Rnanze, che fungerà 
da presidente, e da due 
funzionari della ERI/Edlzlo- 
nl RAI Radiotelevisione Ita¬ 
liana. 

(AàJt. min. n. 2/7708 d«l 13^'67) 


I PREMI 


1° premio BUIjOVA Un orologio per 
signora, con 36 brillanti purissimi ed 8 zaffiri, braccia¬ 
le in oro bianco cesellato a mano, valore L. 825.000; 
un orologio Bulova Accutron. elettronico, in oro giallo, 
con garanzia scritta di precisione, valore L. 175.000. 
Valore complessivo 

UN MILIONE 


2° premio IIMACI 

Una cinepresa 

-Cosina» Power TTL Mod. 40 P ob. Zoom 1.8 
F 9/36 mm. motore elettrico a 3 velocità. Un proiet¬ 
tore CaraveI 8 e Super 8. Uno schermo 100x125 
superperlinato di lusso con treppiede. Una moviola 
Super 8. Valore complessivo di 

250.000 lire 


3° premio 

Armando Curdo Editore 

Biblistsea Bueielopediva Cmreio una serie di 15 vo¬ 
lumi di grande formato, composta da opere a carat¬ 
tere enciclopedico, storico ed artistico del valore 
complessivo di 

150.000 lire 

4“ premio Helena Rubinstein 

un beauty-case e 
una valigia di cuoio 
con una serie di 
prodotti cosmetici 

Helena 
Rubinstein 

per il valore dt 

100.000 
lire 


5° premio Le nove 
sinfonie di Beethoven 

dirette da Bruno Walter 
con la Columbia Symphony 
Orchestra di New York 
Registrazione CBS 
in 7 dischi * stereo » 


6® prGinìO Un mangianastri PLAY TAPE 
a due tracce con 5 cartucce preregistrate di musica 
leggera. E' il mangianastri più semplice e nuovo che 
ha conquistato il pubblico giovane degli Stati Uniti. 
Esclusivisti per l'Italia: Ezio e Nino Consorti - Roma 
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A tutti 
possessori 

dei nilmeii estratti 
un disco di 
ROBERTO CARLOS 
• Canzone per te » 










GRAN PREMIO Bulova 


l’orologio 
dell’era spaziale 
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per irgiande appetHo” 
del vostro bambino 

3 omogmudzzatì 
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... e 3 da gr. 100, 
a solo L 440 
invece di 


c’è solo natura negli omogeneizzati 
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miliari sarà invece limitata a 
i mesi al massimo. Tale prin¬ 
cipio si applica anche quando 
non viene corrisposta la inden¬ 
nità di malattia. Ove la malat¬ 
tia interrompa il rapporto di 
lavoro, gli assegni sono corri- 
sp>osti per la durata di essa, 
fino al massimo di 3 mesi. 


Visite medico-fiscali 

< Sono un lavoratore elettrico 
di Genova e trovo umiliante 
la visita fiscale di controllo tn 
caso di malattia. E' po.ssibile 
sottrarsi? • (Giovanni Es . Ge¬ 
nova). 

Non è possibile. La visita me¬ 
dica di controllo infatti è di¬ 
sposta dal datore di lavoro in 
applicazione al contratto col¬ 
lettivo per i dipendenti dalle 
aziende elettriche, al fine di 
accertare la reale sussistenza 
delle cause che giustifichino 
l’assenza dal lavoro. E in tale 
senso può comportarsi ogni al¬ 
tra azienda. Sottrarsi alla visi¬ 
ta medica di controllo, equi¬ 
vale ad una vera e propria as¬ 
senza arbitraria che può costi¬ 
tuire una giusta causa per la 
risoluzione del rapporto di la¬ 
voro. 


l’esperto 

tributario 

Sebastiano Drago 


Bolli di quietanza 

. Mi riferisco alla risposta da¬ 
ta a E M.. Novara, sul n. 41 
del Radiocorricre TV S-14 ot¬ 
tobre a proposito della appli¬ 
cazione delle marche sulle ri¬ 
cevute dei filli, indicata in L. 2 
iduel per ogni L. 5000 di fitto 
bollo semplice, per avere una 
precisazione. In seguilo alla 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale de! 7-1-63. della Legge 
.'9 /2-/962, il giornale La Stam¬ 
pa riportava sul n. S del IO- 
l-'63 le nuove norme per l'ap¬ 
plicazione dei bolli di quietan¬ 
za sulle ricevute dei fitti in ra¬ 
gione di L. 5 (cinquel per ogni 
due mila lire di affitto, mas¬ 
simo L. 50 ed io mi sono sem¬ 
pre regolata in tal senso. Ora I 
a quanto pare le cose sono 
cambiate, a meno che si trat¬ 
ti di una s\’Ì5ta magari nel¬ 
la pubblicazione, cosa che 
gradirei fosse chiarita per pi»- 
tvimi uniformare. L'fGE per i 
•.eivizi esposti in bolletta va 
calcolala in base al 3'', op¬ 
pure è cambiata anche que¬ 
sta? • (M. L. - Chianale, To¬ 
nno i. 

L'art. 1 ultimo comma della 
Legge 29-12-1962 n. 1744 dispo¬ 
ne che • le quietanze o ricevu¬ 
te rilasciate per pagamento dei 
canoni di locazione di beni im¬ 
mobili sono soggette, sin dal¬ 
l'origine. airimposla di bollo 
di L. 5 (cinque) per ogni 2000 
(duemila) lire o frazione di 
duemila lire, coi massimo di 
lire 50 (cinquanta). Evidente¬ 
mente ci deve essere stato un 
errore precedente. L’IGE per 
i servizi esposti nella bolletta 
o ricevuta, va sempre calcola¬ 
la — almeno secondo noi — 
co n le m odalità di cui alla vec- 
chi/HHkgge. salvo la maggio- 
razione al 3,30'/ di cui alta 
L. 31-10-1961 n. 1196 


Imposta di famiglia 

« Sono un pensionato dell'lsti- 
luio Nazionale della Previden¬ 
za Sociale e nel contempo, per 
non aver ancora raggiunto i 
limiti di età, sono impiegato 


presso un Ente pubblico. Poi¬ 
ché sono stalo chiamato a con¬ 
cordare l'imponibile delVimpo- 
sta di famiglia, la prego di 
volermi chiarire perché la pen¬ 
sione è ridotta del 50 per cen¬ 
to e su Quale disposizione di 
li^ge si basa tale riduzione • 
(Teodoro Pastorelli - Brìndisi). 

Sono riduzioni consentite dai 
singoli Comuni in armonia al 
T.O. sulla Finanza Locale. 


Valore locativo 

• I) La Legge (Tupinij del 
2-7-49, n. 408. il cui scopo è 
quello — precisato anche nel- 
rintestaztoné — di incremen¬ 
tare le costruzioni edilizie, al 
Titolo II tratta delle agevola¬ 
zioni fiscali e tributarie (per¬ 
la costruzione di case di abi- 


Disposizioni finali, art. 24. ore- 
cisa ulteriormente: “ Sono fat¬ 
te salve le più favorevoli age¬ 
volazioni fiscali e tributarie 
consentite dalle leggi vigenti 
fn buona sostanza riterrei che 
la Legge citata, ai fini di age¬ 
volare l'invremento delle co¬ 
struzioni edilizie, dispone che 
ogni agevolazione fiscale o tri¬ 
butaria debba essere applicata, 
purché prevista da Legge vi¬ 
gente. Esiste, inoltre, con ogni 
evidenza, un chiaro collega¬ 
mento, per la parte fiscale-tri- 
butaria, tra la Legge Tupini e 
tutte le disposizioni vigenti in 
materia tributaria, ivi compre¬ 
se quelle che riflettono la fi¬ 
nanza locale (li cui al TUFL del 
14-9-1931. n. 1175. 

2) Sono assegnatario di un al 
iuggiu costmifo coi hencfii'i 
della l^gge in parola. L'allog¬ 
gio è sito in Napoli ed è occu¬ 
pato da mia moglie c dai miei 
figli. Io vjio a Roma (dove oc¬ 
cupo una stanza in caserma, 
perché colà destinato “ d'auto¬ 
rità ” al Ministero) e dove ho 
dovuto prendere la residenza 
anagrafica e quella fùcale. .Wi 
reco <L Napoli settimanalmente 
a visitare i miei. Al Comune 
di Napoli non ho avanzala al¬ 
cuna denuncia per /'a//og^,io 
a.ssegnatomi perché ritenevo 
di aver assolto i miei doveri 
di cuninhuente con la denun¬ 
cia avanzata alle Imposte di 
Roma. 

3) Premes.so quanto .sopra, te¬ 
nuto presente che la presa di 
residenza nel Comune di Ro¬ 
ma non è stata frutto di mia 
volontà, ma necessaria in re¬ 
lazione alla mia sede di servi¬ 
zio. consideralo quanto rap¬ 
presentalo al precedente pun¬ 
to !) ed inoltre: 

— che per il 1“ cpv della Leg¬ 
ge in Oggetto, il contributo è 
concesso ad enti e società che 
ai sensi del T U. 24-8-'38. n. 1165 
sulla edilizia popolare, costruì- 
.scono case popolari; 

— che il testo unico testé ci¬ 
tato riunì tutte le dispo.sizioni 
in materia di edilizia popolare 
ed economica ivi incluse quel¬ 
le comprese nel R.D.L. 35-//- 
1919. n. 2318; 

— che il R.D.L. 30-11-1919 è. 
in quanto le sue disposizioni 
sono state riunite nel T.U. del 
/9iS, tuttora v'igente; 

— che l'alloggio in questione^ 
costruito per le finalità di cut 
al T U. del 1938. deve intendersi 
costruito per le finalità del 
R D L. 30-11-1919, n. 2318: 
deriva che il valore locativo 
per l’alloggio in questione deb¬ 
ba essere “ ragguagliato all'in¬ 
teresse del 3,50 % delta somma 
6'apita/e accertata dal collaudo 
de^itivo. quale costo deirabi- 
fazione... *' come prescritto dal 
terzo cpv delTarl. 104 del TUFL 
14-9-1931. M. 1175, e non desunto 
dal fitto " reale presunto ", co¬ 
me previsto per qualsiasi tipo 
di abitazione, dal /* cpv dello 
stesso articolo * (A. L. - Na¬ 
poli). 

Indubbiamente ai sensi di leg¬ 
ge (Testo unico finanza locale, 
articolo n. 104) il valore loca- 


tazione previste dalla Legge 
stessa) specificandole (benefici 
di imposte fisse e di registro, 
di R.M. e l.C.) e al 7*ito/o /V, 


tivo del suo alloggio va deter¬ 
minato in relazione alla som¬ 
ma capitale determinata in se¬ 
de di collaudo ed al tasso del 
3,50%. Tenga però presente 
che ia stessa norma prevede 
la facoltà, spettante al Comu¬ 
ne procedente, di mag|EÌoraic 
i coefficienti di imposizione in 
relazione ai vani deiralloggio 
comparati con le persone ivi 
dimoranti. 


il tecnico 
radio e tv 

Enzo Castelli 


Puntine di zaffiro 

« Ho letto in una risposta pub¬ 
blicata sul Radiocorricre TV 
qual é la durala di una pun¬ 
tina di diamante, però vorrei 
sapere anche qual è la durata 
media di una puntina di zaf¬ 
firo » (Eugenio Morelli - To¬ 
rino). 

La puntina di zaffiro è impie¬ 
gata nella maggior parte dei 
fonorivelatori, mentre quella 
di diamante viene impiegata 
solo in alcuni tipi di fonori¬ 
velatori di alta classe, per la 
sua maggiore durezza e quin¬ 
di più estesa durata. Ricordia¬ 
mo che nella scala delle durez¬ 
ze dei materiali il diamante 
è in testa e lo zaffiro è al 
quarto posto. 

La durata di una puntina non 
può essere valutata con preci¬ 
sione, perché dipende dalla 
pres.sione del braccio e dalle 
condizioni di pulizia dei dischi 
(ricordiamo che il materiale 
abrasivo contenuto nel pulvi¬ 
scolo è il peggior nemico del¬ 
le puntine). 

Si presume che una puntina 
di zaffiro possa essere usala 
con inapprezzabile deteriora¬ 
mento fino a 200 facciate < long 
playing • e che quella di dia¬ 
mante dovrebbe durare dieci 
volte tanto. 


Film In TV 

• Da qualche tempo, in occa¬ 
sione di frasmissioni di film 
in TV. vedo che il quadro non 
e completo e sopra e sotto ap¬ 
pare ima zona i//umi«ara. ma 
senza immagini. A che cosa è 
dovuto ciò?» (Carlo Donclli • 
Villimpenta. Mantova). 

1 film a 35 mm. a colori sono 
di due tipi: il ti|:» « panora¬ 
mico • nel quale ciascun foto¬ 
gramma ha un formato diver¬ 
so dal normale 4'3: in parti¬ 
colare il lato verticale è aobas- 
salo e perciò la zona nera che 
separa un fotogramma dal suc¬ 
cessivo è più larra che nel for¬ 
mato normale. La proiezione 
di questi film richiede solo la 
sostituzione di una mascheri¬ 
na e la regolazione della di¬ 
stanza focale della macchina 
per occupare con rimmagine 
proiettata l'intero schermo pa¬ 
noramico. 

L'altro tipo è quello «cinema¬ 
scope « in cui il fotogramma 
conserva il formato 4/3. ma le 
immagini sono comprese in 
senso orizzontale (anamorfi- 
smo orizzontale); sicché per la 
proiezione su schermo pano¬ 
ramico occorre munire il 
proiettore di una ottica spe¬ 
ciale che dilata rimmagine in 
senso orizzontale. 

In televisione la trasmissione 
dei film avviene con macchine 
elettroniche chiamate • teleci¬ 
nema >, le quali sono proget¬ 
tate i>er film di formato nor¬ 
male. Pertanto i film « pano¬ 
ramici », passali con queste 
macchine, danno luogo sul te¬ 
levisore a una immagine che 
occupa solo parte dell'altezza 
dello schermo, lasciando così 
due strisce nere orizzontali in 
alto e in basso. Ovviamente si 
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potrebbe correggere la dimen¬ 
sione verticale, ma in tal caso 
si perderebbero due strisce 
verticali estreme deH’immagi- 
ne perché cadono fuori della 
maschera. 

I film «cinemascope» posso¬ 
no essere impiegati nel teleci¬ 
nema. provvedendo a correg¬ 
gere per via elettrica l'ampiez¬ 
za della dctìcssione orizzonta¬ 
le dei dispositivi di esplorazio¬ 
ne del fotogramma in modo 
da « disanamortizzare » il hlm, 
ma anche in tal caso per non 
perdere completamente le par¬ 
li deirimmagine che escono 
dal formato 4/3 si preferisce 
non occupare l’intera dimen¬ 
sione verticale del quadro. In 
conse^enza delle succitate li¬ 
mitazioni si cerca, nei limiti 
del possibile, di impiegare una 
copia di questi film con ana- 
morfìsmo e formato corretto. 


Correzione di tono 

« Possiedo un complesso alla 
fedeltà di riproduzione e regi¬ 
strazione ntiìtuicanale c vorrei 
alcuni consigli per ottenere re¬ 
gistrazioni ottime dalla radio 
c dal televisore. Nel mio appa¬ 
recchia. il segnale proveniente 
dalla radio u dal lelevisurc, 
passa attraverso un " separa¬ 
tore " che invia parte del se¬ 
gnale al registratore e parte 
aliainpliticalore e quindi agli 
altoparlanti, lo vorrei sapere 
come debbo regalare, durante 
la registrazione, i comandi dei 
regolatori di tono (sono due, 
uno per i toni alti ed uno per 
i bassi), cioè se devo regolarli 
in modo che i toni ahi ed i 
bassi siano allo stesso livello, 
cioè circa a metà corsa, oppure 
se debbo tenerli piu aperti o 
piu chiusi» IAbbonato n.2238.>6 
■ Bagnacavallo. Ravenna). 

Il suo problema è alquanto 
complesso poiché è legalo alla 
caratteristica ili risposta della 
radio, del registrature, dcN'ani- 
plificalorc di riproduzione. Un 
metodo empirico per regolare 
i correttori di tono è quello 
di provare varie posizioni lino 
ad ottenere la condizione di 
ascolto piu gradevole. 

Un metodo di controllo rigo- 
ro.so della risposta del sistema 
comporterebbe l'u.so di un ge¬ 
neratore di frequenze acusti¬ 
che f di un oscilloscopio II 
generatore dovrà essere inse¬ 
rito all'ingresso deiramplihca- 
tore a ba.ssa I requenza del 
radioricevitore che sarà colle¬ 
gato al registratore. Con i! ge¬ 
neratore si inviano vari .segna¬ 
li con frequenze variabili da 
50 a 10.000 Hz per intervalli di 
qualche decina di secondi che 
verranno registrali. I segnali 
dovranno avere un'ampiezza 
tale da non sovraccaricare al¬ 
cune parli del sistema. Si col¬ 
lega poi l'oscilloscopio in pa¬ 
rallelo all'uscita del registra¬ 
tore e si avvia la riproduzione 
di queste frequenze. Si ripete 
la prova con diverse posizioni 
dei correttori di tono del regi¬ 
stratore onde ottenere la curva 
migliore con la minore distor¬ 
sione armonica. 


Rivelazione 

« La ringrazio se vorrà spiegar¬ 
mi perché, toccando con le ma¬ 
ni la griglia del mio umplifica- 
tore di potenza per giradischi, 
si ascoltano i progrimmi ra¬ 
diofonici • (Ugo Alcssi • Ca¬ 
tania). 

Toccando la g'iglia dell'ampli¬ 
ficatore con le mani vi si indu¬ 
cono tensioni elettriche capta¬ 
le dal corpo umano. Se I im¬ 
pianto si trova in vicinanza dì 
una stazione trasmittente, con 
questa operazione si può tra¬ 
sferire sulla griglia una tensio¬ 
ne a radiofrequenza modulata 
di una discreta ampiezza. In 


tal caso la valvola dell'ampli- 
ticatore funziona da elemento 
rivelatore, poiché questo se¬ 
gnale va ad interessare parli 
non lineari della caratteristi¬ 
ca di amplificazione della val¬ 
vola; ogni elemento non linea¬ 
re è in grado di rivelare, cioè 
di separare, la componente 
modulante dalla portante. Nel 
suo amplificatore la componen¬ 
te modulante uscente dalla pri¬ 
ma valvola viene fortemente 
amplificata dagli stadi succes¬ 
sivi dando quindi luogo ad una 
inattesa ricezione. 


Ripresa televisiva | 

* Ho assistito recentemente ad I 
alcune riprese dirette di incon¬ 
tri internazionali di calcio, ed i 
ho notato che dopo ogni se¬ 
gnatura. e ciò per vane volte. 
/'azione del goal veniva istan¬ 
taneamente ripetuta. Cìradirei 
sapere come è stato possibile 
ottenere tale accorgimento che 
ha permesso anc he agli spetta¬ 
tori più distratti di seguire i I 
vari goal • (Massimo De Angoli | 
- Napoli). 

La ripresa televisiva è stata 
elTelluala nel modo scguente. 

II programma non solo veniva 
inviato su ponte radio a Ro¬ 
ma per la distribuzione in 
rete, ma simultaneamente ve¬ 
niva registrato in loco su na- | 
stro magnettco: era perciò 
possibile ripetere ed inviare ' 
a Roma una parte della ripre- \ 
sa faccr»do retrocedere il na¬ 
stro e iniziando la riprodu¬ 
zione dal punto desideralo. 
Era in lunzione anche un altro | 
registratore videomagnetico il | 
quale registrava in modo con¬ 
tinuo luna la parlila allo sco- ' 
po di ottenere una documen¬ 
tazione completa deU'evenlo. 

1 registratori videomagnetici ' 
impiegati sono di tipo porta¬ 
tile di recentissima produzio¬ 
ne a traccia elicoidale. 


il foto-cine 


operatore 

Giancarlo Pizzirani 


Qualcosa di più 

« Desidererei comprare una 
cinepresa S mm. o Super H 
che abbia un prezzo di listino 
non superiore a IhO.OtX) lire. 
Non pretendo, dato il prezzo, • 
prestazioni eccezionali, pur tut¬ 
tavia desidererei che fosse una 
cinepresa che mi permettesse ■ 
qualco.sa di piu dei soliti fil- • 
metti di famiglia. Vorrei un 
consiglio, stabilito che la pre¬ 
ferisco elettrica e con lo 
zoom • (Paolo Ciotì - Firenze), j 

Con qualsiasi buona cinepresa ! 
a passo ridotto ò possibile ' 
fare qualche cosa (e anche ' 
molto) di più dei filmetti di 
famiglia. Basta avere l'estro. ' 
la capacità tecnica e l'occasio- I 
ne. Se però lei si propone di i 
realizzare titoli in sovrimpres- | 
sionc, dissolvenze incrociate c 
altri trucchi resi possibili dal¬ 
la presenza di otturatore va- ! 
riabile e retromarcia oppure ' 
usare vari tipi di pellicola, 
questo significa che il Super 8 ' 
non fa per lei. Su che cosa 
DUO orientarsi, allora? Sul ' 
Doppio Super 8, sul Single 8 
o sul normale 8 mm. La prima 
alternativa è perù posta fuori ' 
causa dal limite delle I60.(X)0 
lire, troppo al di sotto del 
prezzo degli unici due modelli 
di cinepresa attualmente esi¬ 
stenti in Italia; la Elmo C-300 
e la Pathé DS 8. Poi, prima 
di indirizzarsi verso questo set¬ 
tore, t>er evitare investimenti 
azzardati, è prudente aspetta¬ 
re che qualche cosa si metta 
decisamente in moto nel cam- 

f io delie cineprese c delle pel¬ 
icele. Rinnangono perciò il 
Single 8 e il vecchio ma sem¬ 


pre valido 8 mm. Nel primo 
caso, si può dire che la scelta 
non abbia alternative: Fu.iica 
Z-2, cinepresa reflex con obiet¬ 
tivo zoom 8,5/34 mm. f. 1,8. 
esposizione automatica al CDS 
disinseribiìe, trazione elettrica 
a 18. 24 tot/sec, e fotogram¬ 
ma singolo, otturatore varia¬ 
bile. riawol^mento a mano¬ 
vella, possibilità di usare due 
tipi di pellicola a colori e due 
in bianco e nero, prezzo; 
122.000 lire. 

Se invece preferisce orientarsi 
verso r8 mm. — ma è un con¬ 
siglio che in coscienza non ci 
sentiamo di dare, perche, an¬ 
che se questo sistema appare 
ancora per certi versi supe¬ 
riore al Super 8, non si pre 
vede certo un suo rilancio — 
le soluzioni possibili sono più 
d'una. Premesso che e comun¬ 
que dilticile trovare fra le 
8 mm. cineprese complete co¬ 
me le vuole lei con trazione 
elettrica, ecco come può rego¬ 
larsi. Primo, può mettersi in 
cerca di un buon apparecchio 
di seconda mano, acquistando 
a prezzi accessibili modelli non 
più importati in Italia, come 
le Bcaulieu. le Bolex Paillard, 
le Nizo o le A^a Movex Reflex 
Secondo, può vedere se in 
qualche negozio .sono rimaste 
scorte di magazzino di questi 
apparecchi nuovi di cui il com¬ 
merciante voglia di.slarsi a 
prezzi eccezionali. Terzo, può 
scegliere Ira quelle che il mer¬ 
cato italiano ancora offre, e 
ctoc la Canon 512 o la Minolta 
Auto Zoom 8. Fra le due. la 
piu completa dal punto di vi¬ 
sta tecnico è indubbiamente 
la prima, una reflex eon zixim 
8,5/42.5 mm. f. 1,2 a comando 
elettrico, esposizione automa¬ 
tica disinseribile, trazione a 
molla per 4 mi. di film ogni 
carica, otturatore variabile, 
riavvolgimenlo a motore, 7 ca¬ 
denze di ripresa da 8 a ò4 
fot/scv. e fotogramma singolo, 
venduta a un prezzo netto 
orientativo dì l.50.(X)i) lire. Se 
invece per lei la trazione elet¬ 
trica costituisce una • con- 
ditio », potrà scegliere la Mi¬ 
nolta Auto Zoom 8. anch'essa 
retìex con zoom 8^/34 mrn. 
f. 1,4 a comando elettrico, 
esposizione automatica disin 
seribilc, trazione elettrica in 
marcia avanti e in riavvolei- 
mento. cadenze di ripresa 12, 
18. 24 foi/scc. e fotogramma 
singolo, prezzo 147,0(X) lire. 


Mirare e scattare 

« Sona un appassionato di fo¬ 
tografie, ma sono coinplcia- 
menie incompetente per ciò 
che riguarda le macchine foto¬ 
grafiche. Una volta avevo 
un’Agfa, ma, non riuscendo a 
fare delle belle fulografu-, hi 
vendetti. Ora ho sentito che 
vi sono delle nuove macchine: 
ba.slu guardare il mirino e 
schiacciare e la foto è fatta, 
senza misurare la distanza <> 
l'apertura dell'obiettivo, co.se 
che non so fare bene c chi 
non capisco. Perdo vi sarei 
grato se voleste indicarmi 
qualche marca di queste mar¬ 
chine c possibilmente anche 
il prezzo base » (M. Costa 
Genova ). 

E’ difficile comprendere come 
la passione per le fotografie 
possa conciliarsi con una cosi 
assoluta fobia per gli appu 
recchi che servono a iarìe. Ri¬ 
nunciando in partenza a met¬ 
terci qualche cosa di proprio, 
c'é da dubitare che il nostro 
lettore riesca a ottenere risul¬ 
tati superiori alla mediocrità. 
Tuttavia, oggi il mercato (olo¬ 
grafico accontenta tutti, aiielie 
I patiti del «mira e scatta», 
come il sig. Costa. La beneme¬ 
rita dì questo settore c la 
Kodak, che ha una lunga tra¬ 
dizione in materia e che attual¬ 
mente produce tre modelli do¬ 
tati di caricamento automa¬ 
tico (sistema Kudapak), le 
Instamalic 304 , 324 e 404. 

segue a pag. tO 
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RISERVA ROYAL 
dal gusto «'morbido 
come velluto..! 
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UHI fu--i 






BONOMELLI 

ha dato il suo nome 

solo alla 
migliore camomilla 





Selezionata solo dalle 
migliori varietà, 
la- camomilla Bonomelli 
a fiori interi porta, 
con le sue note confezioni, 
ore piacevoli di serenità. 

In bustine filtro 
per chi desidera 
una bevanda svelta. 

In pacchetti 
per chi ama 
l'Infuso tradizionale e... 


nervi calmi sonni beiii 


bonomelli 


per chi esige, 
in casa e ai bar, 
ia speciaiità 


LETTERE APERTE 


segue da pag. 8 


con esposizione completamen¬ 
te automatica e obiettivo a j 
fuoco lisso dotalo di una enor¬ 
me profondità di campo. La 
404 ha perfino l’avanzamento 
automatico della pellicola Ira 
uno scatto e Tallro. assicurato 
da un motorino a molla. ! 
prezzi sono rispettivamente 

29.800 hre per la 304. 41.750 per 
la 324 e 36 900 per la 404. La 
Instamatic 324 è il modello 
più costoso perche possiede 
l'ottica piu luminosa. Si av¬ 
vale infatti di un obiettivo 
38 mm I 2,8 con tempi di 
posa t'.30 e 1 25 a fuoco fisso 
con immagini nitide da 70 cen¬ 
timetri airinfinito Le altre due 
adottano invece un'ottica di 
41 mm. f. 8 con tempi di p<jsa 

1 '40 e 1 60 a fuoco fisso, che [ 
as.sicura la nitidezza da circa 
un metro e mezzo all'infinito. , 
Tutti gli altri apparecchi con | 
esposizione automatica che si 
avvalgono del sistema di cari- j 
camenlo automatico delle pel¬ 
licole Kodapak; Ricoh Auto 
126 (56.000 lite). Voigtlànder 
Bessv K e Bes.sv AS (19,950 c 
.39.900 lire) e 7x-iss-Ikon Iko- 1 
malie A (24900 lire), richie- | 
dono quanto meno una rego¬ 
lazione approssimativa della , 
messa a fuoco su simboli (pri¬ 
mi piani, gruppi, paesaggi). Ix> 
stesso dicasi per gli apparec¬ 
chi automatici che sfruttano 
il sistema di caricamento del¬ 
la pellicola semi-automatico 
Rapid. In questo settore, il 
dominio incontrastato spetta a 
una sua vecchia cono.scenza: 
l’Agfa, Questa Casa produce 
due serie di fotocamere Rapid: 
una che ottiene da un carica¬ 
tore 16 fotogiammi formalo 
24 X 24 mm. e l’altra che ne . 
ottiene 12 di lormato tradizio¬ 
nale 24 X 36 mm. Nella prima 
serie, i modelli automatici 
sono: Isomal Rapid (I8.2(X) : 
lire). Isomat Rapid C (26.(XX) I 
lire) e le tre Optima. dotale 
del famoso sistema di deter¬ 
minazione automatica della 
miglior combinazione dialram- | 
ma-tempo di posa e che con 
un .segnale verde o rosso nel 
mirino indicano se si può o 
no fotografare. Sono le Opti ! 
ma Rapid 125 C, 150 V e .500 V. 
che costano 36-0(X). 46100 e [ 

59.800 lire. La seconda serie ' 
comprende invece un .solo mo¬ 
dello automatico' l’Oplima Ra- | 
pid 250 a 37 800 lire 


il 

naturalista 

Angelo Boglione 


I poveri cani di Agnano 

« Noìì e la prima volta che ve¬ 
do segnalato il caso dei cani 
dei vùlanfiio di Agnano e mi 
domando coft amarezza: a che 
vale toglierli dalla strada per 
poi farli morire a poco a poco, 
e perché mai l'Italia la " terra 
dei fiori, dei suoni e dei car¬ 
mi " non deve avere amore, 
risperto, coscienza verso que¬ 
sti poveri esseri, fedeli amici 
delruomo e tanto buoni e ge¬ 
nerosi? Io ho mandato, in oc¬ 
casione delle feste natalizie, il 
mio piccolo aiuto e mi auguro 
che altra gente di buon cuore 
abbia fatto altrettanto. Vor¬ 
rei lanciare una proposta: per¬ 
ché i vincitori di Partitissima, 
o quelli del Totocalcio, non 
potrebbero togliere un pizzi¬ 
chino dal loro tesoro per in¬ 
viarlo al “ Villaggio del cane 
randagio " dì Agnano? E che 
nessuno gridi allo scandalo 
per questa mia proposta, 
quando, potrebbe obbiettare 
qualcuno, c'è tanta miseria in 
giro e tanta gente muore di 
fame. Questo qualcuno, di so- 
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Ilio, non fa del bene né alle 
persone né alle bestie. E poi, 
un appello per una persona 
bisognosa non resta quasi mai 
inascoltato, mentre la richie¬ 
sta d'aiuto per un cane che 
muore dì fame non trova ri¬ 
spondenza alcuna. La prego 
caldamente di pubblicare que¬ 
sta mia » (C.D.B. - Amica de¬ 
gli animali . Palermo). 

Eccola accontentata, gentile 
amica, sono certo anch’io che 
i sensibili lettori di questa 
rubrica avranno aiutato come 
meglio potevano i poveri cani 
di Agnano c ricordo ancora ai 
« nemici » della zoofilia che il 
siKCorsu portato a un anima¬ 
le che muore di fame, non 
impedisce a nessuno di aiuta¬ 
re i nostri simili. Su questa 
terra le sofferenze non si an¬ 
nullano reciprocamente, ma si 
addizionano. 


Cura infallibile? 

« Seguiamo sempre con gran¬ 
de interesse la sua rubrica, 
perche avendo un cane e di¬ 
versi galli, lri>viamo utili i suoi 
consigli. Pero questa volta 
verremmo essere noi a dare 
un con.siglio che potrebbe rive 
lar.si utile al sig. Salvatore 
Leone di Palermo che ha il 
cane con ima fistola: caso de¬ 
scritto su uno degli ultimi mi 
meri del Radiocornere TV 
Anche tl nostro cane era af 
fello da una fistola e curato 
con le solile pomate al corti¬ 
sone non ebbe nessun giova 
mento. Allora provammo, die¬ 
tro .sugt^rimenio. la pomata 
Sulgan w, che per ora si irò 
va .solo in St’icjera. Le aggiun 
go anche i dati precisi 
a tale pomata» (Alba Beigna 
Como ). 

La ringrazio mollo per la se 
gnalaziunc del farmaco, anchi- 
se non facilmente reperibile. 


Gechi e lucertole 

« Vorrei sapere quale medici¬ 
nale debbo tesare per uccidere 
o, per meglio dire, sterminare 
gechi e lucertole. Nonostante 
questo sta, sono certo, a pa 
rere di molti consideralo iin 
prox'S’edimento un po' troppi' 
drastico, sono cusirello ad 
apre cosi perché la terrazza 
che .sovra.tta il mio apparta- 
mento al 7“ piano dì un m^^ 
derno stabile, terrazza nella 
quale amo tenere numeriKse 
varietà di piante, da qualche 
tempo e diventata la sede dei 
sopractlaii ospiti poco gradi 
tt, che SI riproducono con una 
rapidità incredibile» (Ro.sano 
Minutuli - Palermo). 

Egregio signor Minuioli, ho 
pubblicato «integralmente» la 
sua lettera perché i lettori del 
Radiocornere TV si rendano 
conto, quanto, a volte, sia sco¬ 
raggiante. per non dire vana 
la mia fatica intesa a creare 
nel popolo italiano una sana 
co.scienza naturalistica. 

Mi creda io non ho nulla con¬ 
tro di lei. ma devo dirle in 
tutta sincerità, che la sua 
pretesa di « sterminare » ani¬ 
maletti cosi utili c graziosi 
come le lucertole e i gechi è 
per lo meno un po'... eccessi¬ 
va. Bontà sua che riconosce, 
che il provvedimento può es¬ 
sere considerato « un po' trop¬ 
po drastico », ma cosi facendo 
andrebbe anche contro i suoi 
interessi, perché queste inno 
cue bestiole (e ripeto innocue 
sotto ogni punto ai vista) sono 
invece le migliori guardie a di¬ 
fesa delle sue piante in cattivi¬ 
tà che, come lei ben sa. .sono 
generalmente invase e infixstatc 
da afidi, e parassiti vari. A par¬ 
te il fatto che non esiste un 
« medicinale » capace di < ster¬ 
minare » questi sauri, essendo 
essi usi a nutrirsi soltanto di 
insetti vivi (per lo più dan¬ 
nosi all'agricoltura), anche se 

segue a pag. 12 








una proposta 

sbalorditiva 

per chi ama la casa 



Questo è II mobile che fa per voi e per il 
vostro tinello. 

Col mobiletto “TUTTOFARE" Euronova 
potrete tenere a portata di mano tutti gli 
oggetti e barattoli che vi occorrono per 
cucinare, e che generalmente si trovano 
sparsi per il tinello: il sale, il pepe, le con¬ 
serve, i condimenti, l'olio, ecc. 

Un angolo di praticità ed eleganza 
nella vostra casa 

li vano superiore è protetto da due ante 
scorrevoli in plastica tipo legno, i quattro 
cassetti inferiori sono asportabili e perfet¬ 
tamente lavabili (potrete sistemarci diret¬ 
tamente il caffè, lo zucchero, il cacao). 
Il mobile è pensile ed è già predisposto 
per la sua immediata applicazione al muro, 
se ne possono accoppiare ottimamente 
anche due, inoltre le sue dimensioni con¬ 
tenute permettono di sistemarlo ovunque. 
Dimensioni: lunghezza cm. 46; altezza 
cm. 33; profondità cm. 15. 


Il mobiletto “TUTTOFARE” Euronova 
costa solo 4.200 Lire! 

Come lo si ordina: 

Il mobiletto “TUTTOFARE” lo si ordina 
solo pec corrispondenza. Per riceverlo è 
sufficiente compilare, staccare e spedire 
il tagliando d'ordine riprodotto in calce. 
Non inviate denaro: pagherete al postino 
alia consegna ia somma di L. 4.200 
(-H L. 300 per contributo spese postali). 
Garanzia totale Euronova; 
L'Euronova garantisce ia perfezione dei 
materiali e l'accurata finitura del mo bilet to. 
Inoltre, se per qualsiasi motivo “TUTTO¬ 
FARE” non sarà di vostra completa sod¬ 
disfazione. potrete rispedirlo entro 10 gior¬ 
ni daila data del ricevimento, e sarete to¬ 
talmente rimborsate delle 4.500 lire versate. 


L’offarta e la garanzia rivestono ca- 
rattaro di assoluta serietà. 



Vi presentiamo 
il mobiletto 

"TUTTOFARE” 

Euronova 

che può essere 

Vostro 

a sole La 4s200 


ì 



TAGLIANDO D’ORDINE 
Spett EURONOVA 

Via Milano,13l/RC-13069 Vigilano B. (VC) 

Desidero ricevere n_mobiletti “TUTTO¬ 

FARE” Euronova, inviatemeli ai seguente in¬ 
dirizzo: 

Nome — 


Cognome 



Via 


N. 

N. Cod. 

Città 


Provincia 



Firma 




Pagherò al postino alla consegna L. 4.200 
L. 300 di contributo spese postali). 

Resta inteso che se non sarò soddisfatta potrò 
rispedirvi il mobiletto e sarò da voi rimborsata 
totalmente. 








f gengive delicate^ 

I nuovo dentifricio al Kattà 

i l^uf iuor 



Concorso 

supercandeggina 



Estrazione del 25 gennaio 1968 

Ecco I 25 vincitori 

PAPA FRANCA, Via San Paolo. 3. 
Qardone V.T. (Brescia) • GIUPPONE 
CARLA. Via XXIV Maggio. 12. Ber¬ 
gamo - FURLAN UNA, Via Caboto, 
15, Nova Milanese (Milano) • MOLI- 
NENQO ADA, Via Don Bosco. S. 
Saluz70 (Cuneo) - GUQLIOTTA ADE¬ 
LE, Via Medail. 70. Bardonecchla 
(Torino) - BOEMIA ANITA, Via Pe- 
gli. 10/6, Genova Pegli • ZENI CAR¬ 
LA, Via Riccior>e. 9, Milano - PACI¬ 
FICI TERESA, Via Antonino Lo Sor¬ 
do. 41, Roma - MULAS AMELIA, Via 
Garibaldi. 8, Igteslas (Cagliari) - DI 
STEFANO ALMA, Via Seneca. 1. Mi¬ 
lano • LIQUORI BIANCA, Via Roma. 
S. Roncolerraro (Mantova) • PERÙ 
FAUSTA, Via Funtaneddl. 12. Viddal- 
ba (Sassari) - ALBINO CATERINA, 
Viotola La Croce, S. Giovanni (Saa- 
sari) - LIBUTTI ANNA, Via Antonio 
Russi. 12. Foggia - FRIZZORI AN¬ 
GELINA. Via Prati. 89/b, Desio (Mi¬ 
lano • DEL SIGNORE ÈVA, Via Pre- 
nestlna. 395, Roma - DAZZI GA¬ 
BRIELLA, Via Torino, 49/13, Mestre 
(Venezia) • FABBRI GIOVANNA, Via¬ 
le Spazzoli, 20, FoH) - 8UMMA CO- 
LAROSSI FILOMENA, Via Dante, 11. 
Tortoreto Lido (Teramo) • OONZA- 
LES VITTORIA, Via De Nava, 68. 
Reggio Calabria • TERRENI GIUSEP¬ 
PINA, Via Don Q. Barbante. 16. Pa- 
rabiago (Milano) • lACOBONI ESTER, 
Vis Bassano. 11. Gorizia - RONANI 
RENATA, Piazza S. M. Liberatrice, 
40. Roma - RONCONI QIORQINA, 
Via Merenda. 12, Forti - PUGLIESE 
ALDO, Via S. Antida, 19, Caserta 

Prossime estrazioni 
21 marzo e 30 aprile 1968 

Aut. Min. 2/791S2 del 27 Ottobre 19S7 


Olivier Giscard d'Estaing dichia¬ 
ra i suoi punti di vista sui me¬ 
todi commerciali americani in 
Europa alla Conferenza della 
Benton & Bowles International 

Olivier Giscard d’Estaing pre¬ 
sidente dei Comitato Coordi¬ 
nativo dell’Istituto Europeo 
dell'Amministrazione di Affari 
(comunemente conosciuto co¬ 
me l'europeo di Harvard) ha 
tenuto un discorso al Carlton 
di Cannes il 18 gennaio sul 
seguente soggetto • Metodi 
d'Affari Americani e il Mer¬ 
cato Europeo > 

Questo discorso è stato ri¬ 
volto al direttori americani ed 
europei di nove agenzie fa¬ 
centi parte del gruppo Ben¬ 
ton & Bowles International. 
Come le più grandi agenzie 
pubblicitarie degli Stati Uniti, 
la Benton & Bowles (la nona 
agenzia degli Stati Uniti) si è 
preoccupata in modo partico¬ 
lare di questo problema ne¬ 
gli ultimi due anni; dopo aver 
iniziato in Gran Bretagna, il 
gruppo delia Benton & ^w- 
les si è sviluppato considere¬ 
volmente In Europa, assumen¬ 
do un interesse sostanziale 
nella proprietà delle azioni o 
di controllo del sei Paesi del 
MEC. 

L’agenzia Italiana di questo 
gruppo Intemazionale è la 
S.p.A. Benton & Bowles Italia, 
con sede in Torino. 

Mr. Giscard d'Estaing, ha sot¬ 
tolineato l’importanza di non 
fare • generalizzazioni nazio¬ 
nalistiche • per quanto riguar¬ 
da ramminlstrazione, Il meto¬ 
do di marketing e le tecniche 
pubblicitarie. Ha detto che 
un • concetto nazionalistico • 
dovrebbe intervenire sola¬ 
mente nelle applicazioni tat¬ 
tiche. e non durante la valu¬ 
tazione strategica del metodo. 


RINGRAZIAMENTO 



Egregio dott. Clccarelli, 
è tanto importante per una don¬ 
na avere una bella pelle che ri¬ 
tengo doveroso ora ringraziare 
chi ha preparato nel suo labo¬ 
ratorio la meravigliosa Cera di 
Cupra. 

La pelle così soda e liscia è 
tutto merito della sua crema a 
base di cera vergine d'api. A 
quelli che mi complimentano io 
vanto la bontà della Cera di 
Cupra. 

Amo gli sport e la vita aM'arla 
aperta e per questo la mia pelle 
era sovente arrossata e ruvida 
come quella di un maschiaccio. 
Ora mi sento un'altra e mi ac¬ 
cade di accarezzare la pelle per 
il solo e unico piacere di sen¬ 
tirla morbida come velluto. Una 
deliziosa sensazione, una soddi¬ 
sfazione tutta femminile mai pro¬ 
vata prima d’ora. 

Le sono grata ed ho tenuto ad 
esprimerle ciò per iscritto augu¬ 
rando che sla sempre più folte 
la schiera delle estimatrici della 
Cera di Cupra, 

Cordialità. 

Carla S. • Milano 


LETTERE APERTE 
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esistesse, in coscienza non mi 
sentirei di indicarglielo. E 
nemmeno è vero che si ripro¬ 
ducano con € rapidità incredi¬ 
bile >; non sono topi o scara¬ 
faggi, ma la loro riproduzione 
avviene una volta alfanno per 
uova e non molto numerose. 
£' soltanto che lei non li ve¬ 
de mai tutti insieme. Infine 
ricordi che gli africani (rite¬ 
nuti proprio ^ustamente più 
incivili di noi?) li rispettano 
al massimo e li tengono e li 
richiamano nelle loro case per 
la distruzione di mosche e 
zanzare. Mi creda, sig. Minu- 
toli, lasci vivere in pace quel¬ 
le bestiole, si limiti al massi¬ 
mo ad allontanarle dalle stan¬ 
ze (se vi penetrano) spaven¬ 
tandole agitando uno straccio 
e non contribuisca anche lei 
alla distruzione del nostro 
« poverissimo • patrimonio fau¬ 
nistico. 


piante e fiorì 


Giorgio Vortunnl 


Moltiplicare il calicanto 

• Come posso moltipiicare urta 
pianta di calicanto/» (Angelo 
Valagussa - Como). 

Il calicanto è un grazioso ar¬ 
busto proveniente dalla Cina 
e dal Giappone. In pieno in¬ 
verno produce piccoli fìori pro¬ 
fumati. giallognoli a centro 
bianco. Solo geli forti e persi¬ 
stenti possono danneggiare la 
sua fioritura. Richiede terreno 
permeabile ed esposizione a 
mezzo sole. 

Si può moltiplicare per divi¬ 
sione del ceppo dopo la fiori¬ 
tura, o per margotta da pre¬ 
parare in primavera e tagliare 
nella primavera dell'anno se¬ 
guente. 


Piante da alloggio 

• Dentro o fuori le piante da 
appartamento a Cagliari? » 
(Gianni Canalis - Cagliari). 

Le piante da appartamento si 
chiamano cosi i^erché destina¬ 
te ad adomare la casa e quin¬ 
di è logico che sviluppino que¬ 
sta funzione. Però spesso la 
permanenza in ambienti riscal¬ 
dati le fa depierire e morire. 
Se è Flessibile mantenerle al¬ 
l’aperto perché il clima lo con¬ 
sente. è bene farlo, natural¬ 
mente cercando di ripararle da 
eventuale temperatura troppo 


bassa, mediante copenure mo¬ 
bìli di laminato plastico. 
Saranno cosi sempre pronte 
per essere |x>rtate in casa nel¬ 
le ore in cui occorono come 
ornamento. 


il medico 


delle voci 


Carlo Meano 


Raffreddore 

« Sono stata operata a otto 
anni di tonsille e adenoidi; 
soffro di una forma di raffred¬ 
dore su base allergica e ho 
una notevole secchezza al na¬ 
so e alla faringe che mi co¬ 
stringe a " raschiare ” conti¬ 
nuamente; mi fu diagnostica¬ 
ta una * rinite vasomotoria "; 
mi hanno consigliato una ope¬ 
razione sui turbinati; cosa de¬ 
vo fare? » (Giovanna B. - Ge¬ 
nova). 

Noto nella sua lunga e detta¬ 
gliata lettera alcune contrad¬ 
dizioni: la secchezza del rìno- 
faringe contrasta colla diagno¬ 
si di • rinite vasomotoria • e 
quindi la terapia seguita è 
controproducente. Mentre in¬ 
vece la occlusione nasale al¬ 
ternata fa pensare a fatti va¬ 
somotori. Infine il gonfiore del¬ 
la regione zigomatica può es¬ 
sere dovuto a un’alterazione 
del seno mascellare e quello 
delle palpebre a fatti di da- 
crìocistlte. Non si faccia ope¬ 
rare nel naso. Sono d'accordo 
con lei nel dire che il suo ca¬ 
so non è mai slato preso nel¬ 
la giusta considerazione. Le 
scrivo. 


Perde la voce 

« Vado perdendo la voce. Il 
parere di un medico che ho 
consultato sarebbe che io la¬ 
sciassi l'insegnamento, dato 
che, a suo parere, ho te corde 
vocali mal ridotte. Non vorrei 
giungere a questa determina¬ 
zione. d'altra parte sento che 
le cose peggiorano sempre di 
più • (Linda M. ■ Roma). 

Purtroppo il « destino canoro • 
degli insegnanti è spesso se¬ 
gnato inesorabilmente da una 
usura precoce dell’organo vo¬ 
cale. Sarebbe interessante co¬ 
noscere la precisa diagnosi che 
giustifica la sua frase: « ho le 
corde vocali mal ridotte >. Pro¬ 
babilmente si tratta di una for¬ 
ma di laringite catarrale cro¬ 
nica con alterazioni delle cor¬ 
de vocali che i francesi defi¬ 
niscono « vérgètures > e che 
sono l'espressione di un cat¬ 
tivo uso di un organo assai de¬ 
licato. Le scrivo direttamente. 


bando di concorso per posti _ 

presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 


La RAI-Radiotelevisìone Italiana bandisce un concorso 
per ì seguenti posti: 

— ALTRO !• VIOLINO (I posto) 

— r FAGOTTO CON OBBLIGO DEL 3* E DEL CONTRO- 
FAGOTTO (1 posto) 

presso l'Orchestra Sinfonica di Torino. 

I requisiti )3er rammlssione sono 1 seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1929 per i 
concorrenti al posto di altro 1” vioUno; data di nascita 
non anteriore al 1* gennaio 1934 per 1 «HicorrenU al posto 
di 2* fagotto con obbligo del 3^ e del controfagotto; 

— cittadinanza Italiana; 

— diploma di licenza superiore rilasciato da un Conserva- 
torlo o da un Istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 

scade l’S marzo 1968. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta¬ 
mente alla; RAl-Radiotelevisione Italiana - Direzione Affari 
del Personale - viale Mazzini ^ 14 - (X)I95 Roma. 
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mezzo litro 
in un 
pannolino! 


È un risultato Lines! Per quanta 
pipi faccia il bambino, 
il pannolino Lines la assorbe 
tutta e non si sbriciola. E come 
sono sofiici, delicati i Lines! 

E per la mamma, basta con 
la fatica, la perdita di tempo, 
la spesa di lavare, asciugare, 
stirare! Risolvono tutto i Lines, 
pannolini e mutandine. 


LINES: PRODOTTI DALLA FARMACEUTICI ATERNI SU LICENZA STILLES (SVEZIA). 








parmigiano-reggiano 

Concorso « quanti sono I puntini ». IL CONSORZIO 
DEL FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO comu¬ 
nica che nella terza estrazione, tra le risposte 
esatte pervenute dal pubblico (quanti sono i puntini 
che compongono la scritta parmigiano-reggiano nel¬ 
la marchiatura del prodotto), sono state assegnate 
10 forme di parmigiano-reggiano al signori: 

fiaUrliHi Gasati - Via C. Catanbe. 61 • Ttriiis 
Raiiatt Rma - Via M. VI Ssvsii, 106 - HMtatta (Bari) 
Vlacaazs Pastlzzl • Via Raaia. 13 • As|uila (Slracau) ' 
Ulu Csisnba - Vii BaitNvsa. 9 • Msui (Milast) 

Vltarata Baia • Via raccial, 38 • Trlastt ^ 

Marta Manza • Via Salvia. 1 • Maaza (MHmm) 

Ornila Micetti • Via Da Pretli. 4 • Pavia 

EVaarVa Calti • Via LiaacavaHa. 6 • Lacca Magilaalei (CO) 

Nama Baaazzl • Via Sabine. 32 • Ram 

tarla Paeliirti • Via Fri Piala Sarpl. 66 • FIraaza 

I concorso continua. Dieci forme al mese saranno 
estratte fino al marzo 1968. Autorizzazione Min. 
iFInanze N. 2/76532 del 26/7/67. I 


UN MANUALE DI FACILE CONSULTAZIONE 
PER LE ESIGENZE DELL’UOMO MODERNO 

MARIO GOVERNA 

Dizionario di termini medici di uso comune 

PAGINE 262 LIRE 750 

edizioni rai radiotelevisione italiana 


televisore 
23 pollici 
^^MALAGA 


Cinescopio a 110* 

- autoprotetto 36 funzioni 
elettroniche: 

selettore UHF e stadio di P.l. 
audio a transistor: 
commutazior>e elettronica 
a tasto: 

controllo automatico 
dei sincronismi 
orizzontale e verticale; 
stabilizzazione automatica 
dell'E.AT.; 
circuiti antidisturbi. 

Dimensioni : 71 x 54 x 40 
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■ERA 


RADIO-TV 

ELETTRODOMESTICI 


CONCESSIONARIA PI VENIWTA: MELCHtOMI MILANO 
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I DISCHI 


MUSICA CLASSICA 


Karajan e Beethoven 



Herbert von Karajan 

La « DGG > ha pubblicato 
recentemente su disco ste¬ 
reo 139021, il Concerto per 
violino di Beethoven: in¬ 
terpreti Christian Ferras^ 
Herbert von Karajan e t 
«Berliner Philharmoniker*. 
Inutile dire che tutti i mag¬ 
giori violinisti del nostro 
tempo hanno inciso con 
t'una o con l'altra Casa, e 
magari più di una volta, 
quest'opera somma: da El- 
man a Heifetz, da Kulen- 
kampF a Oistrakh, da Mil- 
stein a Menuhin, da Sze- 
ring a Stern, da Kogan a 
Grumiaux, da Francescatti 
a Schneiderhan. Citiamo, 
di preferenza, tre grandi 
interpretazioni: Menuhin- 

Furtwaengler (« Voce del 
Padrone »), Heifetz-Mùnch 
(«RCA»), Oistrakh - Cluy- 
tens («Columbia •). Il nuo¬ 
vo disco della « Deutsche 
Grammophon », non raf^- 

f ;iunge a nostro giudizio il 
ivello delle esecuzioni men¬ 
zionate (>er quanto riguar¬ 
da l'aspetto artistico. Le 
riserve, sia ben chiaro, na¬ 
scono anzitutto dalla pre¬ 
tesa di ascoltare un'esecu¬ 
zione eccezionale, quale po¬ 
tevamo attenderci da due 
interpreti di nome. Kara- 
ian è anche qui il grande 
architetto sonoro che cono¬ 
sciamo: dai quattro som¬ 
messi colpi di timpani del¬ 
la battuta d’inizio (prima 
che oboi, clarinetti e fagot¬ 
ti espongano il tema princi¬ 
pale dell'» Allegro, ma non 
troppo »), fino all'ultimo ac 
cordo del « Rondò », si no¬ 
tano a ogni momento finez¬ 
ze interpretative, fervori c 
tensioni che contrastano 
con gli accenti umani e con¬ 
fidenziali nel gioco violento 
e patetico delle antitesi 
beethoveniane. Anche Fer- 
ras dimostra qualità d'in¬ 
terprete serio e preparalo: 
ma tutto que.sto. in un'ope¬ 
ra come il Concerto op. 61 
di Beethoven, non basta. 
Manca qui quel particolare 
stato di grazia degli esecu¬ 
tori che consente una con¬ 
catenata meditazione musi¬ 
cale, una contemplazione 
che porta sicuramente al¬ 
l'estasi. Con la sua perizia, 
Feiras lavora la partitura 
dal di fuori, ma in tal mo¬ 
do l'interpretazione diviene 
tutt'al più convincente: mai 
definitiva. Il ritmo, soprat¬ 
tutto nel « Rondò » in 6/8. 
manca dì fluidità e di scor¬ 
revolezza, di slancio e dì 
eleganza (ed è preferìbile 
l'esecuzione dì Grumiaux 
che negli altri due movi¬ 
menti non è per nulla sod¬ 
disfacente). Nei « Larjthet- 
to », il filo delt'ispirazione 
sembra ogni tanto cedere^ 
se non proprio spezzarsi. Si 
dice di questa pagina che 


essa è «paradisiaca» con 
quella melodia che a un cer¬ 
to punto viene disegnata da 
clarinetto e fagotto mentre 
il violino la contorna di na¬ 
te alte e spezzate, di fiori¬ 
ture di trilli, in un arabe¬ 
sco sonoro sottile e avvi¬ 
luppante. Ma qua e là una 
sorta d'avarizia nel respiro, 
toglie al violino la sua vir¬ 
tuosità interamente spiri¬ 
tualizzata (uno dei segreti 
di questa pagina subli¬ 
me): ed ecco, un'intonazio¬ 
ne mondana esteriore che 
in Beethoven disturba e de¬ 
lude. La qualità dei disco 
è ottima: le apparecchiatu¬ 
re stereo conferiscono agli 
strumenti d'orchestra e non 
soltanto al solista, un per¬ 
fetto rilievo. La nota di 
Willihald Gotze. sul retro 
busta, è soddisfacente. 


L’arte di Ansermet 

E' recentemente comparso 
in edizione economica un 
disco pubblicato dalla «Dec- 
ca» molti anni fa: L'Enfant 
et Ics Sortilèges, di Ravel. 
Si tratta di un'esecuzione 
impiortante (affidata a Er¬ 
nest Ansermet. all'orchestra 
della Svizzera Romanda. e 
a un gruppo di cantanti lo¬ 


devoli) che molti ancora 
prediligono, i>er la sua raf¬ 
finatezza ed eleganza. In ef¬ 
fetti, nonostante la bellis¬ 
sima pubblicazione < DGG > 
assai più recente, premiata 
con il « Grand-Prix du Di- 
sque » (direttore Lorin Maa- 
zel), ci sembra di dover se¬ 
gnalare questo disco « Dec- 
ca » per il modo in cui An¬ 
sermet penetra la sottile 
poesia di questa « fanta¬ 
sia lirica > su testo di Co¬ 
lette. soprattutto nello stu¬ 
pendo finale che resta una 
delle più grandi pagine ra- 
veliane e in genere della 
musica dei '900. Sotto il 
profilo tecnico il nuovo mi¬ 
crosolco è soddisfacente: ot¬ 
timo il riversamento stereo 
in cui si accendono sono¬ 
rità più luminose, con voci 
e strumenti in perfetto 
equilibrio. Il disco e sigla¬ 
lo SDD 168. Sul retro busta 
la nota, senza firma, è, co¬ 
me sempre, soltanto in in¬ 
glese, ea è un peccato che 
la ■ E>ecca » non i>ensi ad 
ovviare all'inconveniente; in 
un caso come questo, la 
spiegazione preliminare ò 
assolutamente necessaria al¬ 
la comprensione del testo 
poetico e musicale. 

1. pad. 


MUSICA LEGGERA 


Flati britannici 



Tom Jones 


Tom Jones e Engelbert 
Humperdinck marciano ap¬ 
paiati nel successo quanto 
nello stile e nell’ispirazione 
delle loro canzoni: varia 
soltanto la potenza del fia¬ 
to. anche se per entrambi 
la misura eccede sempre 
la media. Del primo ci 
giunge (45 giri « Decca ») 
l'ultimo successo, quel /'m 
Corning home che sta fa¬ 
cendo impazzire le mas¬ 
saie britanniche e le ragaz¬ 
zine romantiche del Gailes, 
impastato com'è di acuti 
di stile mediterraneo e dì 
ritmo di marca americana. 
Un pezzo strappacuorì. cui 
fa eco, suU'altra facciata 
del disco The lonely one. 
Ma, in fatto di romantici¬ 
smo. neppure Humperdinck 
scherza. Il suo secondo 33 
giri (30 cm. « Decca *), che 
si apre con il fortunatissi¬ 
mo The last waltz, contie¬ 
ne dodici canzoni che gli 
danno modo di sfoderare 
tutto un repiertorio di acu¬ 
ti e di filati di pretto sti¬ 
le italico, alla Claudio Vil¬ 
la, ammesso che il < reuc¬ 
cio » si adattasse a cantare 
canzoni ritmiche. Alcuni ti¬ 
toli; Camminiamo mano 
nella mano. Fino alla fine 
della terra, e Ragazzo ascol¬ 
ta. La confezione è delle 
più brillanti. Ottimi gli ar¬ 
rangiamenti. 


Satanici violini 

Il disco può diventare un 
oggetto che si può deside¬ 
rare di possedere indipen¬ 
dentemente dal contenuto? 
Le copertine variopinte so¬ 
no state un primo passo 
ma ora i Rolling Stones 
compiono un serio tentati¬ 
vo in questa direzione or¬ 
nando la busta che contie¬ 
ne il loro nuovo 33 giri con 
una serie di deliranti foto¬ 
montaggi, un piccolo capo¬ 
lavoro grafico che culmina 
in un opalescente ritratto 
dal gruppo. Dev’essere sta¬ 
ta questa trovata più che 
le nuove canzoni preparate 
a suggerire i! titolo Je! mi¬ 
crosolco che, parafrasando 
una tradizionale formula 
inglese, suona « A richiesta 
delle loro maestà satani¬ 
che ». D'accordo, c'ò un ce¬ 
dimento in direzione della 
musica psichedelica, molti 
effetti sonori sono ispirati a 
misteriose regioni d'Orien- 
te. ma francamente i Rol- 
ting Stones ci sembravano 
più demoniaci quando si at¬ 
tenevano ad una linea dì 
fredda e quasi disumana 
bravura. Mentre questa vol¬ 
ta hanno immesso nel loro 
« sound > molto calore c 
molto colore, badando a 
creare sensazioni precise, 
lasciando ben poco alla fan¬ 
tasia dell’ascoltatore. Sia¬ 
mo trasportati nell’India 
dei < guru », .sulle ali di una 
a.stronave galattica, nel 
mondo del Duemila e in 
cima a un faro, fra i barac¬ 
coni di una fiera e fra i 

g rattacieli di New York. 

na fantasia delirante di 
suoni, che il quintetto bri¬ 
tannico ha come al solito 
montato con notevole bra¬ 
vura, facendosi aiutare da 
una porzione abbondante di 
violini. Un disco che vale 
ascoltare non soltanto per 
il «nuovo corso» che si 
sono imposti i Rolling, ma 
anche per un paio di ot¬ 
timi interventi vocali di 
Mick Jagger. Il microsolco 
è edito dalla « Decca ». 

b. L 
































r Triunipli ^ 
la forma 
nella comodità 

questo reggiseno esalta la forma 
con nattiralezza, lascia libera perchè ogni 
pcu*tioolare è comodo. 

Va In lavatrice ogni giorno: 
è sempre nuovo perchè è in Lycra. 

Stai bene perchè è sempre elastico. 

C*è sempre un Triumph perfetto per te. 


R t gt—n i IViuBpli • putin da Lùra 1JOO 
Modallo I\)MM Lu» Lira 8.700 


’Jmùnfih 





t) 


1 


grappa 



Diversa da tutte le altre... 
la bottiglia (e, soprattutto, la grappa!) 

Oggi, tutti gli intenditori chiedono questa antica grappa per la sua secca fragranza. Grappa 
CARPENE’ MALVOLTI: cosi profondamente diversa, si riconosce al primo sorso per il suo gu¬ 
sto particolare: un “drink” gradevole e leggero, un’acquavite di alto pregio e di assoluta purezza. 

La prossima volta, provatela col ghiaccio! 


grappa CARPENE'MALVOLTI 
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PRIMO PIAMO 


Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Usa Biondi 

ha preparato per voi 


INSAI.ATA BELGA BBA8A- 
TA <p«r 4 rvrMBC) - Le—<e 
per pochi mtnuU A-0 ceppi di 
in«aUUt belca. aisclunsetevl U 
eucco di ' ) Untone e. prima 
di ecoiarla. laaciatela npoaa- 
r« per S minuti, poi awol- 
ocRl t e ttpo con delle fet¬ 
tine di pancetta affumicata. 
Paté tnaporlre per due mi¬ 
nuti. in 3 cucchiai di marKa- 
rlna GRADINA, 3 carote e t 
cipolle tagliate a fettine, ap¬ 
poggiatevi rinaalata. unitevi 
sale, pepe, una fogUa di allo¬ 
ro r un meatolo circa di bro¬ 
do. poi continuate lentamente 
la cottura per 3S-40 minuti. 
Se nerewerlo. prima di toglie¬ 
re dal fuoco, addensate II cu- 
eo con un po' di farina o di 
fecola 

FRITTELLE DI MELE - Sbuc¬ 
ciate 900 gr. di mele, poi ta¬ 
gliatele a lettine e grattu¬ 
giatele g r o ac olana mente. Pre¬ 
parate una paatella con 3 uo¬ 
va Intere. 3 cucchiai di cuc¬ 
cherò. 100 gr di farina. 1 plc- 
zico di lievito In polvere. 3-3 
cucchiai di latte, un cucchiaio 
di maraala. la acorta grattu¬ 
giata di 1 limone e un plai- 
co di Mie. Unitevi le mele 
e fate cuocere 11 compoato. 
ben amalgamato, a cucchiaia¬ 
te In circa ao gr. di marga¬ 
rina GRADINA SM-vltele do¬ 
rate e croccanti, coaparae di 
cuccherò 


BBon appeltio 
con Nilkana 


TAGUATKLLI VSBDI DAL. 
LA TATA (per 4 peroeac) - 

in 60 gr. di burro o margari- 
vegctale. fate Imbiondire 
apicchio di aglio peatato. 
toglietelo poi e aggiungete 
BO gr di pomodori 


Studenti 
in rivoita 


_ di Arri go Levi 

L e agitazioni studentesche 
che sconvolgono da al¬ 
cuni mesi molte Univer¬ 
sità italiane costituiscono 
un fenomeno sociale così 
complesso da lasciare l'opi¬ 
nione pubblica sconcertata 
e confusa. Di fronte ai casi 
di occupazione delle facoltà, 
come di fronte agli incen¬ 
diari manifesti di questi gio¬ 
vani ribelli, la reazione di 
molte persone di mezza età 
è di incomprensione, e anzi 
di scandalo. Molti genitori 
si chiedono: « Contro cosa 
protestano questi giovani, ì 
quali hanno tutto ciò che 
noi non abbiamo avuto, be¬ 
nessere. libertà, un avvenire 
sicuro? Sono giovani viziati 
dai troppi comodi, ecco tut¬ 
to: e ciò di cui hanno biso¬ 
gno non è più libertà o 
più benessere, ma più disci¬ 
plina >. 


Buone ragioni 

Quando si leggono (come in 
un recente manifesto stu¬ 
dentesco) frasi quali la .se¬ 
guente: • L’esame viene con¬ 
dotto dal professore con 
melodi pK>lizieschi e terrori¬ 
stici. che lo rendono simile 
a un vero e proprio interro¬ 
gatorio, in cui soccom^no 
tutti coloro i quali non rie¬ 
scono a rendersi complici 
del professore », la tendenza 
di molti € vecchi » è di dire: 
« Gli esami li abbiamo fatti 
anche noi ai nostri tempi, 
e non sono mai piaciuti a 
nessuno, ma chi denuncia 
gli esami con frasi di que¬ 
sto genere dimostra soltan¬ 
to la propria poca voglia di 
studiare >. 

Ebbene, dico subito che rea¬ 
zioni e giudizi di questo ge¬ 
nere. anche se sinceri, sono 
altrettanto impulsivi, e poco 
razionali quanto lo è parte 
della ribellione studentesca 
dei tempi nostri. La verità 
è che gli studenti che pro¬ 
testano contro l’organizza¬ 
zione (o meglio, la disorga¬ 
nizzazione) delle nostre Uni¬ 
versità, hanno molte buone 
ragioni di protestare. Si sa 
qual è il problema numero 
uno delle nostre Università: 
il sovraffollamento. Il fatto 
è (ed è in sé un fatto posi¬ 
tivo) che il numero di stu¬ 
denti universitari in Italia 
è cresciuto in modo esplo¬ 
sivo: erano 60 mila trent’an- 
ni fa, sono oggi più di 400 
mila, saranno prestissimo 
un milione. Soltanto que¬ 
st'anno si sono iscritti al 
primo anno delle Universi¬ 
tà 115 mila matricole. Pur¬ 
troppo però l'Università — 
come corpo insegnante, e 
come edifici — non è cre¬ 
sciuta altrettanto in fretta. 
Trent’annì fa per 60 mila 
studenti c’erano poco meno 
dì tremila docenti; oggi que¬ 
sto numero è cresciuto dì 
neppure tre volte. La situa¬ 


zione edilizia è ancora più 
grave: ogni studente del- 
l'Università dì Roma (sono 
oggi ben 67 mila), dispone 
di 5,65 metri quadrati di 
spazio. Gli studenti di Rio 
de Janeiro ne hanno 2()0, 
quelli di Jacksonville 300, 
quelli di Madrid 240. 
L'insufficienza delle struttu¬ 
re universitarie italiane ha 
gravi conseguenze: oltre me¬ 
tà degli iscritti non riesce a 
laurearsi. Come si veiìe, al- 
l'origine della protesta stu¬ 
dentesca c’è insomma una 
situazione di disagio acutis¬ 
simo e innegabile. Ma c’è di 
più: il vecchio sistema di 
insegnamento, che forse fun¬ 
zionava quando le Universi¬ 
tà erano piccoli centri di in- 



Disordiol allUnlversità 

segnamento per una « éli¬ 
te », oggi non funziona più. 
II sistema delle « lezioni- 
conferenze » andava bene 
per classi di venti studenti, 
non per classi di 300, 500 o 
1000 giovani. Diventa più 
che mai necessario che i do¬ 
centi diano alle Università 
tutto il loro tempo, e non 
esercitino altre professioni, 
il che invece accade in mol¬ 
tissimi casi. Occorre anche 
— perché è mutato il rap¬ 
porto fra giovani e adulti, 
c i giovani hanno acquistato 
oggi una coscienza più ma¬ 
tura di quelli che sono i 
loro interessi e ì loro orien¬ 
tamenti — una collaborazio¬ 
ne molto più attiva fra inse¬ 
gnanti e studenti. 


Collaborazione 

Insomma, bisogna che gli 
studenti partecipino al go¬ 
verno delle facoltà, e che 
il potere assoluto dei cat¬ 
tedratici sia temperato dal¬ 
ia collaborazione con assi¬ 
stenti e studenti, attraver¬ 
so lo svìluptxi delle ricer¬ 
che e del lavoro di gruppo. 
Tutte queste rivendicazioni 
studentesche sono senz’al¬ 
tro giuste: e vi è del resto 
un progetto di legge in di¬ 
scussione al Parlamento che 
va incontro, almeno in par¬ 
te, a queste esigenze di ri¬ 


forma; introduce tre titoli 
(il diploma biennale, la lau¬ 
rea, e il dottorato di ricer¬ 
ca); istituisce i Dipartimen¬ 
ti interfacoltà, per creare 
un « collettivo » di insegnan¬ 
ti in cui sia attenuato l'ar- 
bitrìo dei singoli cattedrati¬ 
ci; crea per i professori l’ob¬ 
bligo del «tempo pieno»; 
introduce i rappresentanti 
degli studenti nel governo 
delle Università. 


Rinnovamento 

(Juesto disegno di legge nu¬ 
mero 2314 darebbe insomma 
inizio al processo di rinno¬ 
vamento delle Università 
italiane, e fino a qualche 
tempo fa, infatti, le agita¬ 
zioni studentesche avevano 
spesso lo scopo di solleci¬ 
tare il Parlamento ad ap¬ 
provarlo più rapidamente. 
Oggi però una parte deH'agi- 
tazìone ha acquistato un ca¬ 
rattere molto diverso; vuo¬ 
le essere una protesta mol¬ 
to più radicale, che non mi¬ 
ra più principalmente a ri¬ 
formare e migliorare le Uni¬ 
versità, ma a dar vcx:e a 
una « contestazione globale » 
del sistema sociale, oltre che 
universitario; come tale si 
riallaccia ad agitazioni gio¬ 
vanili in corso anche in tan¬ 
ti altri Paesi. 

E' questa « protesta per la 
protesta » di carattere p<5liti- 
co, anzi fìlosofìco e di princi¬ 
pio, che sconcerta e scanda¬ 
lizza i meno giovani. Non 
sembra scandaloso il fatto 
che gli studenti facciano agi¬ 
tazioni politiche, e nemmeno 
che occupino, per simili mo¬ 
tivi, le Università (a me, per 
esempio, toccò fare, da stu¬ 
dente, l’una e l’altra cosa, 
nella Buenos Aires del 1945; 
ed anche di andare in pii- 

t ione per questi motivi). 

orprende piuttosto il ca¬ 
rattere ■ poco costruttivo » 
della protesta, il fatto cioè 
che essa esprima un così ra¬ 
dicale « rifiuto » della no¬ 
stra s(x:ietà da far sì che i 
più ribelli fra gli studenti 
respingano perfino le inizia¬ 
tive di professori e citta¬ 
dini di buona volontà mi¬ 
ranti a migliorare le condi¬ 
zioni dell'Università. 

Di questa più radicale pro¬ 
testa bisognerà parlare più 
ampiamente in un'altra oc¬ 
casione. Limitiamoci a con¬ 
statare intanto che il dialo¬ 
go fra le generazioni non è 
mai stato così diffìcile co¬ 
me adesso: eppure bisogna 
egualmente sforzarsi di far¬ 
lo, questo dialogo. Cosi co¬ 
me bisogna che la riforma 
dell’Università vada comun¬ 
que rapidamenti avanti, e 
che le somme già immense 
che spendiamo per l’istru¬ 
zione pubblica continuino a 
crescere (come sono per la 
verità cresciute negli ultimi 
anni) a un ritmo non meno 
esplosivo di quello con cui 
cresce il numero degli stu¬ 
denti. 


|rangolo| 
che 
conta 


Quattro carie su cin¬ 
que si formano fra i 
molari: lo Spazzoli¬ 
no angolare Squibb 
previene la carie 
perchè raggiunge i 
punti meno accessi¬ 
bili della bocca. 

È l’angolo che con¬ 
ta! 

spazzolino 
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Eliminate”quei cuscinetti di grasso” 
nel confort di Playtex 5^/70-^7^/ 



A - Le coppe in pizzo, interamente foderate B - La banda elastica dorsale C - L’incrocio elastico D - Le spalline Stretch 

di morbido cotone, assottiglia visibilmente la vita alza e separa il seno si posano delicatamente... 

danno sostegno sicuro e forma ideale. e non si arrotola. per accentuarne la linea. sempre lisce, sempre elastiche. 


In questa tabella trovate sempre il Playtex 
proprio su misura per voi. 



Playtex...il reggiseno che calza come un guanto! 


In un magico confort dal seno alla vita, 
Playtex Confort Stretch elimina quei “cu¬ 
scinetti di grasso”... quei centimetri in più 
che alterano la Vostra linea. 

Il merito è del suo taglio... e del tessu¬ 
to elastico senza gomma: Wonderlastic®. 
L’uso costante, il lavaggio continuo non 
ne alterano confort e forma. In un attimo 
trovate la “Vostra misura”... in un attimo 
scoprite come Playtex Confort Stretch mo¬ 
della e trasforma la Vostra linea - dal seno 
alla vita - come nessun bustino, nessun 
modellatore può fare! 

Ora indossate il Vostro abito e guar¬ 


datevi... siete cosi snella, cosi libera in 
ogni movimento e sicura di Voi, come 
mai prima d’ora... nel confort di Playtex 
Seno-Vita ! 

Tutti i modelli Playtex Confort corti e lunghi, in bianco 
o nero inalterabili, in vendita a prezzo fisso segnato 
sulla confezione a partire da Lire 2500. 

Altri modelli Playtex a partire da Lire 1300. 

pla^ytex^ 

Stretch seno-vita 




Jazz, amore mio 


Tempo di jarz negli studi televi¬ 
sivi napoletani dove si sono alter¬ 
nati, ospiti del nuovo programma 
in fase di realizzazione Noi can¬ 
zonieri. diversi jazzmen italiani 
di vecchia conoscenza, per la 
maggior parte convertiti ormai 
alla più remunerativa musica leg¬ 
gera. Con Carlo Loffredo, che 
conduce lo show, torneranno così 
via video al c vecchio amore » il 
chitarrista Cosimo Di Ceglie, il 
batterista Gii Cuppini. il pianista 
Renato Sellani, nonché Bruno 
Martino e Nini Rosso, dei quali 
pochi forse ricordano l'estrazione 
jazzistica. Accanto ai veterani ci 
saranno anche i giovanissimi del 
jazz: alle sei puntate della tra¬ 
smissione parteciperà infatti un 
complesso di 14 elementi (di en¬ 
trambi i sessi) i quali hanno dato 
vita ad un organico classicheg¬ 
giante, a base di fagotti, flauti, 
comi e strumenti analoghi, ispi¬ 
rato al « concerto grosso » dei se¬ 
coli andati; per questo i giovani 
musicisti di jazz hanno battezza¬ 
to la loro originale formazione 
col nome di « Complesso grosso ». 
Il loro € sound > ha un impasto 
inconsueto e gradevole, un incro¬ 
cio armonico tra aulico e mo¬ 
derno. Eseguiranno tra l'altro la 
sigla della nuova trasmissione, la 
celebre Straight no chaser di 
Thelonius Monk. 


Racconti del mare 


« EI Chico », una goletta a due 
alberi lunga 24 metri, sarà la prò- 


linea 

diretta 



Carlo Loffredo 


pianto e col balbettamento: nel 
secondo si forma un linguaggio di 
comodo comprensibile solo alla 
madre; nel terzo anno, infine, i 
messaggi verbali si perfezionano 
fino alla esplosione vera e pro¬ 
pria del lin^aggio. L'inchiesta di 
Gandin sarà arricchita da inter¬ 
viste con glottologi, psicanalisti, 
educatori e psicologi i quali da¬ 
ranno tra l’altro preziosi consigli 
affinché l'intervento dei genitori 
si svolga in modo da non provo¬ 
care turbe e ritardi nello sviluppo 
psico-linguistico del bambino. 


tagonista di sei episodi televisivi 
che saranno interamente girati in 
esterni sul Mediterraneo, da Gi¬ 
bilterra al Medio Oriente. La se¬ 
rie. che avrà per titolo Racconti 
del mare, sarà realizzata da Ber¬ 
to Pelosso e da Nestore Ungaro 
(autore quest'ultimo di documen¬ 
tari scientifici ed esperto di pro¬ 
blemi nautici). L’équipe televisi¬ 
va salperà tra un mese da Porto 
Santo Stefano per iniziare subito 
la lavorazione dei vari telefilm 
con una imbarcazione di conser¬ 
va equipaggiata per riprese ma¬ 
rine e subacquee. I singoli epi¬ 
sodi avranno un ritmo avventu¬ 
roso e a suspense, via via con 
risvolti gialli, sentimentali, dram¬ 
matici. comici e polizieschi a se¬ 
conda delle varie situazioni. Nel 
primo episodio, Una crociera per 
morire, la goletta ospita una ra¬ 
gazza ignara di trovarsi a bordo 
con una coppia di pjericolosi traf¬ 
ficanti ricercati dalla polizia. Un¬ 
garo e Pelosso sono ora impe¬ 
gnati a mettere a punto il cast de¬ 
gli attori e la complessa macchi¬ 
na organizzativa che dovrà scat¬ 


tare a fine marzo. E' stato pre¬ 
ventivato tutto, dodici giornate 
di mare burrascoso comprese, che 
figurano nelle « esigenze del co¬ 
pione ». 


1000 giorni di bla bla 

Come impara a parlare il bam¬ 
bino? Qual è il « mistero » che 
regola le tappte deU’acquisizione 
del linguaggio materno? 11 regi¬ 
sta Michele Gandin. già noto per 
altri documentari televisivi di im¬ 
pegno {pedagogico, si prepara a ri¬ 
spondere a queste domande con 
una inchiesta dal titolo Mille 
giorni di parole, per la quale si 
avvarrà della consulenza di un 
apprezzato pediatra milanese, il 
professor Marcello Bernardi. Le 
puntate saranno tre, tante cioè 
quante sono le fasi attraverso le 
quali il bambino passa prima di 
conquistare un suo linguaggio: nel 
primo anno dì vita, infatti, egli 
accumula soltanto il proprio ma¬ 
teriale fonetico, esprimendosi col 


Musica dal Brasile 


Un « reportage musicale » sul Bra¬ 
sile d’oggi è stato appena rea- 
lÌ 2 ;zato (a colori) da (jìanni Bar- 
celioni Corte. In tre puntale di 
un'ora ciascuna sarà passata in 
rassegna tutta la vasta e pitto¬ 
resca produzione musicale brasi¬ 
liana. Nella prima trasmissione 
verrà illustrata la tradizione di 
Bahia, fonte di tutto il folklore 
musitele brasiliano; la seconda 
sarà invece dedicata interamente 
al « samba », che investe tutti gli 
aspetti della vita sociale del Pae¬ 
se; la terza, infine, si occuperà 
della cosiddetta « musica pjopular» 
e di lutti quei ritmi tipicamente 
brasiliani che hanno direttamen¬ 
te o indirettamente influenzato la 
musica leggera (e persino il jazz) 
in tutto il mondo. Nell’arco delle 
tre puntate sfileranno sul video 
i migliori complessi ed interpreti 
oggi esistenti in Brasile e che 
godono nel loro Paese di una 
straordinaria popolarità. 


LE TORTURE SEGRETE 


INQUISIZIONE SPAGNOLA 


Torquemada - Atrocitì a saqretl deirinquislzione spagnola 

di Franco Ingegneri 

VehHiM «tampato mi llniMima carta uao mano, rilavate In Unaen, con artiatlcl 
fragl In oro, aovracoparta dorata a mazza altana. Formato cm. 15 1 21.5. 
250 pagina, 15 tavola haori laato. L 3,600. 

Quaalo non è un libro di fantaala, anc h e aa tanta aua paglraa a ambrano Incra- 
dlbill. E’ lo aiorla vara dairinquialzlona Spagrwia. vinta attravarao la racca- 
prtcclantt figura dal tuoi protagonlati pki alatati. Qua nt e libro non taca nulla, 
ma, nulla aoorta di documanU autanUel, fa luca aopra la tortura più orramla, 
daacrtvarrdona gli allucinanti atrumantt. RIvala lo acandalo dalla mardr! 
aadolta, a fa panatrara *11 lattora attonito nal foachl tribunaia Ingulaltori, a 
rtalla aa gr ata carearl dova cantinola di Inrwcantl ararm alla mercé di sadici 
eamallcl. 




ORATIS 
E SENZA 
UtPEONO PER 
5 eiORNI 
IN LETTURA 
A CASA 


• Torguamada 

7 Va lo raalttuirò par Invio rac- 
coatandaie antro 5 gloml'a nulla vi éovìb. oppure varearA a auo tempo, quan¬ 
do rleavaré II veatoo owlae, l'Importo di L. 3.SM -f apnea di apaditlona par 


via 

Nr. < 

Località C.A.P, 

Prov. 

Età Pinna 

Sa minoranna occorra la firma 


dal Dodra o di chi na fa la veci. Firma 



Da compilare, rttagllara a apadira In buata a: 

DE VECCHI EDITORE, via dal Qrtmanl 4, 20144 Milano. 


VOSTRA! 









ATTENTI 
AL NUMERO 

_ I VINCITORI _ 

DELLA 19« ESTRAZIONE 

In seguito alla pubblicazione dei cento numeri estratti relativi 
alla serie UU del concorso « Gran Premio FERRERÒ •; conside¬ 
rate tutte le testate regolarmente inviateci entro il 15 feb¬ 
braio U.S.. i premi sono risultati così attribuiti; 

1 - premio FERRERÒ da 1 MILIONE ai 

Marcello Raffini, viale De Gasperi, 16 - Treviglio (Bergamo) 

2* premio IMAC da 250.000 lire a: 

Mario Robledo. via C. Battisti. 14 ■ Trecate (Novara) 

3* premio CURCIO da 150.000 lire ai 

Rolando Filippont, via Amendola, 2 - Senigallia (Ancona) 

4* premio EKO ai 

Antonio Furiati, via P. Fabbri, 58 ■ Bologna 

5* premio Le nove sinfonie di Beethoven ai 

Luigi Bergo, via Mameli, 19/7 ■ Marghera (Venezia) 

6* premio Un mangianastri PLAY TAPE ai 

Maria Salerno, via Vigano, 8 - Milano 

Rtceveranno un disco di Herb Alperl con la canzone Casino RoyaJe: 
Beioabei Venerina • Torino; Luiii Fernanda - Livorno; Fregonese Bruna - 
Strambino (TO); Breviario Antonio - Cumo (BG); Marcopoli Giovanni - 
Roma; Rocca Maria - Varese; Bertoldi Mario • Mattarello (TN); Durigon 
Ardrìzzi Maria - Genova Cornìgliano; Perin Luigi - Agnelleoeo di Momu 
(NO); Ascari Laura - Modena; Ruga Carlo - Domodossola (NO); Ortolan 
Carlo ■ Milano; Carìani Rosa • Bondeno (FE); Marchetti Carla - Bassano 
del Grappa (VI); Marini Nicola - Roma; ^pparoli Angela - Milano; Latta- 
rulo Lqpore Luisa - Milano; Della Putta Giuseppe - Abano Terme (PD); 
Pironi Enrico - Mandello Lario (CO); De Leonardis Lidia - Taranto; Cru- 
ciani R. • Siena: TomaseDo Antonino - Bolzano; Redolfì - Brescia; Locor- 
riere Antonio - Latina; Zamtxmi Pasquale - Ferrara; Corsa Ester - Biella 
Chiavazza (VC); Betti Marino - Lucca: Servi Claudio - Firenze; Scaranarì 
Elisa • Milano; Cervone Lucia - Torre Maggrare (FG); Salimbeni Grazia 
■ Nugola (LI); Curcettì Carmclina • Quarto Oggiaro (Mi). 

Venticiuesima estrazione 

Venerdì 16 febbraio nella sede della ERI (Edizioni RAI-Radio- 
televisione Italiana) in Roma, via del Babuino 9, alla presenza 
dì un funzionario del Ministero delle Finanze e di due funzionari 
delia ERI, sono stati estratti, secondo le modalità di legge, i 
seguenti CENTO NUMERI relativi alla serie XX del concorso 

GRAN PRENIIO FERRERÒ 

tra quelli stampati sulla testata delle copie del Radiocorriere TV 
n. 7, portanti la data deH'll/l? febbraio 1968. 

XX11494S XX 705344 XX 047170 XX 325032 XX 090991 

XX 004133 XX 140121 XX 004343 XX 221527 XX 412449 

XX 744530 XX 550117 XX 571331 XX 024042 XX 042574 

XX 201005 XX 175977 XX 140741 XX 404775 XX 001211 

XX104405 XX 089055 XX 582233 XX 304250 XX 000539 

XX 217247 XX 718271 XX 571952 XX 003004 XX 744979 

XX 440242 XX 077240 XX 594411 XX 520094 XX 210250 

XX 024720 XX 897400 XX 401009 XX 720078 XX 707299 

XX 903530 XX 741275 XX 553914 XX 577423 XX 744292 

XX 418054 XX 053434 XX 802081 XX 444594 XX 114278 

XX 704358 XX 475734 XX 058803 XX 057038 XX 502125 

XX 243345 XX 194229 XX 217374 XX 402542 XX 104713 

XX 270454 XX 505343 XX 830914 XX 054404 XX 807572 

XX 005403 XX 795852 XX 351810 XX 751494 XX 518001 

XX 449974 XX 707448 XX 094124 XX 777901 XX121013 

XXI9545Q XX 422541 XX 570101 XX 305072 XX 574254 

XX144412 XX 804188 XX 714053 XX 424471 XX 143434 

XX 521425 XX 404330 XX 551117 XX 294132 XX 044842 

XX 392255 XX 190305 XX 411141 XX 900552 XX 444070 

XX 207454 XX 413803 XX 554099 XX 042051 XX 274314 

L'ordine di eetrazlonr è da dalitra ■ destra « dalla prima riga alfultlma. 

ATTENZIONE! 

Tulli coloro che sono in possesso di una copia del Radiocorriere TV n. 7 
dolala ll/n febbraio 1969 e contrassegnala con uno dei cento numeri 
qui sopra pubblicati, possono spedire il ritoglio della testala contenente il 
numero e firmata personalmente a • Radiocorriere TV (concorso), via del 
Babuino 9 • 00187 Roma >, a mezzo di lettera raccomandala con ricevuta 
di ritorno, indicando ben chiaro il proprio nome, cognome e indirizzo; 
late lettera dovrà pervenire al Radiocorriere TV entro e non oltre il 7 mar¬ 
zo 1968. Solo così gli aventi diritto potranno concorrere, secondo le 
modalità fissale, alTassegnazione dei premi in palio. 



A seguita di una ritardata consegna da parte dell'Amminisirazione Postale 
di una raccomandala re^larmenie arrivata a Rotna entro l‘8 febbraio u.s., 
i premi della I8‘ estrazione del concorso Gran Premio (serie TT - Radio- 
corriere TV «. 8/'68) devono intendersi cosi attribuiti: 

I” premio Ferrerò al signor Paolo Brag^on (via S. Massimo. 1 - Padova) 
2" premio IMAC al signor Luigi Contarìni (S. Michele Escreto • Lucca) 
3* premio Curcio al signor Ohmes Mantovani (via Matilde di ^nossa, 91 
• Modena) 

4* premio EKO al signor Giuseppe Siena (via Petrarca. 6 - Rezzato • BS) 
5* premio € Le nove sinfonie di Beethoven • alla signora Luisa Maraga 
(via Del Vecchio, 4A - Mondov) - CN) 

6* premio Un mangianastri Play Tape alla signora Ermanna Imbriani 
(Roccabascerana • AV). 


vedere fi regolamento a pag. 4 



BANDIERA GIALLA 


LA FAMIGLIA 
CANTERINA 

Una volta, molti anni fa, 
nelle famiglie si faceva del¬ 
la musica: il padre al vio¬ 
loncello, la madre al pia¬ 
noforte, i figli violinisti, si 
suonavano quartetti di Mo¬ 
zart e Beethoven, per po¬ 
chi amici e parenti, alla do¬ 
menica pomerig^o. Oggi le 
cose sono cambiate e « in 
famiglia » non si suona più. 
Almeno, non la musica 
classica. 1 Cowsills, che ab¬ 
biamo visto a Sanremo du¬ 
rante il Festival, sono uno 
dei pochi complessi « fami¬ 
liari » esistenti al mondo. 
Cominciarono a suonare 
per divertimento: niente 
violini né Mozart, ma bra¬ 
ni di musica leggera, con 
chitarre e batteria. Sono 
un'intera famiglia: padre, 
madre e sette figli. Vivo¬ 
no a Newport, in Rhode 
Island, e fino a p^hi me¬ 
si fa la loro situazione eco¬ 
nomica era addirittura fal¬ 
limentare; non avevano i 
soldi per pagare la luce e 
il telefono, la loro casa era 
coperta di ipoteche. Un 
giorno decisero di partire 
per New York in cerca di 
lavoro. Un impresario li 
sentì e gli fece incidere, 
dopo pochi giorni, un di¬ 
sco. The rain, thè park and 
other things nel giro di tre 
settimane raggiunse il pri¬ 
mo posto delle classifiche, 
vendendo oltre due milio¬ 
ni di copie, e la famiglia 
Cowsill potè sistemare i 
suoi affari e mettere da 
parte un piccolo capitale. 
Oggi i Cowsills sono uno 
dei complessi più richiesti 
negli Stati Uniti. Ne fanno 
parte Suzy, otto anni; 
John, dodici anni; Barry, 
quattordici; Bob, dicianno¬ 
ve, e Bill, venti. A loro si 
aggiunge spesso la madre, 
Barbara, mentre il padre, 
Bud, e i due fratelli mag¬ 
giori. Dick e Paul, sono gli 
impresari e gli organizza¬ 
tori del complesso. A San¬ 
remo non ^nno avuto 
molto successo con Le ope¬ 
re di Bartolomeo, ma loro 
non se la sono presa. Pro¬ 
prio il giorno dopo la lo¬ 
ro esclusione dalla Gnaie 
del Festival, in un albergo 
della riviera ligure, hanno 
dato un concerto per por- 
nalisti, amici e collegi du¬ 
rante il quale hanno dimo¬ 
strato di essere veramente 
in gamba. Hanno un sound 
nuovo, fresco, piacevolissi¬ 
mo. L'impasto delle voci è 
ottimo, grazie anche alla 
giovanissima età dei com¬ 
ponenti, che oltre a canta¬ 
re suonano molto bene. 
John è il batterista, Barry 
il contrabbassista, Bob e 
Bill suonano la chitarra e 
l'organo, la piccola Suzy il 


tamburello. Negli Stati Uni¬ 
ti ì critici li hanno definiti 
« i nuovi Beatles »; non si 
può dire, i>er ora, se la fa¬ 
miglia Cowsill diventerà 
celebre come John Lennon 
e compagni. E’ un fatto, 
però, che il loro secondo 
disco, We can fly, uscito 
in Italia come retro de Le 
opere di Bartolomeo, è in 
vendita in America da f>o- 
che settimane ed ha già 
raggiunto i primi posti nel¬ 
le classifiche, mentre il pri¬ 
mo long-playìng del grup¬ 
po, che la famiglia Cowsill 
non ha ancora finito di re¬ 
gistrare, è già stato preno¬ 
tato in decine di migliaia 
di copie. Anche per l'Italia 
i Cowsills hanno in pro¬ 
gramma nuove incisioni; 
torneranno nel nostro Pae¬ 
se, molto probabilmente, 
tra qualche mese. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 

# Gianni Morandi, che tra 
due mesi finirà il servizio 
militare e riprenderà la sua 
attività, ha debuttato come 
« industriale della canzone ». 
Caterina Caselli ha infatti 
inciso pochi giorni fa una 
canzone di Morandi e Fran¬ 
cò) Migliacci. Bambola, che è 
edita dalla « Mi-Mo », una so¬ 
cietà di cui Gianni è com¬ 
proprietario e che ora co¬ 


mincia a prendere piede nel 
mondo della musica leggera 
italiana. 

# I Beatles non finiranno 
mai di stupire il pubblico 
per le loro multiformi atti¬ 
vità. Ora è la volta di John 
Lennon. che ha debuttato in 
un teatro londinese, lo « Stu¬ 
dio • di Sebo, come autore 
di una commedia. Il lavoro, 
intitolato Scena terza, atto 
primo si ispira al libro scrìt¬ 
to da Lennon. In his own 
write, che ha venduto quasi 
due milioni di copie. I crìtici 
inglesi hanno commentato 
motto favorevolmente la 
commedia di John, definita 
« un lavoro d'avanguardia ». 

# Si rifanno vivi i Four 
Freshmen, uno dei gruppi 
vocali più popolari negli Sta¬ 
ti Uniti qualche anno fa. 
I^po un certo perìodo di 
inattività, i quattro hanno 
ripreso il lavoro; tra pochi 
giorni saranno a Londra, per 
una breve tournée inglese in 
occasione del lancio del loro 
ultimo long-playìng. 

# « Pops » Kerr, tromboni¬ 
sta delia New Vaudeville 
Band, ha lasciato U comples¬ 
so per formare un suo grup¬ 
po che suonerà quasi esclu¬ 
sivamente jazz. Il suo posto 
è stato preso da un ex 
componente il complesso de¬ 
gli Incredible Chicago Gang- 
sters, Rete * Gomez » Coo¬ 
per. La New Vaudeville Band 
sta preparando in questi 
giorni un nuovo long-playing 
contenente tutti brani com¬ 
posti negli anni Trenta. 


I dischi più venduti 


1) Canzone - Don Backy (Amico) 

2) Canzone per te • Sergio Endrigo (Cetra) 

3) La tramontana - Antoine (Vogue) 

4) Deborah - Wilson Pickett (Atlantic) 

5) Casa bianca - Marisa Sannia (Cetra) 

4) L'ora dell'amore - I (Camaleonti (CBS) 

7) Un uomo piange solo per amore - Little Tony (Durium) 

8) Gli occJft miei - Dino (ARC) 

Negl! Stati Uniti 

1) Love is blue • Paul Mauriat (Philips) 

2) Green tambourine - Lemon Pipers (Buddah) 

3) Spooky - Classic IV (Imperiai) 

4) I wish il would rain - Temptations (Gordy) 

5) The volley of thè dolls • Dionne Warwick (^epter) 

6) The dock of thè bay ■ Otis Redding (Volt) 

7) Goin' out of my head - Lettermen (Capitol) 

8) Nobody but me - Human Beinz (Capitol) 

9) Judy in disguise • John Fred and His Playboy Band (Paula) 

10) / wonder what she's doing lonight - Tommy Boyce & 

Hobby Hart (A&M) 

In Inghilterra 

1) Everlasting love - Love Affaìrs (CBS) 

2) The mighty Quinn - Manfred Mann (Footan^ 

3) Judy in disguise - John Fred and His Playboy Band (Pye) 

4) Am I that easy to forget - Engelbert Humperdinck (Decca) 

5) Bend me, shape me - Amen Corner (Deram) 

6) Suddenly you love me • Tremeloes (lBS) 

7) Ballad of Bonnie and Clyde - Geòrgie Fame (CBS) 

8) Gimme little sign - Brenton Wood (Liberty) 

9) She wears my ring - Solomon King (Columbia) 

10) Everything I am - Plastic Penny (Page One) 


1) Dans une heure - Sheila (Carrère) 

2) La demière valse - Mireille Mathìeu (Barclay) 

3) Days of early Spencer - David McWìlliams (Maxi) 

4) Hello, goodbye ■ Beatles (Odeon) 

5) Comme d'haoitude - Claude Francois (Philips) 

4) Les rosés blanches - Sunlighls (AZ) 

7) Le temps des cerises • Nana Mouskouri (Fontana) 

8) Il faut croire aux étoiles - Richard Anthony (Columbia) 

9) Histoire de clou • Adamo (La Voce del Padrone) 

10) Comme un gorgon - Sylvie Vartan (RCA) 
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I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 25 febbraio al 2 marzo dal 3 al 9 marzo dal 10 al 16 marzo dal 17 al 23 marzo 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


1 programmi ftereofoafri sottokidicati mmo tra&memi spefimenlaliDeatc aacbe >fai radio per dc^ apposHf traoDcttitoH stereo a moduladcme 

di freearoza di Roma (MHz 100^), Milano (MHz lÒ^), Torino (MHz 1014) e Napoli (MHz 103,9) eoa tre riprese gtomallere, rispettivamente 
alle ore 11, 1530 e 21. (In quest’iiltiiiia riprea viene trasmesso II programma prevtato anche In fUodlffuriooc per 11 giorno seguente). 


domenica 


AUDITOflIUM (IV Canale) 

a (17) FRANZ SCHUBERT 
Aitegio e Rondò coecertoifta in fa magg. par 
pianoforte e orchi • pf. A. Dretchar • Orch. 
dalla Rodio di Amburgo, dir. W Martin 

HECTOR BERUOZ 

Symphonlo funèbre ot triomphale op. 1S por 
coro a orcheotra ■ Orch. Sinf a Coro di 
Colonia, dir. F. Straub 

•.« (17.45) MUSICHE POLIFONICHE 
O di Laiao Madrigali a cingwa voci - Slngge- 
mainachoft Rudolf Lamy. dir. R. Lamy: L. De 
Soyve Da poi che tu crude!; C. Luytihon: 
l^rch'ie l'abbie guardato - I Modrlgaliati di 
Praga, dir M Venhoda 

9.55 (16.55) RITRATTO DI AUTORE: RICHARD 
STRAUSS 

Burlesca in re min. per plenoforto a orebaatra 
- pf M Mayar - Orch Sinf di Torirto dalla 
RAI. dir. M Roasi — Sonata In mi bem. magg. 
op. 16 per violino e pianoforte • vi W tur- 
ratto. pf A Beltrami — Quattro uMmi Under, 
per voce a orchaatra - aopr C Lear ■ Orch 
Sinf di Roma della RAI. dir 1. Kertesr 
10.10 (19.10) FRANCESCO CEMINIANI 
Concerto groaao in eoi aria. op. Ili n. 2 - 
Orch d archi dal Featival di Lucerna, dir R 
Paumgartner 


10,20 (19.20) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Variazioni e Fuga in mi bem. magg. su un 
tema del balletto • Prometeo • op. 35 - pf. A 
Schnabel 

VINCENT O'INOY 

latar. varierlonl sinfoniche op 42 - Orch Sinf 
di Tonno della RAI. dir. F. André 

t0.5S (I9.5S) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Lovro von Mataclc. bar. Mario Sereni, 
pf Peter Kailn. sopr Maria Cellas, dir 
Charlea MOrKh, ten Franco Coralli, vi i David 
a Igor Oistrakh. dir Klrill Korrdraacin 

12,30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE pi 
lOHANNES BRAHMS 

Sedici Valzer op. 30 . pf. N. Lee — Quar¬ 
tetto In sol min. op. 2S per plartoforte t archi 
- pf 1. Browning, vi P Marah, v.la P Harsh. 
ve D Me Cali 

1340 (22.30) DIMITRI SCiOSTAKOVIC 
Concertino per due pianoforti - duo Gorini- 
Loranzi 

HANS WERNER HENZE 

Ode ai vento d’OccIdeato, musica par violorv- 
cello e orchestra (da P B. Shellay) • ve. S. 
Palm - Orch. della Radio di Colonia, dir C 
von Dohnanyi 

14.06-15 (23.06-24) NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 
F J Haydn Sinfonia a. 9 In do magg. — 
Sinfonia n. 10 In re magg. — Sinfonia n. t1 
in mi bem. megg. Orch dell'Opera di Stato 
di Vienna, dir M. Coberman (Diaeo CBS] 


15.30-16.30 MUSICA SINFONICA IN RA- 
DIOST^tEOFONIA 

J.-J. Rouaaeau: Le devin du vilisga; 
Danze per orcheatra - Orch • A Scar¬ 
latti • di Nepoli della RAI. dir. F. Sca¬ 
glia: F. MertdelaaohrvBartholdy: Con¬ 
certo n. 2 la re min. op. 40 per pianoforte 
e orchestra - pf. M. Candeloro. Orch. 
Sinf di Roma della RAI, dir A. Ceccato: 
R Strauaa Morte e Trasflgurazloae, poe¬ 
ma sinfonico op. 24 - Orch. Sinf. di 
Milarto della RAI, dir. M Freccia 


MUSICA LEGGERA (V Caaela) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Mancini: Baby slephant sralk; Panzen-Pare- 
Piiat Uno tranquillo; Testa-Nlltinho-Lobo Trt- 
steza; Crosa-Cory: I loft my Kean in San 
Francisco; Loewe- Get ma to thè Church on 
tinte; Palombo-Alfieri: Nun m'abb e ndonà: Evans- 
Livingaton: Qua sera, sera; Teata-Rema Non 
mi dira mal good-bye; Alter Manhattan nare- 
nade; Hazlewood: Sugar town; Sirrtoni-Tro- 
vajoii- Reaaana; Gordorv-Cassie-Bonner: Par vi¬ 
vere inaiente; Mogol-Ssttl-Marchettl. Se piangi 
sa ridi; Coulter-Martin Puppet on a ttring; 
Pone# EatrailHa; Veraey- Ladiaa of LIsbon: 
Rlxner Blauar Hlntntel; Argenlo-Oorsey-Yarrow 
Non so più cha santo pragore; Friml Serenata 


del aomarello; Mogoi-Donlda; Per vedere quan¬ 
to grande è ii mondo; Edwanda-Weyrte: See 
you in September; Rodgers Oui of n*y dreants; 
Rehbein-Sigmen-KAmpfert: The «rortd we knew; 
Lai: Un homme st una fan ti ne ; DI Giacomo- 
Coota: Oili, ollé; Reed-Maaon Nere it cornea 
again; Renoir-Kosma: Méflez-voua da Parla; 
Castellarto-Pipolo-Pisano: Al buio sto aognan- 
dO; Nlaa-Lojacono: Amen Rehfeld Fiddler'a 
fri voi 

6.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Heftl Corel rcef; Gerehwin: Leva wslked In; 
Brubeck Blue rortde à la turk; Adalr-Dennia 
Violata for your fur; Johnston-Raye-Oe Paul 
rii remember Aprii; Jorvea: Soul bosaa nova; 
Cam Fosoktgy; Harback-Kem: I won't dance; 
Trovajoli Ciao Rudy; Cooley-Davenport- Fever; 
Portar- Ridin' high; Mc^ol-Reid-Brooker: Senza 
luce; Cooper: Beg of bluea; Lenrtort-McCart- 
rtey Micheli*; Dozier-Holisnd. You keep me 
hangin' on; Conred: The Continental; Rotondo: 
Noi a loro; Anonimo- Danny boy; McOonald- 
Hantay Indiana: WertmOller-Canfors: MI sai 
scoppiato dentro al cuore; Mercer-Arlen: One 
for my beby; Berry: Memphis Tennessee; Co- 
slow-Johnalon- Cocktail* for two; Evans-Llving- 
aton- Another tinte, another place; Hart-Rod- 
pera Dartcing on thè ceiling 

n.» (17,30-23.30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Cenale) 

6 (17) ANTONIO VIVALDI 

Corteerto in fa magg. per oboe e orchestra 

d'archi - ob C Maiaonneuve . Oreh. d'archi 

Oisaau Lyre, dir. L da Froment 

KARL STAMITZ 

Sinfonia eoncertants in re magg. per due vio¬ 
lini e orchestra - vi i P Makanowiaky e H 
Hendel - Orch. da Camera della Serre, dir 

K. Riatenpart 

8.30 (17.30) MUSICHE PER ORGANO 

F Couperin- Sei Pezzi - org, G Cremer: 

G. hfuehel Suite - org M Kempelehelmer 

8,55 (17,55) CONCERTO OPERISTICO DIRETTO 
DA MASSIMO PRADELLA CON LA PARTECI¬ 
PAZIONE DEL MEZZOSOPRANO ADRIANA 
LAZZARINt E DEL TENORE GINO SINIM- 
BERGHI 

9.50 (16,50) PETER ILIJCH CIAIKOWSKI 
Melodia la mi magg., da • Souvenir d'un lieu 
cher • op 42 
ROBERT SCHUMANN 

Vogel ala Prophet op. 82 • vi. ). Helletz. pf 
E. Bay 

JOHANNES BRAHMS 

Rapsodia la aol min. op. 79 n. 2 

SERGEI PROKOFIEV 

Toccata la re min. op. t1 - pi M. Argerich 
10.10 (19.10) ALESSANDRO STRABELLA 
Sofieta e tre In re megg. - Trio di Bolzano 

10.20 (19.20) MUSICHE DI ISPIRAZIONE PO¬ 
POLARE 

H. Vllla-Loboe: Bschlanaa Braalleiraa a. 7 - 
Orch Naz dalla RadiodiHuslona Francese, dir 
H. Vllla-Lobos: C Chavaz: Sinfonia india - 
Orch Sinf del Meaalco. dir C. Chavaz 

Il (20) LE GRANDI INTERPRETAZIONI 
F Schubert Sinfonia a. 10 In do magg. • La 
Grand* > • Orch Fllarm. di Berlino, dir. W. 
Furtwaengler; J Brehma Sonata in re min. 
OB. 106 par violino e pianoforta - vi. I Staro, 
pf A Zakln; M. RaveI: La Vaia*, poema ain- 
fonico coreografico - Omh. Sinf. di Londra, 
dir. P Monteux 

12.30 (21.30) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Quintatto In la magg. K S6l par clarinetto e 
archi • Strumentiati detrOttetto di Vienna 
DIMITRI SCIOSTAKOVIC 

Quintetto In sol min. op. 57 per pianoforte e 
archi • pf. E. Bemaihova a Quartetto Janacek 

13,30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Peter Maag. ba. Italo Taio, Trio « Beaux 


Arts •. aopr Pierrette Alarle, ve. Franco Mag¬ 
gio Ormazowsky. len Aldo Bertocci. dir Paul 
Secher. msopr Ebe Stignani. d*r Friti Remar 


16.30-16.30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

J. S. Bach Fuga seconda, ricercata a 6 
voci dairOFfarta Musicale (Stnjmentaz. di 
A Weberrt) • Orch Smf di Roma della 
RAI, dir. R. Leibowitz; A. Bruckner Sin¬ 
fonia n. 9 in re min. . Orch. Sinf di 
Tonno della RAI. dir L, von Mataclc 


MUSICA LEGGERA (V Canata) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Engich-Cavanaugh The bonni* blua gai; Jean: 
héol, la lava ni vs; Martin Plalair d'aateur; 
Anonimo Boubllchki; McClurtg; iuat ■ ree* 
Mtlll dp; Kahrt-Youmsna- Carioca; Cinquegrana- 
De Gregorio: 'Ndrlnghet* 'ndrA; Peler Der 
Kreuzfldel* Kupperechmit; Anonimo: Who «III 
aho* your pretty little foot: Carrllho Gracloao; 
Jobim: Outra vez; Ignoto: Hai* ni* tre*; 
— Serata a Moaca; Vaivoda Roaamund*; 
Karaa M valzar del Caffè héozait; Anonimo: 
I know tha Lord haa lald hit hand on ma; 
Kalman Lova’a own anmet aong; Anonimo: La 
Monfarrina; Guarruari. Una roaa da Vlanaa,- 
Frederiksen: Cobenhaver-march; Artonimo Mol- 
ly Melone — WaalgdU Svàng — lust a domar 
sralk with thè*; Gllbert-Simona- The peanut 
vandor. Bovio-E>e Curtia Ma ne wogl'ì all'Am*- 
rlea; Ferrari: L'heib* parfuméa; Anonimo: N* 
pleura psa lanette — Swing low, sweet cha- 
rìpl — Gypcy moon — O ce btal eia' elei 
a Udin 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Holman: Jazz hoot; Hamilton: Cry ma a river; 
Magldson-WrQbel Gon* with th* wind; Wil- 
liama: Si. Leula blues; Silver: Doodlia'; Mora- 
les Guararé; Valdanrtbrlni- Monotonia; Marcar: 
Somethlng'a gotta give; Moraa-Roblado: Thrva 
o' clock In th* tnemlag; Murray: Sunahlne; 
Arnold: Brfer encounter; Prima; Slng. aing, 
sing: Grever What a dtffarenee a day mede; 
Duke: Aulumn In New York; Trovajoll: Sette 
uomini d'on>; Kaya-Laee-Joblm: Corcovado; Oli¬ 
ver: For dancers enly- PallavlcInl-MstMre: Nel 
eoi*; Porter; WKot la th* thing calied love; 
Lennort-Mc Cartney: Yeaterday; Charlaa: Mary 
Ann; Growder-Eckatlne-Hlnea: Slonny monday 
blu**: Beiderbecke: In a mist; Gerahwin; 
Somaon* to wateh over me 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Cmtal*) 

8 (17) MUSICHE OPERISTICHE 
R. Wagner Lohengrin: Preludio etto I • Orch. 
Fllarm di Stato di Amburgo, dir. J Keilberth; 
G. Donizelti La Favorita: • Spirto gentil • - 
ten G. Lauri Volpi - Orch Slnl di Roma, 
dir G D'Angelo: C. Gounod: Romèo et lu¬ 
nette: • Ah. voici noa gens > - aopr. C. Col- 
lard. ten.i R. tobin * L. fìiallsrd, bar.i P. Mollai 

• A. Philippe, Ds. C. Cambon - Orch. e Coro 
del Teatro Naz. dall'Opèra di Parigi, dir. A 
Erede 

8,30 (17,30) GIOVANNI PIERLUIGI DA PAL£- 
STRINA 

Ricercare del terzo Ione — Ricercare del 
quinto tono per archi e organo - Compì, di 
alrumenii antichi dir P Devewey 
LUDOVICO GROSSI DA VIADANA 
Cinque Sinfonie dedicale elle città, per archi 
e lieti (Revis di B. Madama) - Orch « A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI. dir E. Grada 
EVARISTO DALL'ABACO 

Concer t o da chiesa a quattro In al min. op, 2 
n. 6, per archi * clavicembalo . Orch. de 
Camera della Società Coralli 

8.50 (17.50) ROBERT SCHUMANN 
Quattro Canti di caccia op. 137 au taati di 
Laube. por coro maschile a quattro comi 
Q/ers. ritmica italiana di A. Simot>etto) - Orch 
Sinf. e Coro di Milano della RAI, dir. P Mnaq 

• M** del Coro G. Bertola 

FELIX MENDELSSOHN-BARTHOLDV 
Sinfonia n. 2 In al bem. megg. op. 52 • Lob- 
gesang >. per soli. coro, orchestra e organo 
sopr.i L. Rossi-Pirino e O. Moecuccl. ten. 
P. Muntesnu - Orch. Sinf. e Coro di Milano 
della PIAI dir. S. Baudo - M^ del Coro G 
Bertola 

10,05 (19.05) CLAUDE DEBUSSY 
Sonata In aol min. per violino e pianoforte - 
vi. D. OlelraWt, pf. F, Bauer 

10.20 (19.20) IL PIANOFORTE DI MUZIO CLE¬ 
MENTI 

Cinque Studi dal « Gradua ad Pamassum • - 
pf G. Gorinl — Sai Valzer In forma di Ron¬ 
dò - pf. L. De Barberila 

10.35 (19.35) CONCERTO SINFONICO DIRET¬ 
TO DA BRUNO WALTER 

W. A. Mozart: Serenata In aol mago. K. S25 

• Eine klein* Nachtmuelk • - Orch. &nf Qo- 
lumbia; G. Mahler; Sinfonia a. 4 In aol magg. 

• La vita celastlal* >. su testi tratti da • Dea 
Knaben Wunderhom •, per aoprarto * orche- 
atra - aopr. D. Hatban . Orch. Fllarm. di New 
York - J. Brahtni: Sinfonia n. 4 In mi min. 
op. 90 • Orch. Sinf. Columbia 

1240 (21.30) BENEDETTO MARCELLO 
Sonata In ra magg. op. 1 a. 1 per violino e 
basso continuo • vi. J. Tomasov, elav. A. 
HelHer 

12.35 (21.35) RECITAL DEL SOPRANO GALINA 
VISCNiEVSKAIA, CON LA COLLABORAZIO¬ 
NE DEL PIANISTA MSTISLAV ROSTROPOVIC 
1340 (22.30) FRANZ USZT 

Ous Rapaodl* - pf. E. Laazio 


13.50 (22.50) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Sinfonia concertanta in al bem. megg. per 
violino, violoncello, oboe, fagotto e orchestra 
. vi G Alès. ve A Remond. ob E. Mayousse, 
fg R Droulea - Orch dei Concerti Lamou- 
reuK di Parigi, dir I. Markevitch 
I4.t0-I5 (23.10-24) COMPOSITORI CONTEM¬ 
PORANEI 

L. Beno: Syacroni* - Società Cameristica 
Italiana Epifaale. per soprarto e orchaatra 
- sopr C Mrberien • Orch del Teatro La 
Fenice di Venezie, dir B. Madama 


15.30-te,30 MUSICA LEGGERA IN RA- 

DIOSTEREOFONIA 

In programma 

— Cartzoni napoletana liHerpretata dal 
tenore Frarteo Coralli 

— Il complesso The Shsdows 

— Parata d'orchestre con Jeckie Glea- 
son. Juca Mestre e Duke Elhngton 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Rodgers Lower-, Amurri-iurems-Canfors: Sono 
conte tu mi vuol; Mogol-Pellavicini-Locstelli 
Prima c'eii tu; Evans Qua aera sara; Ruiz: 
Amor amor amor Bortagure-Cioffi: Scallnatella; 
Bècaud Et maintanant; Berrtet-David-Bacha- 
rach: Quelli che hanno un cuora; Giraud: Soua 
1* del de Paris; Darin: Baci; Barry: You oniy 
live twice; WertmOller-Canfora Tutta la gesta 
del mondo; Miqliacn Zambrini La fisarmonica; 
Portele-Galhardo: Lisboa aatigua; Pollto-Oel 
Mortaco: E' piu torta di me; Webater-Mandel- 
Th* shadow of your amile; Caatellanl-Modugno; 
Meraviglioao; Specchla-fìussell: Come ti vor¬ 
rei; O. Strtus: La ronde de l'amour Pau- 
loa: InapiracJon; Pailaviclni-Mescoli: Amor* 
scuaemi; Barimar: Walking; Danpa-Stephena- 
Csrter. Roaie; Piccioni: More than a miraci*; 
Latouche-Duk*: Takin' a chance of love; Mi- 
gliscci-Morricone: Quattro vestiti; Rodgers: 
WiMiderber Msurice-Port-Selvador; Dana mon 
ila; Portar: Begin thè beguine; Dainelh-Pieano: 
Ciao caro; Rodgers: SlaughNir on tenth Ave- 
nu* 

6.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Rose Hollday for stringa; Page: Th* • in « 
crosnl; Brel La plat pays; Jobim: Deaaflnado; 
Match DowMatM; Bemstain: Tha man front 
th* golden arma; Canfora: Se e’à una cosa cha 
mi fa impazzire; Donaggio: lo cha non vivo 
senza te; Shank: Fiuta colunma; Kanton; Artl- 
strv la rhythm; Gibson: I can't atop loving you; 
Bobo: Ritmo Hmbala; Green Old tim* mo¬ 
dem; Trovajoll: Sette uomini d'oro; Jaire: Teme 
di Laro; Atnade-Bècaud: L'Important c'eet la 
rote; Eaperon; La borraefilta; Blana-Martln; 
Love; Presley-Matson: Love ma tander, Bacha- 
rach; What’a naw Puaaycat?; Herman; Mante; 
Cactfora-Caatellano-Pipolo-Plaano; La notte è 
piccola; Genaler: Love la juat arouad tha cor- 
aar; Heftl: Scoot; Kirtc Thre* for th* foatival; 
Plante-Sclorilll: Non pen s are a me; Nelson: 
Ho* down; Portai. Me le dljo Adela; Ortolani: 
More; Worren: Shadow waltz 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
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mercoledì 


AUDtTORIUM (TV COTala) 

« (171 MUSICHE CLAVICQVIBAUSTICHE 
C. P. E. Bach Concarto in ra firiit. par ds- 
vicanibalo, archi a clavicembalo concertato - 
clav W. Smigalskl altro clav. H. F. Hartig. 
Orch. Fllarm. di Barlino. dir. H. von Banda 
9JS (17,25) SINFONIE DI GIAN FRANCESCO 
MALIPiERO 

Quarta Sinfonia (In mamortam) - Orch. Slnf. 
di Torino della RAI. dir. S. Cellbldacha 
•,50 (17.50) LOUIS SPOHR 
Ottetto la mi maofl- op. 32 - Ottetto di Vlanna 
ERNEST CHAU5SON 

Concerto In re mago. op. 21 par violino, pia¬ 
noforte e quartetto d'archi - vi. Z. Franceecat- 
tl, pf. R. Caeadasus e Quartetto GuHet 
«.SS (16.55) PIETRO LOCATELLi 
Concerto groeao In aol min. ep. 1 n. 2 - vl.l 
W. Galloczi e A. M. Cotogni, v.la B. Glu- 
ranna. ve. E. Altobelli. Compì. • I Miialci > 

10.10 (19.10) FRANZ JOSEPH HAYON 

Trio le la magg. par flauto, viola a pianoforte 

. fi. A. Taaainarl v.la G. Blgnami. pf. E. Amdt 

10.20 (19.20) ALBERT ROUSSEL 

Bacco a Arianna, suite n. 2 dal balletto op. 43 

- Orch. Slnf. di Torlrw della RAI, dir. J. Krenz 

ALEXANDER GLAZUNOV 

La Stagioni, balletto op. «7 - Orch. della Soc. 

dai Concerti dal Cortaarvatorlo di Parigi, dir 

A. Wolff 

11,1S (20.15) RECITAL DEL TRIO DI TRIESTE 
L. van Beethoven: Trio In do mia. op. 1 n. 3; 
F. Schubert: Trio la mi barn. magg. op. 100 - 
pf. D De Rosa. vi. R. Zanettovich. ve. A. 
BaldoviiK) 

12. » (21.30) PAGINE DA • LE ASTUZIE FEM¬ 
MINILI -. commedia muaicele In due atti di 
Giuseppe Palomba - Musica di Domenico Cl- 
marosa, Orch. < A SceriettI • di Napoli della 
RAI. dir. M. Roaal 

13. » (22.») NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 

W. A Mozart: Quartetto la la rrtagg. K 464, 
per archi — Quartetto la do magg. K 465 
< Delle dissonanze •, par archi - Quartetto 
Italiano (Dischi Phllipe] 

14.3S-1S (23.35-24) COMPOSITORI ITAUANI 
CONTEMPORANEI 

B. Porena: Tra P az^ l sacri, par aoprano, coro 
e ottoni - sopr. I. BozzM.ucca - Strumentisti 
deirOrch. Slnf. e Coro di Rorrva dsHs RAI. 
dir. F. Scaglia. M® del Coro N. AntonellinI 


t5.3l>-16.» MUSICA DA CAMERA IN RA- 
OlOSTEREOFONlA 

J C De Chambonnières: Havaima - 
Couranta da Madama • Gigue Brtiscan- 
blìle, par harpilcord - harpaicord P. May¬ 
nard: F. J. Haydn: Ouartetio In fa magg. 
op. 3 n. 5 • Seranadaw Quartatt • - Quar¬ 
tetto Streuaa; A. Dvorak: Quartetto ki fa 
magg. op. 96 - Quartetto d'archi di Torino 
della RAI; P Hindemith Quirttetto op. » 
per clarinetto e quartetto d'archi - cl. 
E. Msranl. vl.l A. Mosestl. L. Pocaterra. 
v.la C. Pozzi, ve. G. Petrini 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Martin: Puppet cm a otring; Barosao-Trent: lo 
che sarai; Mogol-Oonida-Bacharach: Non dirmi 
aianta; Cantlnl-De Bellls-Martino: Saboto sera; 
Ranis Quando quando quando; WertmOller- 
Canfors. Mi sai scoppiato dentro al cuora; 
Migliaccl-Karnpfert: Ora d'amora; Chaplin: Ca¬ 
ra felicità; Canfora-Garlnel-Glovannlnl: Poco 
poco; Caetellani-Modugno Meraviglioso; Ca- 
libi-Gaber: Quei capelli apeCtieetI; Legrand: 
Sur la quaia da Chetbourg; Palomba-Alfieri: 
’O lampione; Trovajoli: Acquarelli di Villa Bor¬ 
ghese: Cume-Del Monaco-Donegan; Parla tu, 
cuora mio; Del Monaco-Polito: Sa la vMà è 
cosi; Strauss: Voci di primavera; Ferrao' Coim- 
bra; Dossena-Rlghim-Lucarelll: Dan don dan; 
Savona-Glacobettl-Clchellero: Non Issclanni 
stasora; Piccioni: Mora thsn a miracla; Flore- 
Vian: Ma pecché; Carrère: L'heura de la sor¬ 
ti#; Psganl-Christophe: Estate senza te; Amur- 
ri-Pertitas-Sherman: Un poco di zucchero; Be- 
chet' PetHe fleur; Zambrtni-Ennquez La mille 
e una notte; Panzeri-Matson-Presley: Dolce¬ 
mente; Deguelt II cielo. Il sole. Il mare; Rose: 
Holiday for Striaga 

8.» (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Mancini: Chorade; Jobim: Outra vez; McHugh: 
On tha sunay sida ot tha Street; Nisa-Amade- 
Bécaud: Quando mori II poeta; Williams: Royal 
garden blues; Beretta-Del Prete-Celentsno: 
Uns festa sul prati; Phillips Sognando la Ca- 
llfonila; Match: Cali ma; Valdsmbnm Boa]our 
Tristano; Newman- Street acene; Pagani-An- 
toine L’alienazione; Beale Jumpin' et thè 
wroodside; De Chiara-Costanzo-Morncone Se 
telefonando; Morton: Wolverine blues; Ano¬ 
nimo: The yellow rose of Taraa; Beth: Cor- 
niah rhopsódy; Migllaccl-Zambrmi-Ertriquez: 
Dammi la mono par ricominciare; Davla-Mlt- 
chell: You ora my aunahina; Berlin: Haath 
w a wra; Rsppolo: Moka love to me; Mercer- 
Mancinl: Oaya of wine and roeea; Constsntlrv 
Glanzberg: Man maaège à mol; Rodqera: 
Slaughter on theeth Avemie; Wllllama: Boo- 
giereckatvoogie 

il.» (17.30-23,») SCACCO MATTO 


giovedì 


AUOITORtUM (iV Canale) 

8 (17) FRANZ LISZT 

Ramlaiacanze, dal • Don Giovanni • di Mozart 
- pf. T. Vàsary 
ANTON DVORAK 

Danze slava op. 72 per pianoforte a quattro 
mani - pf.i A. Brugnolinl e L. Cartalno Sil¬ 
vestri 

8.50 (17,50) HUGO WOLF 

Otto Mdrike-Ueder - ten. P. Munteanu. pf. A. 

Beltrami 

JEAN SIBELIUS 

Due canzoni d’amora Rnlandasi - bs. K. Borg, 

pf A Beltrsmi 

«.10 (18.10) GUSTAV HOLST 

I Planati, suite op 32 - Orch. Slnf. di Torlrvo 

della RAI, dir J Barblroill 

ANTON DVORAK 

L'arcolaio d'oro, poema sinfonico op. 109 - 
Orch. Fllarm. Cèka. dir. Z. Chalabsla 
10.10 (19.10) CARL MARIA VON WEBER 
Jubol-Ouvertura In mi magg. op. 50 . Orch. 
della Radio Bavarese, dir R Kubeiik 

10,20 (19.20) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Quintetto la mi barn. magg. K 407 per corno 
e archi • cr. P del Vaocovo a Quartetto Bar- 
chat 

HCITOR VILIA-LOBOS 

Quintetto • en forma de choraa • per atru- 
menti a flato ■ Quintetto e flati di New York 

10.50 (19.50) CONCERTO SINFONICO; SOLI 
STA SERGIO PERTICAROLI 

S. Rachmaninov: Concerto n. 2 in do mia. 
op. 18 per pianoforte e orchestra ■ Orch. Slnf. 
di Roma della RAI dir R Kempe: A. Kacis- 
tunan Concerto Hi ra bem. man. per piano¬ 
forte e orchestra - Orch. Slnf di Torino dalla 
RAI. dir l'Autore' S Prokoflev: C oncet to n. 5 
In sol magg. op. SS per pianoforte a orche¬ 
stra - Orch Sinf. di Milano dalla RAI. dir. 
S Cellbldsche 

12. » (21.») CONCERTO OPERISTICO; BARI¬ 
TONO PAOLO SILVEHI 

12.50 (21,50) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Quartetto In si bem. magg. op. I» - Quar¬ 
tetto di Budapest 

13. » (22 ») LUIGI DALLAPICCOLA 

Job, Sacra Rappresentazione, per soli, coro 
e orchestra ■ Óréh e Coro del Teatro La Fe¬ 
nice di Vermzia dir. H Scherchen, ^ del 
Coro C. Mirandola 

14,05-15 (23.05-24) JOHANNES BRAHMS 
Saranata n. 1 In ra magg. op. 11 - Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI. dir V Gul 


15.30-16,» MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 
In programma: 

— La SO chitarra di Tomtny Carratt 

— Canzoni di ieri interpretate da Mlrarv 
da Martino e Luciano Virgili 

— Musiche di Gaorgs Garshwm aaegulta 
dalla grande orchestre di Franck 
Pourcel 


MUSICA LEGGERA (V Canata) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Calibl-Anglolinl: La colline sono in flora; Bar- 
dottl-Clni: lo mi svoglio a mozzogiorno; Pan- 
zen-Pace-Pilst: Piccola città; Roani C. A.: La 
mille bolla blu; Miller; Ralasss ma; Mogol- 
Barry: Memphis; Krisr Le vslse bniae; Testa- 
Maresca-Zersto- Try vour luck; Tenco: Vedrai 
vedrai; Bacharach Ama; Capaldo-GarNiardells; 
Comma facetta mammota; Cenci: L'Innominato; 
Mogol-Fidenco: La veglia di ballare; Llrl-Mar- 
chettl: Non passa più; Gabar La rlapoota al 
ragazzo della via Gluck; Lennon Girl; Cm- 
quegrana-Do Gregorio: 'A cura ‘a mamma'; 
Winkler MOtterieIn; Migliacci-Modugno Pa¬ 
squalino Marejà; Straus O. La ronda da 
t'nmour; Robertson The happy whistlar; Ca- 
stellano-Pipolo-Mlgliardl: Mezzanotte fra poco; 
Scotto: TchI tehi; Beretta-Del Prete-Calentano 
Trenta donne del West; Sherman Supercali- 
fregllltoicexpiraMdoclua; Ferrara- *fanTa di to; 
Bjom AMey cat; Rancai Vogliamoci tonto bo¬ 
ne; Marasca-Pagano Vieni con noi; Ahbez 
Natura bey; Corbucci-Amendola-Bertolozzi: La 
domenica; Herman Marna 

6.» (14.3(720JO) MERIDIANI E PARALLELI 
Azevedo- Brasflefrinho; Ulirter- PlgelJe; Hart- 
Rodgera Bewltched; Lombardo-Costa ^lomé; 
Gascon: Brave matador; Anonimo. Pdoul girl; 
Mendez Cu cu rru cu cu paloma; Tllzer Take 
me out te tha ball game; Acosts E1 ojl Costba; 
Martin-Seeger-Ar>gulo Guaatanamers; Donald¬ 
son My blue heaven; Kulzar Hirachei-polka; 
Bosalll-iourdan-A Canfora Non, c'est rian- 
Anonimo Uved and ha loved me; Nery: R^»- 
aodla portugwesa; Robln-Whitlng Louise; Igle- 
siaa Eoo aa al amor; Ksiltmai Oa thè baach 
at Waikiki; Fanciulli Guaglione; Kagt-Cooke- 
Good timea; Jurqens Merci chérl#; Sedicias 
Colibri; Ferr* Panarne; Currie-Donegen- l’IÌ 
never fall in love sgain; Poster Jeanie wllh 
tha Hght brawn hair; Gomez Em Rio da Ja¬ 
neiro; Anonimo Occhi nari; Gordon-Warran 
Chattanooga choo choo; Scotto Vianl vieni; 
Anonimo; La mamma di Reeiao; Monti 

10 (1B22) QUADERNO A QUADRETTI 
11.» (17.30-23,») SCACCO hUTTO 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

6 (17) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
« Cwopra tal volta II cielo •, cantata per vo¬ 
ce e strumenti . bar. D. Flscher-Oieakau. fi. 
A. Nicolet, ob. L. Koch. clsv. E. Pichl-Axen- 
feld. ve. I Poppen 
JOHANN SEBASTIAN BACH 
Cantala a. 206 • Was mir behagt, Ist nur die 
munire Jagd • - sopr i E Spoorenberg e I. 
Jacobeit, ten. T. Brand, bs. J. Villlaach, clav. 
G. Leonhardt. Orch. da Camera di Amaterdam 
e Coro MonteverdI di Amburgo, dir A. Rieu 
6.46 (17.45) HEITOR AYALA 
Suita americana - chit. N Yepes 
9 (18) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. van Kempen; aopr. Marcella Pobbe; 
pf Sviatoslav Richter; bt. Mario Patri; vi. 
Wolfgang Schnelderhan e pf. Walter Kllen-, 
aopr. Sena iurinac: dir. Antal Dorati 
tO.IO (19.10) DARIUS MILHAUD 
Scaranwuche. aulte per due pianoforti - duo 
Vronaky-Babm 

10,20 (19.») SERGEI PROKOFIEV 
Pierino e II luf»o, fiaba airifonica per fan¬ 
ciulli op. 67 - nerratore E. Da Filippo - Orch. 
Naz. della Radiodlffuaion Télùviaion Franpalea, 
dir. L. Maozel 
BENJAMIN BRITTEN 

Variazioni e Fum su un tema di Purcell, op. 
34 • A Young Person'a Guide to thè Orche¬ 
stra • • Orch. Slnf. di Torino della RAI dir 
G Dtvbe 

11.05 m06) MUSICHE DI CAMILLE SAINT- 
SA8NS 

12 (21) RECITAL DEL PIANISTA ARMANDO 
RENZI 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Per Inslailara un impianto di FiledilTu- 
siene « nnonnnnrte rivolgerai agli Ul- 
Hel defla SIP, SodetA Italiana por 
l’Esercizio Tolofoniee, nello 12 città 

servito. 

L’histollBzionn di un Impianto di Flle- 
dlffuslona. por gli uisntJ già abbonotl 
alla radio o olio tolevltloao, costa so- 
lameato 6 mila lira da vorsara una sola 
volta all’atto della domanda di allao- 
elamiatP o 1.060 lire a trlmnotto con- 
togglato eolia hellelto del telefono. 


12.35 (21.^ L'ITALIANA IN ALGERI 

Dramma giocoso in due atti di Angelo Anelli - 

Mueica di Gioacchino Rosami 

Orch. Slnf. e Coro di Milano della RAI, dir 

N Sonzogno, M» del Coro R. Benagllo 

14.35-15 (23.35-24) IGDR STRAWtNSKY 

Tra Pazzi per quartetto d'archi Quartetto 

Italiano 


15.30-16.» MUSICA SINFONICA IN RA- 
DIDSTEREOFONIA 

J. Stamitz: Sinfonia in mi bom. magg. 
• Echoninfonie - - Orch. • A. Scarlatti • 
di Napoli delle RAI, dir M Pradalla; 
R, Schumann Concerto in la min. op. 129 
per violoncello e orchestra - ve. P Four. 
nier, Orch. Sinf. di Milano dalla RAI, 
dir L. Somogy; H Wolf Notte di Na¬ 
tale. oratorio per soprano, tenore, coro 
e orchestra - ten. C. Franzini, sopr. I. 
Schoener; Orch Slnf. e Coro di Tonno 
della RAI. dir. P. Maag. Mo del Coro 
R. Maghinl 


MUSICA LEGGERA (V Canale] 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
8.» (14.30-»,»] MERIDIANI E PARALLELI 
Cohen Giva my regards to Broadwoy; Joblm; 
Deeafinado; Lawrence-Grosz Tendarly; Anoni¬ 
mo- Solea de triana; Lafforgue: Julle la rouesa; 
Ragavoy-Makeba; Pata pata; Madriguera: Adlos; 
Anonimo: L'allegria; H^wood- Canadian sun- 
set; Antonlo-Ferrelra: Fàla amor; Vldalin-Bé- 
caud: La bateau blaAC; Fajardo: Gazando la 
pachanga; Hammersteln-Kern: Why mas I bora?; 
Anonimo; Wal e minlhana; Gll-Martinez: Dos 
arbolitos; Jones: Pesciolino innamorato; John- 
ston Penntas fram he a ven; Poueetylnikoff: 
Volga reka; Harbach-Kern: Yasterdays; Ferrari: 
Domino; Sabicaa-Escudaro; Fantaala andalusa; 
Anonimo: Wada in tha water; Tosti: Marachia- 
ra; Anonimo; Donaa roumalna; Lay-Rodrlguez; 
in)uslicla da amor; Mannlng-Marchattl: Faacl- 
natlon: Brown-Oe Sytva-Henderaon; Black l»o1- 
tom; Sandara: Adlos muchnchoa; Newell-Orto- 
lanl Forget domasi; Marquina EapaAa cani; 
Jorrin. MInoao al beta; Lehar. Valzer da • La 
vedova allegra >; Anonimo Jaraba tapatio 
IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Carter; La tniC; Rome: South America take ft 
Awey: Poster; Csmptown races; Vllls-Lobos: 
Bochisnes braaileiraa; AmbrosettI: Flavio ’s 
bluns; De Sylva-loison-Rose: Avalon; Elllng- 
ton: Chocolato shake; Gershwin: Desa you Is 
my woroan now; Welss: Music music music; 
Shank; Frio y calor; Sarasata; Zingaresca; 
Berlin: Always; Burwell-Pairish: Sweet Lorrsi- 
ne; TonsnI; Tempo di febbraio: Chopin: Val¬ 
zer n. 2 op. 64; Bumett: My melancholy baby; 
Bonfa: Monha da carnaval; Carmlchael; Tha 
neeraass of you; Dylan: FarewoiI Angelina; 
Green: Olii ef n u nheie; Villani; Lea troia do- 
chos; Silver: Room slzhundrodelght; Ponce: 
Eatrallltn; Slmons-Marks; All of me; Streyhom: 
Take Ihe • A • train; Sampson: Blue Uhi 
11,» (17.3CF23.3(q SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICA SACRA 

M Preetorlui: Cantiram hium pusraru m . Sal¬ 
mo per doppio coro, ottoni a organo - Compì, 
d'ottoni de « Ls Mueique dea Csrdiens de la 
Peix •, Compì vocale • Philippe Calllard -, 
Cori • A' ccBur jole • di Parigi, dir P. Call.- 
lard. G P Telemann Magnificat In do mago, 
per soli, coro e orchestra - sopr. A Giebel, 
contr 1. Malariiuh ten T Altmeyer. ba i H 
Rehfuss e F Heoter-Wolf. Orch, Pro Arte di 
Monaco e Coro « Giovani di Losanna •. dir 
K. Redei M'* del Coro A Chaiiet 
8.40 (17.40) ALEXANDER SCRIABIN 
Sonata n. 3 in fn diesis min. op. 23 per pia¬ 
noforte - pf V Horowltz 
BOHUSLAV MARTINO 

Sonata n. 1 per flauto e pianoforte - fi. S. 
Gazzeilonl. pf A Renzi 

9. » (18.») OTTORINO RESPIGHI 

Feste romane, poema sinfonico - Orch. Slnf. 
della N8C. dir A Toecaninl 
9.45 (18.45) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Quartntto in de magg. op. » n. 2 per archi - 
Quartetto Koeckert 

10. tO (19.10) FRÉDÉRIC CHOPIN 
Barcarola la fa diesia min. op. tt - pf Y. Nat 
10.» (19.») GEORGES Bl^ 

Jeux d'enfants. petite aulte op 22 - Orch. del¬ 
la SuiBse Romande. dir. E. Ansermet 
10,M (19») MUSICHE ORGANISTICHE DI 
FELIX ME»R>6LSSOHM BARTHOLOY 
Tre Preludi e Fughe op. 37 - org. H. Illy-Vl- 
gnanelll 

10.S (19.ffi) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Karel Sa)na. aopr Laonlyna Priee; pf. 
Emil Gllels: ba Boris Christoff; dir. Robert 
Whitney; msopr Tareaa Barganza: dir. Louis 
Frémaux 

12.» (21.») CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 

C. Debussy- Dodici Proludi Libra I — Dodici 
Preludi LItm II - pf. J. Oemus 
13.60 (22.50) ANTONIO VIVALDI 
Concerto n. 7 in ra min. da ■ Il Cimento del- 
l'Armonia e dell'Invenzione • op Vili, |>er 
violino, archi e clavloambalo • vi. F. Ayo. 
Complesso I Musici 

14-IS (23-24) LES MALHEURS D'ORPHÉE 
opera in tre atti di Armartd Lunel - Musica di 
Oarius Mllhnud, Orch. del Teatro Naz. dal- 
rOpàrn di f^rlgl. dir. D Mllhaud 
RENARD 

Opera balletto - Musica di Igor Strawinsky, 
cymbalum T. Koves, dir. I. Strawinsky 


15,30-16.» MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

In programma: 

— Nini Rosso alla tromba e Fausto Pa- 
petti si sax alto 

— I cantanti Frank e Nancy Slnatra 

— Il chitarrista Oave Parker 

— Musica ntmo-slnfonlca eseguita dal¬ 
l'orchestra di Milano della RAI di¬ 
retta da Nello Sagurini 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bacharach Don't moke me over; Betti Cast 
si boa; Dosserte-Bono Marna; Pagani-Lombardi 
Al bar dal coreo; Schwartz Dancing in thè 
dark; Cinquegrana-Da Gregorio ’Ndrighete 
’drà; Calabreae-C A Rossi Ritroviamoci; 
Wildman; Crezy vlollns; Brezza-Gerard-Cuc- 
chlara: Qui la gente sa vivere; Vsncherl: Vor¬ 
rei volere; Florelll-Rucclone: Serenata celeste; 
Strauss. Voci di |>rimsvera: Vance-Pokriss 
Catch a falling star; Palleai-Vance-Pokrìst 
Walk talli Testa-Beretta-Carrarasl: La voglia di 
vivere; Lake: Crea mi amor; Pastalozza: Cl- 
riblrlbln; Migliaccl-Rahbein-Kémpfert TTw 
World we knew; Meccla II barattolo; Roe- 
S w set pea; Godard: Barceuao; Pallavlcini-Celll- 
Specchla-Monaldl: La fina settimana; De Lo- 
renzo-Capotostl-Ollvarea: Ho eogneto Ftrunze; 
D'Anzi: TI dirò; Bovio-Falvo. Guapparia; Do- 
nagglo lo che non vivo...; Testa-Helder 
Spengo: Daani-Beratta-Schalllas ’N boet|e; 
Trovatoli Roma nun fa Is stupida stasare; 
Waday. Black la black; KJoaa La violetta 

8.» (14.30-».») MERIDIANI E PARALLELI 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bonfa: Manha do cameval; Warren: Thia la al¬ 
ways; Dillard-Norvo: Rheal Oh Rhaal; Reld: 
The Gypay: Herman- Helly Dolly; Adamson- 
MeCsray-Warren An affair to remamber; 
Coscia: Ballata par quintetto; Merrlll-Sty- 
ne: People; Gershwin: A foggy day; Gibson. 
I can't stop loving you; Mancini; The pink 
panther; Cstra-David-Bachsrach: Quando tu 
vorrai; Devia: Four; Hammaretaln-Rodgare: It 
mighi ns waM be sprlng; Anonimo: Tha yel- 
low rosa ef Texas; Puente: Cha-con-cha; Val- 
dambrlnl: Watt Contt; iamas-SwIft: Can't we 
be friends; Hammer Blua bongo; Portar: Do I 
love you; Ford Rain; Romltelll-Mlglisccl-Zam- 
brinl: Un mondo d’amora; Jonas: Wall baft; 
Gordon-Warren: Seranada In blua; Rodgars: 
Falling In love wfth love 

11.» (17,30-23.») SCACCO MATTO 


Z2 
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INCONTRI 


Francesca Berlini 
dal 1911 al 1921 
fu la protagonista 
d’una carriera artistica 
eccezionale: 
contratti favolosi, 
cento film, uno 
stuolo di ammiratori 


Roma, febbraio 

H o conosciuto moltissime 
attrici; giovani, vecchie, 
affermate, in declino, in 
cerca di pubblicità, vel¬ 
leitarie, autorevoli e per¬ 
sino inconsapevoli. Ma non avevo 
mai avvicinato, se non per pochi 
minuti, Francesca Berlini, la stella 
per antonomasia, la « regina » del 
cinema muto, la donna per la qua¬ 
le nel 1915 fu coniato l'appellativo 
di diva. Elena Vitiello Seracini 
(questo il suo vero nome), divenu¬ 
ta nel 1921 contessa Cartier, rice¬ 
ve ora nel salone d'angolo di un 
grande albergo romano (come ai 
tempi del suo « mistero » non apre 
ai giornalisti le porte dì casa, pre¬ 


Due atteggiamenti della Berlini 
durante l'Incontro-lntervista che sarà 
trasmesso in « Almanacco ». 

Il vero nome deH'attrìce 

è Elena Vitiello Seracini: 

girò il suo primo film, « Il Trovatore», 

quando aveva soltanto sedici anni 


ferisce gli stucchi, i fregi, gli spec¬ 
chi dorati, i tappeti di una sceno¬ 
grafia immutabile, stiliEzata nel 
tcmpxj). Si muove con il ricordo 
dell'antica falcata, inguainata in 
rasi, velluti, broccati: i capelli sono 
una nuvola roseo-cinerina, il naso 
diritto e imperioso è il contrasse¬ 
gno di una indomita volontà, gli 
occhi fiammeggiano ancora sotto 
una incredibile cortina di ciglia 
finte, le mani cosparse di efelidi 
brune si incrociano spesso sul 
petto, con dolcezza, là dove 
si appuntano con geome¬ 
trica rispondenza due spil¬ 
le di smeraldi. Cerca di 
lontano dai tendaggi, 
che schermano la ca- 
brutlo pomeriggio: 


iiirn 









HA UTBICE ELEVUU A una 


« Amico mio, si ricordi bene che 
io non sono quella delle tende. Era¬ 
no le altre, loro si, che si agprap- 

f avano alle tende ». 

1 che è un modo abbastanza di¬ 
retto di entrare subito in argo¬ 
mento. Francesca Bertini ha per¬ 
corso la carriera del cinema più 
folgorante che la storia ricordi, dal 
1911 al 1921. Dieci anni deliranti, 
come si diceva allora, cento film, 
decine di migliaia di lettere di am¬ 
miratori, la celebrità in tutto il 
mondo e un contratto, alla fine, di 
un milione di dollari all'anno. Ma 
quel milione di dollari rimarrà per 
sempre una meta non raggiunta: 
perché a quel punto Francesca Ber¬ 
tini, a ventisei anni, si ritira dal 
mondo del cinema, sposa il conte 
Carrier e non assolve al contratto. 
Il marito, in un falò che vuole es¬ 
sere purificatore, consegna alle 
fiamme tutto ciò che testimonia di 
Francesca Bertini. Una cameriera 
provvidenziale, come in una vec¬ 
chia commedia, salva qualche foto¬ 
grafia, qualche articolo di giornale 
e custodisce, nella cenere, uno dei 
miti più rigogliosi degli Anni Venti. 


Un film ogni venti giorni 


« Mio marito volle che io troncassi 
col cinema e cosi feci, perché lo 
amavo. Erano tempi in cui, so¬ 
prattutto per una famiglia blaso¬ 
nata, far lavorare la moglie era una 
vergogna. E poi io ero giovane, 
volevo godermi la vita, divertirmi, 
non fare nulla, essere bella e fe¬ 
lice. 11 cinema, in quei dieci armi, 
mi aveva quasi distrutta. Tutti mi 
dicono la diva, la diva. Ma che 
diva, lo dovevo fare un film ogni 
venti giorni, lavoravo come una be¬ 
stia, provvedevo a tutto, pensavo a 
tutto. Sceglievo i costumi, le storie 
e la scenografia. £ quando si gi¬ 
rava ero io a dirigere. Un grande 
regista non avrebbe mai potuto la¬ 
vorare per me, perché ero io a 
prendere in mano tulio, a decide¬ 
re, a disporre le luci, a montare il 
film, a rifare se ce nera bisogno. 
Quale regista avrebbe resistito a 
un ritmo del genere? Dicono che 
ero intrattabile, capricciosa, ditta¬ 
toriale: ma Se non avessi fatto così, 
oggi lei non sarebbe qui a parlare 
con me. non ci si ricorderebbe più 
di Francesca Bertini. Dove eravamo 
rimasti? A si. nel ’2I, quando pian¬ 
tai tutto: tra l'altro, avevo gli oc¬ 
chi rovinati, la luce dei riflettori 
mi stava accecando. Ogni sera, h- 
nitu di girare, dovevo andare dal¬ 
l'oculista. Mio marito, per anni, ha 
dovuto vivere al buio, con me. E 
quel buio mi ha fatto meditare su 
tante cose, sulla precarietà della 
vita, e del successo, anche ». 
L'aristocratica signora settanta¬ 
treenne che mi sta davanti parla 
con foga meditata. Ogni tanto ac¬ 
cende una sigaretta che subito spe- 
gne. L'eloquio è fluente, pittoresco, 
increspato da qualche ricciolo par¬ 
tenopeo: Francesca Bertini è nata 
a Firenze ma, ragazzina, si viene 
a trovare nella città più teatrale 
d'Italia, a Napoli. £ qui, siccome 
la famiglia in seguito a un rovescio 
linanziario è finita nei guai, Elena, 
che ha solo quattordici anni, tenta 
la Brande avventura della ribalta. 
E’ il teatro vernacolo, illustre e mo¬ 
desto, con fondali dipinti e pub¬ 
blico ingenuo. Dirà ^Ivatore Di 
Giacomo: « Figlia mia, tu parli il 
napoletano più orribile che abbia 
mai sentito ». Ma la ragazzina ha 


altro in mente, nei mondo è esplo¬ 
so il cinematografo: muti, dicono 
le « affiches » pubblicitarie, si può 
essere per la prima volta ternbil- 
mente eloquenti. E la ragazzina, a 
sedici anni, è Eleonora nel Trova¬ 
tore, il primo film di un'incande¬ 
scente carriera. Ancora qualche 
anno e il mito Bertini dilagherà, 
dalla Francesca da Rimini alla Mae¬ 
strina, dalla Bufera a Idolo infran¬ 
to, Histoire d'un pierrot, Nelly la 
gigolette, la veristica estremamente 
sobria Assunta Spina, Odette, La si¬ 
gnora dalle camelie. La piccola fon¬ 
te, Tosca, Frou-frou, La donna nuda. 
Fedora... 

« Amico mio, recitare allora era una 
cosa seria. O si aveva la capacità 
medianica di imporsi alla folla, o 


fare di tutto, soprattutto la com¬ 
media brillante, perchè io sono ca¬ 
rica di humour, dovete smetterla di 
dire la Bertini attrice drammatica, 
la Bertini fatale, sì ero fatale per 
altre ragioni, ma davanti alla mac¬ 
china da presa potevo fare qual¬ 
siasi cosa. E oggi? Oggi chi c'è?». 
Chi c’è oggi? faccio eco: chi c'è 
oggi al suo posto, signora Bertini? 
Rovescia la testa roseo-cinerina, 
guarda lontano, il presente l'annoia 
e l’infastidisce. Confessa di andare 
poco al cinema, e di uscirne quasi 
sempre disgustata. « Viviamo in 
tempi orribili, non solo al cinema. 
Basta dare una scorsa ai giornali, 
ai fatti che avvengono nel mondo, 
ai discorsi che si fanno in giro, alle 
cose che riguardano il sesso. Ai miei 



La Bertini nel 1923, dopo la sua rinuncia al mondo del cinema. Sotto, la 
Berlini con Maria Grazia Glovannelli che l’ha intervistata per la televisione 



niente. Mi fanno ridere, oggi, tan¬ 
te effimere celebrità. In un'epoca 
in cui la recitazione tendeva all'ar¬ 
tefatto, al magniloquente, io im¬ 
parai da sola — perché non ho 
mai avuto maestri, non ho mai vi¬ 
sto la Duse — che bisognava essere 
misurati, gestire con parsimonia, 
non roteare gli occhi, muoversi con 
disinvoltura ma con autorità, guar¬ 
dare in faccia il pubblico come 
fate voi oggi in televisione, altro 
che regina del liberty, altro che re¬ 
gina del floreale. A parte che io 
avevo case classiche, stui>ende, che 
valevano milioni, mai visto in casa 
un ninnolo liberty, un arredo flo¬ 
reale. Dove ero rimasta? Ah si, che 
ero un'attrice completa, che sape¬ 
va fare di tutto. Anche oggi potrei 


tempi rimasi turbata per delle .set¬ 
timane quando mi chiesero di gi¬ 
rare una certa scena in un film 
facendo scivolare una bretellina. 
Era una copia destinata alla Rus¬ 
sia >. 

La Russia. C'è mai stata in Russia? 
« No, mai ». E in America? « Nem¬ 
meno. Dovevo andarci, con quel fa¬ 
moso contratto da un milione di 
dollari. Ma l’America non era fat¬ 
ta per me. Li avrei dovuto sotto¬ 
stare ai registi, ubbidire, accettare 
qualsiasi imposizione. No, no, io 
rappresento l'Europa, il piacere di 
vivere, di essere ricchi e felici, di 
fare ciò che si vuole, di essere la 
donna più elegante di Parigi. E’ per 
questa ragione che mi sono man¬ 
tenuta cosi, cosa crede, con que¬ 


sta faccia, con questo corpo ». Si 
passa le mani sui fianchi. Lo spec¬ 
chio, dalle comici dorate, rimanda 
la sua silhouette, opaco riflesso di 
un magnetismo che vuole sfidare 
il tempo. Catafratta nel suo mito, 
Francesca Bertini non si sposta di 
un millimetro da quel perimetro 
ideale che è rirradiazione del fa¬ 
scino, cristallizzato nella gloria, nei 
ricordi, nel denaro, nel benessere, 
in una belle epoque che sembra 
avere prolungato di decenni la pro¬ 
pria consunzione. Chiusa nella roc¬ 
caforte, nella cittadella del proprio 
egocentrismo, questa donna che è 
stata chiamata divina sembra non 
avere rimpianti né provare nostal¬ 
gie. Eppure è ancora nell’ambito 
della mitologia di quegli « anni fol¬ 
li * che è possibile scalfirla. Scom¬ 
metto che tornerebbe a recitare, su¬ 
bito. « Certo. Ma non in un film 
come quelli che fa Fellini: mi vo¬ 
leva per qualche inquadratura e 
basta. No, io voglio un film mio, 
dal primo fotogramma all'ultimo. 
Lo dirigerei io stessa. Le ho detto 
che so fare di tutto. In Spagna, 
nel '46, mi chiamarono per recita¬ 
re a teatro La signora dalle ca¬ 
melie. Accettai, ma a un patto: che 
la regìa fosse mia. Non recitavo 
più in palcoscenico daU'età di quin¬ 
dici anni, imparai in sette mesi lo 
spagnolo e fu un trionfo. Cento 
repliche. In Italia, a quei tempi, 
dovevo girare un film, Moli Flan- 
ders. ma poi non si riuscì a tro¬ 
vare il noleggio e non se ne fece 
niente. Oggi ho voglia di fare un 
grande film, su un soggetto mio, 
si chiama Boulevard Clichy, la 
storia di una donna non più gio¬ 
vane ma ancora bella che ha una 
figlia. La tragedia scoppia quando 
si accorge che la figlia, che è pura 
e stupienda. è innamorata dello stes¬ 
so play-boy al quale lei non ha 
saputo resistere. Una storia vera, 
capisce, umana, da far tremare i 
p>olsi. E poi mi piacerebbe portare 
sullo schermo un episodio di cro¬ 
naca nera, un fatto come quello di 
Acapulco, con le piscine, i colpi di 
pistola, la prigione, il mistero ». Si 
è alzala, si passa gli anulari sui 
sopraccigli, uno sguardo fuggevole 
allo specchio. 


Fantasmi in cineteca 


« Il mistero è una parte fondamen¬ 
tale della nostra vita. Il fascino è 
fatto soprattutto di mistero. Pochis¬ 
simi erano coloro che, a quei tem¬ 
pi, potevano affermare di avermi 
visto di persona. Questo lo ho an¬ 
che scritto nelle mie memorie. Sì, 
ero riservata, amavo custodire la 
mia vita privata ma sapevo soprat¬ 
tutto che potevo ingigantire il mio 
mito lasciando molto spazio al mi¬ 
stero ». 

Il .salone del grande albergo filtra, 
dalle finestre, le ombre della sera. 
Elena Vitiello Seracini congeda per 
il momento i fantasmi del passato, 
li ricolloca provvisoriamente in ci¬ 
neteca, accanto alle ombre suscita¬ 
te da Lyda Borelli, da Pina Meni- 
chelli, da Maria Jacobini, da Gigetta 
Morano. « Continuerei a parlare picr 
delle ore, non mi stanco mai. For¬ 
se per rivalsa, per tutti quei film 
nei quali sono apparsa muta ». 

Pietro Pintus 


Il servizio dedicato a Francesca Beritni 
va in onda in Almanacco mercoledì 
28 febbraio alte ore 21 sul Programma 
frazionale televisivo. 
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E’ ormai sempre minore il numero degli attori che si dedi ^ 



NOMI SENZA VOLTO 


di Giuseppe Lugato 


Roma, febbraio 

L i chiamano i « buoni a tut¬ 
to ». e basta vederli recita¬ 
re, disposti a grappolo at¬ 
torno al microfono, pigiati, 
i volti appiccicati l’uno al- 
Taltro, per averne conferma. C'è tra 
gli altri il signore distinto, la taglia 
del professore di liceo che, lo sa¬ 
prò poi, è soprannominato il « se¬ 
natore ». A un certo punto si tra¬ 
sfigura e infila una filastrocca in 
genovese, nel dialetto più autentico 
di via Prè. E la signora di mezza 
età, molto sulle sue si direbbe, co¬ 
me sono in genere te nostre brave 
madri di famiglia, che di botto 
emette un acuto, incredibile sin¬ 
ghiozzo, quello noioso di una bim¬ 
ba capricciosa, che prende i nervi. 
C'è anche un tale che sarà alto uno 
e quaranta, circonferenza due me¬ 
tri, forse più, una folta barba alla 
francescana: quando recita accanto 
agli altri lo vedi protendersi in alto 
con tutte le sue forze, faticare per 
stare in equilibrio sulla punta dei 
suoi piedini ed eccolo buttar fuori 
con tutto il fiato possibile due bat¬ 
tute in bolognese, un’altra in roma¬ 
nesco, un'altra ancora in milanese, 
e subito dopo, una lunga parodia 
delle canzoni di Sanremo. Sarà ro¬ 
mano. milanese, bolognese? E’ ro¬ 
mano. Si chiama Franco Latini. 


I II suo nome lo conoscono tutti, da 
I un capo all’altro della penisola. Co¬ 
me quelli dei suoi colleghi: il « se- 
I natore », Gilberto Mazzi, la signora 
i brava madre di famiglia, Isa Di 
I Marzio, e tanti altri ancora, Angio- 
I lina Quinterno, Renalo Turi, Elio 
j Pandoin, Deddy Savagnone, Anto- 
I nella Steni, per citarne soltanto al¬ 


cuni. Li chiamano anche i « nomi 
senza volto » perché quasi tutti su¬ 
no attori singolari, specialisti nel 
genere radiofonico leggero. Sono 
sulla breccia da anni. Non c'è spet¬ 
tacolo radiofonico di varietà o di 
rivista a cui non partecipino. Soli¬ 
tamente strappano risate, pochi pe¬ 
rò conoscono i loro volti e pochis¬ 
simi li hanno visti recitare perché, 
tranne qualche rara eccezione — 


Pandulfi, la Stoni — il loro posto 
di lavoro è l’auditorio A, B o C del¬ 
la radio, dove il pubblico può anche 
esserci, ma non sempre c'è e in ogni 
caso non supera la quarantina di 
persone. « Facciamo il lavoro più 
ingrato», dice il «senatore» in ita¬ 
liano perfetto, beH’accento, ottima 
cadenza. E il suo, è davvero un par¬ 


lare veramente forbito, dolce e sug¬ 
gestivo, che accompa^a con ampi 
gesti eleganti. Perché ingrato? Il 
« senatore » si spiega. Ingrato rì.spet- 
to a quello degli altri attori che 
fanno del cinema, del teatro, della 
televisione. Se sfondano diventano 
dei divi, ed è bello essere dei divi; 
danno soddisfazione i sottili piaceri 
della notorietà. Loro invece, attori 
della radio che pur hanno sfondato, 


questo tipo di succes.so non lo rag¬ 
giungeranno mai. non gli capiterà 
mai che qualcuno li tnct)nlri per 
strada e gli chieda un autografo: o 
glielo può chiedere solo dopo aver 
conosciuto il loro nome e cognome. 
Cosi rimane in tutti quanti una pun¬ 
ta d'amarezza. 

C’è qualcosa di paradossale in tutto 
questo, proprio perché sono i « buo¬ 
ni a lutto». Il loro arco professio¬ 
nale è ricco di frecce d'ogni genere. 
Hanno la capacità di passare da un 
personaggio all'altro nel giro di mi¬ 
nuti. Elio Pandolfl per esempio ha 
interpretato alla radio oltre settemi¬ 
la personaggi. Imita tutto e tulli 
alla perfezione, perfino le voci del¬ 
le attrici. Basti pensare che una vol¬ 
ta lo chiamarono addirittura a dop¬ 
piare Alida Valli nel lilm Senso: una 
battuta che fu cambiata all’ultimo 
momento, mentre l’attrice era al¬ 
l'estero. Lo stesso In Madame Sans- 
Gène, per una breve scena con So- 
phia Loren, la quale non si accorse 
neppure di parlare con la voce di 
un altro. Pandolfi è diventato il re 
del « trasformismo vocale ». qualco¬ 
sa di diverso da quello di Alighiero 
Noschese che ha un repertorio par¬ 
ticolare. Le sue imitazioni Pandolfi 
non le studia, gli vengono naturali: 
ascolta una voce e dopo un attimo 
la rifa tale e quale. Una riprova sta 
nel fatto che Fellini ne La dolce vi¬ 
ta gli fece doppiare ben sedici per¬ 
sonaggi minori e in 8 ‘A prestò 
la voce a tutti gli interpreti del- 


Amano la loro professione ma con una 
malcelata punta d’amarezza: perché non 
raggiungeranno mai quel tipo di succes¬ 
so clamoroso che porta ad esser ricono¬ 
sciuti per la strada e a firmare autografi 
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cano esclusivamente alla rivista o alla prosa radiofonica 



Isa DI Marzio, Franco Latini e Angiolina Quinterno davanti al microfono durante la registrazione di un programma radiofonico. 
Latini di recente è stato spesso Impegnato anche in interpretazioni cinematografiche: ha partecipato ad alcuni western italiani 


MA CON CENTO VOCI 


la .sequenza del seminario. Sono 
qualità che in misura maggiore o 
minore posseggono tutti gli specia¬ 
listi della radio. Deddy Savagnone 
passa con disinvoltura da un dia¬ 
letto all’altro, ma è maestra soprat- I 
lutto in quello siciliano pur essen- I 
do romana. Inoltre sa riprodurre 
alla perfezione « voci » di asini, ca¬ 
pre. cani e persino di mosche par- | 
lami. Parimenti Isa Di Marzio, to¬ 
rinese. ogni domenica interpreta la 
parte di Orazio Pennacchioni, il 
bambino romanista della rubrica 
Campo de' fiori. L’unica voce che 
non gli riesce di riprodurre è quel¬ 
la dell’uomo maturo. 

Ma è evidente che per recitare in 
uno spettacolo leggero alla radio 
non basta avere soltanto delle par¬ 
ticolari qualità di eclettismo vocale. 
Tutti questi personaggi, per esem¬ 
pio, sanno cantare, nel m^o tipico 
degli attori di rivista; sanno fare i 
comici e faticano a far ridere per 
il semplice fatto che non si vedono, 
non possono cioè aiutarsi con la 
mimica, l'espressione del volto e 
tutto il resto: e anche se pos.seg- 
gono queste qualità, le sfruttano 
soltanto per se stessi e per i pro¬ 
pri colleghi. E' il caso di Franco 
Latini che ad ogni battuta che pro¬ 
nuncia al microfono scatena le ri¬ 
sale dei presenti, non solo per quel¬ 
lo che dice, ma per come lo dice. 

In pa.ssato tentò la via del teatro 
di rivista, ma non ebbe grande suc¬ 
cesso. Da un po’ il cinema l’ha sco¬ 


] perto. Ha preso parte a diversi 
film e viene utilizzato sovente per 
caratterizzazioni in pellicole west¬ 
ern; nelle più recenti, per esempio, 
ha inlerprelalo tre volle la paite 
del becchino. , 

« Siamo l'ultimo drappello della vec- 1 
chia scuola », afferma Latini. Rac- ^ 
conta che in passato, quando c’era- | 


no le Compagnie radiofoniche di 
teatro comico, gli attori venivano 
sottoposti a un duro tirocinio da 
parte di registi di grande valore co¬ 
me il povero Nino Meloni. Riccardo 
Mantoni e un po’ tutti i vecchi del¬ 
la radio. Ne uscivano degli attori 
davvero completi, molti dei quali a 
un certo punto emigrarono nel cam¬ 
po del cinema, della rivista, del tea¬ 
tro, come Alberto Sordi, Nino Man- 


I fredi e il povero Talegalli. Adesso 
I mancano i rincalzi giovani, perché 
chi sceglie la professione dell'altore 
punta subito al successo e si volge 
alle forme di spettacolo più \’istose 
e in qualche caso meno impegna¬ 
tive. 

Secondo molti la professione di at¬ 
tore radiofonico, intesa come attivi¬ 


tà esclusiva, va scomparendo. Inve¬ 
ce, è sempre più marcata la ten¬ 
denza a utilizzare alla radio attori 
che prevalentemente fanno cinema, 
teatro, televisione. Non è detto sia 
un male. Recitare alla radio richie¬ 
de qualità particolari, basti piensare 
che comici di grande classe come 
il povero Totò evitavano accurata¬ 
mente il microfono, sapendo di ot¬ 
tenere attraverso esso un successo 


assai inferiore che sul palcoscenico; 
ma molti sostengono che si tratta 
di eccezioni ed è soprattutto que¬ 
stione di abituarsi al mezzo, di sa- 
pervisi adeguare. 

I Questa tendenza è ancora più dif- 
^ fusa nel campo della prosa radiofo- 
I nìca. L’osmosi fra radio e teatro è 
1 un dato di fatto. Da tempo attori di 
teatro emigrano periodicamente al¬ 
la radio per interpretare questa o 
quella commedia. Il punto è questo. 
Davanti ai microfoni gli attori non 
si limitano a leggere un copione 
ma recitano: debbono cioè, come in 
teatn), interpretare dei personaggi, 
comunicare degli stati d’animo, del¬ 
le situazioni. Il fatto che gli ìnter- 
' preti non si vedano ma si sentano 
soltanto impone tutt’una serie di ac- 
' corgimenti che peraltro, la maggio¬ 
re parte almeno, si apprendono col 
tempo e la pratica. Sicché normal¬ 
mente un bravo attore rende bene 
in teatro come alla radio. 
Un’attrice come Angiolina Quinter¬ 
no, che lavora alla radio da quan- 
d'era bambina interpretando centi¬ 
naia di commedie, conferma queste 
tesi. Lei stessa, dopo tanti anni di 
radio, adesso pensa al teatro. « Aven¬ 
do fatto esclusivamente della radio, 
sento che mi manca qualcosa per 
compiere un'esperienza completa 
d'attrice *. Soprattutto un attore 
drammatico ha bisogno di avver¬ 
tire la presenza del pubblico in pla¬ 
tea, di coglierne le reazioni, di reci¬ 
tare davanti a qualcuno. 


I Sono attori completi, capaci di passare 
I da un personaggio all'altro con estrema 
disinvoltura. Il caso di Elio Pandolfi che 
nel doppiaggio d’un film fu chiamato per- 
I sino a imitare la voce di Sophia Loren 







A ottantotto anni è scomparso il compositore Ddebrando Pizzetti 


UN ISOLATO NELLA MU 



di Leonardo PinzautI 


R<Miia, febbraio 

C on la s(x>inparsa di 
Ildebrando Pizzet¬ 
ti, spentosi a Ro¬ 
ma la sera del 13 
febbraio, la famo¬ 
sa « generazione dell’Ottan¬ 
ta > ha perduto una delle fi¬ 
gure più complesse e più 
alte; e il lutto non colpisce 
soltanto il mondo musicale, 
nel quale Pizzetti agi con 
esemplare costanza e coe¬ 
renza per quasi sessant’anni, 
ma la cultura italiana in ge¬ 
nere, che ebbe nell'iUustre 
maestro uno dei rari ponti 
di congiunzione fra discipli¬ 
ne diverse. II che spiega, for¬ 
se, come la sua attività ar¬ 
tistica e le sue posizioni di 
crìtico militante e di studio¬ 
so abbiano potuto provoca¬ 
re, di generazione in genera¬ 
zione, ammirati consensi e 
accese polemiche. 

In realtà Pizzetti, entrato 
nella vita musicale italiana 
in uno dei momenti più de¬ 
licati della nostra storia cul¬ 
turale (nato il 20 settembre 
1880, a Parma, aveva fatto 
in tempo a conoscere fugge¬ 
volmente Giuseppe Verdi e 
a subirne una specie di fol¬ 
gorazione), quando si affac¬ 
ciavano dalla Francia le sug¬ 
gestioni di Debussy, ed era 
ancora viva la polemica prò 
e contro Wagner, ebbe dal 
destino la dolorosa sorte di 
sentirsi sempre solo. 


La sua attività artistica e le sue posizioni di critico 
e di studioso hanno provocato per quasi sessant’an¬ 
ni ammirati consensi e accese polemiche. Un uomo 
racchiuso in un’intima e trepida solitudine, singo¬ 
larmente lontano da ogni compromesso con le mode 


« Inattuale » 


E mentre certe avanguardie 
guardavano a Strauss come 
ad un idolo meraviglioso, e 
i musicisti della < giovane 
.scuola >, come Mascagni e 
Puccini, mietevano i loro 
primi e clamorosi successi. 
Pizzetti era il giovane musi¬ 
cista che si soffermava am¬ 
mirato di fronte ai monu¬ 
menti della polifonia cinque¬ 
centesca e del gregoriano e 
studiava amorevolmente le 
opere di Verdi e di Bellini. 


Sotto il segno della solitu¬ 
dine fu poi il suo atteggia¬ 
mento nei confronti di I^c- 
cini e di Mascagni ; fedele ai 
propri ideali, certe « sconsi¬ 
derate esaltazioni » di questi 
nostri celebri musicisti, lo 
trovarono critico acuto e se¬ 
vero, anche se le sue pagine 
sulla Nazione, fra il 1919 
e il 1923, danno esempi ec¬ 
cellenti delle sue intuizioni 
estetiche. Ma quando la cul¬ 
tura ufficiale sembrò aver 
dimenticato anche le doti 
autentiche della scuola co¬ 
siddetta « verista », Pizzetti 
richiamava con autorità i 
musicisti alla comprensione 
più serena di questo periodo 
dell'arte italiana. 

« Inattuale » sempre, dun¬ 
que, per amore dì coerenza 
con i propri ideali; ma an¬ 
che col dolore, che tante vol¬ 
te non sapeva nascondere 
nelle conversazioni private, 
di sentirsi isolato : lui che 
considerava la musica un 
continuo « dramma », perché 
sublimazione di un'ansia in¬ 
teriore di comunicare con 
gli altri, e non un esercìzio 
di piacevolezze o di orrori 
calcolati, attraverso i quali 
gli uomini continuano a re¬ 
stare isolati gli uni dagli al¬ 
tri. Per questo ogni forma 
di virtuosismo Io irritava, 
nei comi»sitorL come negli 
interpreti; né nascondeva il 
fastidio per i « cerebrali », 
fra i quali includeva Io stes¬ 
so Schònberg, pur ricono¬ 
scendone la tenacia delle con¬ 
vinzioni e l'ardore morale. 
Ma è proprio in queste con¬ 
traddizioni col proprio tem¬ 


po che Pizzetti ha fatto par¬ 
te integrante della dialettica 
culturale del Novecento: e in 
un modo così vivace che non 
si potrà fare la storia del no¬ 
stro secolo senza imbattersi 
nella sua presenza, con le 
sue < chiusure », ma anche 
con la sua ammirevole fe¬ 
deltà, col suo coerente di¬ 
stacco. talvolta p>erfino coc¬ 
ciuto, dalle mode sempre ri¬ 
correnti. Come se si fosi^e 
assunto il compito di es.sere 
« démodé » (portava ancora 
le ghette, non lasciava mai 
la sua giacchetta di velluto 
nero, e scriveva sempre con 
penna e calamaio, aborren¬ 
do le matite biro e le penne 
stilografiche) per portare un 
contributo di decantata sag¬ 
gezza ai colleghi più giovani. 
Eppure il primo Pizzetti era 
stato collocato, nell'Italia 
precedente alla prima guer¬ 
ra mondiale, fra i « futuri¬ 
sti », e a Firenze aveva fon¬ 
dato, insieme a quello spiri¬ 
to geniale ed inquieto che fu 
Giannotto Dastianelli, la ri¬ 
vista Dissonanza, destinata 
ad accogliere le « compiosi- 
zioni italiane moderne » e 
che non giunse che al terzo 
fascicolo. E in un momento 
di drastiche rotture col pas¬ 
sato recente, le sue prime li¬ 
riche, la sua severa Fedra, 
le sue pagine corali, sem¬ 
bravano assurgere a simbo¬ 
lo di un ideale innesto fra 
le idealità drammaturgiche 
di Wagner e la chiarezza la¬ 
tina di Verdi, sulla base di 
un ancoraggio culturale che 
risaliva tanto più lontano, al 
gregoriano e ai polifonisti, 
a guisa di antidoto 
contro ogni forma di esterio¬ 
rità sensuale, di calligrafia 
e di virtuosismo. 

Della coerenza di Pizzetti al 
suo mondo espressivo le sue 
opere teoriche sono testimo¬ 
nianza illuminante, che aiu¬ 
ta anche alla comprensione 
dei valori racchiusi nella 
sua vasta attività di compo¬ 
sitore, sia nel campo teatra¬ 
le che in quello della musica 


Fra i musicisti della sua ge¬ 
nerazione potè apparire, 
quindi, quasi un ritardata¬ 
rio, anche se ne condivideva 
le ansie di rinnovamento del 
costume musicale italiano. 
Ma mentre Malipìero si en¬ 
tusiasmava alla ■ prima » del 
Sacre du printemps di Stra¬ 
winsky, Pizzetti restava per¬ 
plesso e in cuor suo forse 
contrariato dalle stravagan¬ 
ze del grande rivoluzionario 
russo e mentre i giovani 
guardavano con ammirazio¬ 
ne alle esperienze che giun¬ 
gevano dalla Francia, le ope¬ 
re di un Debussy e di un 
RaveI gli apparivano « mu¬ 
sica per i musicisti, non per 
gli uomini ». intendendo con 
questo affermare la sua ri¬ 
trosia verso una concezione 
dell'arte dei suoni che vede¬ 
va soltanto come un eserci¬ 
zio di magia tecnica, e non 
come espressione di un au¬ 
tentico dramma interiore. 


sinfonica e da camera. E 
questa mole di partiture, 
quale potrà essere il giudi¬ 
zio che nc sarà dato nel cor¬ 
so degli anni futuri, un dato 
certo rivelerà : un mudo ori¬ 
ginale di far musica, sem¬ 
pre in rapporto con un con¬ 
tenuto « umano », in una vi¬ 
sione di ircpide invenzioni 
melodiche, di salde e religio¬ 
se strutture corali, di emo¬ 
zioni dolorosamente intense. 
Dalla Fedra giovanile alla 
Clitennestra che fu rappre¬ 
sentata alla Scala il 1* mar¬ 
zo 1965 (quella che fece .scri¬ 
vere a Claude Rostand di 
aver assistito al « capolavo¬ 
ro di un giovane di 85 an¬ 
ni »), sarebbe difficile avver¬ 
tire un mutamento linguisti¬ 
co. una curiosità per le in¬ 
venzioni altrui, un cedimen¬ 
to agli umori del pubblico. 


Il suo motto 


Non mutare mai le proprie 
idee, anche nel mondo con¬ 
tinuamente cangiante dei 
suoni, è stato davvero il 
motto di Pizzetti: lo avver¬ 
tiamo nelle sue belle opere 
strumentali come nel Dc 
profnndis .scritto nel 1937, 
nelle sue prime opere per il 
teatro come nella .Sona/tì in 
la per violino e pianoforte. 
Ed è certo che, nunustanie 
le stanche7.zc inevitabili in 
una produzione cosi vasta, 
la musica di Pizzetti ha 
un marchio inconfondibile; 
proprio per essere sempre 
una «musica per gli uomini». 
Di qui, dunque, per doloroso 
destino, la sua solitudine e 
la sua orù^inale grandezzit. 
Lo stesso Gabriele D'Annun¬ 
zio. che esercitò indubbia¬ 
mente su di lui (come del 
resto su Gian Francesco Ma- 
lipiero) una notevole sugge¬ 
stione, non influì sulla sua 
personalità se non p)cr alcu¬ 
ne -scelte di carattere intei 
ietluale che, sull'onda del ri¬ 
cordo, diventarono col tem¬ 
po fenomeni di sentimento 
sempre più profondo; ma la 
civiltà musicale dì Pizzetti 
restò sempre ben lontana da 
quella dell’* immaginifico ». 
non fos.s’altro per la ritro¬ 
sia di fronte ad ogni forma 
di virtuosismo. 

Ancora pochi mesi fa, l'illu 
sire maestro si affannava a 
lavorare a qualche breve 
comptosizione. Dopo la C/i- 
lennesira, accolta con favo¬ 
re dal pubblico e da gran 
parte della crìtica interna¬ 
zionale, aveva detto agli ami¬ 
ci che non avrebbe più scrit¬ 
to un'opera per il teatro. 
« Non ne potrei avere il tem¬ 
po ». diceva. Ma il lavoro 
restava, come ripeteva spe.s- 
su, la sua unica ragione di 
vita; e rappresentò di fallo 
l’ultima catena di dolorose 
rinunce alle q^uali lo costrin¬ 
gevano. ormai, la vista sem¬ 
pre più debole e lo spenger¬ 
si deirorganismo. Cosi anche 
nella morte, tante volte da 
lui espressa in musica, e con 


1 

I 





una delle figure più alte e complesse della cultura contemporanea 

SICA ITALIANA DEL ’900 



Quest'immagine famigliare di Plzzettl risale ad alcuni anni fa: è con la nipote Uliva, fìgUa di IppoUto Pisetti, nato dal secondo matrimonio del com¬ 
positore. Nella pagina a fianco, Plzzettl mentre dirige l’orchestra. La sua ultima opera, « Clitennestra >, fu rappresentata in « prima > alla Scala nel '65 


tanta altezza espressiva, è 
sembrato voler conservare 
questa sua intima e trepida 
solitudine: quella dì un uo¬ 
mo « naturalmente religio¬ 
so » di fronte ai suoi simili 
e alle loro opere. Anche 
quando non riusciva più a 
capirli, e si racchiudeva nel 
suo mondo di emozioni lon¬ 
tane, di lui ancora abbaglia¬ 
to dal ricordo giovanile di 
un Verdi « alto dritto bianco 
c nero, maestoso come un 
' re, aureolato d'oro come un 
santo », sulla soglia della vil¬ 
la di Sant'Agata. 


Discografìa di Ildebrando Pizzetti 

Le musiche di Ildebrando incise su dischi appartengono 

alla produzione orchestrale, corate, vocale e strumentale da 
camera: mancano purtroppo, almeno fino a oggi, titoli di opere 
per il teatro lirico nonostante si contino anche qui pagine di 
alta nobiltà artistica. Ai nostri lettori segnaliamo le pubblica¬ 
zioni discografiche reperibili attualmente sul mercato italiano. 
Citiamo anzitutto la • Suite » che il Maestro trasse dalle musiche 
di scena per il dramma dannunziano La Pisanclla. Tale • Suite ». 
eseguita la prima volta all* Augusteo • di Roma nel 1917 com¬ 
prende. come è noto, tra gli altri brani la famosa Danza bassa 
dello sparviero e la Danza deU'amore e della morte profumata: 
figura in una incisione « Becca », mono e stereo LXT e SXL 6268, 
affidata alla direzione di Lamberto Gardelìl, sul podio del¬ 
l'Orchestra della « Suisse Romande ». Nel medesimo disco è 


registrata un'opera tra le più eseguite del musicista di Parma: 
il Concerto deH'estate. scritto il 1928. La Casa discografica 
« Cetra » ha inciso la Messa di Requiem per sole voci: un’opera, 
d'intonazione pacificata e serena, in cui l'arte di Ildebrando 
Pizzetti si mostra nei suoi versanti più illuminati. La Messa, 
che risale come data di composizione al 1922, è interpretata 
nell'incisione discografica dei • Contori Veronesi » diretti da 
Pina Agostini-BxtelU. Il dLsco è siglato LPV 45024. E' reperibile, 
infine, un microsolco • Ricordi * con dodici liriche interpretate 
dal soprano Adriana Martino. Tra queste, ve ne sono nove in 
cui la cantante è accompagnala dal pianista Benedetto Chiglia 
e tre in cui la voce è sorretta dal Quartetto Ferraresi. Ecco i 
titoli: La madre al figlio lontano (1910); San Basilio (1912); 
Donna lombarda. La prigioniera, La pesca deU'anello (1926), 
versione per canto e quartetto d'archi; Adjuro vos. Oscuro è il 
ciel. Augurio. Mirologio per un bambino, Canzone per ballo 
f 1932-S3); E il mio dolor io canto (1940); Scuote amor il mio 


cuore, del I960. Il microsolco è siglato MRA lOffì. 


1. pad. 
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Ad Atene durante una emozionante visita notturna I 

HEODORAKIS HA COMP 



Con qualche telefonata 
l’autore della «Danza 
dì Zorba» ha 
convocato sei amici 
del suo complesso: 
lui stesso ha cantato il 
motivo. «Bisogna far 
tutto subito», 
diceva, «in Grecia 
oggi sappiamo dove 
siamo, domani no» 






di Gian Paolo 

OSTOL 


di Franco Pispoli 


Roma, febbraio 

G ian Paolo Cresci è 
stato il primo 
giornalista che 
abbia parlato con 
Mikis Theodora- 
kis. dimesso dopo cinque 
mesi di detenzione nel car¬ 
cere di Averof. C'è riuscito 
non chiedendo permessi a 
nessuno, non ai colonnelli e 
tutto sommato neanche allo 
stesso Theodorakis. E' sem¬ 
plicemente salito su un 
aereo a Fiumicino, venerdì 
9 febbraio, ne è sceso poco 
dopo ad Atene, ha noleg¬ 
giato un taxi e ha bussato 
alla porta dell’ignaro com¬ 
positore, che gli ha aperto 
di persona, condividendo 
probabilmente lo stupore 
dei tre iDoliziotti che stazio¬ 
nano giorno e notte dinanzi 
alla sua villetta a due piani, 
al n. 39 di via Constanlinou- 
poleos, alta periferia della 
città. La conoscenza di que¬ 
sto recapito era una delle 
due carte sulle quali Cresci 
contava partendo da Roma: 
e subito scopri ch'era inu¬ 
tile. p>erché appena ebbe da¬ 
ta l'indicazione al tassista, 
con tutta la circospezione o 
la disinvoltura di cui fu ca¬ 
pace per non insospettirlo, 
se ne sentì ricambiato, at¬ 
traverso lo specchietto re¬ 
trovisore, con un lungo 
sguardo d'intesa. Tutti in¬ 
fatti conoscono ad Atene la 
casa dell’autore di Zorba. i 
suoi nemici per sorvegliarlo, 
gli amici per starne alla lar¬ 
ga in attesa di tempi mi¬ 
gliori: è una specie di indi¬ 
rizzo pubblico della Resi¬ 
stenza greca, anche di quella 
che ancora non esiste: e lo 
si può trovare anche sulla 
guida dei telefoni, non an¬ 
cora riformata dalla * rivo¬ 
luzione » del 21 aprile. 


Il travestimento 

L'altra carta che Cresci era 
fermamente intenzionato a 
giocare, era il proprio tra¬ 
vestimento da collega (più 
o meno) del musicista, uni¬ 
co accorgimento in chiave 
di giallo che fosse riuscito 
ad escogitare: consisteva 
nella pila di dischi che 
ostentava sotto il braccio, 
caso mai gli avessero chie¬ 
sto il motivo di (^ella visita 
quasi notturna, benonché i 
ti*e gendarmi, pur zelantis¬ 
simi, non si mossero dalla 
loro camionetta. Un po’, for¬ 
se, per lo sbalordimento; o 
più probabilmente perché la 
consegna era di limitarsi a 
osservare e riferire; ma cer¬ 
to anche perché il miglior 
travestimento Cresci lo ave¬ 
va già in quella sua candida 
aria da turista distratto e 
da brava persona scansa- 
guai: la distrazione dei tu- 












' Cresci nella casa del musicista greco di recente uscito dal carcere 

A SIGLA DI «EUROFA-Gimi» 



Mikls Theodorakls nella sua casa di Atene, con la figUoletta Margherita, di otto anni, e 
Gian Paolo Cresd (a destra), che curerà la rubrica « Europa - giovani >. Theodoralds, 
scarcerato di recente, è tuttora strettamente sorvegliato dalla pol&la. Ha deciso tuttavia 
di rimanere in Grecia. Nella pagina a fianco, 11 musicista mentre dirige Torcbestra 


rìstì, e la naturale propen¬ 
sione delle brave persone 
per il quieto vivere, sono 
notoriamente le leve sulle 
quali i colonnelli fanno il 
maggior assegnamento. 

In realtà, sotto quell'aria di¬ 
messa, Cresci nascondeva la 
grinta del cronista. • E’ stato 
il mio vecchio mestiere, è 
stata la faccia tosta di cro¬ 
nista, ad aiutarmi », ricono¬ 
sce adesso, e si capisce che 
si morderebbe le mani: dato 
che il « colpo » che gli è riu¬ 
scito così bene è destinato 
a rimanere inesploso sulla 
stampa. Era lì non come 
giornalista ma come cura¬ 
tore della rubrìca televisiva 
Giovani, anzi Europa-giova- 
ni. come quest'anno si chia¬ 
merà. E difatti quando è 
uscito dalla villetta di via 
Constantinoupoleos aveva in 
tasca non tanto l'intervista 
dell’ex deputato dell'EDA 
Mikis Theodorakis, ma una 
sua canzone, che ascolte¬ 
remo appunto, per tutta 
l’estate, ad apertura e chiu¬ 
sura delle 13 puntate dì 
Europa-giovani. Perché, en¬ 
trato in casa sua alle 21 del 
venerdì, Gian Paolo Cresci 
non ne era uscito che alle 9 
del sabato: non prima cioè 
che il maestro gli incidesse 

— musica e parole — la 
sigla della trasmissione. 
« Una notte favolosa, incre¬ 
dìbile ». dice ora Cresci qua¬ 
si ci ripensasse all'improv¬ 
viso, mentre ascoltiamo in¬ 
sieme il nastro. E’ lui stesso 
che canta. Theodorakis: un 
documento unico, perché è 
un compositore e non un 
cantante, ed è la prima vol¬ 
ta che registra una canzone 
con la propria voce. 

Era stato lui stesso a porre 
quella condizione: fare tut¬ 
to subito, quella stessa not¬ 
te. « In Grecia », diceva, 
« oggi sappiamo dove sia¬ 
mo, domani no ». Cresci 

— che già esultava creden¬ 
do d'aver semplicemente 
avviato un discorso interlo¬ 
cutorio — cominciava dal 
canto suo a non sapere 
neanche dove fosse in quel 
momento. Dieci giorni pri¬ 
ma aveva scrìtto alla mo¬ 
glie del maestro alEnché lo 
inducesse a scrivere la si¬ 
gla. sotto contratto da per¬ 
fezionare: non aveva rice¬ 
vuto risposta, dato che la 
lettera non era mai stata 
recapitata. Ora la signora 
era accanto al gigantesco 
marito (quasi due metri di 
altezza), l'aiutava a versare 
whisky all'ospite, e annuiva 
tranquillamente alle sue 
tranquille parole, infischian¬ 
dosene come lui del contrat¬ 
to: « Mikis ha ragione: sta¬ 
notte ». Annuivano con la 
stessa quieta convinzione 

— prima di chiedere per¬ 
messo e andarsene a Ietto — 
il vecchio padre, la vecchia 
madre, i due hglioletti, Mar¬ 
gherita di otto anni e il fra¬ 
tellino più piccolo: € Sì, mio 
fìglio ha ragione; sì, ha ra¬ 


gione papà; biso^a far pre¬ 
sto, oggi sappiamo dove 
siamo, domani no ». 

Non tutti gli amici diser¬ 
tano la casa di Theodorakis. 
Bastò quache sua telefona¬ 
ta, controllatissima peraltro, 
per convocarne sei: erano i 
componenti del suo com- 

g lesso rimasti bloccati in 
recia perché non hanno 
ottenuto il passaporto: gli 
altri componenti sono a Pa¬ 
rigi, dove però aspetteranno 
invano il maestro, ormai in¬ 
tenzionato — dopo qualche 
esitazione — a rimanere in 
patria, tra i suoi. Eppure 
aveva detto, quella notte: 
« Fuori sarei forse più utile 
che in patria. So di essere 
un'attrazione, come Melina 
Mercouri. Ebbene, io e Me¬ 
lina siamo arrivati alle me¬ 
desime conclusioni; sfrutte¬ 
remo il nostro ruolo per 
una causa più nobile che 
non quella che servivamo 
lino a ieri, quando anda¬ 
vamo all’estero recluta¬ 
re turisti per il Partenone ». 
Diceva queste cose mentre 
nel suo studio trafficava in¬ 


torno all'apparecchio da re¬ 
gistrazione, l'unico oggetto 
veramente di lusso in una 
casa che è solo quella di 
un professionista, non quel¬ 
la di un divo; e mentre gli 
amici mettevano a punto 
gli strumenti. Si sedette al 
pianoforte. Tutto era pron¬ 
to per incidere la sigla, solo 
rh/» bisognava scriverla. 


Ragazzo che sorride 


C'era il titolo. Il ragazzo che 
sorride', e c'erano le parole. 
Era una poesia dell'irlan¬ 
dese Brendan Behan, uno 
degli ultimi « poeti male¬ 
detti », morto giovane qual¬ 
che anno fa. E' l'elegia iro¬ 
nica di un ragazzo s^la via 
di diventare adulto che ri¬ 
pensa al clima vagamente 
delirante nel quale è tra¬ 
scorsa la sua infanzia, ai 
discorsi e ai miti che il pa¬ 
dre irredentista gli ha incul¬ 
cato, ormai anacronìstici di 
fronte ai veri problemi del 
suo tempo: e ne sorride. 


affettuosamente. Quei versi, 
dimenticati, sono riaffiorati 
alla memoria di Theodo¬ 
rakis durante i cinque mesi 
di detenzione. Insieme al suo 
amico Rotas Vassilis, rima¬ 
sto in carcere, li ha tradotti, 
alternandoli a certi disegni 
che anche insieme compone¬ 
vano, come in un pannello 
da cantastorie, fumetti che 
raffiguravano la scia^rata 
saga dell'Averof e dei suoi 
personaggi: al torturatore 
(il commissario Lambrou 
divenuto tristemente noto al 
recente processo contro i 
trenta amici di Theodora- 
kis) avevano dato il voto di 
Eichmann. 

Ma di quella sua scoperta 
del disegno « naif », 'Theo- 
dorakis parlò quella notte 
a Cresci, e ai suoi amici, sol¬ 
tanto quando già il motivo 
de It ragazzo che sorride, 
appena abbozzato in carce¬ 
re, era diventato ormai una 
nuova canzone. L'avevano 
registrata tre volte: la terza 
fu quella buona, che ascol¬ 
teremo nella colonna musi¬ 
cale di Europa-giovani, for¬ 


se con la voce stessa del suo 
autore (che sarebbe il par¬ 
tito migliore, proprio nella 
sua imperfezione) o forse 
— è ancora da decidere — 
con la voce di Al Bano, o 
Adamo, o Joan Baez. S’era 
fatta l’alba nella villetta di 
via Constantinoupoleos, ed 
era un'alba che rendeva an¬ 
che i marmi del Partenone 
grigi come la camionetta lì 
fuori, con i tre pioliziotti inti¬ 
rizziti. Cfualcuno osservò 
che carità umana avrebbe 
voluto che li togliessimo fi¬ 
nalmente dalle spine, scio¬ 
gliendo la seduta; un altro, 
più anziano, replicò con 
astio che dovevano pur gua¬ 
dagnarsi, così giovani, i gal¬ 
loni. Allora Theodorakis si 
mise a osservarli non visto. 
«Sì, Io so», disse, « quei 
giovanotti sono colleghi di 
un migliaio di coetanei che 
i colonnelli si sono subito 
affrettati ad arruolare ed a 
promuovere: in nome della 
“ rivoluzione " difendono sol¬ 
tanto ì loro gradi ». 


L'applauso 


Si volse a Cresci: « So an¬ 
che », continuò, « che stama¬ 
ne, qui ad Atene, gli univer¬ 
sitari hanno applaudito Pa- 
takos, ma non si lasci im¬ 
pressionare. Molti dei loro 
colleglli sono nell'isola di 
Jaros, tra altre vittime dai 
capelli grigi o bianchi. Provi 
domani sera — se quei p>o- 
lizìotti qui fuori non avran¬ 
no arrestato nel frattempo 
anche lei — provi ad andare 
a Plaka, lo conosce? E' un 
quartiere popolare che so¬ 
miglia molto al vostro Tra¬ 
stevere, sotto il Partenone. 
Nella sua taverna, il mio 
amico Z., un vecchio zinga¬ 
ro, è rimasto di colpo senza 
repertorio da quando hanno 
proibito le mie canzoni. Non 
ne conosceva altre. S’è do¬ 
vuto improvvisare un reper¬ 
torio nuovo, con gli stessi 
motivi che ora trasmette la 
radio: sono i motivi che 
commuovevano i colonnelli 
quando facevano il servizio 
di prima nomina. Ebbene, 
se i giovani affollano ancora 
il locale del mio amico, non 
è per commuoversi su quei 
motivi che detestano quan¬ 
to lui, è perché a un certo 
punto scoppia puntualmente 
nella sala un applauso fre¬ 
netico. senza ragione appa¬ 
rente. Allora, orni sera, il 
vecchio zingaro li guarda a 
lungo, sotto quell’^plauso, 
e sta per attaccare finalmen¬ 
te una canzone nostra. Poi è 
chiaro, riprende una canzone 
della radio. Ma in quel mo¬ 
mento e in quello sguardo, 
è come fosse tornato al vec¬ 
chio repertorio. E io, quan¬ 
do qualche amico viene i 
trovarmi e so che è stato al¬ 
la taverna di Z., gli doman¬ 
do; come se l’è cavata sta¬ 
sera, il vecchio zingaro? ». 
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di Giovanni Perego 


S amoa finisce con te, Tusi- 
tata. Ora che la morte ha 
chiuso gli occhi del suo 
migliore e più grande ami¬ 
co, la nostra razza com¬ 
prende che la sua giornata è com¬ 
piuta ». 

Conclusa con queste parole la gran¬ 
de perorazione funebre, il vecchio 
capo avanzò solenne verso la sal¬ 
ma e vi depKJse !’« ie tonga», il 
tappeto prezioso e antichissimo, 
patrimonio insostituibile della sua 
stirpe regale. Era il 4 di novembre 
del 1894 e la sera avanti, Tusitala, 
* colui che racconta le storie ». 
come l'avevano soprannominato 
gli indigeni di Samoa, cioè Robert 
Louis Stevenson, l'autore deH7so/a 
del tesoro, dello Strano caso del 
dottor Jekyll e del signor Hydc. 
del Rapito e del Signore di Ballan- 
trae, era morto d'un embolo, al¬ 
l'età di 44 anni, dopo una vita di 
malattia e di estenuante lavoro, 
tutta impegnata, com’ebbe a dire, 
a perfezionare le sue facoltà, con 
instancabile perseveranza. Mentre 
i principi di Samoa sfilavano di¬ 
nanzi alla salma, rivestita di una 
camicia candida e recante alla 
vita la fascia azzurra degli isolani, 
e pronunciavano le orazioni fune¬ 
bri, rivolgendosi a Tusitala come 
fosse vivo, lodandolo, esortandolo, 
compiangendolo, chinandosi sul pal¬ 
lido volto, ovale e femmineo, dove 
le palpebre velavano i grandi occhi 
scuri e miti, centinaia d'isolani, 
indossanti la « lavalava » (la veste 
funebre), tracciavano a colpi d’a¬ 
scia nella foresta tropicale un sen¬ 
tiero, che partendo dalla dimora 
dello scrittore, « Vailima » (i cin¬ 
que fiumi), saliva fino alla vetta più 
alta dell’isola, il monte Vaea. Da 
alcuni anni, da quando, nel 1889, 
s'era stabilito a Samoa, Stevenson 
aveva scelto la vetta del Vaea, alta 
sulle onde del Pacifico, per la sua 
tomba. Alle due del pomeriggio, 
in una pausa delle piogge tropicali 
e in un sole rovente, dodici possenti 
samoesi sollevarono il feretro, iner¬ 
picandosi per il sentiero ripidis¬ 
simo. Un bianco, avanti negli anni, 
che aveva parlato con lo scrittore 
cinque o sei volte appena, volle a 
tutti i costi accompagnarlo fino 
alla tomba, s'ammalò per lo sforzo 
e morì nel giro di qualche setti¬ 
mana. Venivano dietro la bara, con 
i familiari, tutti i capi dell'isola e 
centinaia di indigeni, nei neri « lava- 
lava ». 


Cosparso di fiori 


Il feretro andava tenuto alto, al di 
sopra delle spalle, e gli uomini più 
forti si alternavano continuamente, 
le membra luccicanti di sudore. Poi 
la vetta fu raggiunta e Stevenson fu 
calato nella tomba, cosparso di fiori 
e coperto di terra. « Davanti a noi 
il mare», raccontò il figliastro. 
« la foresta primordiale alle nostre 
spalle, le rupi, i precipizi, le ca¬ 
teratte lontane che rilucevano in 
un paesaggio che l’uomo non aveva 
mai calpestato ». 

L'adorazione degli indigeni di Sa¬ 
moa per Stevenson (gli « ie tonga » 
che donarono alla sua salma erano 
il più grande patrimonio che esi¬ 
stesse a Samoa e furono restituiti 
dalla famiglia quando lasciò l’i¬ 
sola), non era suscitata soltanto 
dall'aspra contesa dello scrittore 
con ramminìstrazione coloniale, che 
derubava spietatamente gli indi¬ 
geni e che egli fece punire e so¬ 
stituire, ma anche dal candore e 
rigore della sua personalità, dal¬ 
l’innocenza e dal lirismo che ne 
furono i tratti distintivi, e in cui 

g li isolani ravvisavano affinità e su- 
limazioni del loro mondo morale 


Una morte leggendaria concluse 
l’esistenza di Robert L. Steven- 
son, autore dell'»Isola del tesoro» 



Due fra gli interpreti della nuova edizione televisiva dell'« Isola del te¬ 
soro »: Jacques Monod (il capitano Smollett) e Michael Ande (Jlm) 

TUSITALA 

colui che narra 

LE STORIE 

Nato in Scozia da una famiglia borghese, 
laureato in legge e in ingegneria, abban¬ 
donò tutto per seguire la vocazione lette¬ 
raria. Nel 1889 si stabilì a Samoa. Fu sepol¬ 
to sulla vetta del Vaea, alta sul Pacifico 


e mitico. Gli ultimi anni delio scrit¬ 
tore tra i samoesi, la sua morte 
e il suo funerale, appaiono così 
conseguentemente collegati alla sua 
avventura umana e letteraria, al 
tipo della sua scrittura, in cui a una 
preoccupata indagine del compor- 
lamento dell'uomo si accompagna 
una straordinaria capacità d'evo¬ 
care l'avventura e la favola, il 
mondo della fantasia e del mito. 
Robert Louis Stevenson nacque a 
Edimburgo in Scozia nel 1850 da 
una famiglia di ascendenza calvi¬ 
nista, circostanza che viene assunta 
per spiegare l'inclinazione ai pro¬ 
blemi dell'etica, che ha la sua più 
singolare riuscita nel contrasto mo¬ 
rale tra il dottor Jekyll e il signor 
Hyde, come pure in Long John 
Silver, l'energico pirata con una 
gamba .sola deU’/jo/a del tesoro. 


creatura ambigua, di cui lo scrit¬ 
tore non riesce in definitiva a pro¬ 
nunciare la condanna o l'assolu- 
zione. Figlio di un costruttore di 
ponti Stevenson ebbe una felice 
fanciullezza e una più felice adole¬ 
scenza, seguendo il padre in Paesi 
esotici dove c’erano ponti da co¬ 
struire, ma senza poter frequen¬ 
tare regolarmente la scuola, per 
via della salute cagionevole. A 25 
anni, tuttavia, aveva conseguito due 
lauree, una in ingegneria nautica 
e un'altra in legge e s'era messo 
anche alla pratica dell'avvocatura, 
che presto abbandonò per dedi¬ 
carsi completamente al lavoro let¬ 
terario, e per frequentare col fra¬ 
tello la colonia intemazionale di 
artisti di Barbizon, a Fontainebleau. 
La prima opera Vti viaggio nel con¬ 
tinente, è il resoconto d'un viaggio 


in canoa, da Anversa a Pontoise. 
A Barbizon, s'era innamorato del¬ 
la signora Ósboume, un'americana, 
e se n'andava in giro p>er la Francia 
e per la Germania, senza potersela 
dimenticare. Quando seppe che la 
signora Osboume, tornata in Ca- 
lifomia, s'era gravemente amma¬ 
lata, partì e la raggiunse, viaggian¬ 
do sul ponte d'una nave con gli 
emigranti, poiché in quel momen¬ 
to era senza denaro. La Osbour- 
ne divorziò e si sposò con Steven¬ 
son, ed egli amò profondamente i 
due figli di lei. Lluyd che diventerà 
il suo più intimo collaboratore 
letterario (scrissero insieme le ul¬ 
time opere a Samoa) e la sorella, 
cui io scrittore andrà dettando i 
suoi libri. 


Felice stagione 


Sono degli anni Ottanta sia rag¬ 
gravarsi della tisi che affliggeva 
Stevenson fin dalla giovinezza, con 
emolisi gravissime e altre miserie 
del corpo, sia la sua più intensa 
e felice stagione letteraria. Nei sog¬ 
giorni a Davos, nella villa « La so¬ 
litudine » dell'isola di Hyères in 
Francia, e a Bomemouth in In¬ 
ghilterra, scrisse VIsola del tesoro, 
che subito gli assicurò una immen¬ 
sa fama, le poesie del Giardino di 
versi di un bambino, il Principe 
Otto, Jekyll e Hyde, e il Rapito. 
Sempre più malato, netl'SS parli 
per un periplo nel Pacifico, per 
sbarcare a Samoa e restarvi il re¬ 
sto della vita, scrivendovi le Avven¬ 
ture di John Nicholson, il Signore 
di Ballantrae, altre numerose opere 
e il Giudice, che rimase incompiuto 
e che taluni considerano la sua 
più alta riuscita letteraria. Curava 
a Samoa una sua piccola azienda 
agricola, s'occupava degli isolani, 
giocava a tennis su due campi 
d’erba rasata, andava a cavallo, e 
non fu mai in miglior salute, come 
nei mesi che precedettero la morte. 
Il caso Stevenson, pur affidato 
com’è alle letture dell’adolescenza, 
merita una considerazione non se¬ 
condaria. Lo si inscrive nel capi¬ 
tolo deiresotismo inglese, ed egli 
occupa senza dubbio un posto in 
quella vicenda letteraria ed apre 
la via ai grandi racconti di mare 
di Conrad. Gli furono maestri Da¬ 
niel Defoe e Walter Scott, ma egli 
ne rinverdì il mondo marino e 
avventuroso, con un singolarissimo 
piglio. Sebbene nella corrisponden¬ 
za decennale con Henry James 
esprimesse la convinzione che si 
dovesse far guerra al nervo ottico, 
fu scrittore eminentemente visivo, 
nel senso che le sue sapientissime 
storie, tenebrose, ricche di colpi 
di scena e di episodi drammatici 
e patetici, sono calate in una at¬ 
mosfera cristallina e quasi surreale. 
Per Questo le sue parentele con Ed¬ 
gar Allan Poe sono evidenti, e non 
soltanto a causa dell'invenzione del 
racconto giallo e della sua assun¬ 
zione a dignità letteraria, che è di 
entrambi, ma per il ricorso comune 
al favoloso e ai mito marino, che 
in Stevenson particolarmenie non 
si affida aH’invenzione di oggetti 
difformi da quelli della natura, ma 
che gli oggetti della natura cir¬ 
conda di particolari atmosfere, così 
che il luccicare di una spada, una 
nave che sbanda al vento vuota 
d’equipaggio, una voce improvvisa 
che rompe il silenzio, assumono 
una dimensione favolosa, consen¬ 
tono una istantanea evasione. Il 
problema del bene e del male, 
nella sua pagina, si fa anch’esso 
fatto e avventura. 


La prima puntata di L’isola del tesoro 
ve tu onda venerdì /" marzo alle 21,15 
sul Secondo Programma televisivo. 
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© Le conclusioni di una allarmante inciiiesta 
sulla cultura e ■ gusti musicali degli italiani 


POCHI AMANO IL JAZZ 


ma lo preferiscono caldo 


I l resoconto che abbiamo 
dato, nelle due prece¬ 
denti puntate, dell’in- 
chiesta condotta dal 
Servizio Opinioni della 
RAI sulla cultura e sul gu¬ 
sto musicale della popola¬ 
zione italiana adulta (oltre 
i 18 anni), si completa con¬ 
siderando. dopo la musica 
lirica e la musica classica, il 
jazz. Gli intervistatori spe¬ 
cializzati che hanno effettua¬ 
to migliaia di interviste do¬ 
miciliari si sono soffermati 
anche su questo particolare 
genere musicale, secondo lo 
schema d’un questionario 
articolato in 52 domande. 
Ne riferiamo le conclusioni 
più generali e di maggiore 
interesse. 

Anche per il jazz, come per 
la lirica e la musica clas¬ 
sica, non si tratta di con¬ 
clusioni brillanti. Un gradi¬ 
mento elevatissimo o eleva¬ 
to per il jazz si è constatato 
soltanto nel 6 per cento del¬ 
la popolazione. Se a queste 
persone si aggiunge il 10 per 
cento di intervistati che ha 
espresso un gradimento di¬ 
screto, si può valutare che 
complessivamente il pubbli¬ 
co ricettivo alla musica jazz 
si dimensiona attorno al 16 
per cento degli italiani con 
oltre 18 anni. 

Le frequenze di ascolto ele¬ 
vate, da una-due volte la set¬ 
timana fino a tutti i giorni 
o quasi, riguardano il 13 per 
cento del pubblico. Prenden¬ 
do in considerazione anche 
gli ascoltatori con frequenza 
inferiore ad una volta la set¬ 
timana, si perviene al 19 per 
cento del totale quale valu¬ 
tazione di massima del pub¬ 
blico che segue la musica 
jazz. In definitiva un atteg¬ 
giamento favorevole verso 
questo genere musicale si 
può delimitare tra un quin¬ 
to ed un sesto della popo¬ 
lazione adulta italiana. Il 
confronto di questi valori 
con quelli, ad esempio, di 
un Paese come l'Inghilterra, 
mette in evidenza come il 
jazz da noi abbia ben pochi 
seguaci. Tra gli inglesi, in¬ 
fatti, il jazz, tradizionale o 
moderno, trova favorevole 
accoglimento presso il 35-40 
per cento della popolazione: 
tale gradimento è più accen¬ 
tuato tra i giovani ma si 
estende in pari misura agli 
appartenenti alle varie ca¬ 
tegorìe socio-economiche. 
Analizzando i dati relativi 
alla situazione italiana, e 
considerando ascoltatori di 
musica jazz anche coloro 
che l'ascoltano meno di una 
volta la settimana (esclusi 
quindi solo quanti l'ascoltano 
raramente e mai), si osser¬ 
va che contro una media na¬ 
zionale del 19 per cento, gli 
uomini raggiungono il 21 per 
cento, mentre le donne scen¬ 


dono al 16 fTer cento. Il fat¬ 
tore età assume, come era 
del resto prevedibile, una 
notevole importanza. Fre¬ 
quenze apprezzabili di ascol¬ 
to del jazz sono concentra¬ 
te soprattutto tra i giovani 
con non più di 24 anni, dei 
quali oltre un terzo si de¬ 
dica a questa musica; e tra 
le persone in età compresa 
fra i 25 ed i 34 anni, di cui 
il 27 per cento dichiarano 
di ascoltare la musica jazz. 
Non si rileva una netta dif¬ 
ferenziazione secondo zone 
geografiche, mentre una più 
elevata frequenza di ascolto 
è senza dubbio relativa ai 
centri grandi e medi, rispet¬ 
to ai comuni con popolazio- 


jazz « freddo », a carattere 
riflessivo, si accentua il con¬ 
trollo emozionale ed espres¬ 
sivo, mentre nel jazz « cal¬ 
do • dominano l’elemento 
frenetico e liberatorio. 

Il jazz « caldo », o tradizio¬ 
nale. trova più segi^i del 
jazz « freddo », ma il risul¬ 
tato più interessante è che 
quasi il 70 j>er cento degli 
intervistati che si erano di¬ 
chiarati interessati al jazz 
non ha saputo esporre spon¬ 
taneamente preferenze per 
un particolare stile, come 
mostrano i seguenti dati per¬ 
centuali. La domanda era; 
« Lei ha delle preferenze per 
qualche particolare tijx) di 
musica jazz? ». Le risposte: 


elementare. Peraltro è indi¬ 
cativo che anche tra gli ap¬ 
passionati di jazz con cultu¬ 
ra generale a livello univer¬ 
sitario. il 46 per cento non 
ha saputo nominare solisti 
o complessi preferiti, o ha 
fornito indicazioni errate. 

II nome che concentra su di 
sé la mag^or frequenza re¬ 
lativa di citazioni è di gran 
lunga quello prestigioso di 
Louis Armstrong (33 per 
cento degli interessati al 
jazz), se^ito soltanto a 
grande distanza da Benny 
Goodman (9 per cento), Ma¬ 
rio Pezzotta (7 per cento) e 
dalla Roman Jazz Band (5 
per cento), quindi da Ella 
Fitzgerald e Duke Ellington 


E un genere 
di musica 
ascoltato 
abitualmente 
soltanto 
da sedici 
persone 
su cento, 
in prevalenza 
sono giovani 


Louis 

Armstrong 

il solista 

più popolare 

seguito da 

Benny 

Goodman 

e da 

Mario 

Pezzetta 


C’è chi 
rifiuta il jazz 
perché 
«è solo per 
giovanotti, 
è musica 
straniera, 
è tutta roba 
da 

selvaggi » 


ne inferiore a 10.000 abitanti. 
Il livello di istruzione, una 
volta suF>erato il gradino 
più basso, non ha un'influen¬ 
za notevole. Una certa con¬ 
centrazione di ascolto si ma¬ 
nifesta .soprattutto tra gli 
studenti — anche in connes¬ 
sione all’elevato numero di 
giovani compresi in questa 
categoria — (41 per cento 
che ascoltano il jazz), i pro¬ 
fessionisti e gli impiegati 
(28 per cento). Come in In¬ 
ghilterra, anche nel nostro 
Paese il jazz non è esclusi¬ 
vamente musica di élite, ma 
può contare su un pubblico 
di varia cultura. 

Una classificazione della mu¬ 
sica jazz non è semplice, 
poiché accanto ad alcune 
correnti e movimenti ben 
definiti coesistono personali¬ 
tà musicali uniche nel pro¬ 
prio genere. Ne consegue 
una grande varietà di « sti¬ 
li » e tendenze difficilmente 
individuabili da parte del¬ 
l’ascoltatore p>oco informalo. 
Per accertare gli orienta¬ 
menti e le preferenze degli 
intervistati verso i vari tipi 
di musica jazz, sì è rivolta 
loro anzitutto una domanda 
generica: « Quale tip>o di mu¬ 
sica jazz preferisce? * e 
uindi una domanda specì- 
ca relativa al jazz « caldo • 
e « freddo », poiché tale di¬ 
stinzione, ancne se generica, 
è abbastanza nota anche ai 
non esperti. Com'è noto, nel 


— non ho preferenze 68 

— jazz caldo, tradizionale 15 

— jazz freddo, moderno 8 

— New Orleans 2 

— Blues, spirituals I 

— Dixieland I 

— altra risposta 5 


Domandando agli intervista¬ 
ti uno specifico giudizio di 
preferenza p>er i due princi¬ 
pali tipi di musica jazz, l'ali¬ 
quota di coloro che non han¬ 
no espresso preferenze si di¬ 
mezza ed il maggior favore 
p>er il jazz « caldo * appare 
più evidente (60 per cento 
io gradiscono « molto » o 
« abba.stanza », mentre solo 
37 per cento hanno espresso 
per il jazz « freddo » un for¬ 
te gradimento). 

L'assenza dì una precisa cul¬ 
tura musicale neH'ambito 
del jazz da parte della mag¬ 
gioranza degli interessati al 
genere, porta come imme¬ 
diata conseguenza la fre¬ 
quente incapacità ad indi¬ 
care solisti e complessi fa¬ 
voriti. Infatti il 49 per cento 
del pubblico interessato al 
jazz non sa indicare un ese¬ 
cutore o un complesso par¬ 
ticolarmente gradito; a ciò 
si aggiunga un 4 per cento 
di indicazioni inesatte, che 
testimoniano della ben scar¬ 
sa conoscenza dei protago¬ 
nisti del jazz. Questa situa¬ 
zione si accentua tra le 
ascoltatricì, e tra coloro che 
hanno un livello di istruzio¬ 
ne non superiore alla scuola 


con il 4 F>er cento delle cita¬ 
zioni ciascuno. La popolari¬ 
tà di Louis Armstrong .si 
estende praticamente a tut¬ 
te le classi di età — eccet¬ 
tuate le persone oltre i 55 
anni — mentre Benny Good¬ 
man è più noto fra i giova¬ 
ni, e Duke Ellington fra gli 
anziani. Al fine di verificare 
il livello delle conoscenze 
musicali specifiche degli in¬ 
teressati al jazz si sono sot¬ 
toposti gli intervistati ad un 
semplice < test > basato sul¬ 
la conoscenza degli strumen¬ 
ti suonati da tre noti espo¬ 
nenti de! jazz: Louis Arm¬ 
strong. Gene Krupa e Benny 
Goodman. Mentre la grande 
mag^oranza (78 per cento) 
degli interpellati ha saputo 
indicare lo strumento di 
Armstrong (la tromba), per 
gli strumenti di Goodman 
(clarinetto) e di Krupa (bat¬ 
teria ) si scende a percen¬ 
tuali di risposte esatte mol¬ 
to più ridotte, rispettiva¬ 
mente 24 per cento e 16 per 
cento, mettendo così in luce 
una diffusa imoranza dì 
aspetti anche elementari. 
Combinando le varie rispo¬ 
ste circa i tipi di jazz pre¬ 
feriti, circa ì solisti e i com¬ 
plessi noti e circa gli stru¬ 
menti da essi suonati, si è 
ricavato il seguente quadro 
della cultura musicale spe¬ 
cifica degli interessati al 
jazz: 12 per cento cultura 
elevata, 12 per cento cultura 


media, 30 per cento cultura 
scarsa, 46 per cento cultura 
nulla. Se ne può concludere 
che rascolto qualificato ri¬ 
guarda soltanto un quarto 
di quanti si occupano di 
jazz. Le frequenze più alte 
di cultura jazzistica me¬ 
dia cd elevata si rilevano 
tra gli appassionati di sesso 
maschile (29 per cento), di 
età non superiore ai 55 anni 
(25-27 per cento) e con istru¬ 
zione media superiore o uni¬ 
versitaria (44 per cento). Le 
pierccntuali di cultura media 
ed elevata sono del 27-29 per 
cento neiritalia centrale e 
settentrionale, mentre nel 
Sud solo il 18 per cento de¬ 
gli appassionati di jazz pos¬ 
siede un apprezzabile grado 
di conoscenza di musiche, 
solisti e correnti musicali. 
Sono state anche esaminate 
le preferenze per i vari tipi 
di jazz espresse da quei 
soli intervistati in posses¬ 
so di una cultura musi¬ 
cale specifica definita non 
« nulla ». E' emerso che an¬ 
che in questo gruppo di per¬ 
sone il 44 per cento prefe¬ 
riscono il jazz tradiziona¬ 
le (corrispondente all’indi¬ 
cazione preferenziale del 
jazz « caldo », New Orleans, 
dei blues e spirituals o, per 
citare alcuni autori. Louis 
Armstrong, Ella Fitzgerald, 
Benny Gix)dman, Sarah 
Vaughan, Sidney Bechet, 
Nat King Cole, Glenn Miller, 
Roman New Orleans Jazz 
Band), rispetto al 10 pier 
cento che preferiscono un 
jazz moderno (che sotto la 
denominazione di jazz fred¬ 
do accoglie anche le più re¬ 
centi ramificazioni musicali 
che giungono al così detto 
« informai Jazz »: Gerr>- Mul- 
ligan, Dizzy Gillespie. Chet 
Baker. Modem Jazz (^aiiet. 
Nunzio Rotondo, Basso e 
Valdambrini). Ma ben il 46 
per cento non hanno saputo 
indicare alcuna preferenza! 
Anche per il jazz, come per 
le altre forme musicali, esi¬ 
ste un ascolto fortuito da 
parte di persone che non vi 
sono interessate, favorito 
sia daH'abitudine di tenere 
la radio accesa come sotto¬ 
fondo musicale, sia daH'in- 
serimento di brani jazz in 
programmi di varietà radio¬ 
fonici o televisivi, sia dalle 
colonne musicali di alcuni 
film. Alle persone che han¬ 
no detto di non gradire la 
musica jazz è stato chiesto 
di indicarne i motivi. Circa 
un terzo ha risposto: «e Fa 
confusione, è rumorosa, as¬ 
sordante, disturba, dà fasti¬ 
dio, ossessiona ». Un quarto 
ha dichiarato di non capirla. 
Altri: « E' pesante, monoto¬ 
na, stupida. Manca di armo¬ 
nia, di melodia, di sentimen¬ 
to». Qualcuno: « E' solo per 

e ovanotti. E' straniera. Ro- 
1 da selvaggi ». 
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Perché i successi della musica leggera ita 


Esporta poche canzoni 




Tre fra l personaggi intervistati In queste pagine: a sinistra, Mogol, il paroliere più affer* 
mato del momento: qui sopra, il discografico Franco Crepax e il direttore d’orchestra Mario 
Migliardi. Secondo Mogol, sono ancora le storie d'amore a farsi preferire dal giovani 


A confronto con la produzione ingle¬ 
se o americana, in continuo rinnova¬ 
mento, quella italiana appare troppo 
legata ad una tradizione melodica. I 
nostri cantanti più popolari fuori del- ^ 
le frontiere sono sconosciuti o quasi 


di S. G. Blamente 


Roma, febbraio 

L 'industria della musi¬ 
ca leggera italiana 
ha ormai le sue sca¬ 
denze fìsse, più o 
meno come quella 
automobilistica. 1 fabbrican¬ 
ti di automobili tengono in 
serbo le loro novità per i 
Saloni dì Ginevra, Franco- 
forte, Torino, Parigi. I « sa¬ 
loni » della canzone si chia¬ 
mano Festival di Sanremo, 
Un disco per Vestale, Canta- 
giro, Festival di Napoli, Can- 
zonissima, eccetera, con al¬ 
cune appendici * minori », 
ma sp^so molto utili, come 
il Festival delle Rose, la Mo¬ 
stra della musica leggera di 
Venezia, il Festival di Pesa¬ 
ro, quello di Zurìgo e via di¬ 
cendo. Ci sono poi le sca¬ 
denze di Castrocaro, di Aric¬ 
cia e della Ribalta per i fe¬ 
stival che sono manifesta¬ 
zioni destinate alla ricerca 
di nuovi interpreti, anziché 
dì nuove canzoni; però an¬ 
che da rassegne di questo 
tipo possono venire indica¬ 


zioni suscettibili di qualche 
influenza suirorientamento 
della produzione. A Castro¬ 
caro, per esempio, cinque 
anni fa il caso di Gigliola 
Cinguetti (che doveva poi 
vincere anche al Festival di 
Sanremo e all'Eurocanzone) 
dimostrò che, in piena moda 
del twist, bisognava lascia¬ 
re un certo spazio alle can¬ 
zoni da porgere con un « fi¬ 
lino di voce •. E successiva¬ 
mente ad Arìccia l’ex agente 
della Polizia Stradale Emilio 
Roy fece tornare di moda 
(sia pure per poco tempo) 
la canzone a singhiozzo, che 
era stata abbandonata dopo 
il « momento magico » dei 
Platters. 


Successi stagionali 


Nonostante le crìtiche (che 
quest’anno sono state più vi¬ 
vaci del solito) e l'usura del 
tempo (inevitabile dopo di¬ 
ciotto edizioni), la scadenza 
più importante resta quella 
di Sanremo. La ragione è 
semplice. Ormai, salvo ecce- 
ziom sempre più rare. ì suc¬ 


cessi hanno carattere soltan¬ 
to stagionale. E il Festival 
di Sanremo può contare sul¬ 
la stagione più lunga, dal 
momento che si svolge in 
un perìodo (fine gennaio o 
— come quest’anno — pri¬ 
mi di febbraio) assai fortu¬ 
nato. Una canzone lanciata 
a Sanremo trova infatti le 
porte aperte per le feste di 
Carnevale, e continua a fare 
mercato praticamente per 
tutta la primavera (le pri¬ 
me avvisaglie di Un disco 
per l'estate si hanno soltan¬ 
to a fine aprile). 
Naturalmente, un calendario 
cosi preciso e cosi fitto di 
impegni offre dei vantaggi ai 
moderni industriali della 
canzonetta, ma rappresenta 
anche un lìmite. La produ¬ 
zione, infatti, è per la mag¬ 
gior parte ad hoc, ma è 
spesso in ritardo rispetto al¬ 
le reali esigenze del merca¬ 
to, perché non è possibile 
studiarle con la dovuta at¬ 
tenzione, dato rincalzare del¬ 
le scadenze. Una moda oggi 
dura pochi mesi, talvolta po¬ 
che settimane, e cosi si spie¬ 
ga come mai, dopo l'avven¬ 
to del « rhythm and blues >, 


continuano a tenere banco 
anche la canzone melodica 
tradizionale, il « folk song », 
il « dixieland » rivisitato in 
chiave ironica, le canzonci¬ 
ne blandamente pacifiste, ec¬ 
cetera. E a Sanremo que¬ 
st'anno ha prevalso la « con¬ 
trorivoluzione melodica », 
che può sembrare a molti 
un controsenso. 

L’inopinata vocazione all'au¬ 
tarchia manifestata polemi¬ 
camente da alcuni nostri 
cantanti durante e dopo il 
Festival ha fatto perdere di 
vista agli interessati le ve¬ 
re difficoltà che la nostra 
musica leggera incontra sui 
mercati esteri. Se i cantan¬ 
ti italiani fossero riuniti in 
sindacati forti come quelli 
americani e inglesi, le Case 
discografiche non avrebbe¬ 
ro potuto produrre tanti di¬ 
schi di cantanti stranieri in¬ 
cisi in italiano con l'aiuto 
degli esperti di fonetica. Ma 
il problema è un altro. L'as¬ 
sorbimento del repertorio 
estero nel mercato italiano 
è aumentato sensibilmente 
negli ultimi tempi, ma non 
in misura tale da compro¬ 
mettere il primato delle ven¬ 


dite degli arti.sti italiani con¬ 
siderati nel loro complesso, 
Il nostro pubblico è abitua¬ 
to a un tiix> di canzone che, 
nonostante gli sforzi degli 
autori per adeguarsi alla 
moda internazionale, resta 
legato a una certa tradizio¬ 
ne melodica. La produzione 
straniera moderna è profon¬ 
damente diversa dalla no¬ 
stra, e non è facile che ven¬ 
ga accettata, almeno nelle 
sue espressioni più tipiche, 
dalla grande maggioranza 
degli ascoltatori italiani. 

Per la stessa ragione, e no¬ 
nostante i buoni affari con¬ 
clusi quest'anno al Midcm 
di Cannes, gli sbocchi della 
canzone italiana all'estero 
si vanno facendo sempre più 
limitati. Molti credono anco¬ 
ra al luogo comune dell'Ita- 
lia « patria del bel canto » 
o « culla della canzone ». ma 
è un fatto che, ormai da 
molto tem|X}, la musica leg¬ 
gera italiana non vanta in¬ 
temazionalmente più di un 
successo o due all’anno. In 
Inghilterra, per la verità, c’è 
stata ultimamente qualche 
richiesta di canzoni italiane 
di taglio decisamente melo- 
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' liana non trovano riconosoimento all’estero 


la patria del bel canto 


dico (ne hanno incise Cilla 
Black e Dusty Springfield, 
tanto F>er fare dei nomi), 
ma la sostanza non cambia. 


Non fanno testo 

Di fronte alla produzione 
moderna straniera, la no¬ 
stra appare anacronistica, 
senza essere per. questo ab¬ 
bastanza « tipica ». Da que¬ 
sta situazione deriva anche 
la scarsa notorietà dei no¬ 
stri cantanti all'estero. Le 
toumées di sinrali artisti 
come Claudio VilTa. Domeni¬ 
co Modulo, Milva, Mina. 
Omelia Vanoni, ecc. non 
fanno testo, neanche quan¬ 
do superano i limiti del pub¬ 
blico di emigrati o di oriun¬ 
di. Nel complesso, i cantan¬ 
ti italiani più ammirati in 
casa sono praticamente de¬ 
gli sconosciuti per il pub¬ 
blico straniero, non avendo 
un adeguato repertorio da 
proporre. 

Un altro fattore che ostaco¬ 
la la diffusione intemaziona¬ 
le della musica leggera ita¬ 
liana è rinflazione delle vo¬ 


ci, che ha riflessi negativi 
anche sul mercato interno 
e sullo stesso orientamento 
de^i autori. Eppure, la mol¬ 
tiplicazione dei « personag¬ 
gi ■ sembra rispondere a 
una necessità. • Noi disco¬ 
grafici », dice, per esempio. 
Franco Crepax, direttore ar¬ 
tistico della CGD, « non ab¬ 
biamo alcun interesse in 
operazioni del genere, ma ci 
vediamo costretti a cercare 
continuamente nuove voci 
da proporre all'attenzione 
del pubblico. Per noi sareb¬ 
be più conveniente trovare 
due o tre personaggi buoni, 
e tenerceli stretti il più a 
lungo possibile. Ma i giova¬ 
ni non ci seguono per que¬ 
sta strada. 

Sono pochissimi i cantanti 
che riescono a restare in 
primo piano per anni, e di 
conseguenza sono pochissi¬ 
mi i dischi che si vendono 
perché sono stati incisi da 
Tizio o da Caio. 

Perciò, dobbiamo ricorrere 
a nuovi incentivi, ossia a 
nuovi cantanti ». La ricerca 
di questi nuovi idoli delle 
folle non è facile: non solo 
perché ormai non bastano 


più i concorsi sp^ializzati 
(Castrocaro, Ariccia, Bella- 
ria. ecc.), ma anche e so¬ 
prattutto TCrché — come di¬ 
ce Mario Migliardi, il diret¬ 
tore d’orchestra dell'ultima 
Partitissima — «è vero che 
i divi si consumano presto 
e reggono, per lo più, il giro 
d’una stagione, ma è impos¬ 
sibile capire il motivo per il 
quale nascono, visto che, fat¬ 
te poche eccezioni, non han¬ 
no niente da dire, e spesso 
non hanno nemmeno la voce 
per cantare ». 

Siamo, insomma, sul terre¬ 
no dell’indovinello, del temo 
al Lotto, o press’a poco. Ep¬ 
pure, i discografici italiani 
sono riusciti ugualmente a 
elaborare un ricettario (non 
scritto) del successo. Prima 
di tutto il criterio anagrafi¬ 
co, che offre oggi l'unica 
possibilità di classificare i 
cantanti italiani. La distin¬ 
zione fra urlatori e melodici 
di qualche anno fa non ha 
più senso. Il pubblico degli 
acquirenti di dischi è for¬ 
mato in Italia per il 90 per 
cento da giovanissimi, che 
prediligono i loro coetanei 
o quasi-coetaneì, senza an¬ 


dare troppo per il sottile in 
fatto di stile; di conseguen¬ 
za, nella graduatoria dei più 
gettonati, coabitano tran¬ 
quillamente Al Bano e Don 
Backy, Marisa Sannia e Fau¬ 
sto l^ali, Sergio Endrigo c 
Antoine, Bobby Solo e Cate¬ 
rina Caselli, i Beatles e Ada¬ 
mo, Roberto Carlos e Celen- 
tano, ecc. 

Tutto sommalo, però, la 
tendenza generale manife¬ 
statasi dopo l'entrala in cri¬ 
si del beat sembra essere 
verso una rivalutazione del¬ 
la linea melodica e roman¬ 
tica in genere. 


Ricetta vecchia 

Poi ci sono i testi che, per 
sgengherati che possano es¬ 
sere, hanno una notevole 
imporianza nella confezione 
del prodotto canzonetta. Il 
vocabolario dei parolieri si 
è arricchito e un tantino 
raffinato rispetto a qualche 
anno fa, ma continua a bat¬ 
tere il tasto insostituibile 
delle storie d'amore, più o 
meno struggenti. In propo¬ 


sito, Giulio Rapetti, detto 
Mogol (che è un po' il teo¬ 
rico della canzone, avendo 
scritto addirittura un libro 
sull'argomento) non ha dub¬ 
bi ; « Una bella storia d'a¬ 
more, ben raccontata, lieta 
o triste che sia, funziona 
sempre. Il pubblico oggi è 
molto più aperto di prima 
alle novità. Ma ci sono te¬ 
mi che si sono rivelati inac¬ 
cettabili, come la morte, la 
guerra, la stessa protesta ». 
£' una ricetta vecchia di 
mezzo secolo e più. Ma la 
novità è questa: che dal ro¬ 
manzo passionale a forti 
tinte dei tempi del tabarin 
si è passati al romanzo « ro¬ 
sa » dì oggi. Le nuove can¬ 
zonette (tetre o alle|Te, non 
importa) sono destinate al 
consumo di un pubblico gio¬ 
vane, per il tramite di inter¬ 
preti movani, e quindi — a 
parte l'ostentazione di qual¬ 
che eccentricità infantile 
— sono fondamentalmente 
« asettiche ». senza più ba¬ 
locchi e profumi o donne 
fatali che porgono le lab¬ 
bra tumide al peccato. So¬ 
no, appunto, canzoni da ra¬ 
gazzi. 


Vlaiisa Sannia (foto a sinistra), seguace della linea melodica, e la Ca¬ 
selli, alfiere del « teenagers » più scatenati. Nelle sue più recenti esibizioni, 
Caterina ha abbandonato il • casco d’oro > coprendolo con una parrucca 




Ritorna alla Scala l’opera di Catalani 

LA «LORELEY» 
DIRETTA DA GAVAZZENI 


di Edoard o Guglielmi 

L a personalità dì Alfre¬ 
do Catalani, solo in 
parte tributaria del 
romanticismo tede¬ 
sco e del gusto « opé- 
ra-Iyrique » francese, è so¬ 
prattutto legata al mondo fa¬ 
voloso della Scapigliatura 
lombarda e ad una mitizza¬ 
ta vecchia Milano a cavallo 
^ due epoche, così viva c 
struggente nelle pagine dì 
De Marchi o nel teatro di 
Bertolazzi. Riconsiderando 
alcuni momenti della Wally 
o della dimenticata Edmea 
è molto facile pensare a 
scrittori come Praga o i due 
Boito, al lin^aggio plastico 
di un Grandi, al tenero pa¬ 
tetismo pittorico di un Cre¬ 
mona. 


Una singolare figura 

Sulla musica di Catalani, 
precursore di maniere e 
aspirazioni del tutto moder¬ 
ne. grava l’ombra malinconi¬ 
ca della malattia e della 
morte. E dell'umbratile in¬ 
determinatezza, della nebu¬ 
losità di certe pagine del 
musicista lucchese si è fin 
troppo discusso. Ma bisogna 
riconoscere la singolarità di 
un'esperienza che appare in¬ 
dirizzata verso orizzonti nuo¬ 
vi, lontana da ogni contatto 
con il grande esempio ver¬ 
diano. ^nza dubbio Catala¬ 
ni è un caso, nella genera¬ 
zione a cui appartiene. Il ri¬ 
torno della Loreley alla Sca¬ 
la, dopo quasi trent'annì, ri¬ 
propone la figura di un mu¬ 
sicista troppo avaramente 
apprezzato, per irragionevo¬ 
li pregiudizi. 

NeH'avvicinarsi al mondo 
delle tradizioni germaniche, 
affrontando prevedibili ac¬ 
cuse di « wa^erismo », Ca¬ 
talani e il librettista Car¬ 
lo D'Ormeville pensarono al¬ 
la triste leggenda di Lore¬ 
ley, ambientandola dapi>ri- 
ma sulle rive del Baltico 
nell'opera Elda, rappresen¬ 
tata al Regio dì Torino il 
31 gennaio del 1880. Sempre 
al Regio, dieci anni dopo, 
la trasformazione di que¬ 
st'opera nella più matura 
Loreley ottenne buon suc¬ 
cesso. I quattro atti AeW'Elda 
erano stati ridotti a tre da 
Angelo Zanardini, riportan¬ 
do la vicenda sulle rive del 
Reno. Apparvero degni di 
ampia lode la direzione dì 
Edoardo Mascheroni e il 
contributo interpretativo di 
Virgìnia Perni Germano, già 
protagonista deìl'Edmea alla 
Scala e devota ammiratrice 
di Catalani. 

Nella scelta della leggenda 
di Loreley, cara ad Heine 
ed a Brentano, il nostro Ca¬ 
talani era stato preceduto 
nel 1847 da Mendeissohn per 


un’opera incompiuta e nel 
18^ da Max Bruch. Nella 
Loreley del musicista luc¬ 
chese, ove la caratterizzazio¬ 
ne dei personaggi sembra 
piuttosto debole, sono fre¬ 
quenti le pamne ricche di 
pregio: il preludio e il duet¬ 
to d'amore Loreley-Walter 
nel primo atto, l’aria di An¬ 
na « Amor, celeste ebbrez¬ 
za », l'epitalamio e l’appari¬ 
zione di Loreley nel secon¬ 
do atto, la commossa mar¬ 
cia funebre e la danza del¬ 
le ondine nel terzo atto, mol¬ 
to ammirato da Toscanini 
(che del teatro di Catalani 
fu appassionato sostenito¬ 
re). La danza delle ondine, 
strumentata con rara so¬ 
brietà di effetti, ha la sinu<> 
sità di una decorazione « li¬ 
berty * e ci appare vicina 
all’elegante arabesco di un 
Klimt. Notevole è l'accordo 
di fondi brumosi, di impa¬ 
sti lievemente abbrunati, di 
suggestive trasparenze. 

Per il suo ampio e nobile 
respiro, nella veemenza di 
un accento che sembra già 
presentire le nuove certezze 
del «verismo», merita pu¬ 
re di essere ricordata l'ap¬ 
passionata frase che con¬ 
clude il secondo atto. Anco¬ 
ra interessanti la scena dei 
rimorsi di Walter e il finale 
dell'opera, mentre il valzer 
dei fiori — nel secondo at¬ 
to — ha un tono vagamente 
salottiero, riconducibile ad 
una piacevolezza da « foglio 
d’album » che non può cer¬ 
to sfidare il trascorrere del¬ 
le stagioni e delle mode. 
Alla Scala, con la direzione 
di Gianandrea Gavazzeni, 
consapevole assertore dei 
valori musicali e drammati¬ 
ci dell’opera, la Loreley 
avrà a protagonista Emma 
Renzi, chiamata a sostituire, 
nella diffìcile parte, il sopra¬ 
no Elena Suìiotis, indispo¬ 



sta. Quello di Loreley è uno 
dei grandi ruoli del reperto¬ 
rio teatrale di fine Ottocento 
e del primo ventennio del 
Novecento, nella stagione 
cioè di più deciso rinnova¬ 
mento del nostro melodram¬ 
ma: la Fanciulla del West è 
del 1910 e la Fedra di Pizzet- 
ti, interprete la Krusceniski, 
del 1915. Irresistibilmente 
matura una nuova coscienza 
drammatica, al di fuori di 
ogni schema obbligato. 


La Lorel^ viene trasmessa 
martedì 27 febbraio alle 20,15 
sul Nazionale radiofonico. 



Gianandrea Gavazzeni che ha concertato la nuova edizione 
dell’opera « Loreley », protagonista U soprano Emma Renzi 


Un ciclo sul compositore a cura di Mario Messinis 

L’ARTE DEI RUMORI 
DEL MUSICISTA VARÈSE 


di Leonardo Pinzauti 


N ella sua lun^ vita, 
Edgar Varèse eb¬ 
be modo di spe¬ 
rimentare, con co¬ 
raggio a volte te¬ 
merario, la possibilità di in¬ 
trodurre nel mondo della 
musica il « linguaggio dei 
rumori •; e la sua produ¬ 
zione. di fatto, costituisce il 
primo e forse ancora il più 
affascinante fenomeno della 
« magia » che si è introdot¬ 
ta nell’arte dei suoni e ha 
fatto tanti proseliti nelle ul¬ 
time generazioni di musici¬ 
sti. Saltando a piè pari nel¬ 
l'universo dei suoni — come 
scrìsse Henry Miller — Va¬ 
rèse ha capovolto l'idea an¬ 
tica della musica, concepita 
come un linguaggio codifi¬ 
cato, fatto dagli uomini per 
comunicare con gli altri uo¬ 
mini, e l'ha trasformata in 
qualcosa * che viene di lon¬ 
tano », in una « musica-sco¬ 
perta », in una « musica-ri¬ 
velazione » ( sono sempre pa¬ 
role di Miller). 

In realtà, per giungere a 
questo atteggiamento ■ mi¬ 
stico », Varèse ha percorso 
per gradi, guardandosi bene 
intorno, il cammino che Io 
ha portato ad essere il ca¬ 
postipite delle molte avan¬ 
guardie musicali del Nove¬ 
cento, e specialmente di 
quelle fiorite — a tanti anni 
di distanza dalle sue prime 
opere rivoluzionarie — nel¬ 
l’ultimo dopoguerra. Parigi¬ 
no, educato in una civiltà 
che ha radicato il senso del¬ 
la « clarté », Varèse passò 
agli studi musicali dopo 
aver frequentato per qual¬ 
che tempo il politecnico di 
Parigi: la musica ebbe quin¬ 
di, per lui. fin daH'inizio, 
l’impeto di una passione; e 


Il tenore Gianfranco Cecebe- 
le: Walter nella « Loreley » 


l'artista che sarebbe diven¬ 
tato il « ma^o dei rumori », 
di fatto iniziò il suo appren¬ 
distato musicale con artisti 
raffinati come Vincent D’In- 
dy e Albert Roussel, e fu 
amico di Debussy e di Ro- 
main Rolland. 

Ma il suo spirito inquieto 
e appassionato, mai cerebra¬ 
le. Io portò a Berlino, nel 
1907, direttore del Sympho- 
nischer Chor. Aveva venti- 
due anni (essendo nato il 
22 dicembre 1885), e subito 
richiamò l'attenzione di Bu- 
sonì, di Mahler e di Strauss; 
e vivendo a contatto con 
questi autentici « rivelatori > 
della crisi morale e cultura¬ 
le del Novecento cominciò 
a maturare dentro di sé 
quello che, nel giro di pochi 
anni, sarebbe stato il suo 
storico « salto a piè pari > 
nell’universo dei suoni. Che 
in realtà voleva essere —^ 
con mezzi diversi da quelli 
di un Busoni o di un Mahler 
— la soluzione di una comu¬ 
ne angoscia di fronte al 
mondo nuovo, sempre più 
popolato di macchine, di fol¬ 
le e di terribili solitudini. 


Geniale ricercatore 

« Mi rifiuto di sottometter¬ 
mi ». disse Varèse quando 
decise di trasferirsi negli 
Stati Uniti, nel 1915, « ai suo¬ 
ni che sono stati sempre 
ascoltati ». « La musica », 

disse più volte anche in se¬ 
guito. ■ è un’arte-scienza: vo¬ 
glio rendere la potenza dì 
choc della nostra epoca, s{x> 
gliata da tutti i suoi manie¬ 
rismi e da tutti i suoi sno¬ 
bismi ». Ma in questo atteg¬ 
giamento, lucido e appassio- 
nato, il musicista non era 
sopraffatto dal proprio pro¬ 
gramma intellettuale, né da 


un arido cerebralismo; la 
sua geniale oprerà di ricer¬ 
catore e di sperimentatore, 
difatti, conserva la sugge¬ 
stione di un rapporto ma¬ 
gico con le cose, l’intuizio¬ 
ne di nuovi legami col mon¬ 
do naturale ed artificiale 
che ci circonda. 

Non per nulla Varèse trovò 
comprensione, durante la 
sua lunga vita (morì nel no¬ 
vembre del I960), soprattut¬ 
to fra i non musicisti, per 
esempio nel celebre archi¬ 
tetto Le Corbusier. Perché 
di fatto, senza rinunciare al¬ 
la sua passione e alla sua 
angoscia di musicista, ave¬ 
va annunciato la p>ossibilÌtà 
di nuovi parallelismi fra le 
arti e le attività umane, fra 
l'uomo e il mistero dell'uni¬ 
verso. In questo comportan¬ 
dosi come un vero e pro¬ 
prio « mistico » dell’arte dei 
suoni, che per lui era an¬ 
che arte dei rumori. Si pen¬ 
si all'emozione che oggi su¬ 
scitano comp)osizioni come 
Intégrales (1925) per fiati e 
percussione, come Jonisa- 
tion, per 36 si Pimenti a per¬ 
cussione e due sirene, come 
Déserts (1954). per strumen¬ 
ti e nastri magnetici. 

La conquista del mondo so¬ 
noro che vive al di là dei 
suoni ■ sempre ascoltati » Io 
portò a non rispettare mai 
alcuno schema rìgido. E la 
musica elettronica fu come 
guadagnata per gradi, in 
una ricerca che aveva pur 
sempre come meta la poe¬ 
sia: la poesia amara e ma¬ 
gica di un uomo che forse 
non sapeva di appartenere 
ad un nuovo romanticismo, 
quello della « civiltà delle 
macchine ». 


La prima trasmissione del ciclo 
va in onda mercoledì 28 feb¬ 
braio alle 20,25 sul Terzo. 












Premiato Milhaud 


Al compositore Darìus Milhaud è 
stato assegnato dalla città di 
Braunschweig il premio « Ludwig 
Spohr ». La consegna del premio 
di 5000 marchi, destinato a pro¬ 
muovere lo sviluppo della musica 
contemporanea, è stata fatta 
al settantacinquenne compositore 
francese durante un ciclo di solen¬ 
ni manifestazioni dedicate alla 
« Nuova Musica » da camera. 


Prime da Spoleto 

Nel corso di una conferenza stam¬ 
pa a Parigi, Giancarlo Menotti ha 
fornito le prime indiscrezioni sul 
cartellone del prossimo Festival 
dei Due Mondi. Per l’apertura, ha 
detto Menotti, sono in ballottag¬ 
gio due possibilità; o la preannun¬ 
ciata rappresentazione del Trisia¬ 
no e Isotta oppure una versione 
scenica delle Nozze di Strawinski. 
Si prevede fra l’altro la realiz-..a- 
zione di uno spettacolo coreogra¬ 
fico di Jerome Robbins. Schippers 
dovrebbe dirigere in piazza il Re¬ 
quiem di Mozart. Vi saranno inol¬ 
tre spettacoli di danza classica e 
moderna. 


Gastone Grande Ufficiale 

Il tenore Gastone Limarìlli è stato 
insignito del titolo di Grande Uf¬ 
ficiale della Repubblica per meriti 
artistici. La nomina è avvenuta du¬ 
rante una annata particolarmente 
ricca di impegni per il bravo can¬ 
tante che si appresta a recarsi al 
Cairo per interpretarvi VAndrea 


CO 



Chénier di Giordano ed è atteso 
in Italia, a Torino, Venezia, Paler¬ 
mo e, all’estero, a Berlino e Losan¬ 
na. La stagione di Limarìlli finirà 
a New York dove interpreterà la 
parte dì Jago neirO/e//o di Ros¬ 
sini. 


Gli altri per Rossini 

A parte le celebrazioni per il Cen¬ 
tenario della morte di Gioacchino 
Rossini che si svolgeranno a Pe¬ 
saro, patria del musicista, ed in i 
altre città italiane nel corso del i 
1968, numerose sono le manifesta¬ 
zioni rossiniane programmate al¬ 
l’estero. Ricorderà il musicista pe¬ 
sarese il Festiva] di Salisburgo | 
con un Barbiere di Siviglia diretto 
da Claudio Abbado. Ancora il Bar- 1 
hiere sarà rappresentato ad Am- , 
burgo. Una intera settimana ros¬ 
siniana è prevista nell’attività del 
teatro di Goteborg in Svezia. A 
Monaco la « Bayerische Staats- 
optr» ha in programma la realiz¬ 
zazione di una nuova edizione del 
Turco in Italia. Infine, il Festival 
di Wexford si inaugura con una 
rappresentazione del rossiniano 
Otello. 


I Lirica in arabo 

Nel corso di una serata organiz¬ 
zata dal Conservatorio di Beirut 
nel Libano, per la prima volta so¬ 
no state cantate in lingua araba 
arie liriche del repertorio italia¬ 
no. La cantante libanese Samia 
Sandri ha cantato arie di Rossini, 
Verdi e Puccini. Dopo questo pri¬ 
mo espierimento che sembra riu¬ 
scito, il Conservatorio di Beirut si 
appresta a realizzare in lingua ara¬ 
ba un'intera opera italiana che sa¬ 
rà presentata al prossimo Festival 
di Baalbeck. 


Un San Carlo 
a New York 

Dopo 35 anni è stata ripresentata 
a New York la Luisa Miller di Ver¬ 
di, L'opera è stata diretta da Tho¬ 
mas Schippers ed interpretata da 
Montserrat Caballé. Le scene do¬ 
vute ad Attilio Colonnello preve¬ 
devano la ricostruzione sopra al 
boccascena del Metropolitan del 
boccascena del Teatro San Carlo 1 
di Napoli dove l’opera verdiana 1 
fu rappresentata la prima volta 1 
nel 1849. | 


Piccola, 

ma di avanguardia 


In occasione della riapertura del¬ 
la milanese « Piccola Scala » avve¬ 
nuta con un concerto del « Juil- 
liard Ensemble * diretto da Lucia¬ 
no Berio, è stato reso noto il pia¬ 
no di attività della sorella minore 
del grande teatro milanese. In pri¬ 
mo piano la musica contempora¬ 
nea; sono previsti infatti quattro 
concerti dedicati a musica del no¬ 
stro tempK) ed inoltre, entro la pri¬ 
mavera del 1969 la rappresentazio¬ 
ne di Vótre Faust di Henri Pous- 
seur, di Laborintus di Luciano Be¬ 
rio e della Passion selon Sade di 
Sylvano Bassotti. La musica d'og¬ 
gi sarà anche rappresentata dalla 
ripresa del Giro di vite di Benja¬ 
min Britten e da uno spettacolo 
intitolato Banco di prova che do¬ 
vrebbe essere una verifica della 
neoavanguardia italiana. Sarà an¬ 
che presentata la versione per ma¬ 
rionette del Ballo Excelsior. 


Tutto Beethoven 

Una casa editrice di Monaco di 
Baviera in accordo con !’« Archi¬ 
vio Beethoven » della città di Bonn 
ha iniziato la pubblicazione del¬ 
l’opera omnia del musicista in una 
revisione che tiene conto dei più 
moderni studi effettuati negli ulti¬ 
mi decenni sui manoscritti e sulle 
vecchie edizioni. Sono già apparsi 
i volumi dedicati ai Quartetti, 
Quintetti e Trii con pianoforte, al¬ 
le Variazioni per pianoforte, ai la¬ 
vori per pianoforte a quattro mani, 
nonché ai Trii e Duo per archi e 
ai Quartetti d’archi op. 18. 

g. d. r. . 



NOVITÀ’ 1968 


con I 

«guanti!» ■ 

anche papà 
sa farlo dormire 

...e ha imparato subito con la nuova carrozzina 
Dear che, grazie al dispositivo a pila Ninna Nanna, 
brevettato, dondola da sò. Ecco perchè papà ades¬ 
so vuole stare sempre vicino al suo bimbo, che 
finalmente ripo^ tranquillo e felice. Prodotta con 
bellissimi tessuti di moda, corredata di un'elegante 
borsa, questa carrozzina Giordani è lussuosamente 
rifinita In ogni particolare; è dotata di un'imbottitura 
speciale che offre al piccino un confort senza pre¬ 
cedenti; ed è anche molto igienica e sicura, perchè 
Il suo carro è stato studiato appositamente alto per 
garantire II massimo isolamento del bambino dagli 
agenti esterni (polvere, animali, ecc.) ed è stato mu¬ 
nito di doppio freno; le sue ruote sono dotate di 
doppio senrà-freno. Infine, un nuovo accorgimento 
brevettato consente di ridurne notevolmente le di¬ 
mensioni F>er Introdurla con estrema facilità nel- 
l’ascensore e neH'auto. 

GIORDANI BOLOGNA 

una grande Industria al servizio del piccoli 
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RAPIOCORRIERINO TV PEI RACAZZI 


f vostri programmi 


domenlea 



Aba Cercalo 


SPETTACOLO DI CARNE¬ 
VALE - « Ma tu lo sai che so¬ 
no fatale - le stelle filanti che 
a Carnevale - allegro mi lanci 
ed io lancio a te? >. Sul ritmo 
di questa canzone si svolge lo 
spettacolo musicale allestito — 
in occasione dell’ultima dome¬ 
nica di Carnevale — presso 
il teatro deir* Antoniano » di 
Bologna. Animatori, Aba Cer¬ 
cato e Tony Martucci. Pulci¬ 
nella ha voluto recarsi nella 
città delle due torri per visi¬ 
tare il suo dotto amico Balan¬ 
zone e, poverino, è caduto in 
una trappola tesagli da alcune 
maschere burlone. Egli non 
potrà far ritorno nella sua 
bella Napoli se non avrà su¬ 
perato un certo numero di 
prove. Inutile dire che si trat¬ 
ta di prove Pana più comica 
e movimentata delCaltra; co¬ 
munque, Pulcinella riuscirà a 
cavarsela con onore e verrà 
perciò nominato Cerimoniere 
di Re Carnevale. Infine, i pu¬ 
pazzi di Corradi Cervi inter¬ 
preteranno la fiaba del • Dra¬ 
ga nella dispensa ». 

lunedì 

IL PESCATORE E IL PE¬ 
SCIOLINO D’ORO - F una 
delle più belle e famose fiabe 
dello scrittore russo Puskin, e 
vi sarà presentata in edizione 
a cartoni animati. Ecco il sog¬ 
getto. Un vecchio pescatore 
prende un giorno nel mare un 
pesciolino d’oro, il quale, in 
cambio della libertà, gli pro¬ 
mette di esaudire qualsiasi 
desiderio. Il vecchio lo lascia 
andare senza nulla chiedere; 
ma quando racconta la sua av¬ 
ventura alla moglie, questa gli 
impone di iorruire in riva al 
mare e di chiedere al pescio¬ 
lino prima un nuovo mastel¬ 
lo, poi una nuova casa, poi un 
castello, infine urut reggia. Il 
pesciolino esaudisce tutti que¬ 
sti desideri. Ma quando la don¬ 
na. che è divenuta incontenta¬ 
bile. esige di avere obbedienza 
anche dal pesciolino doro, 
perde tutto e si ritro'a più 
povera di prima. 

mnHcdì 

IL TEATRO DI ARLEC¬ 
CHINO - Si alza il sipario 
sullo spettacolo di martedì 
grasso e vediamo un Arlec¬ 
chino insolito, straordinario. 
Figuratevi, A rlecchino ricco, 
straricco, al punto da attirare 
la cupidigia di molti compari, 
i quali, nei giorni della mise¬ 
ria non avevano degnato duna 
sguardo il povero Arlecchino, 


ed ora invece lo colmano di 
complimenti, sorrisi ed inchi¬ 
ni. Ecco Tartaglia, capitan 
Tempesta, Fiorindo, Brighel¬ 
la, il cavalier di Torretonda, 
il barone di Ripastretta: un gi¬ 
rotondo di salamelecchi, una 
continua richiesta di denaro. 
Ognuno vorrebbe un sacchetto 
di fiorini doro; in prestito, di¬ 
cono loro. Arlecchino è con¬ 
fuso, smarrito. In fondo, lui è 
sempre stato un servitore alle¬ 
gro. spensierato, sia pure af¬ 
flitto da una fame mai soddi¬ 
sfatta; comunque, è sempre 
stato contento della sua posi¬ 
zione. Ora non lo è più. e per 
colpa del denaro. Perciò, cor¬ 
re ai ripari, per riconquistare 
la serenità perduta. 

mereoledì 

AMBROGIO E GLI ORO¬ 
LOGI - Commedia per ragaz¬ 
zi di Arthur Fauquez. tradu¬ 
zione e adattamento televisivo 
di Guido Mazzella. E" la sto¬ 
ria della lotta dell albergatore 
Ambrogio contro il tempo ed 
i congegni inventati dalFuomo 
per misurarlo. Ad esempio. 
Ambrogio ama cantare la not¬ 
te e dormire il giorno^ quiruii 
egli butta via gli orologi che 
possiede e comincia a vivere 
a modo suo. Occorre però che 
anche la gente faccia tdtret- 
tanto. Quindi si aggira per le 
strade rubando e distruggendo 
ogni sorta di orologi e crono¬ 
metri. Co.ù, ciascuno balla e 
canta e non si preoccupa più 
deirara e dei propri impegni. 
Tuttavia, poco per volta, sor¬ 
gono varie difficoltà che ri¬ 
cordano ai cittadini, e soprat¬ 
tutto ad Ambrogio, i loro do¬ 
veri dimenticati. 


eriovedì 

TELESET - Cinegiornale dei 
ragazzi. Quest’anno è bisesti¬ 
le, cioè ha un giorno di più 
in febbraio. Su questo tema, 
il regista Renzo Ragazzi ha 
realizzato un servizio fatto di 
informazioni curiose, notizie 
storiche e aneddoti divertenti. 
William Azzella intervisterà 
Mario Ca.%ati, campione italia¬ 
no pugilato dilettanti. Rosafia 


Polizzi, infine, presenterà un 
interessante reportage su « / 
gatti di Roma ». 

venerdì 

PANORAMA DELLE NA¬ 
ZIONI: Il Canada - Ferrà 
illustrata la storia di due 
grandi compagnie — quella 
dei « Gentiluomini Avventu¬ 
rieri d’Inghilterra » e quella 
de! « Nord Ovest • — che si 
contesero il predominio di 
una delle più importanti fonti 
di ricchezza del Canada: la 
caccia agli animali da pellic¬ 
cia pregiata, cioè il visone, 
l’ermellino, la lince, la volpe. 

GIOCHIAMO AL TEATRO - | 

Prima puntala di un nuovo , 
programma a cura di Maria 
Signorelli e presentato da Sil¬ 
vana Giacobini. Nel corso del¬ 
le varie trasmissioni impare- 
rete, a poco a poco, a costrui¬ 
re, senza malta spesa né diffi¬ 
coltà eccessive, un bel teatri¬ 
no, un siparietto, delle scene 
di carta o di tela. Vedrete co¬ 
me sia possibile allestire un 
piccolo spettacolo in casa, co¬ 
me si possa sceneggiare un 
raccontino dal libro di lettura, 
una poesia, una fiaba. Irxsom- 
ma. un programma che, ne 
siamo certi, vi piacerà e v'in¬ 
teresserà. 



SOvau Giacobini 


nmlMato 

CHISSÀ’ CHI LO SA? - Tor¬ 
neo scolastico a premi presen¬ 
tato da Febo Conti, con la re¬ 
gìa di Francesca Dama, testi 
di Cino Tortorella. 

Carlo Breasan 



la poHÉa 


1 1 agaaai ebe desiderano avere risposta al 
loro quesiti devono inviare le lettere, con le 
loro fotografie, a « Radioc oii lei in o TV a / 
corso Bramante 20 / (10134) Torino. 


Gentile signora, nel telefilm della serie I) caris- 
simo Billy intitolato Mal di denti, quel simpa- 
fico Billy non si è fatto troppo onore col den- 
lista e ha fatto poi una gran bruita figura di 
fronte ad una bambina presentata dal padre 
come utux specie di fachiro. Un fatto simile è 
accaduto Fanno scorso anche a me e mio fra- 
Itilo: e il dentista che ci ha curato ha detto che 
in genere le femmine sono più coraggiose dei 
maschi. E" vero? Se è vero, da dove viene que¬ 
sto nostro coraggio? E perché, nonostante io ammiri il coraggio, 
mi è più simpatico Billy che quella specie di eroina? (Concetta 
Compai^ioni - Borzolo, Mantova). 


Prima risposta: la Natura lia dotato il sesso femminile di un ceno 
tipo di coraggio perché le ha affidato dei compiti particolari, primo 
fra tutti la matemitL Non è dunque nostro, il merito, se resH 
stiamo di più al dolore. E così ho risposto anche alla seconda 
domanda. Per rispondere alla terza devo ricordani che i bravissimi, 
i perfettissimi, i senza difetti riscuotono poche simpatie. 


Gentile Anna Maria, non sapevo a chi rivol¬ 
germi e così ho pensato a lei. Andrò presto in 
Inghilterra, a Londra, e siccome non ci sono 
mai stato, vorrei sapere da lei se ci sono delle 
guide nelle quali posso trovare carline topogra¬ 
fiche di Londra, con belle illustrazioni. Vorrei 
anche conoscerne U prezzo. Grazie. (Tonino Cer- 
ritelli - Chicli). 

Va' subito in un'agenzia turìstica. Tonino. Tro¬ 
verai senza difficoltà quello che cerchi e non dovrai spendere 
nulla, perché i cortesi impiegati (i riforniranno di gratuiti e utilis¬ 
simi pieghevoli, ricchi di piantine, illustrarfoni, indicazioni varie. 

Cara signora, ho dodici anni e le scrivo perché 
vorrei sapere qual è U vulcano più alto del 
mondo e la fossa marina più profonda. Vorrei 
sapere inoltre quanto è largo, in media, il fiume 
Oh in Siberia. Sentitamente la ringrauo. (An¬ 
drea Casella - Torino). 

Oggi il vulcano attivo più alto del mondo i il 
Tupungalo, che sta tra il Cile e l'Argentina. 

Misura seimila c ottocento metri. E’ seguilo a 
ruota dal Chimborazo, che appartiene alla catena delle Ande c 
si trova neirEcuador. Altezza: m. 6.310. Ancora sui seimila metri 
è l'Huallatiri (Ande), tra il Cile e la Bolivia; e, ncH'Ecuador, il 
Cotopiaxi (m. S.896). 

La fossa marina più profonda si trova nel Pacifico: è la Fossa 
delle Filippine, chiamata anche < rahis.so Cook>: 1I.SI6 metri. Se- 
guotto la Fossa di P. Rico, nell'Atlantico (m. 9.219) e la Fossa di 
Giava (m. 8.047). nell'Oceano Indiano. 

Se sei sul punto di ammirare la mia diligenza ncll'tnformarmi, 
Andrea, fermati. Devo confessarti che rton so rispondere alla terza 
domanda. Questo mio far cilecca mi guadogrrerà, spero, la impie¬ 
tosita simpatia di qualche lettore; e un pronto aiuto. 

Illustre signora, Fallro giorno, con un gruppo di 
amici ci siamo messi a parlare di chiromanti, 
maghe, fattucchiere, streghe, negromanti, rabdo¬ 
manti, indovine e zingare. A un certo punto, 
però, ci siamo lutti messi a litigare sulle diffe¬ 
renze di queste parole. Cera ehi sosteneva che 
zingara e chiromante sono la stessa cosa, ehi 
diceva che non era vero e chi, infine, diceva 
che con • indovina > si potevano esprimere tutte 
le altre parole. Abbiamo deciso di non ripren¬ 
dere la discussione e di affidarci alla sua risposta. (Roberto Sof¬ 
fietti - Catanzaro). 

Eccola, necessariamente stringata. « Zingara > è colei che appartiene 
a una popolazione di orìgine orientale, con lingua e costumi parti¬ 
colari. In genere è nomade e si dedica alla cartomanzia e alla chiro¬ 
manzia. Ma non tutte le zingare sono chiromanti. Chiromante è 
colui o colei che vuol leggere, nelle linee della numo, il carattere 
e il destino deiruomo. Negromanti sono gli indovini, che hanno una 
stretta parentela coi maghi, gli stregoni e i fattucchieri. Con i rabdo¬ 
manti (che. servendosi d'una verghetta, individuano una vena sotter¬ 
ranea d'acqua o di metallo) siamo tutti io maggiore confidenza, 
anche per il loro aspetto e comportamento in genere, niente affatto 
pi ttor esc hi: ma quella c a p a cità misteriosa che è tfi casi ne fa dei 
personaggi fuori del comune, dal fascino sconcertante. 

Abiu Maria Romagaoli 

ri piace leggere? 





A Nella collana « Pieno Veo- 
^ to ». l'editore Bompiani 
pubblica il volume Ditelo a Spar¬ 
ta À Roderìck Milton. E’ un 
racconto dì storia vera: siamo 
nei secolo V avanti Cristo: Ser¬ 
se, re di Persia, vuole conquista¬ 
re il mondo. Rivivrete le tre gior* 
nate in cui fu in gioco la sorte 
della Grecia e deD’Occidente. 


A L’editore Zanichelli pub¬ 
blica, nella collana « Scien¬ 
za », il libro II pianeta Terra di 
Patricia Lauber. E' la storia in¬ 
teressante del pianeta in cui vi¬ 
viamo che ancora conserva i suoi 
misteri. II libro vuol essere una 
facile introduzione agli appas¬ 
sionanti e moderni problemi del¬ 
le scienze della Terra. 
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Dalla parabola dell'Impero di Bisanzio al nazionalismo nell’Italia del ’900 

STORIA POLITICA DI IERI E D’OGGI 


L 'editore Volpe si è reso 
benemerito per l'iniziatt- 
va di ristampare il volu¬ 
metto Vecchio e nuovo nazio¬ 
nalismo di Giovanni Papini e 
Giuseppe Prezzolini, apparso 
nel Jy)4. a pochi mesi dallo 
scoppio della prima guerra 
mondiale (pagg. I3J, lire 1.500}. 
Nonostante le apparenze, co¬ 
me nota Piero Buscaroli nella 
prefazione, i problemi che in¬ 
teressarono le generazioni del¬ 
l'inizio del nostro secolo, sono. 
■ mutatis mutandis •, quelli di 
oggi. 

.Se volete una prova? Scriveva 
Prezzolini nel 1914: 

• Un meraviglioso sviluppo in¬ 
dustriale nel settentrione, un 
miglioramento generale della 
vita economica, il crescere dei 
servigi pubblici, un periodo di 
rno^^ior libertà politica, si sono 
manifestati dopo il Que¬ 

sti “ dieci anni " come li chia¬ 
mò Arturo Labriola, rispondo¬ 
no a quella costruzione men¬ 
tale che si chiama “ un perio¬ 
do "• hanno un significato, un 
indirizzo, un'organicità, fnsie- 
me al miglioramento materia¬ 
le, però, essi portano la carat¬ 
teristica netta e precisa d'una 
decadenza morale. Iai degene¬ 


razione del partito socialista; 
il sorgere del giornalismo in¬ 
dustriale; la confusione dei 
partiti politici; la potenza del¬ 
la massoneria; l'anticlericali¬ 
smo vuoto che non pone valo¬ 
ri superiori alla religione; il 
di.sfacimento del modernismo 
anche per la deficienza etica 
di vori partecipanti: sono tut¬ 
ti sintomi del cedere di ener¬ 
gie spirituali, non più erette 
verso compiti alti (magari tra 
loro in contrasto), ma mciirta- 
te ad un compromesso genera¬ 
le nel quale ognuno possa co¬ 
modamente sfogare t propri 
quotidiani piccoli appetiti. 

La nazione ha goduto in que¬ 
sti anni d'una rigogliosa vita 
economica; ma pur di avere la 
tranquillità e la pace necessa¬ 
rie per il proprio 5vi7nppo non 
ha esitato a fare una politica 
estera detta “ casalinga “ da 
piccola nazione; e nell interno 
si è piuttosto abituata a veder 
cedere il governo e la classe 
dominante di fronte alle rfc^ie- 
ste ed alle imp«5Ìcionr dt tutte 
le categorie sociali. La politica 
di transigenza, di tergiversa¬ 
zione, di democrazia piccola- 
borghese. rispecchiantesi in al¬ 
lo nella stessa persona del Re 


e avente la propria manifesta¬ 
zione nella simbolica figura 
del dominatore e addormenta- 
tare Gioìitti, ha finito per pro¬ 
durre una reazione, dapprima 
in pochi poi nei più; reazione 
che nell’ala conservatrice si 
chiama nazionalismo e in quel¬ 
la opposta socialismo rivolu¬ 
zionario. Il 50c/a/i.smo rivolu¬ 
zionario ha tra le classi prole¬ 
tarie lo stesso compilo che il 
nazionalismo tra le classi bor¬ 
ghesi *. 

Chi vuol conoscere i frutti ma¬ 
turi del nazionalismo — vec¬ 
chio e nuova — non ha che da 
leggere l'ottimo volume del- 
Ì'ERI: Trenl'anni di storia po¬ 
litica italiana ( pagg. S3S, lire 
4.500), che s'inizia con uno 
scritto di Nino Valeri sulla 
< Bell'Epoca • e si conclude con 
un capitolo dedicato alta Resi¬ 
stenza. 

Sarebbe troppo lungo citare 
tutti gli argomenti trattati nel 
libro, dall'intervento al fasci¬ 
smo. all'impresa etiopica, al 
secondo conflitto mondiale: ci 
basterà riportare questa affer¬ 
mazione di Augusto Monti nel 
capitolo dedicato alla • Vitto¬ 
ria mutilata •; 

• Se Vittoria — vittoria belli¬ 


Parìnì, Ippolito Nìevo 
e il più recente Ungaretti 


r i Fógola di Torino (uno del 
grande ceppo dei bancarel- 
lari pontrcmolesi) inizio al¬ 
la fine del '65 un suo piano am¬ 
bizioso di opere di alto livello 
m edizione lussuosa; il lusso 
era (è) autentico e non di su¬ 
perficie. non pacchiano, le ope¬ 
re eccellentemente presentate: 
un Dante Vita Nova e Rime da 
G. Barberi Squarotti e Les 
paysans di Balzac. in lingua 
originale, da Franco Simunc. 
Alla line del '67 il piano ha in¬ 
cluso Morte delle stagioni di 
Ungaretti, un titolo — e una 
raccolta — che ne assorbe al¬ 
tri già famosi come • La terra 
promessa •, - Il taccuino del 
vecchio », « ApKxalissi >, > Pro¬ 
verbio » e il « Discorso sulla 
Canzone ». e vi sono note e 
un apparato di varianti e. as¬ 
sai bello, un discorso introdut¬ 
tivo di Leone Piccioni su « Il 
nuovo Ungaretti >. Sono le ul¬ 
time poesie di Ungaretti: ma. 
com'è giusto e apre il cuore, 
il poeta ne ha già promesse, 
l'altro giorno, ai suoi festeg¬ 
giati ottant'anni, altre e d'amo¬ 
re. Per ora, a parte il grazio¬ 
sissimo c malinconico « Pro¬ 
verbio » di una notte del giu¬ 
gno '66 (« S'incomincia per can¬ 
tare - E si canta per finire»), 
che sembra un « fior tricolo¬ 
re » di congedo, ma. come si 
è detto e speriamo, non è. que¬ 
sta Morte delle stagioni si chiu¬ 
de con tre staccali versi; « La 
verità, per crescita di buio • 
Più a volarle vicino s’alza l'uo¬ 
mo, - Si va facendo la frattura 
fonda ». cosi solenni e gravi an¬ 
che in forza dell'ardito costrut¬ 
to; e il Piccioni ne svolge il 
senso cosi; • All'uomo pare vo¬ 
lare più vicino alla verità per¬ 
ché pone in orbita i suoi satel¬ 
liti, va superando altissimi cie¬ 
li. sbarcherà sulla luna, possie¬ 
de già il mezzo di abolire nelle 
macerie la mente umana; ma 
il buio cresce più che mai in¬ 
torno a noi, il sentimento del 
sacro sempre più va attenuan¬ 
dosi in noi, la frattura abissale 
aperta tra noi e la conoscenza 
della verità, per lo squilibrio 
del temerario pensiero umano. 


si va tacendo sempre più un 
inferno fondo ». Cosi « soluta » 
la poesia dal commentatore, si 
rileggano i versi e appariran¬ 
no, compresi, più aiti, defini¬ 
tivi. profetici come una delle 
maggiori terzine dantesche. Si 
fanno questi brevi accenni al¬ 
meno per rendere un po' del 
nostro omaggio al poeta. 

Il solo e ultimo? Leggo, sorri¬ 
dendo. una battuta che avreb¬ 
be pronunciato a un premio 
rUngaretti. in tono di confi¬ 
denza a Montale; « Siamo ri¬ 
masti noi due soli. In Italia 
non ci sono altri poeti ». Chi 
voglia conoscere il seguito, po¬ 
lemico. dell'aneddoto più o me¬ 
no autentico, cerchi nel libro 
Un po' di poesia di Enrico Fal- 
qui, sene nona del suo ■ Nove¬ 
cento letterario» (ed. Vallee- 
chi) c semirà anche la e.]uili- 
brata protesta del nostro criti¬ 
co e di altri. Dispiace sempre 
più. in mezzo a tanti libri che 
vorrebbero a ragione tar par¬ 
lare di sé, limitarci a questi 
cenni fuggitivi. Cosi, troppo di 
sfuggita, mi tocca consigliare, 
a proposito del poeta di cui so¬ 
pra, VUngaretti di Folco Por- 
linari. che non è soltanto un 
saggio di ottima divulgazione 
critica, come la collana edita 
dal Boria richiede. Ma vorrei 
richiamare l'attenzione del let¬ 
tore su un'altra feconda fatica 
del Portinari. che è la cura del¬ 
la prima raccolta di tutte le 
opere narrative del Nievo. 
L'editore ne è il Mursia che 
oggi può essere dichiarato be¬ 
nemerito per varie collezioni, 
di cui una è questa, di «tutte 
le opere » di vari autori ita¬ 
liani e stranieri e un’altra è 
quella di dodici «classici de¬ 
gl'italiani », i dodici che. a giu¬ 
sto giudizio di Giovanni Getto 
che ha deciso la scelta, ogni 
italiano deve possedere nella 
sua biblioteca. 

Di questi classici l'ultimo usci¬ 
to, mi pare, è il Patini curato 
da Ettore Bonora. Anche qui 
mi piacerebbe soffermarmi; per 
esempio, al punto in cui. par¬ 
lando della bellissima ode pa- 
riniana II messaggio, fatta di 


ca — .significa, anche secondo 
il vocabolario del senso comu¬ 
ne. sconfitta dell'avversario in 
campo militare e raggiungi¬ 
mento da parte del vincitore 
dei fini per cui esso era sceso 
in campo, riteniamo che si 
possa dire senza tema di sba¬ 
gliare che raramente nella sto¬ 
ria dell'Europa nostra moder¬ 
na, mai comunque nella storia 
dello Stato unitario italiano, 
vittoria fu più visibilmente 
completa e indiscutìbile di 
quella che l’Italia riportava 
nella guerra 1915-18 nei con¬ 
fronti deWanlagonistica mo¬ 
narchia austro-ungarica. Vitto¬ 
ria dunque, dicevamo, “ com¬ 
pleta e indiscutibile ma non 
perfetta. Infatti alla perfe¬ 
zione mancò, alla data del 4 
novembre 1918 e subito dopo, 
in buona parte degli italiani, 
una cosa tutl'allro che secon¬ 
daria. il senso della vittoria. 
E questa fu la prima, vera, au¬ 
tentica mutilazione della vit¬ 
toria ». 

Al libro hanno collaborato 
studiosi e scrittori assai noti: 
Paolo Alatri. Franco Antonicel- 
li. Gaetano Arfé. Mario Bendi- 
scioli, Norberto Bobbio, Basi¬ 
lio Ctaldea, Vittorio De Capra- 
riis. Renzo De Felice, Gabriele 
De Rosa, Enzo Enriques Agno¬ 
letti, Aldo Garosci, Guido Gi¬ 
gli. Vittorio E. Giuntella, Ar¬ 
turo Carlo Jemolo, Gino Luz- 
zatto. Augusto Monti. Giaco¬ 
mo Perticone, Leopoldo Piccar- 
di. Piero Pieri, Altiero Spinel¬ 
li. Enzo Tagliacozzo, .Mano To¬ 
scano. Roberto Tremelloni. .Ni¬ 
no Valeri. Leo Valiani. 

Che la storia abbia i suoi cor¬ 
si e ricorsi, e che nulla di nuo¬ 
vo vi sia .sotto il sole, può es¬ 
sere comprovato dalla lettura 
del volume di Georg OsTro- 
gorsky, uno studioso iugo¬ 
slavo, Storia dell’impero bi¬ 
zantino (ed. Einaudi, pagg. 568. 
lire 8.000}. 

La storia di Bisanzio è esem¬ 
plare per molti riguardi, ne 
accenneremo uno solo. Mentre 
in Occidente il corso delle co¬ 
se portò alla separazione del¬ 
la Chiesa dallo Stato, ed in 
conseguenza di ciò presmlse il 
concetto della libertà indivi¬ 
duale su quello del dogmati¬ 
smo politico o confessionale, 
a Bisanzio avvenne t7 contra¬ 
rio, per le ragioni illustrate 
nel libro dc//’ÓstrogorsA:y, fi¬ 
lologicamente perfetto. Da que¬ 
sta constatazione deriva anche 
una spiegazione: che il comu- 
nLsmo attuale, nel suo dogma¬ 
tismo ed esclusivismo, rientra 
in un vecchio .schema, che ha 
per antenati Giustiniano, la 
lotta iconoclastica e tutto l’im¬ 
pero d'Oriente. 

Italo de Feo 




_ j. .»curiu, isoiieriv trcmenum. \ 

sogno e di ragione opportu^- „„ Valeri. Leo Valiani. ! avanzati, esplicatasi 

mente il Bonora ribadire che storia abbia i suoi cor- pimento di opere sp 

ne vecchio p<«ta il culto del ,, ^ ricorsi, e che nulla di mio- ; adatte alla radio e all. 

TCllo era tutt uno con quello y,- sotto il sole, può es- I ne. In quei suoi pers 
del vero, * non confessava ^^re comprovato dalla lettura Uti al vaniloquio, che 
I impegno morale che era stalo volume di Georg Ostro- no senza meta e dicon< 

dì tutta la sua Vito ». gorsky. uno studioso iugo- za senso, sullo sfondo 

Ma torniamo al Nievo. La let- slavo. Storia dell’impero bi- serto spettrale, un mq 

tura che ne fa il Portinan, do- zantino (ed. Einaudi pagg. 568. ■ come uscito da una ii 
po le prove di altri ch'egli tie- Ure 8.000}. tasirofe. si ravvisa 1 

ne ^curatamente presenti, mi storia di Bisanzio è esem- profonda di una condi: 

sembra cosa nuova, cioè ripen- piare per molli riguardi, ne na che è nella coscien: 

»ta con originalità, ricca di accenneremo uno solo. Mentre presente o temuta. Gl 
domande impiegnate e di ri- in Occidente il corso delle co- i le donne di Becketi 
sposte penetranti, sia di fronte .se portò alla separazione del- < vittime dell'orrore clx 
ai romanzi c racconti giovanili la Chiesa dallo Stato, ed in da, malati o insulsi o 
del Nievo. di cui, in mezzo alle con.se^uenza di ciò presmlse il . che siano; eppure sul 
linee contraddittorie sa indica- concetto della libertà indi'vi- ! loro incessante muov 
re quelle costanti, sia nel dare duale su quello del dogmaii- sticolare e parlare co 
un preciso senso alla satira eli- smo politico o confessionale. vido d'una ribellione ; 
co-politica c in genere all'ideo- a Bisanzio avvenne il contro- fanno, lo fanno jaer ' 
logia sociale del narratore {che rio, per le ragioni illustrate a esistere, per non si 
non ci sembra però da giudica- nel libro dc/i’Ós/rogorsity, fi- ad un destino che pi 
re cosi labile ed empirica; ba- lologicamenie perfetto. Da que- inevitabile. Del teatro 
sterebbe ricordare anche le sta constatazione deriva anche no. Einaudi ci offre or 

• lettere garibaldine » del Nie- ima spiegazione: che il comu- va edizione completa, 

vo), sia, infine, neU'esamc a nLsmo attuale, nel suo dogma- \ prende cioè i testi : 
fondo delle Confessioni, il ca- ed esclusivismo, rientra francese nel 1%6. Da 

polavoro. il libro di « memoria in un vecchio .schema, che ha do Godot a Ceneri a l 
desiderio amore speranza », del per antenati Giustiniano, la \ to un itinerario artis 
quale il Portinari definisce il lotta iconoclastica e tutto l'im- più singolari e suggest 
carattere assai singolare di pero d'Oriente. stro tempo e una lezk 

• romanzo storico » (non sulla Italo de Feo di cui è necessario te 

linea, per quanto più vicina, 

del contemporaneo Cento anni - -- 

gue bene anche G. Mariani nel- novità in vetrina 

la sua pregeivolissima Storia - - — -- --- — - -- 

della scapigliatura, ed. Scia- , i * _i j ii» ji.» 
scia), e rivela tutte le compo- ^ misteri dell udito 

nenti e l'altemarsi dei toni e W. A. Van Bergeijk, J. R. Plerce, E. E. David jr.: « L'universo dei 
le geniali deformazioni e an- suoni». E' l’opera di tre scienziati, uno danese e due americani, 
che i molti ri^hi — convenzio- che illustra in forma abbastanza divulgativa ma al tempo stesso 
nalismi. iperboli, meccanicità rigorosa quanto finora si sa sul mondo dei suoni: dalla natura fìsica 
che abbondano — e alla fine, delle onde sonore alla fisiologia dell'orecchio e alla trasmissione 
giustamente, quel succo del delle informazioni dall'orecchio al cervello. Infine, una trattazione 
romanzo che è il recupero del- speciale è dedicata alla riproduzione dei suoni ad alta fedeltà, alla 
I innocenza nel ricordo, « do- fonetica e all'elettroacustica che assumono una importanza via via 
po li libero ed esaltante poe- maggiore. {Ed. Zanichelli, 198 pagine. 900 /ire), 
ma della giovinezza ch’è nella 

prima parte». Al centro del Giallo dal vero 
romanzo è Pisana, questo per- vero 

sonaggio unico della nostra Rodolfo Marzano e Giorgio Capuaro: « / Maigrei italiani ». £’ un 
narrativa, a rappresentare in- antigiallo, rispetto ai tipici racconti del genere. 1 protagonisti qui 
sieme con Carlino l'innocenza sono personaggi inventati che compiono rocambolesche awen- 

(« innocenza e non castità >): ture^ eroi più o meno celebrati, ma i poliziotti d'ogni giorno, t cui 
anzi « è quello il romanzo e la nomi sono legati alla cronaca quotidiana. Il libro rievoca alcuni 
sua validità li si esaurisce, nel i più clamorosi di « nera ». succedutisi negli ultimi anni, 

personaggio di Pisana». ' soltanto in Italia. Ogni capìtolo è comunque un breve romanzo 

giallo sui generis, narrato in modo da non togliere al lettore il 
Franco AntonlcelU piacere della suspense. (Ed. Mursia, pag. 250, lire /5(W). 


Samuel Beckett 


Il deserto 
di Beckett 

Quando nel 1953, al parigino 
Théàire de Babylone. andò in 
scena Aspettando Godot. prima 
prova drammatica di Samuel 
Beckett. furono in molti — spet¬ 
tatori e critici — a pronosticare 
per Io scrittore franco-irlandese 
un successo soltanto effimero e 
di stima. Da un canto sembrava 
che il fondo della pièce,, la sua 
tematica sul filo dell'assurdo sa¬ 
rebbero rimasti estranei alla 
maggior pane del pubblico; dal¬ 
l'altro, si riteneva essere, quello 
di Beckett. un «exploit» d'in¬ 
venzione e di linguaggio difficil¬ 
mente ripetibile. 

I fatti^ come spesso accade, han¬ 
no poi smentito certe frettolose 
profezie: e Beckett è divenuto, 
in tre lustri, uno fra i maggiori 
drammaturghi del tempio, e fra 
i più seguiti dalle platee: grazie 
anche alla sua intelligente atten¬ 
zione ai mezzi espressivi più 
avanzati, esplicatasi nel conce- 
pimento di opere specialmente 
adatte alla radio e alla televisio¬ 
ne. In quei suoi personaggi vo¬ 
toti al vaniloquio, che si muovo¬ 
no senza mexa e dicono cose sen¬ 
za senso, sullo sfondo di un de¬ 
serto spettrale, un mondo grigio 
come uscito da una immane ca¬ 
tastrofe. si ravvisa rintuizionc 
profonda di una condizione uma¬ 
na che è nella coscienza di tutti, 
presente o temuta. Gli uomini e 
le donne di Beckett sembrano 
vittime deU'oiTore che ii circon¬ 
da, malati o insulsi o mentecatti 
che siano; eppure sul fondo del 
loro incessante muoversi c ge¬ 
sticolare e parlare corre il bri¬ 
vido d'una ribellione ; quel che 
fanno, lo fanno pier continuare 
a esistere, per non soccombere 
ad un destino che pur sembra 
inevitabile. Del teatro beckeiiia- 
no. Einaudi ci offre ora una nuo¬ 
va edizione completa, che com¬ 
prende cioè i testi apparsi in 
francese nel 1966. Da Aspettan¬ 
do Godot a Ceneri a Dì Joc, tut¬ 
to un itinerario artistico fra i 
più singolari e suggestivi del no¬ 
stro tempo e una lezione morale 
di cui è necessario tener conto. 
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IL BUDINO CHE PIACE ANCHE A PAPA 


NEI VARI GUSTI 


...E IN TUrn I PRODOTTI S. MARTINO 
PUNTI PER BELLISSIMI REGALI 


Superbrodo S. Martino da 2 
Brodo Ergoclaca da 2 litri 


Superbrodo S. Martino da 1 litro 


Budino S. Martirvo - Crema da tavola zuc¬ 
cherata S. Martino • Creme caramel S. Mar¬ 
tino - Lievito per dolci, gnocchi e pizze 
S. MartirK) • Preparato per gelato 8. Mar- 
tirK) ' Preparato per gelalo Istantaneo S. 
Martino - Cremi S. Martino In bicchiere * 
Funghi secchi 8. Martino • Pepe e droghe 
varie 8. Martino. 


INDUSTRIA 

ALIMENTARE 


CLECA 


S. MARTINO 
DALL'ARGINE 
(MANTOVA) 


I danni 
del fumo 


Dalla conversazione radiofo¬ 
nica del prof. ATTILIO CO- 
LACRESl in onda mercoledì 
28 febbraio alle 17,05 sul Pro¬ 
gramma Nazionale. 

I l tabacco, pianta origina¬ 
ria delle regioni calde 
deU’America, ^ introdot¬ 
to in Europa verso la me¬ 
tà del secolo XVI per ope¬ 
ra dell'ambasciatore france¬ 
se in Portogallo, Jean Ni- 
cot (donde il nome scienti¬ 
fico « Nicotiana tabacum »), 
il quale inviò i semi in omag¬ 
gio al suo re, Francesco II. 
Nicot provocò così, inconsa¬ 
pevolmente, una vera rivo¬ 
luzione di carattere econo¬ 
mico perche, pur essendo il 
tabacco una pianta erbacea 
dei paesi caldi, rapidamen¬ 
te la si potè coltivare in 
quasi tutti i climi del no¬ 
stro continente, determi¬ 
nando l’istituzione dei rela¬ 
tivi monopqlii; ma soprat¬ 
tutto una rivoluzione sotto 
il profilo medico-sociale per¬ 
ché l'uso del tabacco, dap¬ 
prima esclusivamente a sco- 
p>o medicinale, ben presto 
divenne un'abitudine volut¬ 
tuaria (da fiuto e da fumo) 
con innegabili danni per la 
salute pubblica. 

Sorge allora spontanea la 
domanda: è proprio tanto 
« micidiale » l'uso del tabac¬ 
co e della tanto gradita si¬ 
garetta? Vediamo di rispon¬ 
dere serenamente e .senza 
preconcetti, poiché la que¬ 
stione è ancora dibattuta 
fra i sostenitori accaniti del- 
l'innocuità del fumo e gli 
assertori convinti dei gravi 
danni del tabagismo. Comin¬ 
ciamo col tracciare in bre¬ 
ve alcuni dati po.sitìvi, una¬ 
nimemente ammessi: blan¬ 
da azione disinfettante sui 
microbi della bocca, effetto 
distensivo e calmante sul si¬ 
stema nervoso, specialmen¬ 
te in particolari stati di ten¬ 
sione, favorendo il tabacco 
il potere di concentrarsi 
mentalmente, infine eccita¬ 
zione dei movimenti intesti¬ 
nali facilitando l'evacuazio¬ 
ne. Obiettivamente non si 
può dire altro. Ma allora 
come si spiega tanto accani¬ 
mento in tutti i fumatori? 


Abitudine voluttuaria 

Ecco la spiegazione: il fu¬ 
mo non è una vera e pro¬ 
pria tossicomania come av¬ 
viene per gli stupefacenti, 
ma un'abitudine voluttua¬ 
ria alla quale si ricorre per 
darsi un atteggiamento, un 
sostegno esteriore alla pro¬ 
pria personalità, special- 
mente in particolari circo¬ 
stanze. 

Così si spiega come spesso, 
dopo aver accesa e aspira¬ 
ta avidamente in una pro¬ 
fonda boccata la sigaretta, 
la si lascia poi consumare 
sul portacenere dimentican¬ 
dosene completamente. Ec¬ 
co perché il fumare viene 
consideralo da igienisti e 
psicologi praticamente come 
un tic nervoso, dal quale ci 


si può liberare, quando pe¬ 
rò si decida di volerlo fare. 
Quanto ai danni del fumo, 
purtroppo sono innegabili: 
sempre di lieve entità, qua¬ 
si irrilevanti, per l'uso mo¬ 
derato, di entità più o me¬ 
no grave per l'u.so esagera¬ 
to. Questi danni non sono 
imputabili, come si suol 
credere, alla sola nicotina, 
la quale, quando si fuma, in 
massima parte si volatizza 
e si disperde, ma anche, an¬ 
zi principalmente, ai vari 
prodotti della combustione 
dei tabacco e delia carta 
delle sigarette. Si tratta in¬ 
fatti di prodotti tossici, e 
in particolare, secondo il 
famoso rapporto Terry, di 
diversi tipi di idrocarburi 
che si formano con la com¬ 
bustione del tabacco e che 
hanno a quanto pare una 
azione cancerogena. Signifi¬ 
cativa è in proposito una 
recente statistica: in una 
zona rurale, fra i non fu¬ 
matori l'incidenza del can¬ 
cro polmonare fu di 14 per 
100 mila, mentre fra i fu¬ 
matori fu di 41 per 100 mi¬ 
la. In una zona industriale, 
poi, i rispettivi rapporti fu¬ 
rono fra i non fumatori 131 
e fra i fumatori ben 394. 


La prevenzione 

Affermiamo ancora che un 
consumo minimo (2-3 siga¬ 
rette al giorno) o medio 
(5-6 sigarette al giorno) non 
costituiscono in genere cau¬ 
sa d’apprensione per i dan¬ 
ni che ixjssono derivare al¬ 
la salute. Ma per un consu¬ 
mo esagerato vi sono farin- 
go-laringiti, tracheo-bronchi- 
ti. stomatiti, gengiviti e for¬ 
mazione in bocca di specia¬ 
li placche biancastre, dette 
leucoplachie, che possono 
degenerare. Inoltre sono 
quasi sempre compromessi 

10 stato generale (irritabi¬ 
lità, stordimento, mal di ca¬ 
po. tremori, vertigini), il 
cuore e le arterie (specie le 
coronarie), il sistema ner¬ 
voso. i nervi (neurite otti¬ 
ca), l’apparato digerente. 
Come prevenire o attenuare 
i danni? Anzitutto alcuni 
consigli pratici, proprio per 
chi non sa rinunziare alla 
delizia del fumo: adoperare 
filtri efficaci, non fumare a 
digiuno e specie al risveglio, 
lasciare i mozziconi lunghi 
perché in fondo si trova la 
più elevata concentrazione 
di nicotina, sostituire la pi¬ 
pa o i sigari alla sigaretta, 
non aspirare profondamen¬ 
te ma limitarsi a tenere il 
fumo in bocca liberandose¬ 
ne rapidamente. Ed ecco 
ora altri utili consigli alla 
schiera dei volonterosi che 
vorrebbero smettere di fu¬ 
mare ma non sanno trovare 

11 modo: convincersi che 
non si può essere schiavi 
d'un vizio, sentirsi quindi 
« uomini » consci della pro¬ 
pria dignità; dare un taglio 
netto, deciso, appena con¬ 
vinti deH'utilità e della ne¬ 
cessità di non fumare più. 


ivizzero di qualiii 
deirinttltut 
Hit Hautwirtschaa 


Per voi c per la vostra famiglia 
Glysolid è un prodotto indispen¬ 
sabile da tenere sempre in casa. 
Acquistate la inconfondibile “sca¬ 
tola rossa" nelle quattro conre7ioni 
da L. 100 - 180 - 300 c gigante 
da L. 500. 


GLYSOLID 

la crema 
che sana la pelle 

Conc. per l'Italia: Johnson & Johnson 


piu A 

belle 

con Glysolid 

Grazie a Glysolid “scatola rossa” 
avrete mani morbide e vellutate, 
mani da accarezzare, da ammirare 
perché Glysolid contiene il 50% di 
glicerina purissima e preziose so¬ 
stanze curative. 

Glysolid protegge la pelle da scre¬ 
polature.arrossamenti e irritazioni 
e la difende meglio di tante altre 
creme. Provate a stenderne un leg¬ 
gero velo e sentile che immediato 
beneficio! 




















Limite alla velocità? 

Il traffico aumenta di gior¬ 
no in giorno e si fa sem¬ 
pre più caotico. Gli auto¬ 
mobilisti sentono il bisogno 
di possedere vetture di ele¬ 
vate prestazioni per poter¬ 
si muovere più agevolmen¬ 
te. per scattar via in un 
sorpasso, per guadagnare 
temiw nei tratti di strada 
liberi. Contemporaneamen¬ 
te, la situazione economica 
italiana, nel complesso sta¬ 
bile e con discrete prospiet- 
tive, offre a molti la pos¬ 
sibilità di accedere a mac¬ 
chine di cilindrata media, 
lasciando le utilitarie (che 
però rimangono il nerbo 
del nostro mercato). 
Risultato: c'è un continuo, 
costante incremento nella 
vendita dei modelli di tipo 
spK>rtivo o dotati di moto¬ 
ri fra i 1100 e i 1600 cmc. 
Le Case, che naturalmente 
sono le prime a captare gli 
umori e le tendenze del 
pubblico, hanno seguito la 
corrente. In questi ultimi 
due anni sono uscite deci¬ 
ne di nuove auto che pos¬ 
siamo defìnìré « brillanti > 
e migliaia di guidatori sì 
sono accostate ad esse. 

Si presenta cosi un inquie¬ 
tante problema: tutti i pi¬ 
loti sono in grado di con¬ 
durre con abilità e pron¬ 
tezza di riflessi queste mac¬ 
chine? Oggi basta prende¬ 
re la patente per essere abi¬ 
litati a guidare una « 500 • 
come una Ferrari o una di 
quelle piccole vetture « truc¬ 
cate ■ che sembrano voler 
fare concorrenza alte auto 
da corsa. E l'esame, tutto 
sommato, non è dei più 
difficili. Un questionario, 
un giro deH'isolato con l'in¬ 
gegnere delta Motorizzazio¬ 
ne Civile e si è a posto. 

E' logico che a mano a ma¬ 
no che aumenta il numero 
dei pK>ssessori di macchine 
« brillanti » cresce la possi¬ 
bilità di trovare fra essi 
guidatori sprovveduti, ina¬ 
datti alle prestazioni offer¬ 
te dal mezzo o, addirittura, 
txxro idonei fisicamente. 
Ora. c’è una bella differen¬ 
za fra il condurre a 70 ora¬ 
ri una « 500 > e a 130-140 
una • 124 » o a 170 un coupé. 
11 pericolo non è da sotto¬ 
valutare. ed è naturalmen¬ 
te destinato ad aumentare. 
Quali potrebbero essere i 
rimedi/ Il ministero dei La¬ 
vori Pubblici ha istituito 
una commissione con l'in- 
carico di valutare gli aspet¬ 
ti positivi e negativi del¬ 
l'eventuale istituzione del 
limite di velocità. Fin dai 
primordi deU'automobile, la 
velocità è stata l'indiziata 
a numero uno > in caso di 
incidenti e anche oggi non 
si rinuncia ad accusarla, 
spesso a torto. 

I limiti sarebbero veramen¬ 
te un rimedio? Ove sono 
stati attuati in via speri¬ 
mentale (Francia, Danimar¬ 
ca. Finlandia, Olanda), non 
hanno dato i risultati spe¬ 
rali e sono stati aboliti. Re¬ 
sistono, in Europa, solo in 
Inghilterra, ma tra fiere po¬ 
lemiche. Infatti, da un la¬ 
to la polizia non può esse¬ 
re presente in ogni angolo 
del Paese, e quindi è diven¬ 
tata un’abitudine trasgredi¬ 
re aH'obbligo, dall'altro il 


limite (70 miglia, circa 112 
km. orari) riduce le presta¬ 
zioni delle auto spoHive o 
di media-grossa cilindrata 
e contemporaneamente esal¬ 
ta quelle delle utilitarie, 
con il risultato che tutti 
orocedono più o meno alla 
massima velocità consen¬ 
tita. 

In Italia, stando alle ipote¬ 
si formulate dal ministero 
dei Lavori Ehibblici, il lìmi¬ 
te potrebbe entrare in vi¬ 
gore durante le vacanze di 
hne settimana e in certe 
giornate festive (Pasqua, 
Ferragosto ecc.). Inoltre, 
potrebbe essere applicato 
solo in certi tratti ■ neri », 
dove cioè per le caratteri¬ 
stiche della strada e l'inten¬ 
sità delta circolazione si 
siano veriÌH:atì molti inci¬ 
denti. 

E' un provvedimento che 
prima di essere adottato 
richiederà studi ed espe¬ 
rienze. Ite qualche parte si 
suggerisce ormai da tempo 
un altro rimedio: l'instau¬ 
razione di patenti differen¬ 
ziate: a ciascuno la vettura 
che è in grado di guidare 
in relazione alle sue doti 
naturali (a parte, s’intende, 
l'aspetto finanziario). Alme¬ 
no in teoria non sembra un 
''Uggerimento da lasciar ca¬ 
dere. Non siamo tutti dei 
Jim Clark del volante. 


Divieto di traffico 

La Camera dei Comuni ha 
approvato un progetto di 
legge che vieta il traffico 
su alcune strade che attra¬ 
versano parchi nazionali o 
regioni di particolare bel¬ 
lezza naturale. Il provvedi¬ 
mento entrerà in vigore 
nell'estate. 


Un'auto Chaparral 

Jim Hall, il costruttore del¬ 
la wttura da competizione 
Chaparral, ha intenzione di 
produrre in serie un’auto 
di tiix» sportivo. Prezzo: 
3.200.000 lire. 


La tinta preferita 

Dopo il bianco, la tinta 
preferita dagli americani è 
quella oro. Venne introdot¬ 
ta ire anni fa dalla GM. 
Il nero non interessa che il 
2 per cento dei compratori. 


Contro lo smog 

1 ricercatori di una società 
californiana stanno ulti¬ 
mando la messa a punto 
di un apparecchio per ana¬ 
lizzare i gas di scarico 
delle auto. Il dispositivo 
si basa su batteri lumine¬ 
scenti, che cambiano d'in¬ 
tensità luminosa in pre¬ 
senza dì anidride carbo¬ 
nica. Questi cambiamenti 
.sono trasformati da spe¬ 
ciali fotocellule in impulsi 
elettrici, diretti a un qua¬ 
dro di misura. Il vantag¬ 
gio, rispetto ad altri si¬ 
stemi. è di avere un'ana¬ 
lisi istantanea. 

Gino Rancati 
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storico è dedicato soprattutto alle gio¬ 
vani generazioni - a coloro che non 
furono attori o comparse sulla scena 
di quegli anni oscuri, e che ne udi¬ 
rono un racconto spesso inesatto o 
parziale - affinché conoscano con esat¬ 
tezza i personaggi, le vicende e le pro¬ 
spettive del dramma. 


j edizioni bai radiotelevisione italiana 


L. 4.500 


L’opera propone al lettore un tiiintìro storico approfnaiìito del loriaetitalo 
periodo del nostro recente passato che fa dalla prima snerra mondiale, 
(dia eadutu del Ja.seisma e alla re.sistenza presentando personaspi. riceii- 
de e praspettire dtl trentennio alla luce della più ohhiettirn indagine. 

Il somnwrio 

LA POLEMICA SULL'INTERVENTO E LA PRIMA GUERRA MONDIALE 19 


LA CRISI DELLA DEMOCRAZIA LIBERALE __ 57 

PRIMI ANNI DEL REGIME FASCISTA_111 

IL REGIME FASCISTA _139 

I PATTI LATERANENSI _191 

L'EMIGRAZIONE POLITICA _231 

L'IMPRESA ETIOPICA E LA GUERRA CIVILE IN SPAGNA_263 

VERSO LA GUERRA_315 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE E LA CADUTA DEL FASCISMO 373 
LA RESISTENZA _ 449 

(ìli t atori 

Paolo Alatri - Franco Antonicelli - Gaetano Arfè - Mario 


Bendiscioli - Morberto Bobbio - Basilio Cialdea - Vittorio De 
Caprariis - Renzo De Felice - Gabriele De Rosa - Enzo 
Enriquez Agnoletti - Aldo Garosci - Guido Gigli - Vitto¬ 
rio E. Giuntella - Arturo Carlo Jemolo - Gino Euzzatto - 
Augusto Monti - Giacomo Perticone - Leopoldo Piccardi - 
Piero Pieri - Altiero Spinelli - Enzo Tagliacozzo - Mario 
Toscano - Roberto Tremelloni - ì\ino Valeri - Leo Valiani 













La singolare carriera artistica di Sesto Bruscantini che 


BARITONO SULLA SCEN 


Nel 1S46 l’esordio 
come basso 
nella «Bohème». 
Poi al Festival 
di Glyndebourne 
otto anni più 
tardi Vittorio Gui 

10 convinse 
d’essere in realtà 
un baritono. 

Così potè 
accostarsi al 
Figaro di Rossini 

11 personaggio 
che i’ba reso 
famoso 

in tutto il mondo 
e che è ancora 
il suo preferito 


di Donata Gianeri 


Torino, febbraio 

P orla un cappotto nero fo¬ 
derato di nutria, come usa¬ 
no i tenori. Ma è baritono. 
Però, ha quasi sempre can¬ 
tato da basso: « E magari 
finirò soprano. Oggi, con tutti que¬ 
sti cambiamenti di sesso, non si 
può mai dire». Incontriamo Sesto 
Bruscantini nel nuovissimo studio 
della RAI, non ancora ultimato, 
dove sta provando II Barbiere di 
Siviglia: la sala enorme è semi¬ 
deserta e arredata unicamente di 
poche sedie in ferro e qualche ta¬ 
volinetto in compensato. Sul pavi¬ 
mento grigio s’intersecano strisce 
[ tracciate con lo scotch rosso, che 
1 segnano la disposizione delle sce- 
1 ne: una striscia, per esempio, è 
[ un gradino. Figaro sale e scende 
questi gradini immaginari con bal¬ 
zi leggeri da libellula scanditi da 
un maestro di mimica: « Sinistro, 
destro, saltello! Sinistro, destro... ». 
Il mimo è efebico e senza spes¬ 
sore, mentre Bruscantini ha la vo¬ 
luminosa e inevitabile corposità dei 


cantanti lirici. Ed è proprio con¬ 
tro quei volumi che si accanisce 
il flebile mimo: « Dentro, la metta 
dentro, la ritiri, la faccia sparire! » 
dice, battendo con la mano aperta 
sulla pancia del cantante: « Ma 
dove vuole che la metta, scusi?*, 
chiede Bruscantini che trattiene il 
fiato da scoppiare per rendersi con¬ 
cavo come un cucchiaio. Poi, ben 
piantato in mezzo alla scena, at¬ 
tacca col famoso monologo del 
Barbiere: «Ah no», lo interrompe 
il mimo, « non faccia il dito, meno | 
fa il dito meglio è. Questa mania ^ 
che avete tutti voi cantanti lirici 
di alzare il dito! Lo tenga a posto. 
Avrà lutto il tempo, dopo, di alzar¬ 
lo ». E Bruscantini, remissivo, ab¬ 
bassa il dito, infilandoselo nella i 
bottoniera, alla Napoleone. 

Quando muove verso di noi è ansi- ' 
mante: «Immagini che cosa capi¬ 
terebbe se dopo tutta questa gin¬ 
nastica uno dovesse anche cantare! 
Per fortuna la voce viene incisa pri¬ 
ma, su nastro. Poveri cantanti liri- ! 
ci: cosa finiranno col pretendere | 
da noi! Una volta bastava la bella 
voce: oggi, per restare sulla brec¬ 
cia, bisogna sapier cantare in modo ' 
“ intelligente ”, recitare, aver scena, | 



e, possibilmente, un beU'aspelto. E j 

quando si tratta di opere comiche, i 

come questa, le cose si compii- i 

cane: la comicità in note non tocca I 

il pubblico come lo tocca, invece, | 

il dramma. La Traviata trascina, il I 

Rigoletlo strappa le lacrime anche 
.se uno non si prodiga troppo; ma 
Figaro, no, Per renderlo interes¬ 
sante si è dovuto complicarlo, ag¬ 
giungendogli qualche migliaio di 
note. La platea, probabilmente, non 
se n'è neppure accorta; ma noi sì. 

E che faticaccia! ». 


Un prudente - no » 

Parla come se tutto questo, in 
tondo, lo divertisse. Ha la voce 
profonda e raccenio romanesco di 
Sordi, benché sia nato a Porto Ci- 
vitanova, vicino a Macerata: d'al¬ 
tronde ha vissuto quasi sempre a 
Roma, Il tono cambia e la voce si 
ingoia quando deve dare un ordine; 
« Portatemi un caffè » echeggia con 
la stessa solennità di « Ella mi tu 
rapita... ». Sorride spesso e il sor- 
ri.so. aperto e giovanissimo, gli illu¬ 
mina tutto il viso da magro, che 
contrasta col torace possente sbar¬ 
rato da una cravatta a grosse righe 
« regimenlal ». Conversando muove 
molto le mani e « la il dito» in 
continuità. Ma il mimo, se Dio vuole, 
se n'è andato. 

Come dicevamo, l'attuale Figaro tu. 
per diversi anni, un ottimo Boris. 
Sesto Bruscantini debultò come 
basso nella Bohème verso il '46 in¬ 
sieme alla Favero: e l'anno dopo, 
sempre come basso, vinse a Torino 
il Concorso Nazionale per cantanti 
lirici: « Allora, ero addirittura ” bas¬ 
sissimo facevo Sarastro nel Flauto 
Magico di Mozart. Ma era logico 
che cominciassi così: una voce ma¬ 
schile non educata spazia più facil¬ 
mente nei toni bassi. Io non avevo 
precedenti canori in famiglia. Mio 
padre era avvocato, mia madre fa¬ 
ceva la professoressa, e, come tutte 
le professoresse " parlava in testa ”. 
Forse da lei ho ereditato una certa 
tendenza agli acuti ». 

Nel '54, il Festival di Glyndebourne 
cambiò alTimprovaiso il suo oriz¬ 
zonte: « Ma sei sicuro », gli doman¬ 
dò a bruciapelo il maestro Gui, 
che lo dirigeva, ■ di essere un 
basso? ». Poiché nella vita non si 
può mai essere sicuri di nulla, Bru¬ 
scantini gli rispose prudentemente 
di no. « Così l’anno seguente ridc- 
butto come baritono nel Barbiere 
di Siviglia. Confesso che i miei pri¬ 
mi Barbieri furono alquanto stirac¬ 
chiati, poi, tutto andò meglio. Oggi 
mi sento benissimo nella mia nuova 
pelle e credo che sia proprio quella 
giusta ». 

Voce nuova, vita nuova: di conse¬ 
guenza Bruscantini cambiò abitudi¬ 
ni, casa e moglie. Sposato col so¬ 
prano Sena Jurinac, divorziò per 
andare a nozze, otto anni fa, con 
Marines Cristini: « La Jurinac », di¬ 
ce, « è una donna deliziosa, ma è 
anche una grande cantante. E la 
carriera non facilita la vita matri¬ 
moniale. Stavamo sempre lontani. 
E cosa sono un marito e una mo¬ 
glie che non si vedono mai? Sono 
peggio d'un marito e una moglie 
che si vedono sempre. Marines si 
occupava di teatro: ma oggi si oc¬ 
cupa solo di me e mi segue dap¬ 
pertutto con competenza e affetto, 
che è quello di cui ho più bisogno. 







Il nostro, in fondo, è un mestie- 
raccio •. 

E senza neanche più i vantaggi di 
una volta, quando il grande tenore 
era onorato e adoralo come una 
stella del cinema e diventava un 
idolo nazionale. Oggi, il suo posto 
è stalo preso dal grande centrat¬ 
tacco. E anche aH'intemo della liri¬ 
ca la scala dei valori è cambiala: 
prima i cantanti erano al posto 
d'onore, ptoi lo cedettero ai diret¬ 
tori d'orchestra, che a loro volta 
lo han ceduto ai registi. Tutti i re¬ 
gisti ■ impegnati * hanno attualmen¬ 
te un « penchant » per l'opera: vi 
si dedicano con lo stesso ferv'ido 
spirito di Pigmalione, cercando di 
intellettualizzarla, di portarla alla 
avanguardia, ma, soprattutto, di 
« svecchiarla e sprovincializzarla ». 
« Ed è proprio qui che sbagliano ». 
dice Bruscantini, smorzando il to¬ 
no polemico col suo gentile sorriso. 
« L'opera è quello che è: vecchia, 
superala, anacronistica. Ma è ap¬ 
punto in ciò che risiede il suo 
fascino. Trasformarla da capo a 
piedi, significa privarla della sua 
autenticità. E’ lo stes.so che rifare 
oggi delle sedie Lui^ XVI. Oltre¬ 
lutto queste innovazioni finiscono 
per ritorcersi contro di noi: pensi 
soltanto alle scene. Le scene d’un 
tempo, elementari, dipinte spesso 
su un fondo di cartapesta, avevano 
una loro funzione ben precisa: quel¬ 


la di avvolgere il cantante come 
una cuffia e 'spingere la sua voce 
verso il pubblico. Oggi il cantante, 
attornialo da colonne vere, alberi 
in plastica e pannelli surrealisti, ha 
il vuoto dietro e intorno a sé e gran 
parte dei suoi acuti si perdono in 
questo vuoto come in una conchi¬ 
glia. E occorre molta più fatica, 
molla piu voce per arrivare al 
pubblico ». 

Un'altra fatica in più è che i can¬ 
tanti lirici sono rimasti quelli di 
una volta, con i polmoni di una 
volta: ma intorno a loro tutto è 
cambiato. 

Le orchestre hanno un numero sem¬ 
pre maggiore di strumenti, e di stru¬ 
menti che, perfezionandosi, sono 
aumentati di tono. In certi pezzi, 
dalla line dell'800 ad oggi, il can¬ 
tante si è visto costretto ad aumen¬ 
tare il tono di quasi mezzo dia¬ 
pason. Inoltre: il proscenio che era 
il punto più sonoro del teatro e 
spettava di regola al cantante og¬ 
gi viene occupato daH'orcheslra; 
mentre il palcoscenico, prima vuoto 
e sonoro, dovendo adeguarsi alle 
moderne esigenze delle scene spo¬ 
stabili automaticamente, si è riem¬ 
pito a tal punto di macchinari da 
divenire perfettamente «sordo*. 

« Come le dicevo, è un mestierac- 
cio. Ma non vi rinuncerei per tutto 
l’oro del mondo. Forse perché sono 
costretto a forzare di continuo il 


■ uno icniperanienio: dobbiamo spo- 
I starci da un luogo all'altro a velo- 
j cita ultrasonica, ed io detesto viag- 
I giare (me ne starei volentieri rin¬ 
tanato zitto zitto nella casina mia). 
Dobbiamo incontrare sempre gente 
I nuova: ed io sono un timido. Dob- 
I biamo fare delle levatacce per le 
' prove: ed io adoro dormire: guardi 
I ora, per esempio, siamo qui a chiac¬ 
chierare ed è la mezza, che per me 
rappresenta l'alba. Con Figaro è la 
stessa cosa. Si tratta del mio per¬ 
sonaggio preferito, quello che inter¬ 
preto di più. ho fatto tanti Figaro 
nella mia vita, che a volte penso 
che, se mi mettessi a fare il bar- 
, biere sul serio, di quelli che stan 
' chiusi al lunedì, mi .sentirei a po- 
I stissimo*. 


L'hobby preferito 

« Eppure Figaro è tutto quello che 
non sono io: gigione, estroverso, 
millantatore. Proprio per questo mi 
diverte tanto ». 

Malgrado tutto, il canto è rimasto 
l’hobby preferito di Sesto Bruscan¬ 
tini. « Io canto anche quando fac¬ 
cio il bagno: da tenore, natural¬ 
mente. I ruoli degli altri per me, 
come i>er tutti, rappresentano la 
massima aspirazione. Però cantare 
davanti agli spettatori è tutt'altra 


cosa. Il pubblico mi terrorizza e mi 
stimola. Tra me e lui c'è quasi una 
sfida che si rinnova a ogni recita. 
Ho ventidue anni di teatro alle 
spalle ed ho interpretato comples¬ 
sivamente 126 ruoli di basso o bari¬ 
tono; tuttavia, ogni volta che esco 
sul palcoscenico è come se fosse la 
prima volta. Non sai mai come pos¬ 
sa finire: se ad applausi o a uova 
fradice. 

Eh. sì. purtroppo le uova fradice 
usano ancora nella lirica: a Parma, 
per esempio, che è una città di mu- 
sicotìli, generosi, ma esigentissimi, 
se fai una stecca c’è il caso che ti 
mangino vivo, senza nemmeno spu¬ 
tare le ossa ». 

Nella carriera d'ogni attore c’è qual¬ 
che episodio curioso, capita che il 
grande tenore ingoi un bafto du¬ 
rante l’acuto o che il grande so¬ 
prano perda aH'improvviso un seno 
finto: e a Bruscantini? « Non ho 
mai perso un seno, in comf>enso 
nel Don Pasquale mi è partito re¬ 
golarmente il naso di cartapesta 
durante la famosa scena dello 
schiaffo. Arrivava Io schiaffo, ciac, 
e partiva il naso. Io ci giocherel¬ 
lavo col piede, assumendo un’aria 
indifferente, come se tutto fosse 
compreso nella sceneggiatura. E, 
d’altronde, con questi registi di 
avanguardia non si può mai sape¬ 
re... Poi ci fu la volta in cui mi si 
spaccarono netti i calzoni, in un 
acuto: lo presi forse troppo basso. 


I dischi di Sesto Bruscantini 


I dischi incisi fino a oggi da Bruscantini sotto numerosi: 
ci Umiliamo a segnalare ai lettori alcune fra le più fortu¬ 
nate interpretazioni del cantante marchigiano. Con la 
« Decca » ha registralo La Cenerentola ro5.v«MiaHa, nella 
parte di Dandim: l'opera in versione mono e stereo MET 
e SET 26S/67, diretta da De Fabrittis con l'orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino. Per la « EMf », Bruscantini ha 
inciso ancora di Rossini II Barbie^x' di Siviglia nel ruolo 
del protagonista: tre dischi mono e,etereo AN e SAN 114/16, 
su etichetta m Atigel •. Il maestro & cappella di Cimaro^a 
figura anch'esso su disco • EMI » (jALP 10224: direttore Fa- 
sano. Le nozze di Figaro {ruolo di Figaro) con Cut e la 
■ Royal Philharmonic Orchestra » sono in catalogo con la 


sigla QALP 10126. Un'altra opera mozartiana, Così fan tutte, 
è stata incisa con la stessa Casa da Bruscantini (ruolo di 
Alfonso) su etichetta « Columbia » QCX 10146/48: Orchestra 
Philhannonia diretta da Karajan. Due capolavori di Doni- 
zetti, nel catalogo « Cetra •: L'elisir d'amore g il Don Pa¬ 
squale. Nel primo, il cantante interpreta la parte di Dul¬ 
camara: tre dischi siglati 1235 diretti da Gavazzeni; del 
secondo Bruscantini è protagonista: direttore Rossi, due 
dischi stereo LPS 3242. Segnaliamo inoltre Le cantatrici vil¬ 
lane di Fioravanti (ruolo ai Don Bucefalo) diretta da Rossi 
e registrata con la stessa Casa, sigla 50102. Infine La serva 
padrona di Pergolesi incisa con la < Ricordi », OS 108 stereo, 
in cui Bruscantini è un divertentissimo Uberto. 


chissà. Comunque dovetti finire la 
battuta, sta a veder che il ntalan- 
drino mi farà precipitar... tenendo 
il sedere tra le quinte mentre una 
camerista tentava di rabberciarmi 
alla meglio lo squarcio. Sì, è un 
mestieraccio, ma divertente. Par- 
tiarn? ». Partiam: un saltello, pan¬ 
cia in dentro, passo incrociato, nien¬ 
te dito e usciamo dalla comune. 


Sesto Bruscantini canta alla radio, 
nella rubrica Profili di artisti lirici, 
in onda venerdì /* marzo alle ore 11,30 
sul Programma Nazionale. 
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MAMME ! 


domenica 



questa sera 
in 

Carosello 



vi aiuta 
a capire 
i vostri 
bambini 
mentre 
giuocano 


NAZIONALE 


11— Dal Duomo di Lodi 

SANTA MESSA 

celebrata da S. Eccellertza Mone. 
Tarcisio Benedetti. Vescovo di 
Lodi 

Ripresa televisiva di Giampiero 
Viola 

12— LA VOCAZIONE 

Tana puntata 
Libertà e obbedienza 
a cura di Natale Sofflentlni 

12^ SETTEVOCI 

Giochi musicali 
di Paollni a Silvestri 
Presenta Pippo Bawdo 
Complesso diretto da Luciano Fi. 
neachi 

Regia di Maria Maddalena Yon 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30 

TELEGIORNALE 

14— LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicala al problemi del- 
i'sgricollurs 

a cura di Renato Vertunni 


pomeriggio sportivo 

14.45 — MILANO: CAMPANILE 
NUOTO 

Incontro di recupera 
Telecronista Giorgio Bonscma 
Regista Ubaldo Psrenzo 
— XI GIRO CICLISTICO INTEH- 
NAZIONALE DELLA SARDE¬ 
GNA 

Arrivo della seconda tappa Por¬ 
to Torrea-Alghero 
Telecronista Adriano De Zan 
Rsgista Franco Morabito 


17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Royco - SAMOR olio di semi 
- Formaggino Prealpino - Pe¬ 
tit Maggiora) 


la TV dei ragazzi 


Dall'Antoniano di Bologna 
L’ESAME DI PULCINELLA 
Spettacolo di carnevale 
a cura di Berardo Rossi 
Presentano Abs Cercato e Tony 
MartuccI 

Regia di Carla RBQior^lerl 


pomeriggio alla TV 


18— QUELLI DELLA DOME¬ 
NICA 

Testi di Marchesi. Terzoll e Val- 
me 

con la collaborazione di Co¬ 
stanzo 

con Rie e Clan. Lara Saint Paul 

e Paolo Villaggio 

Scene di Egle Zanni 

Costumi di Sebastiano Soldati 

Movimanti coreografici di Florla 

TomglBni 

Orchestra diretta da Corni Kramer 
Regia di Romolo Siena 



ASPIRINA 


TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Alax lanciere bianco - Pizza 
Star) 


19,10 Campionato Italiano di calcio 
CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 


ribalta accesa _ 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
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per bambini 


TIC-TAC 

(Riso Corti - Eat Elettrodome¬ 
stici - Johnson Italiana - Cr^ 
me Cara/ne/ Royal - Landy 
Frères - Magnesie Bisurata) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 
(Alimentari Vé-Gé • Cachet 
dr. Knapp - Motta - Pollo 
Dressing - Dash - Brandy Ca- 
vallirto Rosso) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Minestre Knorr - (2) Pro¬ 
dotti Singer - (3) Aperitivo 
enalcoolico Crodino - (4) 
Tou/ours Maggiora - fs} 
Aspirina per bambini 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1] Produzioni Ci- 
netelevislve - 2) General Film 
- 3) Organizzazione Pagot • 4) 
Relè Pubblicità - 5) Paul Film 

21 — 

IL CIRCOLO 
PICKWICK 

di Charles Dickens 
Libera riduzione in sei pun¬ 
tale di Ugo Gregoretti e Lu¬ 
ciano Codignola 
Quarta puntata 
Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di apparizione) 

Signora Wintherfield 

eparina Pederzini 
Grummer Memmo Cerotenuto 
Tupmsn Guido Aiberii 

Winkle Gigi Ballista 

Pickwick Mano Pisu 

Snodgrass Leopoldo Tnasta 

Sam ' Enzo Cerusico 

links Mano Righetti 

II sindaco Nupklns 

Tino Buazzelll 
La figlia del sindaco 

GiuiiarM Calandra 
La moglie del sindaco 

Viviana Polle 
Jinqle Gigi Proietti 

Job Ernesto Coiti 

Aw. Perker Vincenzo De Toma 
Signora Bardali Clelia Matama 
Signora Cluppina Lie Thomas 
Signora Sandera Mirella Gregory 
Stiggine Franco Valobra 

La matrigna di Sam 

Ermehnde De Felice 
Joe Ciccio Canzio 

Wardle Antonio Meschini 

laabel Wardis Maria Teresa Bbm 
Emily Wardle 

Piera Degli Espositi 
Arabella Alien Daniela Cafvino 
Trundle Adolfo Fenoglio 

Ben Alien Vittorio Stagni 

Bob Pierluigi Zollo 

Signora Wardle Zoe Incrocci 
Mary Brunella Bovo 

Humm Marco Vaientinzing 

Jackaon Marco Tulli 

e Inoltre: Fernando Valentini. Va¬ 
lentino Macchi. Enrico Urbini. 
Fulvio Pellegrini. Piera Vidale. 
Miche/e Borelll. Ester Cerlonl. 
Ada Ferrari, Benedetta Valabre- 
ga. Gloria Selva. Adelaide Gob¬ 
bi. Marine Como. Ezio Rossi 
Musiche di Francesco Saverio 
Mangiari 

Scene di Cario Ceaarlni da Se¬ 
nigallia 

Coatumi di Danilo Donati 
Regia di Ugo Gregoretti 

DOREMI' 

(T orte//fn/ Pagani - Lucido Ki¬ 
wi - Lame Wllklnaon) 

22 — PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Nicola Di Lisa 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


17— EUROVISIONE 

Collegamento tra la rati tsiavl- 
alve europea 
FRANCIA ChemoniM 
ALBERG KANDAHAR: SLALOM 
SPECIALE MASCHILE 
Telecronista Giuseppe Albertlnl 

17,40 ORIENT EXPRESS 

Reellzzazlone di Alberto Pandolh 
Tasto di Marco Nozza 

18,20-20 IL TESTIMONE 
Tre atti di Arnoldo FoA 
Personaggi ed interpreti: 

Hans Merlo Valgoi 

Jury Evenne (Sari 

Mary Lm Padovani 

Victor Enr;co Ostermann 

Oscar Secondo De Giorgi 

Miss Minelii OanieJa Nobili 
Archle Arnoldo Foi 

Musiche di Franco Cerri 
Scene di Miaeha Scandella 
Regia teatrala di Arnoldo Foè 
Regia televisiva di Fernanda Tur- 
vani 

(Ripresa eKeltuats dal Teatro 
Fraachini di Pavta) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Patatina Pai - Aspichinirìa - 
Caffettiera Moka Express • 
Kop Vetri - Fratelli Sranca Df- 
sii/ferie - Omogerielzzetl Ne- 
stló) 

21,15 

GIOCO 

PERICOLOSO 

In cambio dalla vita 
Telefilm - Regia di Charles 
Crichton 
Dislr: I.T.C. 

Int.: Patrick Me Goohan, 
Maureen Connell, Howard 
Marion Crawford 

DOREMI’ 

(Alemagna - Lotteria di Agno- 
no) 

22,05 SETTEVOCI 
Giochi musicali 
di Paollni e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no Fineschi 

Regia di Maria Maddalena 
Yon 

(Replica) 

23.05 PROSSIMAMENTE 
Programmi per setta aero 

a cura di Nicola Di Lia» 


TraamIsaiMi la lingua todeeca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20 — Tagesechau 

20.10-21 Oh, disse Bayemf 
FemsehapicI 
1. Teli 

Regia. Amuif Schrbder 
Verlelh: TELEPOOL 


n 40 scade il termine utile per il rinnovo degli ab- 

I bonamenti alla radio e alla televlaione con la 

riduzione dalle aoprattaaae erariali. 





25 febbraio 


Guido Alberti, uno degli interpreti di «Il circolo Pickwick» 

IL MATURO PLAY-BOY 



ore 21 nazionale 


Chi sia Tupman. o meglio l'uo¬ 
mo che Tupman vuol far cre¬ 
dere di essere, lo abbiamo ca¬ 
pito subito, fin dal primo ca¬ 
pitolo televisivo del Circolo 
Pickwick, quando lui e Io scom¬ 
binatissimo imbrt^lione Jingle 

f iruvocarono l'incidente al bai¬ 
ci, maldestramente corteggian¬ 
do la moglie del dottor Slam- 
mer e coinvolgendo nella di¬ 
sputa l’intera compagnia. Play¬ 
boy, si definisce Tupman, mal¬ 
grado la pancetta e Tetà non 
più verde. € Play-boy », confer¬ 
ma Guido Alberti, quando par¬ 
la del suo personaggio e spie¬ 
ga. un po' divertito, che Tup¬ 
man « è un maestro nei cor¬ 
teggiamento delle donne, un 
uomo che piace e che con le 
donne sa bene come compor¬ 
tarsi > (certo, quando le dòn¬ 
ne sono stagionate zitelle co¬ 
me Rachele Wardle!). 
Seduttore goffo e pigro, per¬ 
ditempo abulico, buontempone 
privo di preoccupazioni, Tup¬ 
man ha trovato in Guido Al¬ 
berti rinterprete ideale: nel¬ 
l'aspetto esteriore, s’intende, 
poiché Alberti, pur avendo di 
Tupman certe qualità, ha mi¬ 
nori difetti. Pigro ma non abu¬ 
lico, buontempone ma non 
perditempo, buongustaio c. in¬ 
sieme. amante delle belle co¬ 
se. dei luoghi, dei paesaggi. 


Guido Alberti nella parte di Tupman. All'attività di Indu¬ 
striale, Alberti negli ultimi anni ha aggiunto quella di attore 


la natura, le antiche bellezze, 
la buona tavola, i buoni vini 
e sono anche capaci di dedi¬ 
care una parte del loro tempo 
alle opere di bene. 

Guido Alberti non è nuovo a 
certe iniziative intelligenti, (^on 
Goffredo e Maria Bellonci, 
molti anni orsono, fondò il 
Premio Strega che ha valoriz¬ 
zalo tanti scrittori e. in poco 
tempo, s'è imposto fra le no¬ 
stre più interessanti manife¬ 
stazioni culturali. Industriale 
dinamico e moderno, da anni 
Alberti vive in mezzo agli arti¬ 
sti ed agli scrittori, ne è di¬ 
ventato amico, ha finito per 
assorbirne una parte delTumo- 
re. (inché non è diventato ar¬ 
tista anche lui. 

Da quando Federico Fellini 
gli affidò un importante ruo¬ 
lo nel film Otto e mezzo, Al¬ 
berti ha sostenuto ventiquat¬ 
tro caratterizzazioni nel cine¬ 
ma e in televisione. Se ha in¬ 
terpretato il suo primo film per 
divertimento, questo industria¬ 
le-artista, ha finito poi per tro¬ 
varsi nel suo vero mondo, ch'è 
quello dello spettacolo. 

1. d. 


delle antiche belle abitudini. 
Guido Alberti ha fondato pro¬ 
prio in questi giorni, il primo 
Circolo Pickwick italiano che 
raccoglie, in un ristretto cena¬ 
colo. lutti coloro che amano 


ore 12,30 nazionale e 22,05 secondo 


Reiìzo e Maria Martin sono le due ■ voci nuove ». / con¬ 
correnti in gara sona invece: Ciaimt Parano, Pilade, Soli¬ 
dea e Gian Piereiti. Ospiti d'onore: Fausto l^ali con 
Deborah e Antoiue che ci ripropone La tramontana. 


ore 21 nazionale 


IL CIRCOLO PICKWICK 
Riassunto delle puntate precedenti 

Sanine/ Pickwick, presidente di un circolo che porta il 
suo nome, ha costituito una * Società corrispondente ■ e 
intraprende con gli amici Snodgrass, Winkle e Tupman 
un viaggio di « studio ». A Rochester essi incontrano uno 
strano tipo di imbroglione, Jingle, che li trascina in una 
serie di avventure. Quando Jingle lugge con la ricca e 
matura signorina Rachele Wardle, sorella di un loro 
amico, Pickwick insegue i fuggiaschi e riesce a sventarne 
il matrimonio. Assume quindi come servitore il giovane 
e dinamico Sam Welter e fa conoscenza della ridicola 
intellettuale Mrs. IJunter. Una notte Jingle riesce a trasci¬ 
narlo, con un tranello, in un collegio femminile. Rin¬ 
chiuso in uno sgabuzzino e poi liberato. Pickwick insegue 
Jingle a Ipswich per vendicarsi della beffa, mentre la sua 
affittacamere lo cita in giudizio per mancata promessa 
di matrimonio. Ma rientrando nella locanda dove alloggia 
.si introduce per errore nella stanza di una attempata 
signorina e viene a lite con un corteggiatore della donna. 

La puntata di stasera 

Pickwick viene condotto davanti al sindaco Nupkins. Ma 
aliando egli svela le colpevoli trame di Jingle nei con¬ 
fronti della signorina Nupkins. figlia del magistrato, è 
finalmente lasciato libero. Entrano in scena altri perso¬ 
naggi, come la graziosa Arabella, corteggiata da Winkle 
e I due studenti di medicina Bob e Benjamin. Queste vi¬ 
cende s'intrecciano alla storia della relazione di Tony Wel- 
ler, padre di Sam, con la sua seconda moglie. 


11 UN'ORA PER VOI 
16.30 CAMPANILI FRA LA NEVE 
Sfida tel«viBiva fra centri turistici 
invernali. Finale. In gara AnrAres 
(Svizzera) cofitro Le Corbier (Fran¬ 
cia). Prasentano Claude Evelyne. 
Guy Lux, Simone Gamier e Geor¬ 
ges Kleinmann Regia di Roger 
Pradines e Paul Slagrist 
17.45 DISEGNI ANIMATI 
17.» TELEGIORNALE. 1<> edizione 
18 CALCIO CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN TEMPO DI UN INCON¬ 
TRO DI COPPA SVIZZERA 

18.50 DOMENICA SPORT 

19,^ LA PAROLA DEL SIGNORE 
19,55 SETTE GIORNI 
20,20 TELEGIORNALE Ed. prlrtcipale 
20.35 ANNI INQUIETI. Storia di una 
pace perduta 21e puntata • Biso¬ 
gna scuotere l'opinione pubblica* 
(Goebbela] Una produzione di To¬ 
ny Eaaex 

21 IL PADRE DI TODD, Telefilm 
della sene • Hitchcock > Interpre¬ 
tato da Richard Basehart. Ruaael 
Collina. S. John Launer a Teno 
Pollick. Regia di Joseph Peuney 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.2S TELEGIORNALE. 3° edizione 


ore 21,15 secondo 


GIOCO PERICOLOSO: « In cambio della vita > 

Drake è inviato in Medio Oriente per indagare sull'atti¬ 
vità di Brett, funzionario dell'Intelligence Service. Non 
tarderà a scoprire che Brett ha passato alcune informa¬ 
zioni segrete ad un certo Archer, credendolo un agente 
del controspionaggio. Tra Drake e Archer s'ingflggia una 
lotta che proseguirà fino a una imprevista conclusione. 










NAZIONALE 


SECONDO 

6 

X Segnale orario - Bollettino per i naviganti 
'X Musiche della domenica 

6 .X 

Buona festa (Prima parte) 

7 

'29 Pari e dispari 

7.X 

Notizie del Giornale radio - Almanacco 


'40 Culto evangelico 

7,40 

Buona festa (Seconda parte) (Vedi Locandina) 

8 

GIORNAU RADIO 

6.13 

Buon viaggio 


Sette arti 

8.18 

Pari e dispari 


Sul fliomall di stamane ® GIORNALE RADIO 

8.40 Valentino Bompiani vi Invita ad ascoltare con lui i 
’30 VITA NEI CAMPI programmi dalle 8,40 alle 12 


febbraio 


domenica 


Settimanale per gli agricoltori 


9 


10 


Musica per archi (Vedi Locandina) 

'10 MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e 
vKa cristiana (Vedi Locandina) 

'X Santa Messa in rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Padre Antonio Lisandrini 
'15 Trasmiatlone per le Forte Annate 

• Cinque contro cinque» • Rivista di D'Ottavi e 
Lionello • Presentazione e regia di Silvio Gigli 
'45 Mike Bongiomo preserrta 

Ferma la musica 

Scalata musicale a quiz - Testi di Bongiomo, Me> 
nicenti e Spiller - Orchestra diretta da Comi 
Kranter • Regia di Pine Glliotl 
(Replica dal il Programma)— Tress lacca per capelli 


8.45 II giornale delle donne 

Presentato e realizzato da Dina Luce — Omo 


9,X Notizie del Giornale radio 
— Manetti i Roberts 
9,X Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanello e la parte¬ 
cipazione di Ulla Brigrtone, Poppino De Filippo, 
Luigi De Filippo, le Gemelle Kessier, Fausto 
Leali, Paolo Panelli e Rosanna Schiaffino 
Regia di Federico Sanguigni 

Nell'Intervallo (ore 10,X): Notizie del Giornale 
radio 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalla 9X alle W) 
9M Corriere dall'America, risposte de « La Voce 
deiTAmerica » ai radioascoltatori italiani 
9,45 C. M. von Weber: invito alla danza, Rondò bril¬ 
lante in re bem. megg. op. 65 (pf. A. BrailowskI) 
9,55 Origine della bussola nautica • Conversazione di 

Giuseppe L/uccio _ 

10— J. A. Nasse: Sinfonia in si bem nuiQ 0 . con più strumenti 
obbligati (Rsvis. di B. Clurarma) (Orch. « A. Scarlatti • 
di Napoli dalla RAI. dir. C. Francl) • I. HandoahUn: 
Concarto In do magg., par v ia a orch da camara 
(sol. e dir. R. Barahsl - Orch. da Camera di Mosca*) 
10,25 Musiche per orgarvo 

F. Liazt: Fantasia a Fims sul Corsia • Ad noa. ad sa- 
lutaram undam ■ (org. F. Klinda) 

10,55 H. WianiswakI: Polacca brillanta In ra magg. op. 4 
n. I; Scharzo-Tarantalla op. 19 (N. Mllatain, vi.; L. 
Pommara, pf.) 


11 

Ì2 


40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Ssta 

Suo figlio copia. Sua figlia suggerisce 


Contrappunto 


'47 Punto 6 virgola 


13 


14 


GIORNALE RADIO 

— Soc. Oissris Tirrena 

15 LE MILLE LIRE 

Gioco musicale di D'Ottavi e Lionello • Presentano 
Raffaele Piau e Grazia Maria Spina 
'X Si o no 

— Oro Pilla Brandy 

•X CANTA SHIRLEY BASSEY (Vedi Locandina) 
Muslcorama e Supplsmsnti di vita regionale 
■X BEAT - BEAT - BEAT 

(Vedi Locandina r>ella pagina a fianco) 


11-. LE CANZONI DELLA DOMENICA 

Successi di ieri e di oggi — Sorrisi e Canzoni TV 
11,27 Radiotelefortuna 1968 

II.X Notizie del Giornale radio 

11. X Juke-box (Vedi Locandina) 

12^ ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avvenimenti del po¬ 
meriggio a cura di Roberto Bortoluzzl e Mauro 
Magni 

12,15 Lello Luttazzl presenta: VETRINA DI HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentin! 

12. X Traamisaionl regionali _ 

13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 
— fndesir Industria Elettrodomestici S.p.A. 

13. X GIORNAU RADIO 
13,X RADIO A FUMETTI 

Rivistine della domenica con Antonella Stani, Elio 
Pandolfì e Franco Latini 

Regia di Riccardo Mantoni — Mire Lenza _ 

14— Supplementi di vite regionale 

14.30 Voci dal mondo - Settimanale di at¬ 
tualità dei Giornale radio, a cura di Pia Moretti 


11 _ CONCERTO OPERISTICO 

diretto da Arturo Basile con la partecipazione del 
soprano Leila Ger»cer e del baritono Koetaa Pa- 
akalla (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12.10 Breve introduzione ei • Giuoco deile perle di vetro • 
di Hermann Hesae - Conversazione di Roberto Cantini 
12,X Musiche di iapirazione popolare 

Z. Kodaly: Ballala a Canti dalla Tranallvanis (E. Jakabfy, 
aopr ; L. Fraocaachlnl. pf ) • M. Bruch: Fantasia acoz* 
zaaa op. 46. per vi. e orch. (sol. J. Heifetz; S. Chaloup- 
ka. arpa - Orch Sinf RCA Victor, dir. W Stainberg) 


13— Le grandi interpretazioni 

C. Debussy: Preludi dal Libro I e dal Libro II 
(pian. J 6 rg Demua) • M. Raval: Atborada del gra- 
cioso (Orchestra Fliarmonica di New York, dir. 
Léonard Bematein) 


14,X C. F, Ghadini: Muaicha per tre strumenti (B. Merti- 
notti. fi : C. Mereu. ve.: B Canino, pf) * L. van Beet¬ 
hoven: Quartetto In do diesi* min. op. 131 (Quartatto 
di Budapest) 


4C Giornale radio 

'10 Motivi all'aria aperta 

30 POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio Ca- 
_ labreso (Prima parte) — Chinamartlnl _ 

16 Tutto il calcio 

minuto per minuto 

Cronache e resoconti In collegamento con I campi 
di serie A e B. a cura di fl. Bortoluzzi — Stock 


15- Gli amici della settimana 

Trattenimento musicale con Renzo Arbore, Gianni 
Borteompagni, Adriano Mezzoletti a Renzo Nissim 
- Una produzione di Maurizio Costanzo 
— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 


1650 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regìa di Riccardo Montoni 

(Replica dal Programma Nazionais) — Soc. Grey 


15.30 L’uomo e la sua morte 


Due tempi di Giuseppe Berto 

Salvatora Ribara 

Michela Galardo 

Don Luigino Suddla 

Donna Silvia 

Donna Santa 

Don Carmelo Ssmparla 

Regia di Andrea Cemilleri 


Turi Farro 
Roberto Harlltzka 
Ennio Balbo 
Catarina Gharsidl 
Mila VsnrtòccI 
Gino Buzzartea 


(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 


17 POMERIGGIO CON MINA 

(Seconda parte) — ChInamartinI 
'X Radioteiefortuns 1968 

*59 Bollettino per i naviganti 

^3 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Claudio Abbado 

con la partecipazione del soprano Margherita Ri¬ 
naldi, del mezzosoprano Shirley Verrett e del 
pianista Piatto Scarpini 

Orch. Sinf e Coro di Torino della RAI - M** del 
Coro Ruggero Maghinl (Vedi Locandina) _ 

19 

'X Interludio musicale 

20 GIORNALE RADIO 

20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzolf e Valme presentato da 
Sandra Mondaini e Lina Volonghi e con la parte¬ 
cipazione di Walter Chiari - Regia di Pino Gilioll 
(Replica dal Secondo Programma) 


17— Notizie del Giornale radio 

17 05 DOMENICA SPORT 

Risultati, cronache, commenti, interviste e varietà, 
a cura di Guglielmo Moretti e Paolo Valenti, con 
la collaborazione di Enrico Amari, Italo Gagliano 
e Gilberto Evangelleti — Té Lipfon _ 

18.X Notizie del Giornale radio 
18,X Buon viaggio 

18.40 II Girasketches 

Trattenimento di fine domenica • Regia di Adriana 
Parrella 


19.23 SI o no 
19.X RAOIOSERA 
19.X Punto e virgola 


20 — European pop jury 

Torneo Europeo della canzorte 
Presenta Ulian Terry 


17,15 B. Jolas: O'un opéra da voysga (Compì. Strum. dal 
Domsina Muaical di Parigi, dir M. Cialan) (Rag aff 
Il 3 aprila dall'O.R.T.F. In occasiona dal • Faatival di 
Royan 1967 -) 

17, X Place de l'Etoile - Istantanee dalle Francia 

17.45 OCCASIONI MUSICALI DELLA LTTURGIA 

a cura di Carlo Marinelli _ 

18, X Musica leggera 

18.45 La lanterna 

Settimanale di cultura e costume 

a cura di Leonardo SInIsgalli 

Le macchine dalla libertà: speranza o itiusiona? 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina e fianco) 


20,30 Passato e presente 

Winckelmann e la storia dell’arte antica 
a cura di Cesare D'OnofrIo 


21 


22 


15 LA GIORNATA SPORTIVA 

Ultima edizione sugli awanlmenti della domenica 
X CONCERTO DEL PIANISTA GIORGIO VIANEUO 
(Vedi Locandina nelle pagina a fianco) 


'15 Le nuove canzoni 
'45 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofonici della setti¬ 
mana. a cura di Giorgio Perini 
GIORNALE RADIO - Questo campionato di calcio, 
commento di Eugenio Danese - I programmi di 
domani • Buonanotte 


21 — Gli anni d’oro del Music-Hall 

a cura di Giulio Cesare Castello 
VI - Francia (Seconda parte) 

21 ,X Intervallo musicale 
21 ,X Giornale radio 

21.40 Canti delia prateria 

22— POLTRONISSIMA 

Controsettlmanale dello spettacolo, a cura di 
Mino DolatU 

22.X GIORNAU RADIO 

22.40 Chiusura _ 


21 — Club d'aseoho 

- DICO MIS PENAS CANTANDO. DICO AU- 
GRIAS BAILANDO» 

L'Andalusia e la musica flamenca 
a cura di Giorgio Nstaiettl 

22— IL GIORNAU DEL TERZO - Sette arti 
22.X KREISURIANA 

(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 

23,15 Rivista della riviste 

Al termine: Bollettino della transitabilità delle 
strade statali • Chiusura 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

9/Musica per archi 

Zacharias: Ice princess (Helmut 
;^harias) • Webster-Tiomkin: 
Friendly persuasion (Stanley Black) 
• Hartie^-Cassens: French fries 
(Monia Liter). 


9,10/Mondo cattolico 

Trecento vescovi italiani in assem¬ 
blea. Servizio di Gregorio Donato 
e Mario E^lccinelIi • Meditazione di 
Mons. Filippo Franceschi • Noti¬ 
ziario. 


13,38/Canta Shirley Bassey 

Amurri-Ncwell-Canfora: vita • 

Amurri-David-Canfora: Mi piaci co¬ 
me sei • Cohn-Zafranky: Without 
a u’orM • Previo: You're gonna 
bear from me • Singleton-Snyder- 
Kàmpfen; Strangers m thè night • 
Webster-Mandel: The sAadou’ of 
vour smile • King-Lewis: Cive him 
your love • Julicn-Timoty: Kiss me 
honey, honey • Stillman: Shirley. 

18/Concerto sinfonico 
diretto da Claudio Abbado 

Antonio Vivaldi : Gloria per soli, 
coro e orchestra: Gloria - Et in 
terra pax • Laudamus te ■ Gratias 
apmus libi • Propter magnam glo- 
riam - Domine Deus - E)omine Fili 
Unigenito - IXimine Deus, Agnus 
Dei • Qui tollis peccata mundi • Qui 
sedes ad dexteram • Quoniam Tu 
soius Sanctus • Cum Sancto Spirito 
(Solisti: Margherita Rinaldi, sopra¬ 
no-, Shirley V^rrett, mezzosoprano) 
• Franz Liszt : Malédiclion per pia¬ 
noforte c orchestra d'archi (So/isfa 
Pietro Scarpini) • Franz Schubert; 
Sinfonia n. 6 in do maggiore « Im 
piccola •. 

21,30/Concerto del pianista 
Giorgio Vianello 

Franz Liszt: Tre Studi da concerto: 
in la mamore (Il lamento) - in fa 
minore (La leggerezza) - in re be¬ 
molle maggiore (Un sospiro): Due 
Rapsodie: n. 15 in la minore (Mar¬ 
cia Rakoczy) - n. 2 in do diesis mi¬ 
nore: Parafrasi daU'opera « Triàta- 
no e Isotta » di Wagner. 


SECONDO 

7,40/Buona festa 

Programma della seconda parte : 
Weingarten-Ouanz : Finken valzer 
(Montematti) * Calvi: Le porteur 
d'eau (Gerard Calvi) • C^osty: Spor- 
ling (Femand Terby) • Plante-Az- 
navour: La bohème (Caravelli) ■ 
Match: Ciao ciao (Johnny Douglas) 
• Stein: Atlantis (Oederlana) * 
Cross-Cory: / left my heart in 
S. Francisco (Jackie Gteason) * 
Neptune: Whistling 5<3<7or (The Bill 
Shepherd) • PaIlavicini-AmuiTÌ-Bon- 
gusto: Gì (Augusto Martelli) • Bo- 
neschi: Ballata per un cow-boy 
(Giampiero Boneschì) • Ziareth- 
Nort: Unchained melody (André 
Kostelanetz) • Romar: Rio Negro 
(Hugo Strasser). 


TERZO 

11/Concerto operìstico 
diretto da Arturo Basile 

Jules Massenet: Werther: Preludio 

• Gaetano Donizetti: Anna Boletm: 

• Al dolce guidami caste! natio » • 
Charles Gounod : Faust : • Dio pos¬ 
sente • • Giuseppe Verdi: Nabucco: 

• Ben t'invennia; La Forza del de¬ 
stino: «Urna fatai»; Macbeth: 

• Nel di della vittoria»; Rigoletto: 

• Cortigiani, vii razza dannata > ■ 
Richard Wagner: Rienzi: Ouverture 
(cantano il soprano Leyla Gencer e 
il baritono Kostas Paskalis - Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Johann Sebastian Bach: Suite n. l 
in do maggiore (Orchestra dell'Ope¬ 
ra di Stato di Vienna diretta da 
Felix Prohaska) * Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart : Concerto in mi be¬ 
molle maggiore K. 36S per due pia¬ 
noforti e orchestra (solisti Clara 
Haskil-Geza Anda - Orchestra Phil- 
harmonia di Londra diretta da Al¬ 
ceo Galliera) • Zoltan Kodaly: Hary 
Janos, suite dal « Liederspiel » (Or¬ 
chestra Sinfonica della NÈC diretta 
da Arturo Toscanini). 


22.30/Krei8lerìana 

Wolfgang Amadeus Mozart : Adagio 
in si minore K. 540 (pianista Walter 
Gieseking) * Franz Joseph Haydn: 
Dos Leben ist ein Traum dai c Deut¬ 
sche Lieder * (Dietrich Fischer Dies- 


kau, baritono: Gerald Moore, pia¬ 
noforte) • Ludwig van Beethoven: 
Sonatina op. i (Janos Liebner, viola 
di bordone: Janos Sebestyen, clavi¬ 
cembalo) • Cari Maria von Weber: 
Mein Vertangen, op. 47 n. S (Irène 
Joachim, soprano; Hélène ^schi, 
pianoforte) • Niccolò Paganini: Ca¬ 
priccio in sol minore op. 1 n. 6 
• Tremoto > (violinista Ruggero Ric¬ 
ci) • Modesto Mussorgski: La féte 
(Alexandre Pirogov, basso; B. Jour- 
taikine, pianoforte) • Claude De¬ 
bussy: Soirée dans Grenade (piani¬ 
sta Gerd Kaemper) • Edvard Grieg: 
Jeg Elsker dig, op. S n. 3 (Jo Vin¬ 
cent, soprano ; Felix De Nobel, pta- 
noforie) • Peter Ilijch Ciaìkowskì: 
Valzer .sentimentale (Daniel Sha- 
fran, violoncello; Frida Bauer, pta- 
noforte) • Isaac Albeniz: Cordoba. 
da « Cantos de Espana » (pianista 
Arthur Rubinstein). 


^ PER I CIOVANI 


SEC./11/Le canzoni della 
domenica 

Migliacci-Bongusto: Se l'amore po¬ 
tesse ritornare (Fred Bongusto) • 
Velasquez; Besame mucho (Mina) 
• Beretta-Don Bacl^-Gilardinì : La 
solitudine (Johnny I^relli) • C. A. 
Rossi: Amore baciami (Jula De Pal¬ 
ma) • Del Prete-Beretta-Celentano : 
30 donne del West (La coppia più 
bella del mondo) • Marchetti-^r- 
tini: Un'ora sola ti vorrei (Omelia 
Vanoni) * Catibi-During-Washing- 
ton: Quel treno per Yuma (Bobby 
Solo) * Bardotti-Korda: Se perdo 
te (Patty Pravo) • Del Turco-Ama- 
de-Bécaud: L'importante è la rosa 
(Riccardo Del Turco). 


SEC./11,35/Juke<box 

Bardotti-Shapiro: Lettera a Gianni 
(Palty Pravo) • Calabresc-Lesene- 
chal: Cercami nell'acgua (Gino Cor- 
celli) • N. Orlandi: West n-int 
(tromba Athos Martini) • Zanin- 
&ala-Censi : Ora fu puoi ridere 
(L«lla Greco) • Kolman: Piangi 
piangi (^Poppino Di Capri) • J. Ta- 
ble; Solo di domenica (Sam Blok) 
• Pilat-Pace-Panzeri; Cosa volete da 
me ^Marcella Perani) • Salemo- 
Anelli-Salemo: Un uomo senza pie¬ 
tà (Pierfranco Colonna). 


NAZ./14,30/Beat - beat - beat 

J. Brown: Papa's got a brand new 
bag (Ouincy Jones) • Tenco-Bar- 
dotti-Axton: Johnny no (The Primì- 
tives) • Canfora: Le cartoline (Mi¬ 
na) • Wienman: Little game (The 
Yardbirds) • Smith: Hobson's hob 
(Jimmy Smith) • Holland-Dozier- 
Holland: Reflections (Diana Ross 
and The Supremes) • Pagani-NatH> 
liiano • Napolitano: Gioventù (Um¬ 
berto) • T. White: Les cross (Ai^ 
iha Franklin) • T. Match: Coll me 
(Xavier Cugat) • Jagger-Richard: I 
can't get no satisfaction (The Rol- 
ling Stones). 


radiostereofonia 


Stazioni >pf ieaiitall a modulaziona di fre- 
quaaza di Roma fl00.3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) • Torino 
001.8 MHz). 

oro 11-12 Mualca alntonlca - oro 15.30-16,30 
Musica sirtionica - or* 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno 


Dallo oro 22,e olio 8.25: Programmi oaml- 
coli o notiziari tra ama so l da Roma 2 ou 
kHz 045 pari a m 35S. da Milano I ou 
kHz Bit pori a m 333,7. dallo otazioni di 
Cattonioootta O.C. au kHz 0060 pori a 
m 40,50 a ou kHz 8615 pori a m 31,53 a 
dal II caaala di FllodNfuoiooo. 

22.45 Musico da ballo - 23,15 Buonanotto 
Europa; divagazioni turlatico-muoicali a 
cura di Loronzo Cavalli • 0,36 Canzoni di 
mozza otO - 1,06 Muaica dolco mualca - 
1,38 Psgino llrlcho - 2.06 Contrasti mual- 
call - 2,36 Voci alla ribalta • 3.06 Ouvor- 
tures o ballotti da opere - 3.38 Sinfonia 
d'archi - 4.06 Cocktail muelcale - 4.36 Can. 
toni per tutti - 5.06 Fogli d'album - 5.36 
Muafcha per un • buongiorno >. 

Tra un programma a l'altro vengono tra- 
•mesal notiziari In italiano, Inglaaa. frair- 
cesa a tedaaco. 


radio vaticana 

kHz IS29 - m. 196 
kHz 6190 B m. 48.47 
kHz 7250 e m. 41.38 

9.30 In collegamento HAI Santa Massa in 
Rito Romano, con omelia di P Antonio 
Lisertdrini. 10.30 Liturgia Orientale in Rito 
Bizantlao-Slawo. 11.50 Nsss Nedelle s 
Krietusom: poroclla 14.30 Radiogiomaia 
In italiano. 15.15 Radiogiomale in apagao- 
lo. franca sa. tadeaco, lAglaaa, polacco, 
portoghoaa. 17,15 Liturgia Orioatais la Ri¬ 
to Ucraiao. 19,15 Weekl/ Concert of Sa- 
cred Music 19.33 Orizzonti Ciiatiaai; 
Scharxo in Paradiso, radlocommadia in 
due tampi di Andrea Raplaarda. 2° punta¬ 
ta. Regia di Raffaello Lavagna 20,15 Oeku. 
menlsche Fragsn. 21 Santo Rosario. 21.15 
Traamisaioni in altra lingua. 21.45 Cristo 
an Vanguardia. 22.15 Olaoografia di Musi¬ 
ca Raligioaa. 22.45 Raplica di OrizzzMrti 
Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Prog ra mma (kHz 557 . m 539) 

8 Musica ricreativa. 8,18 Cronache di Ieri 
8,15 Notizlario-Mualca varia. 8,30 Ora del¬ 
la taira. 9 Concertino rustico. 9,10 Con¬ 
versazione evangelica dal Pastore Otto 


Rauch 9.30 Santa Me ss a Festiva. 10,15 
Melodie 10,30 Radio mattina 11,46 Con¬ 
versazione religiose di Don Isidoro Mar- 
cionettl 12 La nostre corsi!. 12.30 Noti- 
ziarlo-AttualltA. 13 Canzonetta 13,15 II 
settebello, gioco a premi. 14,06 Mario 
Robbiani a II suo complesso. 14,30 Mo¬ 
mento ricreativo. 14,45 Musiche a richie¬ 
sta. 15,15 Sport e Musica. 17,15 Canzoni 
per voi 17.30 La domenica popolare. 18,15 
Strumenti e orchestre 18,30 La giornata 
sportiva. 19 Temi sentimentali. 19,15 Notl- 
ziario-AttualitÉ. 19,46 Melodie e canzoni. 
20 • Moglie in cont a n t i •, commedia In due 
atti di Gino D'Alessandro. 21,30 Voci nota. 
22,05 Panorama musicala 22,35 • Madama 
di Tabe •, aalezione dall'operatta di Car¬ 
lo Lombardo 23 Notiziario-sport. 73,20- 
23,30 Ultime note. 


Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori 14,35 Mozart; Sona¬ 
ta In la magg. per pf. K 331 interpretata 
dal pianista Charles Lillamarrd. 14,50 La 
> Costa del Berberi •. 15,16 Orchestre ve¬ 
rte di mueica leggera. 15.45 Confidential 
Quanet dir. da Attilio Oonadio. 18 Tribu¬ 
na della Gioventù Musicale 20 Diario cul¬ 
turale. 20,15 Notizie sportive. 20,30 I gran¬ 
di incontri musicali 22-22,30 Terza pagina; 
L'avventura del mondo. Rapporto di feb¬ 
braio. a cura di Ferdinando Vegas. 



Due tempi di Giuseppe Berto 


Turi Ferro è il protagonista del lavoro 


L’UOMO 

E LA SUA MORTE 


15,30 terzo 


« La prima volta che uccidi fu a causa del 
grano. Cera la guerra e nelle città la gente 
più non sapeva come fare per mangiare, e 

10 dalla campagna portavo il grano m città, 
con l'asino. E un giorno i carabinieri vole¬ 
vano prendersi quei grano. ‘ Come? ", io dis¬ 
si. * Più di mille persone portano grano come 
me, e voi proprio a me lo volete pigliare? 
Ci sono tanti e tanti che lo portano coi 
carri e coi camion, e guadagnano milioni, e 
voi proprio a me lo volete pigliare? ". E que¬ 
sto fu il principio ». 

Così, con queste parole disperate, si confessa 
Salvatore Rihera, il protagonista de L’uomo 
e la sua morte, di Giuseppe Berto. E' un ban¬ 
dito, non c'è alcun dubbio e non ha diffi¬ 
coltà a riconoscerlo. * Non vi chiedete la ra¬ 
gione per cui ammazzai, fin dalla prima vol¬ 
ta, quando mi dovetti difendere da un so¬ 
pruso? lo pensai: questo è il momento di 
mostrare se sono uomo o pecora, questo 
sema rimedio. Ammazzai perché se un uomo 
accetta una volta un sopruso, poi non finisce 
più, chiunque gli può mettere i piedi sul 
collo, e allora non è più uomo, ma pecora ». 
L'allusione è trasparente: Salvatore Ribera è 
p r op no Itti, Salvatore Giuliano e L'uomo e la 
sua morte, la < pièce » con la quale Giuseppe 
Berto vinse a suo tempo il concorso della 
« Pro CiWtatc Christiana * di Assisi, ne di¬ 
stilla la lunga, ideale agonìa. La somiglianza 
è evidentemente fittizia, fondala sugli ele¬ 
menti della cronaca e su una serie di richia¬ 
mi esterni, ma il ritratto che ne emerge ha 
una sua potenza ed una sua suggestione. 
In una notte da lupi, un mafioso accom¬ 
pagna Salvatore e Michele, suo cugino e luo¬ 
gotenente, nella casa di don Luigino Suddia. 
un malcapitato le cui terre confincno con la 
pista di un vecchio aeroporto militare ormai 
abbandonato. I due fuorilegge dovranno re¬ 
stare in questa casa finché non arriverà un 
aereo per trasportarli prima in Africa e poi 
in America. Questo, almeno, è ciò che tra 
Michele e gli esponenti della mafia è stato 
convenuto, o meglio ciò che Michele e il ma¬ 
fioso hanno detto a Salvatore. Ma Salvatore 
non Vha creduto: il cerchio della polizia e 
dei carabinieri si è sempre più stretto in¬ 
torno a lui ed alla sua banda, sente che i 
tempi sono cambiati e che gli amici di un 
tempo lo ritengono ormai uno scomodo te¬ 
stimone e intuisce il tradimento di Michele. 
Per due ore il capobanda aspetta che il de¬ 
stino si compia e ad ogni minuto scandito 
dall'orologio (il tempo ideale corrisponde nel¬ 
la commedia al tempo reale) la sua consape¬ 
volezza si fa più lucida. Alla fine di quelle 
due ore di angosciosa trepidazione, il ban¬ 
dito ha la certezza del tradimento di cui è 
rimasto vittima. Ma nel tempo trascorso in 
quella silenziosa casa lontana dal mondo, 

11 bandito è indotto ad una sincera e tor¬ 
mentata indagine della propria esistenza e 
delle rafani ^trui; cerca senza trovarne de¬ 
gli alibi che diano un senso alla sua vita 
juori dall'ordinario, si vede indotto ad abban¬ 
donare alla fine ogni idea di vendetta e si 
trova finalmente pronto ad accettare la mor¬ 
te con qualcosa che somiglia in certo modo 
ad una rudimentale, cristiana rassegnazione. 


n ee n.Ms>«vA ocade il termine utile per il 
I limr^U rinnovo degli ebbonamenti 
alla radio e alle talavlaiona con la riduzione dalia 
soprattaasa arariall. 


47 










ISABELLA lANNETTI 
LALLA LEONE 
GIANNI PETTENATI 
ROCKY ROBERTS 
PATRICK SAMSON 


questa sera LALLA LEONE 
canterà ‘'LA NOTTE OELL’AOOIO" 



per tutti GRATIS migliaia 
di dischi dei vostri cantanti 
preferiti. E' cosi facile: 

andate dal vostro fornitore di fiducia, comprate gli squi¬ 
siti prodotti Arrigoni e ricordatevi di chiedere la busta 
del concorso. Staccate dieci etichette dalle confezioni 
Arrigoni e mettetele nella busta. Fate una crocetta 
sulla canzone che preferite, fra quelle indicate. Met¬ 
tete il vostro nome e indirizzo. Affrancate e spedite. 




HI! •>* coac. 


lunedì 



NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Mini, 
atero della Pubblica latruzione. 
presenta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Italiano 

Prof Giovanni Eapoaito 
Pealté e paroto 
11 — Religione 

Padre Antonio Bordonali 
La paca 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Geografia 

Prof. Edmondo Bemacca 
La esplorazione dall'almctfara 

12— Radioelettronica 
Prof. Natale Grasso 
La trasmiaalona dalla Immagini 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Replica delle traamissioni 19S7 
Il procsaao panala 
Corso di diritto 
a cura di Giovanni Leone 
Realizzazione di Sergio Tau e 
Salvatore Nocita 
7° puntata 
13— IN CASA 

a cura di Bruno Modugno 
Realizzazione di Gigliola Ro- 
smino 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


15-16 XI GIRO CICLISTICO IN¬ 
TERNAZIONALE DELLA SAR¬ 
DEGNA 

Arrivo della terza tappa Ittlri- 
Ori etano 

Telecroniata Adriano De Zen 
. Regista Franco Morebito 


per i più piccini 


17— GIOCAGIO* 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Elisabetta Bonino e 
Saverlo Moiionet 
Regia di Marcella Curti Glaldino 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Darla Crackars Biscotti - Tor- 
teUlnl Mamma Francesca - In- 
vernlzzl M//fone - G/ocaftof/ 
Sebfnoj 


la TV dei ragazzi 


17,45 a) IMMAGINI DAL MONDO 

Notiziario Interrtazionale del ra¬ 
gazzi in collaborazione con gli 
Organismi Televisivi aderenti al- 
ru.E.R. 

Realizzazione di Agostlrro Ohi- 
lardi 

b) IL PESCATORE E IL PESCIO¬ 
LINO D'ORO 

Da una fiaba di A. Puakin 
Regia di V. Ferkin 
Distr.: Cirtalatlna 


ritorno a casa 


GONG 

(Mlfky - rida) 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di Informazione li¬ 
brarla 

RedazIorte Giulio Naadmbenl e 
Sergio Miniuaal 

Realizzazione televisiva di Mario 
Morlnl 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordineti da Silvano Giannalli 
GM adclescenii 

a cura di Aeaunto Quadrio Ari¬ 
starchi 

con le collaborazione di Ar>gela 
Slevani Colanloni e Luciana Del* 

la Seta 

Reallzzaziorm di Giovanni Ver- 

nucclo 

2° puntata 


ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fCarrarmeto Perugina - Bif¬ 
far S. Pellegrino - Penne Bic 

- Sllan - Cblfarruccl Riccardi 
■ Cucine Snaldero) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 
fMarjefff A Roberts - Fertlllz- 
zanti IO-W-10 • Omogeneizzati 
Juniorplasmon - Kop Vetri - 
Formaggio Parm/glario Reg¬ 
giano - Olita Star) 

IL TEMPO IN ITAUA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Ediziorte della sera 
CAROSELLO 

(1) Arrigoni - (2) Lavatrici 
Cartdy - (3) Ch/namart/nl - 
(4) Miele Amtjrosoli - (5) 
Fratelli Fabbri Editori 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Group One - 2) 
Publlsedi - 3) Cinetelevislone 

- 4) Studio K - 5) Roberto 
GavIotI 

21 — 

FUGGIASCO 

Presentazione realizzata de 
Luciano Pinelll 
Testo di Sandro Zambettf 
Film - Regìa di Carol Read 
Distr.: Rank 

Int.: James Mason, Kathleen 
Ryan, Robert Newton 

DOREMI* 

(Promozioni Immobiliari Ga- 
beffi - Brandy Gran Senior - 
PeperonatIssIma Sacià) 

22,50 L'ANICAGIS presenta 
PRIMA VISIONE 
23 — 


SECONDO 


16,30 II Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiotele- 
vlslone italiana presentano 
NON E' MAI TROPPO TARDI 
1» ceree di latruzIoiM popelere 
per adulti enalfabeti 
Insegnante Alberto MenzI 
Aileetimento di Kicca Mauri Car¬ 
rate 

19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelll 
Una lingua per tutti 
Corso di Inglese 
a cura di Blancamaria Tedeechlni 
Lelli Realizzazione di Salva¬ 
tore Batdazzl 
19° trasmiaalona 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Prodotti Mac LIn Bebé - Gran 
Pavesi • Amaro Cora - A A O 
/fa/lana - Alimenti Nlplol Bui- 
toni - Corel) 

21,15 

SPRINT 

Settimanale sportivo 
a cura di Maurizio Ba- 
rendson 
DOREMI' 

(Lubiam Confezioni maschili - 
Cucine Germel) 

22— PANORAMA 
ECONOMICO 

Settimanale di inchieste ed 
opinioni 

22,30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Thomas Schlppers 
Béla Bartók: Concerto per 
orchestra: a) Introduzione, b) 
Giuoco delle coppie, c) Ele¬ 
gia, d) Intermezzo Interrotto, 
e) Finale 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Cesare 
Emilio Gaallni 


Trasmissioni in lingua tndoaca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 
2D — Tagaa- und Sportschau 

20.15 Oh, diaao BaytmI 
Famaahaplsl 
2. Tali 

Ragia- Amulf SchrOdar 
Vnrieih. TELEPOOL 


TV SVIZZERA 


18.15 PER I PICCOLI: . Minlmondo • 
e -Lo spazzacamino di Camber- 
wlck Greon >. Racconto di Gordon 
Murray 

19.05 TELEGIORNALE. 1° adlzlona 

19.10 TV-SPOT 

19.15 MADRID E LE SUE DONNE 
Raalizzaziona di Petar Koatar 

19.40 TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principala 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL MONDO DI HOLLYWOOD. 
2° apisodlo: ' Paul Nawmann. Il 
cow-boy In cittè >. Roalizzazlona 
di Jack Halay jr. 

21.05 ENCICLOPE^DIA TV. a cura di 
Bruno Calzzl. 4° • Il colonialismo 
visto dairintamo • 

22.10 PIACERI DELLA MUSICA. Leo 
Nadalmann: Chaaaldeacha aulta par 
pianoforta. archi a timpani. Orch. 
da Camera di Roma dir. da Marc 
Andraae. Pianlata Palar Aronsky. 
Raalizz. di Sarglo Gannì 

22.40 L'INGLESE ALLA TV. . Walter 
a Connie cronisti •. Varalona Ita¬ 
liana a cure del prof. Jack Zeli- 
wager. 3° lezione (ripetizione) 

22.S5 TELEGIORNALE. 3° edizione 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Pro raaioMr^ niArna «cade II termine utile per rlnno- 

rra quanro giorni vare gii abbonamenti alla radio 
e alia televisione con la riduzione delle soprattasse erarìsii. 
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26 febbraio 


«Fuggiasco», un film di Carol Read premiato a Venezia 


CACCIA ALL’UOMO 




Una scena di ■ Fuggiasco Dan O'Herlfhy (a sinistra) e Cyril Cusack (al centro). Pro¬ 
tagonista del film è James Mason, impegnato in una delle sue migliori interpretazioni 


ore 21 nazionale 


Il film inglese di stasera. Fug¬ 
giasco, ha neirorimnale un ti¬ 
tolo singolare. Odd Man Out: 
alla lettera, secondo un certo 
gioco dei bambini, colui che 
e rimasto fuori dal gioco. E il 
protagonista è appunto uno 
rimasto tagliato fuori, insc- 


cinema; il fuggiasco attende 
trepidando, in ascensore, che 
venga suonato rallarme), il ri¬ 
voluzionario — che è rimasto 
gravemente ferito — cerca un 
rifugio per potersi curare. Il 
tilm ne segue la drammatica 
odissea da un - pub > allo stu¬ 
dio di un pittore eccentrico, 
dalle pareti accoglienti di un 
appartamento al cortile di una 


(Carnè, Duvivier), si era ricor¬ 
dato con profitto de II tradi¬ 
tore di Ford, ma andava deli¬ 
ncando le sue predilezioni per 
intrecci misteriosi e piolizie- 
schi, per certe atmosfere 
« thrilling » nelle quali avreb¬ 
be eccelso. Reed è infatti l'au¬ 
tore del famosissimo II terzo 
uomo. Accadde a Berlino e 
Il nostro agente aU’Avaiui. Co- 


una visione grandiosa del 
mondo vegetale presentata 
dai più esperti studiosi in 
campo botanico e biologico 








NAZIONALE 

C '30 Segnale orarlo • Bollettino per i naviganti 
^ '35 1° Corso di lingua francese, a cura di H. Arcaini 

Intervallo musicale 

_ 2° Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 

^ Giornale radio 

* '10 Musica stop 

'37 Pari e dispari 

'48 LEGGI E SENTENZE, a cura di Eeule Sella _ 

Q GIORNALE RADIO - Lunedi sport, a cura di G 

^ Moretti e P. Valenti con la collaborazione di 

E. Ameri. I. Gagliano e G. Evangelisti 
‘30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Little Tony, Patty Pravo, Claudio Villa, Catarina 
Caselli. Johnny Dorelll, Sergio Bruni, Jula De Palma, 
Bruno Martino, Rita Pavone — Pelmolìve 

9 La comunità umana 

IO Colonna musicale 


10 


11 


12 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
Immagini dei Vangelo: « La guarigiorìe del para¬ 
litico • , a cura di Anna Luisa Meneghini - Regia 
di Ruggero Winter 

— Henkel Italiana 

'35 Le ore della musica (Prima parte) 

Georgy girl. I am thè walrue, Paté paia. The ahadow 
of your amile, Qualcosa di più. Inno, Liazt; Grand ga¬ 
lop. Chromellque _ 

LE ORE DELLA MUSiCA - Seconda parte 

— Pavesi 8;scott/n/ di Novara S.p.A. 

'24 La donna oggi, a cura di Anna Maria Mori — Camay 
'30 ANTOLOGIA MUSICALE — Formaggino Ramek 
Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'36 Si o no 

— Vecchia Romagna Sufon 
'41 Periscopio 



6.30 Notizie del Giornale radio 

6,35 SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzolettl 

7.30 Notizie del Radio radio - Almanacco • L'hobby 
del giorno 

7,43 Blllardino a tempo di musica 
8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

6.30 GIORNALE RADIO 

6.40 Valentino Bompiani vi Invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
— Kalm/ne Bn'oschI 

8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA _ 

9 09 Le ore libere, a cura di Elena Cagli — GalbanI 

9.15 ROMANTICA — Soc. Grey 

9.30 Notizie del Giornale radio • Il mondo di Lei 
9 40 Album musicale — Società del Plasmon 

,0— Le avventure di Nick Carter 

di Adolfo Moriconl e Jean Marclllac • XI episodio: 

• L'assassinio della 17^ Strada» - Regìa di Gu¬ 
glielmo Merendi (Vedi Locandina) — Invernlzzl 

10.15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelll 

10.30 Notizie del Giornale radio • Controluce 

10.40 lo e il mio amico Osvaldo 

_ Musiche presentate da Renzo Nlsslm — Gradina 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11.35 LETTERE APERTE: Rispondono gli esperti del 
Circolo dei genitori 

11.41 Radiotelefortuna 1968 

11.44 CANZONI DEGÙ ANNI *60 — Doppio Brodo Star 


12.15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


'47 Punto e virgola 


^3 GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

— Coce-CoJa 

'20 Lelio Luttazzl presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Soc- Olearia Tirrena 

'54 Le mille lira 

14 Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 

15 Radiotelefortuna 1968 

'30 Le nuove canzoni 

— Belldlsc S.p.A, 

'45 Album discografico 


, 3 - ... TUTTO DA RIFARE! 

Settimanale sportivo a cura di Castaldo e Faele 
Compì, diretto da A. Del Cupola - Regia di Dino 
De Palma — Castor S.p.A./Elettrodonnestlcl 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
— Simmenthal 

13.35 STELLA MERIDIANA: DUSTY SPRINGFIELD 

14— Le mille lire — Soc. Olearia Tirrena 
14.05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 

14,45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi _ 

15— Seleziorìe discografica — RI-FI Record 

15.15 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

15.30 Notizie del Giornale radio 

15.35 Canzoni napoletane 

15,57 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


16 


17 


Sorella radio • Trasmissione per gli Infermi 
'25 Passaporto per un microfono, a cura di G Pini 
30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Lillan Terry _ 

Giornale radio 

'05 Valigia sanitarie, a cura di Fulvio Rosai 


'Il Una lotta per la corona 

I Re Irtglaal di Shakespeare, a cura di Sandro 
Bolchi e Chiara Serino - Traduzione di Cesare 
Vico Lodovici - 41 Enrico V > - 2° parte - Musiche 
di Fiorenzo Carpi - Regia di Sandro Bolchi 
(Vedi Locandina nella paglrta a fianco) 

'10 Corso di lingua Inglese secondo il metodo Sand¬ 
wich. a cure di G. Shenker 
'15 Sui nostri mercati 


20 PER VOI GIOVANI . Selezion. mo- 

sicale presentata da Renzo Arbore (V. Locandina) 


16— LE CANZONI DI SANREMO 1968 

15,15 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16.X): Notizia del Giornale radio 
(ore 16,55): Buon viaggio 
(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 
(ore 17,35): CLASSE UNICA 

Principi di economia - Le ragioni della politica di 
sviluppo, di Giacomo Corna Pellegrini 


18— APERITIVO IN MUSICA 
Nell'intervallo: 

(ore 18.20): Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
^re 18.30): Notizie dei Giornale radio 

18.55 Sul nostri mercati_ 


19 12 Consuelo 

Romanzo di George Sand - Adattamento radiofo¬ 
nico di Danilo Telloli - 6° puntata - Regia di Marco 
Visconti (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 

20 GIORNALE RADIO 

15 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

21 Concerto 

diretto da Gennaro D'Angelo con la partecipa¬ 
zione del soprano Nelly Pucci e del baritono 
Renzo ScorsonI - Orch, Sinf. di Roma della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'45 DITO PUNTATO, di Libero BigiaretU e Luigi Sllori 


19— E’ ARRIVATO UN BASTIMENTO 

con Silvio Noto — Ditta Ruggero Benelll 
19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 

20 — Il mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici In Italia 
_ e all'estero, a cura di Franco Soprano _ 

21 — Italia che lavora 

21,10 La RAI Corporation presenta: NEW YORK '68 

Rassegna settimanale della musica leggera ameri¬ 
cana - Testo e presentazione di R. Sacerdoti 

21.30 Giornale radio • Cronache dal Mezzogiorno 

21.55 MUSICA DA BALLO 


22 Nel quarto centenario della nascita 

Musiche di Claudio Monteverdi 

In collaborazione con gli Organismi Radiofonici ade¬ 
renti all'Unione Europea di Radiodiffusione 
Xli. - Dal Sattimo libro de' ntadrlgali a 1. 2. 3, 4 e 6 
voci, con altri generi de canti (continuazione); Dal Ma¬ 
drigali guerrieri et amorosi - Libro ottavo 
(Con tribuii della Radio Svizzera Italiana e Tedaaca) 

23 OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 
1 programmi di domani - Buonanotte 


22,30 GIORNALE RADIO 
22,40 Chiusura 


febbraio 


lunedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.55 alle 10) 

9.55 I cammelli di San Rossore - Conversazione di 
Sallustio Bossi 


10_ G- da Venosa: Sei Madrigali (Saatatto Luca Maranzlo) 

■ O. Vecchi; Dal Convito musicala: Il Bando dall'Aai- 
no (Nuovo Madrigalatto, dir. E Ciani) 

10,30 A. Ban)ainln: Sonata par v la a pf (D. Aaclolla. v la: 
L De Barfoerils. pf ) • K. SzymanowakI: Sonata In re 
min OD 9 par vi e pf (M. Avdor, vi ; M Capora- 
lonl, pf ) 


11,15 F. Liazt: Amleto, poema sinfonico (Orch. dalla Società 
del Concerti dal Conaarvatorio di Parigi, dir K. MOn- 
chingar) • T. Bergar: Malinconia, poanra airtfonico par 
orch. d'archi (Orch dal Wiarwr Symph., dir. E. Rath) 
11 50 C- G- Cambini: Quintetto n. 3 In fa magg par atrum 
a flato (Qumiatto ■ flato di Filadelfia) 

12,10 Tutti I paesi alle Nazioni unite 

12,20 G. M. Riftini: Sonata In do magg. op. X n. 2 per pf 
con vi. a placare: Sonata In al barn magg op XIV 
n t par pf a vi. obbligalo (E. Lini, pf : A Mossati, 
vi ); Tre Sonate In forma di Rortdò. dal Divartimen(> 
op XVIM (Ravialoni di A. Rocchi) (M. Salmi Oortgal- 
llnl. arpa: E, Magrrettl. pf ) 

12.50 Antologia di interpreti 

Dir. K. Anceri, maopr. P. Tassinari, cb. B. 
Krfiutier, ten. H. Handt, pf. P. Scarpini, aopr. 
P. Alarle, ten. S. Svartholm, dir. K. Mùnchinger 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14,30 Capolavori del Novecento 

M da falla. Notti nel giardini di Spagna, impreaaioni 
Binfoniche per pf a orch • I StrawineKy Petruaka, 
scene burlesche m quattro quadri 


15.30 Gianni Schicchi 

Opera in un atto di Glovacchino Forzano 

Musica di GIACOMO PUCCINI 

(Vedi LocafKJina nella pagina a flarKo) 

16.30 C. Saint-Saéns: Concerto in la min op. 33 per 
ve. e orch. (sol. J. Starker - Orch. Sinf. di Londra, 
dir. A. Dorati) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa eatera 

17.10 Giovanni Passeri Fuorisacco 

17,20 1** Corso di lingua franceea, a cura di H. Arcalnl 
Intervallo musicala 

29 Corso di lingua frartceaa. a cura di H. Arcalnl 
(Repliche dal Programma Nazionale) 

17.45 A. Caselle: A la manière de .. (I” seria, op 17): Ri¬ 
chard Wagner. Gabriel Fauré. Johannes Brahms. Claude 
Debussy , Rich ard Strauss. Cèaer Fren ck (pf G. SUveri) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

16.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale - P Prinl- L'Ibernazione: la 
promessa dall'lmmortalitè fisica - S. Cotta; L'aria dalla 
congettura di Bertrand de Jouvenel • C. Coaclanl: Va¬ 
lutazioni economiche per II 1968 - P. Caainl La rivo¬ 
luzione peicanalltica - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


2015 VIVERE COME PORCI 

di John Arden 

Traduzione di Paola OjettI 

Musiche originali di Franco Potenza 

Regia di Giacomo Colli 

(Novità per l'Italia) (Vedi nota Illustrativa) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 

22,30 LA MUSICA, OGGI 

(Reg. eff. ri1-9'67 dalle Sala Apollinea del Teatro 
« La Fenice • di Venezia In occasione dal • XXX Festival 
Internazionale di Musica Contemporanea •) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23,05 Rivista delle riviste 

Al termine: Bollettino della transitabilità delle 
strade statali - Chiusura 
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LO CAINI PINA. 


NAZIONALE 


Nick : Lino Traisi ; Stella: Giovan- 
nella Di Cosmo : Gladys: Grazia Ra¬ 
dicchi: Willy: Franco Morgan: Ro¬ 
binson: Edoardo Torricella: Mac: 
Tullio Valli. 


19,15/Concerto dì ogni sera 

Georg Philipp Telemann : Quartet¬ 
to in re minore da € Tafelmusik >. 
per due flauti, recorder e contìnuo 
(Josef Bopp, Giinlher Hòller, flau¬ 
ti: Hans Martin Lind^ recorder; 
Augusi Wenzinger, ve. ; Eduard Miil- 
ler. clav.) • Richard Strauss: Sei 
Lieder: All mein Gedanken op. 21 
n. 1; Die Nacht op. 10 n. 3; Nichts 
op. 10 n. 2; Wozu noch, Màdchen 
op. 19 n. 1; Traum durch die Dàm- 
merung op. 29 n. 1; Ruhe. meine 
Seele op. 27 n. 1 (Gérard Souzay, 
hr.; Dalton Baldwin. pf.): Sonala 
in mi bem. magg. op. 18 per 
violino e pianoforte (Wolfgang 
Schneiderhan, vi.: Walter Klien, pf.). 


17,11/Una lotta per la corona 

« Enrico V », seconda parte. Perso¬ 
naggi e interpreti : Re Enrico V : 
Raoul Grassilli : Pistola : Raffaele 
Pisa: Williams: Antonio Guidi; Ba- 
les: Vittorio Cangia; Grandprè; 
Franco Scandurra; Il Conneslabile 
di Francia: Giflnni Apns; Il Delfino: 
Andrea baia; Il Conio di Westmo- 
reland: Stiano Varnale; Montjoy: 
Massimo Foschi; Il soldato fran¬ 
cese: Alfredo Bianchini; Il paggio: 
A/varo Piccardi ; II Duca di Orléans; 
Paolo Modugno; 11 Duca di Eketer: 
Leo Caverò; Carlo VI, Re di FrM- 
cia: Manlio Busoni; Isabella: Gto- 
vanna Vivaldi; Il Duca di Borgo¬ 
gna: Renato Campese; Caterina: 
Mariolina Bovo; Alice: Lily Tirm- 
nanzi; Il coro; Achille Millo; Il nar¬ 
ratore; Renato Comineiti; inoltre: 
Gianni Diotafuli e Remo Foglino. 

19.12/Consuelo 

Personaggi e interpreti della sesia 
puntala; Narratrice: Anna Caravag- 
gi; Consuelo: Lucia Catullo; Cri¬ 
stiano: Giulio Girala : Alberto: 
Franco Passatore: Federico: Miche¬ 
le Riccardini; Amelia: Grazia Ra¬ 
dicchi; Venceslava; Irene Aloisi; Il 
Cappellano: Natale Pereiii; Un po¬ 
stiglione: Paolo Faggi; Hans; Igi¬ 
nio Bonazzi- 

21/Concerto operistico 

Cantano il soprano Nclly Pucci e 
il baritono Renzo Scorsoni Mozart: 
Le nozze di Figaro: Ouverture • Ci; 
lea: Adriana I^couvreiir: • Poveri 
fiori » • Giordano; Andrea Chénier: 
• Nemico della patria ■ • Puccini; 
Im Boheme- * Donde lieta usci » • 
Rossini: Guglielmo Teli: « Resta im¬ 
mobile » • Mascagni: l^doletla: 

« Flammeo perdonami » • Gounod: 
Fausi: ■ Dio possente » • Verdi; / 
Vespri siciliani: sinfonia. 

SECONDO 

10/Le avventure 
di Nick Carter 

Personaggi e interpreti dell'undice¬ 
simo episodio: Jack: Renzo Ricci; 


TERZO 

12,50/Antologia di interpreti 

Direttore Karel Ancerl; Dvorak: 
Karneval, ouverture op. 92 (Orch. 
Filarm. Ceka) • Mezzosoprano Pia 
Tassinari-. Bizet: Carmen; «E* l'a¬ 
more uno strano augello» (Orch. 
Sinf. c Coro della r!AI diretti da 
Arturo Basile); Boito: Mefisiofele: 
« L'altra notte in fondo al mare ■ • 
Contrabbassista Burkhard Krdu- 
Iter; Ditters von Dillcrsdorf: Con¬ 
certo in mi maggiore per contrab¬ 
basso e orchestra (Orch. da Came¬ 
ra di Vienna diretta da Paul An- 

f rer) • Tenore Herbert Mandi: 

Scarlatti; < Io morirei contento ». 
dalle Sei Sonate I>cr tenore, clavi¬ 
cembalo e continuo (Egida Gior¬ 
dani Sartori, clav.; Libero Rossi. 
cello) • Pianista Pietro Scarpini; 
Rachmaninov: Variazioni sul tema 
della • Follia • di Corelli, op. 42 • 
Soprano Pierrette Alarie: Délibes: 
Lakmé: « Pourquoi, dans les grands 
bois » (Orch. Società dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi, dir. An¬ 
dré Jouve) • Tenore Sver Svan- 
holm : Wagner: Tannhàuser : « In- 

brunst im Herzen » (Orch. RCA 
Victor, dir. Friederich Weissmann) 
• Direttore Karl Munchinger: 
Grieg: Holberg Suite op. 40: Prelu¬ 
dio - Sarabanda • Gavotta e Mu¬ 
sette - Aria - Rigaudon (Orch. da 
Camera di Stoccarda). 


15,30/Gianni Schicchi 

Personaggi e inte^reti: Gianni 
Schicchi: Tiro Gobbi; Lauretta; Ce¬ 
cilia Fusco- Zita.; Jolanda Cardino; 
Rinuccio: Renzo Casellato; Gherar¬ 
do; Mario Carlin; Nella: Liliana 
Rossi Pirino, Gherardino; Carlo 
Ambrosini; Botto di Signa: Angelo 
Nasetti; Simone; Paolo Monfarso- 
lo; Marco: Mario Bastala ; La Cie- 
sca; Luisella Ciaffi; Mastro Spinel¬ 
loccio: Giorgio Onesti; Ser Aman- 
tio di Nicolas: Carlo Badiali ; Pi- 
nellino: Chrisiiano Dalamangas; 

Cuccio: Enzo Viaro (Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della RAI diretta 
da Massimo Pradella). 


22,30/La musica, oggi 

Alvaro Companv: Las seis cuerdas, 
per chitarra (Alvaro Company) • 
Bruno Canino: A due, per chitarra 
e pianoforte (Alvaro Company. 
chit.; Bruno Canino, pian.) • Mar¬ 
cello Panni : D’ailleurs, Quartetto 
in quattro figure; Marche du roi - 
Carrés magiques - Mots croisés - 
Le signe du kangourou (Quartetto 
della Società Cameristica Italiana: 
Enzo Porta e Umberto Oliveti, vio¬ 
lini; Umberto Pozioni, viola ; Italo 
Gomez, violoncello). 

« PER I GIOVANI 

SEC./IO,15/Jazz panorama 

Strayhom-Ellinglon : Metronome all 
out (Metronome All Starsi • Bar- 
ris: / surrender dear (Benny Car¬ 
ter) • Adderlev: Work song (Can- 
nonball Adderley-Ray Brown). 

SEC./14,05/Juke-box 
Lauzi: Il cuore di Giovanna (Bruno 
Lauzi) • Pinto-Pacc-Rossini : lo so¬ 
no un artista (Roberto Carlos) • 
Mescoli; Di tanto in tanto (Archi- 
bald and Tim) • Beriero-Blackwell; 
Ti amo mi ami (Meri Marabini) • 
Censi-Pinchi-Zauli : Vado per le stra¬ 
de del mondo (The Richards) • 
Lakesol; Mexican road race itr.ba 
Herb Alpert) • Welta-Gamacchio- 
Domasi: Posso sbagliarmi (Lara 
Saint Paul) • Conte-Pallavicini;MaS; 
Sara: L/n cavallo nella testa (Gianni 
Peltenaii). 

NAZ./18,20/Per voi giovani 

Down to mv house (Rulus Thomas) 
• Neon rainbow (Box Tops) • Se- 
paration (Carla Thomas) • Questa 
città senza te (Quelli) • / can take 
or leave vour loving (Herman's 
Hermits) ■ Un bimbo sul leone 
(Adriano Celentano) • What a good 
man he is (Tommv Terrellì • La¬ 
dro (Equipe 84) • Serenella (Dik 
Dik) • Tomorrow (Slrawberry 
Alarm Clock) • Uno di questi gior¬ 
ni ti sposerò (Luin Tenco) • Gotn 
out of my head (Lettermen) • So- 
mething's got a hold on me (Clara 
Ward). 


radiostereofonia 


Stazioni aparlmeniall a moilulaziona di fra- 
quMza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.t MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 15.30-16.30 
MuBtca sinfonica - ora 21-22 Musica laa- 
gera. 


notturno 


Dalla ora 22,45 alla 6.25: Programmi nuial- 
cali a notiziari trasmaasi da Roma 2 tu 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7. dalla astoni di 
Caltaalaaana O.C. su kHz 8060 pari a 
m 40.50 a su kHz 96t5 pari a m 3l,53 a 
dal II canata di Fliodlffuaioao. 

22.45 Parata d'orchestra - 23.15 Musica par 
tutti - 0.36 Panorama musicale con le or¬ 
chestre di Les Baxter. Armando Sciascia. 
Don Costa. Micaela Bianchi. André Ko- 
atetanetz. Qlno Maacoli. Charlle Bamat. 
Tullio Gallo, <^lncy Jones: l cantanti Nllla 
Pizzi. Antonio Buonomo, Rite Pavone. Mi¬ 
chele. Mina, quartetto vocale strumentale 
The Beatles. Mllva. Frank Sinatra. Paula 
• 2.06 Intermezzi, romanze e sinfonie da 
opera - 2,36 Canzoni di lari e di o^l • 
3.06 Abbiamo acalto per voi - 4.36 1 bis 
del concerilata - 5,06 Voci In armonia - 
5,36 Musiche per un • buongiorno *. 


Tra on programma e l'altro vengono tra- 
smeaai notiziari In italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco 


radio vaticana 


1430 Radioglomale in iUllano. IS.15 Re 
dioglomale In spagnolo, francete, tede 
SCO, inglese, polacco, portoghese. 19.15 
The Fleld nenr and far 19.33 Orizzonti 
CristiMil: Notiziario a Attualità - Dialoghi 
In libreria, a cura di Fiorino Tagliafem - 
Penalaro della sera. 20.15 Chronique du 
Protestantlame 20.45 Kirche In der Well. 
21 Sento Rosario. 21.15 Trasmissioni In 
altre lingue. 21.30 Poaebns vpresania in 
Rflzgovori 21,45 La Iglesla en el mundo 
22.30 Raplics di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreallvs. 7,tS Notiziario-Musica 
vena 6,40 Rossiniana. Suona la Radior- 
chestra diretta da Otmer Nuselo Gioac¬ 
chino Roseini: s) • Il viaggio a Reima •. 
ouverture: b} • Semiramide •, ouverture. 
9 Radio mattina. 11,06 Trssm. da Basilea. 

12 Musica varia. 12,30 Notlzlarlo-Attuallti. 

13 Temi da film. 13,10 II romanzo a pun¬ 
tate • Il vulcano d'oro > di Robert Schmid 
da Giulio Veme 13,25 Orchestra Radiosa 
13.55 Archi. 14.10 Radio 2-4. 16,05 • San¬ 
sone a Dalila ». selezione dell'opera di 


Camille Samt-Saéna. dir. da Georges 
Prétre (Solisti. Coro e Orcheelra del 
Teatro dell’Opera di Parigi). 17 Radio 
Gioventù 18,05 Tre stelle. 18,30 Chitar- 
nati 18,45 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana. 19 L'Orchestra Ramin. 19.15 Noti¬ 
ziario-Attualità 19.^ Melodie e canzoni. 
20 Settimanale sport 20.30 - Der Rose 
Pilgerfehrt • (Il pellegrinaggio della rosa), 
haba In forma di poema di Moritz Hom 
op 112 per soli, coro e orchestra di Ro¬ 
bert Schumann. Versione originale Diret¬ 
tore Edwin Loehrer 21,40 Ritmi 22,05 Ca¬ 
sella postale 230. 22.35 Piccolo bar con 
Giovanni Pelli al pianoforte 23 Notiziario- 
Attualità 23,20-23,30 Notturno. 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romande- Otto; Danze 
del XVI secolo Coupwin: Concert roysl 
n. 4. Berlloz: • L'enfancs du Chriete • (tri¬ 
logia sacra per soli, orch e org.). 16 Ra¬ 
dio RDRS L. Mozart: Suita per vi. e pf 
W. A. Mozart: Divertimento per trio d'ar¬ 
chi. K Sfi3. 17 Radio della Svizzera ita¬ 
liana: 1) Karl Piiss: Concerto per tr. e 
oreh in al bem maga (Helmut Munger, 
tr. Orchestra della RSI. dir. Bruno Ama- 
ducei). 2) Ottorino Reaeighl: Adagio con 
variazioni per ve. e orch. (Egidio Roveda, 
ve.: Orchestra della RSI. dir. Nino Anto- 
nellinl). 3) Manuel da Falla: El amor 
brujo, aulte (Orchestra dells RSI, dir. Ni¬ 
no Antonellinl). 18 Radio Gioventù. 18,30 
Codice e vita. 18,45 Dischi vari. 19 Per 
1 lasroraton Italiani In Svizzera. 19.30 
Traam. da Basllaa. 20 Diario culturale 
20,15 Formazioni popolari 20,45 La voca 
di Al Bano 21 Scena spreta- aspetti vari 
di vita e cultura. 22-22,30 Club 67. 


Una commedia di John Arden 



Ivo Garrani recita la parte del « Barba » 


VIVERE COME PORCI 


20,15 terzo 

Nel panorama del nuovo teatro inglese, quel 
nuovo teatro che — per usare l'espressione 
del critico Kenneth Tynan — ha spodestato 
« Tasse Coward-Gielgud, la retroguardia della 
professione », spiccano nomi ormai famosi 
come Pinter e Wesker. Kops e Campton, 
Moriimer e Simpson. Però ci sono altri nomi 
che rivestono un'importanza almeno pari a 
quelli citali: se non hanno trovato una ri¬ 
spondenza intemazionale, la colpa non è 
certo da ascriversi alle qualità delle loro ope¬ 
re. Da qualche orrno, i/ nome di John Arden 
comincia ad essere conosciuto anche alTesie- 
ro: una commedia intitolata La danza del 
sergente Musgrave è stata rappresentata un 
po' in tutto il mondo, dopo un inizio al¬ 
quanto stentato Isolo ventotto repliche in 
patria). Lo stesso è accaduto per Vivere co¬ 
me porci, 5cri/fa da Arden nel 1958 e repli¬ 
cata a Londra soltanto ventitré sere. Come 
è staro scritto da un crinco italiano, lodi 
molte ma applausi pochi. Nato net 1930 nello 
Yorkshire. Arden arrivò al teatro, dopo studi 
regolari e regolare servizio militare, a soli 
venticinque anni, presentando ad Edimburgo 
una commedia, All fall down, cui segui¬ 
rono pièces radiofoniche e televisive. Poi, 
una serie di lavori drammatici, che gli han¬ 
no fatto meritare nel 1959 il premio del- 
l'Enciclopedia flrj/arirtit'a c nel I9ò0 il premio 
del/'Evening Standard. Nel 1963 la sua com¬ 
media The Workhouse Donkev figurò nel car¬ 
tellone della National Theatre Company di¬ 
retto da Olivier per il Festival di Chichester. 
Nel • nuovo » teatro inglese Arden occupa un 
posto a parte: autore indubbiamente impe¬ 
gnato, egli in certo senso respinge il minuto 
realismo alla Wesker per isp'irarsi semmai a 
certi modi formali di Brecht (non è un caso 
che i suoi lavori .siano costellati di' cori e 
canzoni). Del resto, egli stesso ha più volte 
dichiarato che trova la società assai più inte¬ 
ressante dell'individuo singolo. In questo sen¬ 
so, Vivere come porci è esemplare. La com¬ 
media è incentrata sul confrasfo di classe 
fra alcuni popolani vagabondi, i SaiAmey, e 
alcuni piccoli horglic.si. i Jackson, che si tro¬ 
vano ad abitare fianco a fianco in una casa 
popolare creata da un ente di governo. I due 
gruppi contrapposti obbediscono a regole di 
vita totalmente all'opposto che iroi>ano giu¬ 
stificazione solo se esaminate in un preciso 
contesto sociale. Arden non prende partilo. 
Si limila ad esporre, sottolineando l'impossi¬ 
bilità di un giudizio, la vanirà di voler esten¬ 
dere a due gruppi diversi regole valide solo 
per uno. 

Personaggi e interpreti: Il /u«zio«arto del¬ 
l’Ufficio alloggi: Fernando (2ajati; Rosìe: Ger¬ 
mana Monteverdi; Sally: Anna Rosa Garatti; 
Rachele: Gabriella Giacobbe; Il Barba: Ivo 
Garrani; Col: Mario Mariani; La signora 
Jackson: Edda Soligo; Doreen Jackson: Sere¬ 
nella Spaziani; Il signor Jackson; Gastone 
Bartolucci; Boccalone: Glauco Onorato; Vec¬ 
chia Cornacchia: Cesarina Gheraldi; Trom¬ 
boncino: Bianca Galvani La dottoressa: Lo¬ 
redana SavelU ; H sergente di polizia: Sergio 
Reggi: e irtolrre. Linda Scalena. Teresa Ron¬ 
chi, Gian Maino^ Lina Bernardi, Gino Cen- 
tanin, Mario Gianni. Giulio Dora, Angelo 
Milano. 


Fra quattro giorni ;S^i."p,*r7r,!: 

novarg gli abbonamenti alla radio e alla televi¬ 
sione con la riduzione delle •oprattasae erariali. 
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complimenti alla signora 

CHIARA BASTIANONI 


Il suo sogno di un brillante è diventato realtà con II 

GRANDE CONCORSO ROYCO 


La Sig.ra Chiara BastianonI, via Statino Ottato 33 
Roma - ha vinto II primo brillante messo in palio dal 


GRANDE CONCORSO 


ROYCO 



...e attenzione! 

Ci sono altri cinque splendidi 
brillanti che aspettano voi! Le 
prossime estrazioni avver¬ 
ranno il 29 febbraio - 28 marzo 
24 aprile - 30 maggio. Spedite un 
astuccio vuoto di Brodo ROYCO - di 
qualsiasi formato - a "CONCORSO 
ROYCO ' Casella Post 3030 Milano. 

Àul M>r> 2.7S97I dal 6.«1907 




martedì 



ISI AZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radloteleviaione Italiana, 
in collaborazione con II Mini* 
staro dalla Pubblica Istruzione, 
presenta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Educazione civica 
Prof Lamberto Valli 
Storia di una latterà 

11— Matematica ed applicazioni 
tecniche 

Prof Ruggero Roghi 
Geometrra e tecnica, fa traam/s- 
slone del movimenti 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letteratura italiana 

Prof Domenico De Robenla 
Il mito di Orlando 

12— Letteratura latina 

Prof Ettore Paratore 

La Germania « la Britennia In 
Tacito 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Replica dalle trasmlaalonl 1967 
L'economia italierw 
a cura di Giuseppe Parenti e 
Sergio De Marchia 
Realizzazione di Sergio Tau 
7“ puntata 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

— Gustavo e II cane 
Regia di Jozaef Nepp 

— Il diamante dello sceicco 
Regia di Psvie Redimirl 

— Gustavo s II flore 
Regie di Attila Oergay 

— Sorpreee e rrwzzenotte 
Regia di Zel)ko Kanceijak 

13,25 PREVISIONI DEL TSMPO 
t3.30>14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17— CENTOSTORIE 

Zefirleo militare 
di Gianni Pollone 
Paraonaggl ed Interpreti: 

La voce Angela Cardile 

Il maghetto Turchino 

5ar>(o Varsace 
Il mago Gamberone 

Gtustfno Durarto 
Il vestito Zefirino Merise Ffach 
Il sergente Zannagroese 

Sandro Merli 

Il caporele Zodiaco 

Silvio Spaccasi 
Scene di Davide Negro 
Costumi di Rita Paseerl 
Regia di Alda Grimaldi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Pdtit Maggiora - Royco - SA- 
MOR olio ài semi • Formag¬ 
gino Prealpino) 


la TV dei ragazzi 

17.45 a) IL LEONARDO 

Settimanale di acfenze e tecnica 
Presente Fabrizio Casedio 
Regia di Cesare Emilio Ceallni 
b) IL TSATRO DI ARLECCHINO 

Arlecchino al ripose 
Farsa In un etto di Antonio Guidi 
Personaggi ed Interpreti; 
Arlecchino Antonio Guidi 

Brighella Toni BarpI 

Pantalorm Mario Bardafla 

Capitan Spaventa Enzo Ubarti 


Fiorindo Mauro Barbagli 

Messo del notalo 

Franco Alpestre 
Colombina Angela Cavo 

Annabella Anna Bonasso 

Tartaglia Pino Ferrara 

Scene di Eugenio Llverenl 
Costumi di Elda Blzzozero 
Regia di Alvlee Sapori 


ritorno a casa 


GONG 

(Certosa GalbaiU - Vicks Ina¬ 
lante) 

18,45 LA FEDE, OGGI 

Interventi di Padre Davide M. 
Turoldo e Padre Merlano da To¬ 
rino 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culbjrall e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glanrwill 
CiiMina a secletà In Italie 
Testi e realizzazione di Giulio 
Cesare Castello 

con la collaborazione di Salva¬ 
tore Nocita 
2 o puntata 


ribalta acces a 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Tortelllni Fioravanti - Piag- 
gio - Surgelati Invito - Junior 
Gerber - Elettrodomestici In- 
desit - Confetti Salta) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Paste Antonio Amato - Pneu¬ 
matici Pirelli - Terme di Re- 
coero - Carrarmato Perugina - 
Aspro • Commissforte Tutela 
Uno) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Té Ati - (2) Doria Crac- 
kers Biscotti - (3) Vidal 
Profumi - (4) Brandy Vec¬ 
chia Romagna - (5) Dixan 
per levatrici 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Clnetelevlslone • 
2) Roberto Gavioli - 3) Pro¬ 
duzioni Cinetelevisive - 4) Ro¬ 
berto GavIoiI - 5) Studio K 

21 — 

LA SORRIDENTE 

SIGNORA 

BEUDET 

Due tempi di Denya Amie! 
e André Obey 
Traduzione di Enrico Raggio 

Personaggi ed Interpreti; 
Maddalene Beudel 

Veler>t/na Fortunato 
Paolo Gastone Moschin 

Margherita Paola Fiocinato 

Signora Lebaa Tatiana Farnese 

Arturo Lebes Cesare Polacca 

Gabriella Alaasandra Scalare 
Giacomo Dauzat 

Matfro Carbonaii 
Eugenia Italia Marchesini 

II commcaaa Nino Blartchi 

Scene di Ferdinando Ghelll 
Costumi di Ebe Colcleghi 
Ragia di Sllverto Blael 

Nel primo intervallo; 
DOREMI’ 

(Arnova - Johnson Italiana - 
Grappa Ubarne) 

“telegiornale 

Edizione della notte 


CwA frA niAB'nS *cade il termina utile per rinnovare gli 
• ir© tll abbonamenti ella radio e alla telavlaione 

con la riduzione delle aoprsttaase erariali. 


SECONDO 


18,30 II MlnlBtero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radlotale- 
visione Italiana presentano 
NON E' MAI TROPPO TARDI 
2° corso di istruzione popolare 
Insegnante Alberto Manzi 
Allestimento di Klcce Mauri Cer¬ 
reto 

19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelll 
Una lingua per tutti 
Coreo di francese 
a cura di Biancamerla Tedeachlnl 
Lai li 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzl 

Trasmissione di riepilogo n. 3 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(T elevisori Atlantic - Galak 
Nestlé - Olà - Vasenol - Caffè 
Star - Rhodiatoce) 

21.15 

RITRATTI 
DI CITTA’ 

Latina 

Un programma di Enrico 
Graa e Mario Craveri 
Consulenza di Luca Pinna 
DOREMI’ 

(Hair spray VO 5 - Sottilette 
Kraft) 

22.15 IERI E OGGI 
Varieté a richiesta 

a cura di Leone Mancini e 
Lino Procacci 
Presenta Lello Luttazzi 
Regia di Lino Procacci 


Trasmissioel In lingua tedeeca 
per la zona di Boizmo 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20 — Tegesschau 


20.10 Tiroler FaataechtsbrSuche 
Flimberlcht 

Verlelh: AMT DER TIROLER 
LANDESREGIERUNG 
20,35-21 Chariot und Fatty Im 
Ring 


g he knock out} 
tummfilm mit Charlic 
Chaplin 

Verlelh ATAD 


TV SVIZZERA 


18.15 PER I PICCOLI. .Minimoodo., 
Trattenimento condotto de Leda 
Bronz. • Hard/ li eelvegglo Di- 
eegno animato della sane < I due 
maenadlerl >. • Crociera di lueee •. 
Fiaba della serie • Il capitano 
Pugwaeh ■ realizzato da John Ryan 

19.05 TELEGIORNALE. 1° edizione 

19.10 TV-SPOT 

19.15 RIN-TIN-TIN E IL FIUME. Tele¬ 
film Interpretato da Lee Aakar, 
Jamee Brown, Lea Ven Cleef e 
Rand Brooka Regia di Robert G. 
Walker 

19.40 TV-SPOT 

19.50 • VOGEL GRYFF - Documenta¬ 
rlo di Ludy Keseler 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21 UNA SERATA BALORDA. Varieté 
di carnevale con la partecipazione 
di Glenni Magni e Vor Milano e 
del cementi vanrte Scotti, Edda 
Oliari. Diego Pepe, Giorgio Bri¬ 
stol e Gli Scorp'ot'i- Reailzzazione 
di Fausto Saaal e Vittorio Barino 

22 TELEGIORNALE. »> edizione 

22.10 Progremma In lingua tedeeca 
. DOPPtET ODER NUET . 
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Valentina Fortunato e Cesare Polacco In una scena della commedia. L'attrice Inter¬ 
preta il ruolo di una donna insoddisfatta della sua vita di borghesuccla provinciale 


ore 21 nazionale 


Scrìtta da Denys Amie] in col¬ 
laborazione con Andre Obey, 
La sorridente signora Beudet 

— che va in onda questa sera 

— fu salutata al suo sparire 
sulle scene francesi ( 1921 ) co¬ 
me autentica rivelazione di un 
tem^ramento di artista, ric¬ 
co ai sensibilità e di promes¬ 
se; definita dagli stessi autori 
una « tragicommedia •. ancora 
oggi rivem una freschezza di 
invenzione straordinaria. 
Autore e crìtico drammatico, 
nato a Villegailhenc, presso 
Carcassonne nel 1884, Amici fu 
segretario di Henri Bataille. 
e richiamò su di sé l'attenzio¬ 
ne fin da giovanissimo, a 24 
anni, quando scrìsse una bio¬ 
grafia crìtica del suo maestro 
(che gli valse Tincarico di criti¬ 
co drammatico alla Chronique 
des lelires franfaises) e uno 
studio sul nostro D'Annunzio. 


Al successo. Denys Arnie! per¬ 
venne quasi subito, con la com¬ 
media Près de lui, che piac¬ 
que molto ad Antoine e riscos¬ 
se. nella messinscena del fa¬ 
moso regista, un grande suc¬ 
cesso all'Odèon di Parigi, Con 
lo scoppio della prima guerra 
mondiale. Arnie! sì disinteressò 
del teatro, finche nel 1921 non 
vi tornò deciso e più prepa¬ 
rato, entusiasmando il pubbli¬ 
co più scaltrito, con La sou- 
rianle madame Beudet, scritta, 
appunto, in collaborazione con 
Obwy. 

Precursore del nostro Antonio- 
ni e di altri registi e autori 
moderni, emulo di Kaiser, se¬ 
guace di Bernard. Denys Amie] 
trasferì i suoi personaggi dal 
teatro intimista alla tematica 
della solitudine, dell'incomuni¬ 
cabilità fra gli uomini che ser¬ 
vi a costituire la base di un 
genere detto «del silenzio» o 
detrinespresso. 

Passioni intensamente vissute 


sono taciute o soltanto accen¬ 
nate ne La sorridente .signora 
Beudet. cosi che nella stesura 
della trama si rivela un'arte 
nuova, svincolata dai classici 
legami e dalla soggezione alla 
vecchia scuola. 

Quella di Maddalena Beudet è 
la storia di una donna soffe¬ 
rente. scontenta della sua vita 
di borghesuccia provinciale, le¬ 
gata dal destino a un marito 
grossolano e incapace di com¬ 
prenderla. ^lo più tardi ella 
darà uno scopo alla sua vita, 
troverà un ristoro alla sua in¬ 
felicità e alla debolezza che 
l'accumpagnano (o. almeno, lo 
crederà) nella inaspettata e di¬ 
sarmante devozione deH'uomo 
che mai. prima, l'aveva com¬ 
presa. Si possono riscontrare 
nella vicenda di madame Beu¬ 
det situazioni, svolte, echi, di 
altri generi di teatro, ma tut¬ 
to in questa « tragicommedia » 
è trasfigurato da un orì^nale 
spirito di osservazione, da un 
inconsueto metodo d'indagine. 
II significato profondamente 
umano del lavoro di Amìel e 
Obey è tutto qui: neH'abilità 
manifestata dagli autori di rin¬ 
venire accenti di autentica poe¬ 
sia in situazioni scontate e nel¬ 
la realtà più banale. 

Amici c Obey lavorarono insie¬ 
me per un'altra commedia. La 
Carcasse che ebbe esito con¬ 
trastato e non ritrovò la Feli¬ 
ce vena che aveva dato straor¬ 
dinaria efficacia ad una storia 
pur frusta e scontata come La 
sorridente signora Beudet. So¬ 
lo con l'accorata vicenda di 
Monsietir et madame un tei, 
da alcuni considerata Topera 
più completa, tornarono a ri¬ 
splendere le virtù di Amici. I 
due soci si divisero dopo La 
Carcas.se (che, tra l'altro, pro¬ 
vocò una disputa in Parlamen¬ 
to e fu quindi ritirata dalle 
scene). Per Obey fu determi¬ 
nante l'incontro con Copeau. 
mentre Amìel continuò a lavo¬ 
rare da solo, con una serie di 
lavori involutivi, passando dal 
« diveriissement » di Trois rou- 
ge impatV alla polemica contro 
la società moderna de L'àge du 
fer e di altri lavori. 

Italo Dragosel 


ore 21,15 secondo 
RITRATTI DI CITTA’: LATINA 

Latina è la città italiana che è nata due volle: la prima 
dopo la bonifica dell'Agro Pontino, quando dalla terra libe¬ 
rata dagli stagni sorsero case e strade, e la seconda nel 
dopoguerra quando, vinta definitivamente la malaria, si è 
passati al • decollo industriale ». Latina è la • new town • 
italiana, un centro che svolge ora alcune iunzioni che 
un tempo erano delegate a Roma, favorendo in questo 
modo il decongestionamento della capitale. Fra le attivitd 
più singolari, il programma mostrerà te culture idropo¬ 
niche. cioè la crescita degli ortaggi in soltdzioni chimiche, 
e Valìevamenio intensivo di polli. 


ore 22,15 secondo 
IERI E OGGI 

Domenico Modugno racconterà ai telespettatori la sua car¬ 
riera^ e lo farà servendosi delle sue canzoni. Rivedremo. 
fra / altro, te sequenze del suo trionfo sanremese con Nel 
blu dipinto di blq, la canzone che inaugurava un'epoca 
nuova della nostra musica leggera. Poi Mimmo arriverà al 
Festiva/ di Sanremo '68, a II posto mio che è il suo più 
recente successo. Accanto a Modugno, Mike Bongiorno: 
tanti anni di televisione, tante trasmissioni. Torneranno, 
un momwto, i personaggi famosi che si affacciarono 
alla ribalta di Lascia o raddoppia?, t personaggi che Bon¬ 
giorno, di volta in volta, presentava td suo pubblico. 



questa sera nel Carosello 

“Colpo al timone’’ 


una nuova affascinante avventura di Mister X 
delia serie “La fonriula magica”. 



È una produzione DIXAN 
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NAZIONALE 


SECONDO 


6 

'X Segnale orarlo - Bollettino per 1 naviganti 
'35 1** Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 
Irttervallo musicale 

2^ Corso di lingua Inglese, a cure di A. Powell 

6.X 

6.35 

Notizie del Giornale radio 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del 
presentate da Maria Pia Fusco 

mattino 

7 

Giornale radio 

'10 Musica atop (Vedi Locandina) 

*37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO • LE COMMISS. PARLAM. 

7.X 

7.43 

Notizie del Giornale radio - Almanacco - 
del giorno 

Biliardino a tempo di musica 

L'hobby 

8 

Giornale radio • Sette arti - Sui giornali di sta¬ 
mane 

— Doppio Brodo Star 

•X LE CANZONI DEL MATTINO 

con Wilma Golch, RobartIrK), Marisa Del Frate, Dch 
menico Modugno, Isabella lanrtettl. Nico FIdertco. Ma¬ 
rio Abbate, Petula Clark, Gianni PattenatI 

8,13 

8,18 

8.X 

8,40 

8,45 

Buon viaggio 

Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Valentino Bompiani vi Invita ad ascoltare 
programmi delle 6.40 alle 12,15 

Le nuove canzoni — PaJmoffve 

con lui 1 

9 

La nostra casa, a cura di Anna Lanzuolo 
— Manetti 8 Roberts 

'06 Colonna musicale 

Muaiche di Herold. Esperort, Lemer-Loewe. Rodgera, 
Sor, Porter, Lewis. GlucK-Kreleler, Brsdford-Perklna. 
Chopin, B4caud. Rosa. Lehar. Uazt. Ellington. Weber 

9,09 

9.15 

9.X 

9,40 

Galbani 

Le ore libere, a cura di Elena Cagli 
Lavabiancheria Candy 

ROMANTICA (Vedi Locandina) 

Notizie del Giornale r^io - Il mondo di 
Album musicale — ManettI 8 Roterts 

Lei 


10 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementare) 

• La Costituziorte è anche per voi >. a cura di 
Giovanni Floris • Regia di Ruggero Winter 

'35 Le ore della musica (Prima pane) 

Tabù, Il cane di stoffa. Un homme et une temine, 
Nuages. A besutiful story. Un bicchiere di dalmato. 
Choplm 3 Studi: op. 10 n. 3 In mi maga. (Tristezza), 
op. 25 n 9 In sol bem. maga. (La farfalla), op. K 
n. 11 In la magg (Vento invernale) — Malto Kneipp 


IO— Le avventure di Nick Carter 

di Adolfo Moiiconi e lean Marcilisc • XII episodio: 
• Il Ges 8K2 • - Regia di Guglielmo lldorandi 
(Vedi Locandina) — Invarnizzl 

10,15 JAZZ PANORAMA — Industria Dolciaria Ferrerò 

10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10,40 LINEA DIRERA 

I più noti cantanti al telefono • Una produzione 
di Dino De Palma e Leor>e Mancini — Gradina 


11 


LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
(Vedi Locandina) — Ditta Ruggero Ser»e//i 
'24 La donna oggi, a cura di Anna Maria Mori — Camay 
'30 ANTOLOGIA MUSICALE 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


11 — Ciak - Rotocalco del cinema, a cura di Lello 
Bereani e Sandro Ciotti 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE; Risponde Giulietta Maalna 
11,45 Radiotelefortuna 1968 

11,48 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 — Mira Lama 


12 

ir 


Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'36 Si o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna 6uton 
'47 Punto e virgola_ 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Traamissioni regionali 


GIORNALE RADIO • Giorno per giorno 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

'20 Qui Dalida 

— Soc. Olearia Tirrena 
'54 Le mille lire 


14 


Trasmiaaionl regionali 

14 — 
14,05 


40 

Zibaldone italiano 

14,X 

14,45 

15 


Nell'Intervallo (ore Giornale radio 

15 — 


Radiotelefortuna 1968 

15,15 


'X 

Le nuove caoziMii 

15,X 


— 

Durlum 

15,35 


'45 

Un quarto d’ora di novità 


13- IO, ALBERTO SORDI 

— Fsigui 

13,30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
13,35 IL SENZATITOLO 

Settimanale di varietà * Regia di Massimo 
Ventrifliia — Caffè Cavezza 


Le mille lire — Soc. Olearia Tirrena 


(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Documentarlo di Luca Uguorl 
15.57 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


febbraio 


martedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 
9.30 La Radio par le Scuole 

Dall'Italia e dal mondo, settimanale di attualità e 
varieté, a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
(Replica del Programma Nailonala dal 24-2-'6e) 


10— Musiche operistiche di F. J. Haydn, G. Donizettl, 
O. Nkolai, C. Gounod 

10,30 A. Dvorak: Quintetto In la magg. op. 81. per pf. 
e archi (R. Goode, pf. e Quartetto Guamerl) * 
M. i. Bernal: Quartetto « Vlrrelnal >. per archi 
(Quartetto Beilas Artes) 


11,25 SINFONIE DI GIAN FRANCESCO MALIPIERO 

Sinfonia dello Zodiaco (Quattro Partite: dalla 
primavera all'Inverno) (Orch. Slnf. di Torino della 
RAI, dir. B. Madema) 


12.10 La ristampa del primo • Atlante anatomico > • 
Conversazione di Ulrico di Alchelburg 
12,20 J. Hotteterre: La noce champétre (Orch. da Ca¬ 
mera della Società Telemann. dir. R. Schuize) 


13— Recitai del pianista Sergio Cataro 

I. S Bach: Preludio, Fuga a Allegro In mi bem magg 
(Traecr di F Buaoni) • F Schubert: Sonata In la mi¬ 
nora op 143 • S Prokofiav; Visiona fugltlvaa. op. 22 
• E. Satia; Victory March of Elefante. La plauvra. 
Vérilablaa Préludaa flaaquaa 


14— W. A. Mozart: Divertimento in mi barn mago. K. 113: 
Ein muaikaliachar Spasa. Oivartimanto in la magg 

K. 522. par archi a due cr. 

14.30 Pagine ds • GUGLIELMO TELL - 

Melodramma tragico in quattro atti di Etienne 

de Jouy e Hippolythe Bla, da Schiller 

Musica di Gioacchino Roaaini (Vedi Locandina) 

15.X CORRIERE DEL DISCO 

L. van Beethoven: Concerto n. 5 In mi barn magg 
op. 73 • Imperatore ». per pf e orch (sol A Rubin- 
ateln • Orch. Sinf di Boston, dir E. Lalnadorf) 
(Disco RCA-Vlctor) 


4C Programma per I ragazzi - « La patria dell'uomo > 

* ^ a cura di AJberto Manzi e Domenico Vol|h 

'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
'30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini e 
_ Giancarlo Guardabaaai _ 

17 Giornale radio 

'05 Tutti i nuovi 

e qualche vecchio disco 

a cura di William Weaver 


IL DIALOGO • La Chiesa nel mondo moderno, a 
cura di Mario Fhjccinelli 

'10 Corso di lingua Inglese secondo II metodo Sand¬ 
wich. a cura di G. Shenker 
'15 Sui nostri mercati 

20 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
con la partacipaziooe di PiOy Pravo (V. Locandina) 

19 ‘12 Consuelo 

Romanzo di George Sand - Adattamento radiofo¬ 
nico di Danilo Telloli - 7" puntata - Regia di Marco 
Vlaconti (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO 

15 LORELEY 

Azione drammatica hi tre atti di Carlo D'Ormeville 

e Angelo Zanardini - Musica di Alfredo Catalani 

Direttore Gianandrea GavazzenI 

Orch. e Coro del Teatro alla Scala di Milano - 

Maestro del Coro Roberto Benagllo 

(Reg. «ff. Il t6-2-'68 dal Taatro alla Scala di Mllarw) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nell’Intervallo: 

XX SECOLO: • Il potere della Russia » di Arrigo 
Levi - Colloquio di Alfonso Sterpe!Ione con l'Autore 


OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO - 
Lettere sul pentagramma - 1 programmi di domani 
- Buonanotte 


20 

21 

22 

a 


16— LE CANZONI DI SANREMO 1966 

16.15 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore I6,X) Notizie del Giornale redio 
(ore 16,S); Buon viaggio 
(ore 17.X); Notizie del domale radio 
(ore 17.35): CLASSE UNICA 

Giulio Cesare, politico e storiografo - La rivolu¬ 
zione moderata di Cesare, di Luca Canali 


18— APERITIVO IN MUSICA 
Nell’Intervallo: 

(ore 18.20}: Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia F>opolare 
(ore 18.X): Notizie del Giornale radio 
18.K Sui nostri mercati 

19 _ PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 
— Formaggino Ramek 
19,23 Sì o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 

20— Mike Bonglomo presenta 

Ferma la musica 

Scalata musicale a quiz - Testi di Bongktmo, Me- 
nicantl e Spiller - Orchestra diretta da GomI Kra- 
mer • Regia di P. Gilioll — Tress lacca per capelli 

21 — La voce dei lavoratori 
21,10 MUSICA DA BALLO 

Nell'Intervallo (ore 21,30): Giornale radio • 
Cronache del Mezzogiorno 


22.X GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 


16,05 P. de Sarassta: Romsr>za arìdalusa: Zapsteado. per 
vi. e pf. (D. Szlgmorvrjy, vi. E. von Bareny, pf ) 

16.15 Compositori italiani contemporarwi 

R. Parodi: • Folies Bergères 1668 * festa teatrale 
in un atto, da Molière (Vedi Locandina) 

17— Le opinioni degli eitrl, reseegna della stampe estera 
17,10 Antonio Plerantoni; momenti e figure del cirwme muto - 

IX. Glovennl Pastrone 

17,20 IO Corso di lingua Inglese, s cura di A. Powell 
Intervallo musicale 

2^ Corso di llr>gus Inglese, e cure di A. Powell 
(Repliche dal Programma Nazionale) 

17.45 F, Chopla: Due Improwlal (pf L. Grychtolowna) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
18.X Musica leggera 

16.45 L’Economia moderna 
e i suoi maestri 

John von Neumann e Oskar Morgenstem 
_a cura di Bruno de FinettI_ 


19,15 A. Dvorak: Sinfonia n. 6 In re maggiore op. X 
(Loridon Symphony Orchestra, dir I. Kertesz) 


20 — Stasera a Rio 

lr>contro culturale Italo-braslliano 
a cura di Giorgio Moser 


21 — Musicisti e popolo nell’Italia 
romantica e moderna 

_ a cura di Diego CerpHella (X) _ 

22— IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 
22.X Libri ricevuti 

22,40 Rivista delle riviste 

Al termine: Bollettino della transitabilità delle 
strade statali - Chiusura 
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LOCANPIIMA 


NAZIONALE 

11/Le ore della musica 
Programma della seconda parte: 
Cugai-Heagnev-Dominguez: Perfidia 
(Michel Lcgrand) • Donizetti-Saccu: 
Te voglio bene assaje (Miranda 
Martino) • Bardotti*Greenwav-Coov. 
Pretidi la chtiarra e vai (The Moto 
Vris) • Meccia: Il barattolo (Gian¬ 
ni Meccia) • Albula-Amadesi: Tema 
(I Giganti) ■ Wisraki: Vous qui pai- 
set iotts me voir (Frank Chack- 
sfield) • Tepner-Bcnnetl: Red roses 
for a blue lady (Ray Conniff) • 
Beethoven: Scherzo dalla Sonata 
per viol. c pf. op. 24 (Les Swingle 
Singers ). 


11,30/Antologia musicale 

Giuseppe Verdi: Il Trovaftyre: - Mal 
reggendo all'aspro assalto» (Fedo- 
ra Barbieri, mezzosoprano-, Giusep¬ 
pe Di Stefano, tenore ■ Orchestra 
del Teatro alla Scala di Milano di¬ 
retta da Herbert con Karajan) • 
Vincenzo Bellini: lui Straniero; 
« Serba i tuoi segreti > (Joan Suther- 
land. soprano: Richard Conte, te¬ 
nore - Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Richard Bonyngc) • 
Otto Nicolai: Le Allegre Comari di 
Windsor: . In einem Waschkorb », 
duetto (Eberhard Wiichter e Kim 
Bora, bassi ■ Orchestra Filarmonica 
di Monaco diretta da Ferdinand 
Lcitner). 


19,12/Consuelo 

Compagnia di prosa di Tonno della 
RAI. Personaggi e interpreti della 
settima puntata: Narratrice: Anna 
Caravaggi: Consuolo: Lucia Catul¬ 
lo: Alberto; Franco Passatore: Ame¬ 
lia: Grazia Radicchi: Venceslava: 
Irene Atuisi: II Cappellano: Natale 
Peretli: Zdenko: Renzo luiri. 


20,15/Loreley 

Personaggi e interpreti dcH'opera: 
Lorcley: Emma Renzi: Anna dì 
Rehberg; Rita Talarico: Walter: 
Gianfranco Cecchele: Hermann: Pie¬ 
ro Cappuccini : Rudolfo: Agostino 
Ferrili. 


SECONDO 

9,15/Romantica 

Porter: l love Paris • Cassia-Zauli: 
A Ruma è sempre primavera • Bin 
di: lui musica è finita • Schreier 
Bottcro; Tango delle rose • Kern: 
All thè ihings you are. 

10/Le avventure 
di Nick Carter 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Renro Ricci. Personaggi 
e interpreti del dodicesimo episo¬ 
dio: Jack: Renzo Picei ; Nick: Lino 
TroiAi; Signora Berenson: Lucia Ca¬ 
tullo: Willv: Dami Penne: Wayne: 
Franco Luzzi : Mitchell: Franco 
.Horgan: Berenson: Francesco Sor¬ 
mano. 

15.15/Grandi chitarristi: 
Narciso Yepes 

Fernando Sor: Variazioni su un te¬ 
ma del « Flauto magico » di Mozart 
• Eduardo Sain/. de la Maza: Haba¬ 
nera • Isaac Albeniz: Granada. 


TERZO 

14.30/Pagine dall'opera 
» Guglielmo Teli > 

Atto primo: Sintonia « Il piccol 
legno ascendi» - «Arresta' Quali 
sguardi » - » Cinto il crine di bei 
tiori » - Passo a sei * Allo secon¬ 
do: « Selva opaca » • .Atto terzo: 

• Corri alla madre ■ - * Resta immo¬ 
bile » • .Allo quarto Preludio • 

• Non mi lasciare o speme di ven¬ 
detta », ■ O muto asii » (Personaggi 
e interpreti: Matilde: Rosanna Car¬ 
ter!. Arnoldo: .Manu Filippeschi: 
Guglielmo: Giuseppe Taddet: Jem- 
mv; Graziella Sciulii: Gessier: Fer¬ 
nando Carena: Un pescatore: Anto¬ 
nio Pinna - Orchestra Sinfonica e 
Coro della RAT diretti da Mano 
Rossi). 

16,15/Comp08itori italiani 
contemporanei 

Renalo Parodi; • Folies Bergeres 
166S • festa teatrale in un alto, da 
Molière (Personaggi e interpreti; 
Chioris, pastorella La cantante 


italiana - La cantante spagnola: In- 
Kv Nicolai: Tyrcis. pastore - Un se¬ 
guace di Bacco: Tumma.so Frascati: 
Attori: Climcne: Angiolina Ouinler- 
no: Tyrcis:. pastore - Un seguace di 
Bacco • Satiro; Alberto Marche ■ 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della RAI diretti da Mario 
Rossi . Maestro del Coro Ruggero 
Maghìni ). 


* PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Alfven: Swedish polka (Helmut 2La- 
charias) • Marlin; Bahama Sound 
(George Marlin) • Enriquez: Questo 
nostro amore (Luis Enriquez) • 
Bugg\’: Celine (Raymond Lefevre) • 
Monnol: Hvmne a l'amour (Eddie 
Barclay) • Bari: From Russia with 
love (Franck Chackslield) • Canfo¬ 
ra A.; Free again (Franck Pourcel) 

• Snyder: Canies tliat lover play 
(Arturo Mantovani) • Filippini: Sul¬ 
la carrozzella (Giampiero Bone- 
schi ) • Rossi; Stazione sud (Enzo 
Ceragioli ). 


SEC./10.15/Jazz panorama 

Caldwell-Youitians’ / kiiov that you 
know (Sidnev Bechei I • Williams: 
Basili .Street blues (Dixieland All 
Starsi • Kuriz-Mills-Hill; Devii in 
thè ntoon (Taft Jordan) • Ba.sie: 
Jumpin' al thè wuudside (Lesler 
Youngl. 


SEC./14.05/Juke*box 

Bardotti - Dalla - Reverberi: Il cielo 
iLucio Dalla) • Liri-Marchetti: Non 
passa più (Anna Identici) • Ipcress; 
riJ>i lobo (1 Beats) • Vance-Pallesi- 
Pockriss: Vn uomo è cosi (Mimma 
Levi • .Medini-Lanuirgese; Im tor¬ 
re (Franco Battiatoi • Kaempfcrt: 
Blue Spanish Eves (duo chit. Santo 
e Johnnv) • Hehb: Suniiv (Chcr) • 
Bcnnet-Mogol-Gcrard Peggio per 
ine < Little Tonv 1 . 


NAZ./18,20/Per voi giovani 

Wrup it up (Sam & Dave) • Se per¬ 
do te (Patiy Pravo) • Jeaìous love 
I Wilson Pickett) ♦ / wish it wotild 
rain (Temptations) • Vola con noi 
(Cowsills) • Circus (Sonny & Cher) 
• Una bambina bionda e bìù (Ni¬ 
no Ferrer) • Ltn’ey Dovey (Otis & 
Carla)» Am 1 that easy to forget 
(Eiigelberl Humpordinck) • Afa- 
lavtsha (Miriam Makeha) • Tempo 
di saper amare (Roberto Carlos) • 
luìve loves to love love (Lulu) • 
Save me. Pan. /" (Julie Driscol! & 
Brian Auger) • U'ear yciar love 
like lieavcn (Donovanl • >'oi( (Mar¬ 
vin Cave) • C?HÌ e là (Pallv Pravo). 


radiostereofonia 


SlMÌonl •pvrinwnlall • moduluion* <li fr*- 
qu*flza di Roma (tDO.3 MHz) - Milano 
(t02.2 MHz) - Napoli (t03.9 MHz) - Torino 
<101.8 MHz). 

ore 11 13 Musica leggera - ore 15,30-16 30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da ce¬ 
rnerà. 


notturno 


Dalle ore 22.45 alle 8.25: P rogrammi tmial- 
call e notiziari trsameaal da Roma 2 mi 
liHi $4$ pari a m 3S, da Milano 1 aw 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltaniaaetta O.C. au kHz 8060 pari a 
m 48,50 a au kHz B5t5 pari a m 31,53 a 
dal II canala di Filodiffuaiona. 

22,45 Parata di Carnavale - 1,36 Coionrta 
sonora - 2.06 Strettamente confidenziale - 
2.36 Piccola ribalta lirica - 3.06 Parata di 
complasal ■ 3,36 Tavolozza musicala ■ 4.06 
Pagine pianiatlche - 4.36 Canzoni per or¬ 
chestra • 5,06 Bianco e nero; ritmi e melo¬ 
dia sulla testiera - 5,36 Musiche per un 
< buongiorno •. 

Tra un programma e l'altro vengono tra- 
amaaal notiziari in Itallarro. Inglese, fran- 
caaa e tadeaco. 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomale la Italiano. 15.15 Ra- 
dioglomale in spagrtolo. (ranceae. tede¬ 
sco, Inglese, polacco, porloghoee. 18,15 
Novice in porocila 19.15 Topic o( thè 
Week 19.33 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
a Attualità: Medicina preventiva a vita 
spirituale, di S E Mona Fiorenzo Ange- 
lini - Pensiero dalle aera. 20.15 Les pro- 
chainea chengamenta de la Cune 20.45 
Nachrichter> aus dar Miasion 21 Santo 
Rosario. 21.15 Traamltsioni In altre lin¬ 
gue. 21.45 La Palebra del Papa 22.30 Re¬ 
plica di Orizzonti CrIatisnI. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Muaica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri 
7.t5 Notiziarlo-MuBica varia 8.30 II Tea- 
trlrto • Lettere di Adamo: La taira della 
tigre -, redioacene di Ariane 8.45 Inter- 
iTtezzo. 9 Radio mattina. 11,05 Trasm. da 
Ginevra 12 Musica vana. 12.W Notizierlo- 
Attualltà 13 Canzonetta 13,10 II romanzo 
a puntate: • Il vulcano d oro • 13,2S Bal¬ 

labili rusticani. 14,10 Radio 2-4 18,05 Set¬ 
te giorni e sette note. f7 Radio Gioventù. 
18.(^ Beat Seven (canzoni in voga) 18,30 
Cori delle montagna 18,45 Cronache del¬ 
la Svizzera Italiana 19 Ritmi. 16,15 Noti- 
ziano-Attualilà. 19,^ Fiasrmoniche 20 
Spettacolo di Carnevale. 22,06 Rapporti 


1968 22,30 Musica da ballo 23 Notiziario 
Attualità 23,20-23.30 Note di notte 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande Bach: Suite 
engteae n 2 Psiestrina: • Super (lumina • 
Haydn; Ottetto per fiati Weber; Polacca 
brillante Brahmt: Sonala in mi min oer 
ve e pf Liszt; Dante (sinfonia) 14 Radio 
RDRS 1] Musica da camera svizzera con¬ 
temporanea Burkhard: Suite per vi i Mol¬ 
lar von Kulm: Trittico per quintetto di 
listi 2] Debussy; a) 3 Preludi b) < Re- 
llets dans l'eau >. c) Pour le Pieno 3] 
Musica .'iniica Couperin: L'Apotheose de 
Lully C. Ph. E. Bach: Concerto per due 
clavicembaliati, corni e archi 4) Orche¬ 
stra del Sudweatfunk (Bour) Haydn: Sin¬ 
fonia K 200 Hoakowaki: La steppa (poema 
Binfontco) 17 Radio della Svizzera italia¬ 
na 1) Padre Martini (eleb Padre Santuc¬ 
ci)- Ad arma, mottetto (Lserte Mslaguti, 
bar . James Loomis bs , Sinfonia in re 
mqgg : Castee Virgines. cantala (Maria 
Grazia Ferracmi. aopr . Stella Cortdoslati 
msopr ). Coro e Orch della RSI. dir Pa¬ 
dre Santucci 2) Antonio Vivaldi (revis 
M Bruni): Nulla In mundo. mottatto (Anna 
Mari, aopr); Sinfonia daM'opera • Il Giu- 
limo • (Orch. della RSI. dir. Vittorio 
Baglioni). 18 Radio Gioventù 18,30 Pan¬ 
china al sole sul viale del tramonto. 
18.45 Intervallo 19 Par I lavoratori Italiani 
in Svizzera 19.X Traam da Ginevra 20 
Diano culturale 20,15 •Lohengrin», ope¬ 
ra romantica in tre atti di Richard Wagner 
Atto primo, diretto da Ferdinand Leltrwr 
21.X Solisti strumentali leggeri 22.22,X 
Ballabili 


La trasmissione - Ping-pong » 



Simonetta Gomez, che cura la rubrica 


CANZONI 
E CURIOSITÀ’ 


19 secondo 

La notizia rimbalza dalla Gran Bretagna e 
porta, in calce, l'autorevole firma della .Asso¬ 
ciazione dei dentisti britannici. Vi si legge 
quanto segue: cercate di tenere il più possi¬ 
bile là bocca chiu.sa. Perché} Le ragioni, (me¬ 
stamente, sono bivalenti. Innanzitutto, solo 
tenendo la bocca chiusa sarà possibile con¬ 
servare in perfetta salute i nostri denti. E 
poi, a fianco di questa motivazione di pretta 
marca igienica, convix'e quell'aria salubre 
della antica .saggezza popolare Ricordate? 
Prima di dire una parola, pensaci su sette 
volle e alla fine non dirla. Conclusioni: a boc¬ 
ca chiusa SI salvano i denti dalla carie, e si 
evita di finire nei guai. E', questa, una delle 
tante curiosità che settimanalmente sono in 
vetrina in Pin-pong, la trasmissione curata da 
Simonetta Gomez che c un vrt’arf ta/t:i<Jo- 
scopio di moin i vari traili dai giornali di 
tutto il mondo. Notizie, quelle di Ping-pong. 
la cui caralleri.'.iica e.-ssenziale è la singola¬ 
rità. Piccole storie, dieci righe non di piu, 
confinate nelle pagine interne delle testate 
illustri e meno illustri. Preoccupati dall anda¬ 
mento dei grossi problemi, storditi dal vigore 
dei titoli a ntiv-f colonne ci lasciamo sfuggire 
— capila, signori — queste imniaiure siinpa- 
ficamenfe irrg.sislihili. Confessiamolo: o.s.sc',- 
stonati dai reportage e dai dispacci che arri¬ 
vano dai luoghi dove, purtroppo, si combat le 
CI starno persi una confortaiiie notizia. II pre¬ 
sidente del * Governa del mondo ». Giovan¬ 
ni II, principe di Boemia, conte sovrano di 
Thtin e Hohensiain. ha receniemenie riUi- 
Sfioro ai cronisti la seguente dichiarazione: 
risòlverò lutti i grandi problemi internazio¬ 
nali. E noi che. ingenui, continuavamo u 
preoccuparci di questo Mo.%/ro vecchio caro 
nionJo inguaribilmente malato. E, ancora: 
daU argomenio della « linea » un altra milizia 
di Ping-pong; irenlanove milioni di ameri¬ 
cani spendono ogni anno trecenlosetlanla mi 
boni di dollari (siamo, in lire, sui 222 mi 
Uardil per l'acquisio ài pillole dimagranti. 
Ma la linea non e tulio. Il signor Bill Hain- 
miKk, ad esempio, londinese puro sungne. 
afferma che il nostro olfatto di cittadini del 
ventesimo secolo è in uno stalo di im/>fr'7o- 
nahilc trascuratezza Così mister Hammock 
ha fondato una società i cui memhii si eser¬ 
citano. con pazienza e serietà, a ritrovare 
gli • odori perduti ». E' un'analisi questa — 
a conti fatti — vagamente proustiana, ma 
almeno all'apparenza esiremamenie sena se 
è vero che, nel 1970 avremo una .sorfa di 
« Olimpiade del naso », De Couberiin magari 
sorriderà mentre gli e.tperii .si daianno batta¬ 
glia nella più originale campeitzione di que¬ 
sta strana ribalta olimpica: la gara ad o.sra- 
coli di acutezza olfattiva Notizie curiose, di¬ 
vertenti, quasi incredibili che rivelano, in so¬ 
stanza, una faccia de! mondo più ro.sa e Si¬ 
monetta Gomez continuerà a fornirci infor¬ 
mazioni di questo tipo e attraverso Ping- 
pong ce le proporrà ogni sette giorni. In¬ 
sieme alle notizie, le canzoni. Una riballa fio¬ 
rita con i 5ucce5.vi del momento o le melodie 
senza epoca. Canzoni e curiosiró. un himimio 
collaudato che rimbalza, attraverso la radio, 
come una pa//ina da ping-pong. 


Fra fra nirkrni “ termine utile 

ria ire yiurni per rinnovare gii abbo¬ 
namenti alla radio e alla televisione con la ridu¬ 
zione delle soprattasse erariali. 
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SI VEDEVA MALE? 

PROBLEMA RISOLTO 


merooledì 



% 


Con il mercurio VEDOCOLOR visione chiara, precisa, immediata 

NON SCENDEVA? SI ROMPEVA? 

PROBLEMA PROBLEMA 
RISOLTO RISOLTO 



Con il brevetto ROTOR la co> Nell'astuccio con fermo bre- 
ionnina del mercurio scende vettato il termometro, anche 
subito a zero. capovolto, non cade. 


TERMOMETRO 

CLINICO 




Esigetelo 
in farmacia nel 
caratteristico 
astuccio piatto. 


ARTSANA 

§ ® 

vea® 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI'Radioteleviaione llallana. 
in collaborazione con II Mini* 
stero della Pubblica Istruzione, 
presenta 

SCUOLA MEDIA 

10,30 Matematica 


11 — Osservazioni ed elementi di 
scienze naturali 
Prof Donvina Magagnoli 
/i principro di Archimeda 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Geografia 

Prof Edmondo Bemacca 
Il controllo dei fenomeni atmo¬ 
sferici 

12— Merceologia e Industrie 
agrarie 

Prof Gino Secchi 
/ fattori nutritivi deQli alimenti 

meridiana 

12.30 SAPERE 

Replica delle tresmissioni 1967 
Difendiamo la vita 
Corso di antinfortunistica 
a cure di Francesco Deidda 
Realizzazione di Salvatore No- 
cila 

7° puntala 

13 — A TU PER TU 

Viaggi tra la gente 
di Giorgio Vecchietti 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13.30-14 

TELEGIORNALE 


per I piu piccini 

17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con le BBC 
Presentano Ellaabena Bonino e 
Saverio Morionea 
Regia di Marcella Curtl Glaldl/io 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Confezioni Facis Junior - 
Motta - Giocattoli S/emme • 
Olio d'oliva Carapelll) 

la TV dei ragazzi 

17,45 AMBROGIO E GLI ORO¬ 
LOGI 

di Arthur Fauquez 
Traduzione e adattamento televi¬ 
sivo di Guido Mazzella 
Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di apparizioni 
Ambrogio Sandro Jumtrmill 

Soezzino Gluatlno Durano 

Padrona Marisa Marrtovartl 

Fantesca Annamaria Ackarmann 
Regolo Gabriela Antonini 

e Inoltre: Elena Furia, Matteo 
Manno. Anne Bagnini 
Scene di Carlo Clccoll 
Costumi di Giovanna La Placa 
Regie di Alvise Sapori 


ritorno a casa 

GONG 

(Spie S Span - Bibite Appla) 
18,45 CITTA' D'EUROPA: CONO¬ 
SCETE LONDRA? 

Regia di R. H. Materna 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelli 


L’uomo a la città 
B cura di Vittorio Gregotti 
con la collaborazione di Emilio 
BattiBti 

Realizzazione di Antonio Moretti 
2® puntata 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pannollnl Lenina ■ San Gior- 

f io E/ettrodomestici - Brandy 
tock 84 • Vetro da fuoco Py- 
rex • Sapone Soie - Omoge¬ 
neizzali Bledina) 

SEGNALE ORARIO 
NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL’ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
^Gesfini - Guido Roggeri Con¬ 
fezioni - Charms - Dentifricio 
Co/gate • Amaro medicmaie 
Giuliani - Agipgas) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Colorificio Italiano Max 
Meyer - (2) Gran Pavesi • 
(3) Emulsio • (4) Ramazzotti 
• ( 5 ) Nivea 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Brunetto del 
Vita - 2) Marco BlassonI • 3) 
Group One - 4] Group One - 
5) G.T.M 
21 — 

ALMANACCO 

di storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Sergio Borelli. 
Angelo Narducci e Giovan¬ 
ni Tantino 

Realizzazione di Domenico 

Bernabei 

DOREMI' 

(Prodotti Johnson & Johnson - 
Nescafé - Tessiture G. Galim¬ 
berti) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dall'estero 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


14.40 CRONACA DIRETTA DI UN 
AVVENIMENTO SPORTIVO 

17 LE CINQ A S»X OES JEUMCS 

18.15 PER I PICCOLI: . Minimondo • 
e • Il cMitpo >. Recconlo di Emtle 
Gardaz 

19.05 TELEGIORNALE l® adizione 

19.10 TV-SPOT 

19.15 UN TERRIBILE VIAGGIO. Do¬ 
cumentano della serie < Sopravvi¬ 
venza • realizzalo da Stanley Jo¬ 
seph 

19.40 TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA ASPETTI DEL LA¬ 
VORO COSTRUTTORI IN CRISI 
Servizio di Bruno Soldini 

20.15 TV SPOT 

20,20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL SALTO DELLA MORTE. Te¬ 
lefilm Interpretato da Robert Mid- 
dleton. Donald May, Roes Conwey, 
Evans Evans. Alllaon Hayee e Karl 
Swenson 

21.30 PROBLEMI DELLE BORGATE 
Ticinesi. Tavola rotonda 

22.15 In Eurovisione da Ginevra; 
CAMPIONATI MONDIALI DI PAT¬ 
TINAGGIO ARTISTICO 

23.15 TELEGIORNALE 3® edizione 


D/>ni^rlrhm^rkS «cade II termina utile per rinnovare gli 
L/Upuaum<]ni abbonamenti alla radio e alla televialona 
con la riduzione delle aoprattaaae erariali. 


17-17,30 XI GIRO CICLISTICO IN¬ 
TERNAZIONALE DELLA SAR¬ 
DEGNA 


Telecronista Adriano De Zan 
Regiala Franco Morabito 

16,30 II Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radlotele- 
visione Italiana presentano- 

NON E' MAI TROPPO TARDI 
1® coreo di istruzione popolare 
par adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
Alleatimanto di Kicca Mauri Car¬ 
raio 

19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stuma 

coordinali da Silvano Glannelli 
Una lingua par lutti 
Coreo di Inglese 
a cura di Biancamana Tadeachinl 
Lalll 

Realizzazione di Salvatore Bel- 
dazzi 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Terme di Recoaro - Rex - 
Formaggio Dofocrem - Bon- 
heur Perugina - Kop Pavimen¬ 
ti - Total) 


orango 

Film - Regia di Hai Barttett 

e Jules Bricken 

Prod.: United Artista 

Int. : Jeff Chandler. Jeanne 

Dru 

DOREMI' 

(Ferrerò Industria Oolclarfa - 
Fernet Branca) 

22,45 L’APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 

a cura di Antonio Barolinl, 
Massimo Olmi. Geno Pam- 
palonl 

con la collaborazione di Ma¬ 
rio R. Cimnaghi e Walter Pe- 
dullà 

coordinato da Franco Sl- 
monglni 

Presenta Maria Napoleone 
Realizzazione di Paolo Gaz- 


Traamisalonl In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 


SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagasachau 

20,10-21 Pollzaireviar S7 
• Dar Schuaa durch'a 
Fenstar • 

Polizeifllm 

Ragia Herman Hoffman 
Prod ; NBC 


il termometro che ha risolto tre problemi e per sempre 









«Orango», un film western psicologico con Jeff Chandler 



IL DRAMMA DEL NORDISTA 


Jeff Chandler e Joanne Dru, principali interpreti del fìim di Hai Bartlett, girato nel 1957 



ore 21,15 secondo 


Da più di mezzo secolo — dal¬ 
la nascita, si può dire, del ci¬ 
nema come forma di spetta¬ 
colo — la fortuna del film 
western non conosce battute 
d’arresto. Il prestigioso pro¬ 
gresso tecnico e l'affinamento 
culturale degli autori hanno 
contribuito, in questi ultimi 
tempi, a inserire sempre me¬ 
glio il cinema nella piu avan¬ 
zata cultura contemporanea, 
eppure ancora oggi non c'è 
nulla che emozioni e trasci¬ 
ni tanto il pubblico quanto 
l'immagine dì una diligenza 
inseguita dagli indiani nella 
praterìa, o di un coraggioso 
sceriffo che affronti il «catti¬ 
vo» in un ducilo all'ultimo 
sangue, come se dal primo 
western al freno. 

1903) il cinema non avesse fat¬ 
to altro, in fondo, che girare 


su se stesso riscoprendo di 
continuo i suoi più antichi e 
autentici valori. Lo schema, 
con i buoni schierati tutti da 
una parte e i cattivi dall'altra, 
può sembrare fin troppo ta¬ 
cile. Ma in realtà, pur nella 
loro ingenuità di strutture, i 
western rispondono inconscia¬ 
mente ad un innato bisogno 
di giustizia elementare, awer- 
libile a tutti i livelli culturali. 
Intimamente legato alla nasci¬ 
ta della nazione americana co¬ 
me Stato moderno < la ■ nuo¬ 
va frontiera ■ di Kennedv si 
ricollega idealmente a quella 
indicata da Jefferson nelle 
• frontiere del West ») il west¬ 
ern si identifica ormai per mi¬ 
lioni di .spettatori di tutto il 
mondo con il fascino e lo spi¬ 
rito stesso dell'avventura. 

Ma per molto tempo i film 
che rievocavano l'epopea del 
West hanno ignorato come es¬ 
sa fosse impastata di asprez¬ 
ze e di ferocia. Gli indiani, ad 


esempio, sono stali rappresen¬ 
tali come una gente crudele 
e selvaggia destinata, fatal¬ 
mente. a lasciare il passo ai 
più civili cow-boy. La storia 
dì questa popolo coraggioso 
e inieliee, che politici miopi 
e avventurieri di pochi scru¬ 
poli hanno deliberatamente 
anniemaio. è da poco tempo 
tornata alla ribalta in una lu¬ 
ce nuova. Torti e ragioni sono 
stati più equamente divisi, 
alla facile e irritante retorica 
deH’eroismo bellicista si è an¬ 
data sostituendo una più con¬ 
sapevole esigenza morale di 
comprensione e di tolleranza. 
E a poco a poco anche gli 
altri miti del West — dalla 
corsa delToro alla legge del¬ 
l'infallibile pistolero, dal pio¬ 
nierismo allo scontro tra Nord 
e Sud — sono stati posti in 
discussione. Si è cercato, in¬ 
somma. di guardare dietro la 
facciata, di non accontentarsi 
delle soluzioni più vistose. 

Alla schiera dei film di « re¬ 
visione • del West, iniziata, si 
può dire, nel 1950 con L'atnan- 
le indiana, appartiene anche, 
in una certa misura, il film di 
questa sera, Drangn (19571. 
che ha come protagonista Jeff 
Chandler, un attore giunto al 
cinema dopo una lunga attività 
teatrale e radiofonica. Il suo 
primo film di successo. Spada 
nel deseno (1949), lo vedeva 
nei panni di un capo israelia¬ 
no; ma è proprio nel western, 
a partire dal citato L'amante 
indiana in cui sosteneva il ruo¬ 
lo del capK) indiano Kociss. 
che Chandler ha fornito le 
sue prove più convincenti ed 
è stato più a lungo adoperato. 
Asciutto e incisivo, dotato di 
un notevole vigore dramma¬ 
tico, Chandler rende bene in 
Drongo il dramma di un nor¬ 
dista che deve, dopo la fine 
della guerra, comprendere le 
ragioni dei vinti eo agire, sen¬ 
za rancore, per la pacificazio¬ 
ne degli animi. 

Più che affidarsi ai collaudati 
schemi spettacolari del* gene¬ 
re western, Drongo ripone in¬ 
fatti il suo interesse proprio 
nel ritratto psicologico, un po' 
crepuscolare, che Chandler rie¬ 
sce a delincare del proprio 
personaggio. 

Giovanni Leto 


ore 21 nazionale 


ALMANACCO 

In programma un servizio di Leandro Castellani sulle 
armi nucleari: dalla bomba A alla bomba H. Alberto Baini 
e Luigi Cicerchia hanno prato I retroscena del Carnevale 
di Rio: un « pezzo ■ dedicato alle storie sconosciute che 
animano la vigilia del più fantastico carnevale del mondo. 
Va in onda anche un reportage dedicalo ai terremoti 
(autori Fernando Armati e Luigi Locatelli) e un • ritratto • 
di Francesca Berlini realizzato da Maria Grazia Giovan- 
nelli (a questo servizio è dedicalo un articolo in altra 
parte del giornale). 


ore 21,15 secondo 
ORANGO 

Terminata la guerra di secessione, il maggiore nordista 
Drongo viene inviato dal governo in una piccola città del 
Sud dove egli ha combattuto. Il suo compito è ora di 
aiutare la popolazione a ristabilire le basi di una convi¬ 
venza civile ma Vostiliià e l'odio dei cittadini che non 
riescono a dimenticare le sofferenze subite, rendono estre¬ 
mamente difficile la sua missione di pace. Fomentatore 
degli odi, è un giovane proprietario terriero che sban¬ 
diera ideali j^triottici per nascondere le proprie sfrenate 
ambizioni. Dopo un drammatico susseguirsi di avveni¬ 
menti. Drongo sembra destinato alla sconfitta. Riuscirà 
invece a ristabilire a suo favore la situazione grazie al¬ 
l'intervento in extremis del padre del rivale. 
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NAZIONALE 


’30 Segnale orario • Bollettino per i rtaviganti 
*35 1° Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 
Intervallo muatcale 

2? Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 
Giornale radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 

'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO_ 


O GIORNALE RADIO - Sette arti - Sui giornali di 

® stamane 

— Palmolive 

■30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Merendi. Mina. Adriano Celentano. Marisa 
Sannia. Nino Fiore. Sacha Diatel. Milva, Fausto Leali, 
Carla Boni 

Q La nostra casa, a cura di Anna Lenzuolo 

^ — Manetti i Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Wolf-Ferrarl. Vargaa-Fuentes. Swan, Portar. 
Faiih. Sor, Kreialer. Berlin. Jones. Segovia, Mozart, 
Portar. Kealing. Chopin. Conniff. Dylan. Masaenet. 
Berlioz 

10 Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 

• A bordo di una nave •. a cura di Rina Flore - 
Regìa di Ugo Amedeo 


'35 Le ore della musica (Pnma pam) 

More then a mirscle. Le léléphone. Cercate di abbrac¬ 
ciare tutto II mondo come noi. Un'ora sola ti vorrei. 
Something stupid. Rubacuori, Il cacciatore. God oniv 
knows. Boccherini Minuetto — Henkef Italiana 


11 


12 


13 


14 


LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
(V- Locandina) — Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 
'24 La donna oggi, a cura di Anna Maria Mori — Camay 
'30 ANTOLOGIA MUSICALE 

(Vedi Locandina) — Formaggino Ramek _ 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'36 Sì o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 

'47 Punto e virgola _ 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

— Ecco 

'20 APPUNTAMENTO CON CLAUDIO VILLA 

— Soc. Olearia Tirrena 

'54 Le mille lire _ 

Trasmissioni regionali 


40 Zibaldone italiano 


15 


Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 
Radiotelefortuna 1968 

'35 II giornale di bordo, a cura di Giuseppe Mori 
— CGD 

'45 Parata di successi 


16 


17 


18 


19 


20 


21 


22 


23 


Programma per I piccoli 

La grande famiglia, settimanale a cura di Roberto 
Brtvìo, con la partecipazione de • i Gufi • 

‘25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 

'30 Canzoni napoletane _ 

Giornale radio 

05 Vi parla un medico - Attilio Colacresi II fumo 

ti I giovani e l’opera iirica 

a cura di Gino Negri - IX. Difesa del melodramma 

■40 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
Incontri con gli scrittori Aldo Palazzeschi intervistato 
da Bonaventura Calore - Umberto Albini: Poesia di 
Arghezi L amberto Pignoltl , rassegna delle riviste 

'10 Corso di lingua Inglese secondo il metodo Sand¬ 
wich. a cura di G. Shenker 
'15 Sui nostri mercati 

20 PER VOI GIOVANI selezione musl- 

cale preseniata da Renzo Arbore (Vedi Locandina) 

'12 Consuelo 

Romanzo di George Sand - Adattamento radiofo¬ 
nico di Danilo Telloll - 8° puntata • Regia di Mar¬ 
co Visconti (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 

GIORNALE RADIO 

'15 Una giornata di sole 

Radiodramma di Giuseppe Dessi - Regia di Fren* 
cesco Dama (Vedi Locandina) 

'50 Irrtervallo musicale _ 

Dall'Auditorium di Napoli: Stagione Sinfonica Pub¬ 
blica della RAI e dell'Ass. >A. Scarlatti» di Napoli 

Concerto sinfonico 

diretto da Vittorio Gui con la partecipazione dei 
sopr.t Orietta Moacucci e Dora Carrai, del msopr.i 
Oralia Domlnguez e Maria Casula, del ten.l Mirto 
Picchi e Isidoro Antonioli e dei bs.i Boria Carmeli 
e Eftimios MIchalopiHjlos - Orch. • A. Scarlatti * di 
Napoli della RAI - Coro deH'Ass. • A. Scarlatti > 
di Napoli e Coro delle SS. Stimmate dir. Quinzio 
Petrocchi - M** dei Cori G. D'OnofrIo (Vedi nota) 
'40 Chiara fontana, un programma di musica folklo- 
rica italiana, a cura di Giorgio Nataletti 
OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 
I programmi di domani • Buonanotte 



6.30 Notizie dei Giornale radio 

6,35 SVEGLIATI E CANTA, musiche dei mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoletti 


7.30 Notizie del Giornale radio - Almanacco • L'hobby 
del giorno 

7,43 Biliardlno a tempo di musica 
8.13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Valentino Bompiani vi invita ad ascoltare con lui i 
programmi dalie 8.40 alle 12.15 

8.45 SIGNORI L ORCHESTRA — Kalmine Bnoschi 
— Galbani 

9,09 Le ore libere, a cura di Elena Cagli 
— Soc. Grey 
9.15 ROMANTICA 

9.30 Notizie del Giornale radio II mondo di Lei 

9.40 Album musicale — Società del Plasmon 

IO— Le avventure di Nick Carter 

di Adolfo Moriconi e lean Marcillac - XIII episo¬ 
dio: > Chi ha ucciso Aldo Gozzi7 > - Regia di Gu¬ 
glielmo Morandi (Vedi Locandina) — Invernizzi 
10.15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelh 

10.30 Notizie dei Giornale radio - Controluce 

1040 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di Per- 
_ retta e Corima - Regia di A. ZaninI — Gradine 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: risponde l'avv Antonio Guarino 
11,41 Radiotelefortuna 1966 

11,44 CANZONI DEGLI ANNI '60 — Doppio Brodo Star 


12.15 Notizie dei Giornale radio 
12.20 Trasmissioni regionali 


13— M invitB 3 prdnZO?, un programma di 
Gianni Boncompagni —- Henkel Italiana 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
— Simmenthai 

13.35 BACCHETTA MAGICA: PINO CALVI _ 

14— Le mille lire — Soc Olearia Tirrena 
14.05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 
14.45 Claude Ciari e la sua chitarra 

14,55 Calcio da. Torino 

Juventus-Eintracht 

Braunschweig 

Per la COPPA DEI CAMPIONI 
Radiocronaca di Enrico Ameri 
_Nell'interv. (ore 15,45) Notizie del Giornale radio 


16.45 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16.55): Buon viaggio 

(ore 17.30): Notizie del Giornale radio 

(ore 17,35): CLASSE UNICA 

Principi di economia - Gli strumenti della politica 
di sviluppo, di Giacomo Corna Pellegrini 


18— APERITIVO IN MUSICA 
Nell'intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30)- Notizie del Giornale radio 

18.55 Sul nostri mercati 

19— E' ARRIVATO UN BASTIMENTO 

con Silvio Noto — Ditta Ruggero Benelii 
19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19.50 Punto e virgola 

20 — Stagione di Concerti Jazz organizzata dalla RAI 

Dall'Auditorio • A » di Via Asiago In Roma 

Jazz concerto (Vedi Locandina) 

20.50 COME E PERCHE' 

_ Corrispondenza su problemi acientlficl _ 

21 — Italia che lavora 

21,10 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 
a cura di Lilli Cavaasa 

21.30 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 

21.55 Le nuove canzoni 


22,30 GIORNALE RADIO 
22,40 Chiusura 


febbraio 


mercoledì 


10— Musiche elavicamballsticha 

Anonimo Quattro Danze Gagliarda . Pavana - Cor¬ 
rente - Allemanda (clav T Dart) • J -P Rameau 
Quattro Pezzi (clav M Da Robertla) • B Marcello- 
i S Bach Concerto in re minore (clav E Gior¬ 
dani Sartori) 

10,30 L. Peroal; Il Giudizio Univaraele. poema per soli, coro 
e orch (L, Manmpietri, sopr , G Fioroni, msopr . 
E fernandi, ten ; R El Hage. ba - Orch Smf e 
Cero di Roma della RAI. dir A La Rosa Parodi. M'' 
del Coro N. Antonellini) 


11.25 F. Canale: La Bevilacqua. Canzon con ottoni 
(Revis di P Winter) • G. Gabrieli: Quattro Into¬ 
nazioni dorgano e Canzoni per ottoni e org • 
C. Balbastre: Sonata a quattro in si bem magg. 


12.05 L'informatore etnomusicologico. a cura di Gior¬ 
gio Nataletti 

12.20 Strumenti; Il violoncello 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


13— CONCERTO SINFONICO 

diretto da Otto Gerdes 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

14 25 F. Chopin; Troia nouvellea Etudea (pf A Rubmetain) 
14,30 Recital del soprano Felicia Weathers con la colla¬ 
borazione del pianista Georg Fischer 
Anonimi Otto Canti popolari (K Scheidl, chitarra) * 
Z Kodaly Otto Canti folcloristici ungheresi 


15.10 G. A. Capuzzi: Concerto in re magg. (cb. F. Mar- 
cellln - Complesso • I Musici •) 

15.30 R. Schumann; Fantasia in do magg op 17 (pf 
V Ashkenazy) ■ E. Lato; Rapsodia norvegese 
(Orch. della ouisse Romande. dir, E. Ansermet) 

16.15 G. Selaccioll: Sonata in mi bem mago op. 3t per cl 
e pf (F Pezzullo cl C Saldicco. pf ) 

16.30 COMPOSITORI CONTEMPORANEI 

K Penderecki Stabat Mater. per coro a cappella: Aux 
Victimes de Hiroshima Threni 


17— Le opinioni degli altri, raesegna della stampa estera 
17,10 Cario Velare Gli operatori sanitari - IX L'educatore 
17,20 1-' Corso di lingua tedesca, a cura di A Pelila 
Intervallo musicale 

2° Corso di lingua tedesca, a cura di A Pellis 
(Repliche dal Programma Nazionale) 

17,45 W. F. Bach: Sinfonia m re min (Orch da Camera di 
Lle.ql dir P Duvauchelle) (Reg eH il 12 settembre 
dalia Radio Belga in occasione del Festival di Liegi 
1967 • Les Multa de Septembre •) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

L Gratton Stelle magnetiche - G Morpurgo L'evolu¬ 
zione artificiale di un virus - N Cabibbo La teoria 
del poli di rullio Regge - G lecce Cosa c'S ancora 
da scoprire nella chimica di una cellula - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

26.25 Edgar Varèse 

a cura di Mario Messinis 

Prima trasmissione; Testimonianze di Sylvano Bus- 
sotti e di Giuseppe Ungaretti 


21 — Musica fuori schema 

a cura di Roberto NicolosI e Francesco Forti 


22— IL GIORNALE DEL TERZO • Setto arti 
22,30 Incontri con la narrativa: 

LA NEBBIA, racconto di Riccardo Bacchelll pre¬ 
sentato dall'Autore 


23— Musiche di E. Grosskopf e G. Humel (V. Locandina) 
23,40 Rivista delle riviste 

Ai termine: Bollettino della transltabititò delle 
strade statali - Chiusura 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

11/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Makeba-Ragovov: Paia pala (Mi¬ 
riam Makeba) • Caymmi: Rosa Mo- 
rena (Orchestra Saxambilas Bra- 
sileiros) ♦ Rossini-Pace-Pinto: lo 
sono un anisia (Roberto Carlos) ♦ 
Springfield: Georgy girl (Baia Ma¬ 
rimba Band) • Gamacchio-Pomus- 
Shuman; Pensaci bene (Aida Nola) 

• Santercole-Beretta-Del Prete: La 
lolla dell'amore (Gino Santercole) 

• Mogol-Softici: Per conifuisiare te 
(Crazv Boys) • Pallavicini-Buffoli: 
Il comizio (Maurizio) • Marks: All 
of me (Len Mercer). 


11,30/Antologia musicale 

Mozart: Adagio e Rondo in mi be¬ 
molle minore K. 617 per arpa, flau¬ 
to. viola e violoncello (Nicanor Za- 
baleta. arpa: Chnstian Larde. flau¬ 
to: Gaston Maugras, oboe, Roger 
Lepauw. viola. Michel Renard, 
violone.) • Schumann: Cinque Pez¬ 
zi in siile popolare op. 102, per vio¬ 
loncello e pianolorte (Massimo Am- 
lithealrof, violone ; Ornella Puliti 
Sanluliquido. pianof.) • Rimski- 
Korsakov: Il volo del calabrone 
(Salvatore Accardo. violino, Anto¬ 
nio Belirami. pianoforte). 


19.12/ Consuelo 

Peisuiiaggi e inteiprcli dell'ottava 
puntata: Narratrice: -tiinij Caravag 
gl. Consuelo. Lucia Catullo: Cristia¬ 
no: (iiulto Girala : .Alberto: Franco 
Passatore, Federico: Michele Rtc- 
cardtnt : Amelia: Grazia Radicchi. 
Venceslava: Irene Aloisi: 11 Cap¬ 
pellano: Natale Pereiii: Una guida- 
Franco -■Mpcsire: Han.s- Iginio Bo- 
nazzi: Anzolclo: Massimo De Fran- 
covich. 


20.15/Una giornata di sole 

Personaggi e interpreti del radio¬ 
dramma: Amina; Lilla Bngnone : Il 
dottore: .Wario X'aldemarin : Cecilia: 
Lia GiovannWlfl; Giovanni: Franco 
Tiiminelli: Remo: Aldo .MIegranza : 
Anna: .Maria Pia .Arcangeli. 


SECONDO 

10/Le avventure 
di Nick Carter 

Personaggi e interpreti del tredice¬ 
simo episodio: Jack: Renzo /licci; 
Nick: Lino Traisi: John: Adolfo Ce¬ 
ri. Signora Gozzi: .Velia Bonora: 
Tcherdine: Franco Scandurra : Bob: 
Dario Penne: Squibb: Tullio Valli. 


TERZO 

12,20/Strumenti: il violoncello 

Johann Sebastian Bach: Sonata in 
sul maggiore per violoncello e pia¬ 
noforte: Adagio ma non troppo ■ 
Allegro ma non troppo • Andante 
quasi lento - Allegro mt>derato 
(Rocco Filippini. viofoMcello; Anto¬ 
nio Beltrami. pianoforte) : Suite 
n 5 in do miriore per violonceMo 
solo: Preludio - Allemanda - Cor¬ 
rente - Sarabanda • Ga%'Otta I e 
Il • Giga ( violoMcellisra Pierre 
Fournier). 

13/Concerto sinfonico 
diretto da Otto Gerdes 

Franz Schubert: Sinfonia n 4 m 
do minore’ «Tragica» (Orchestra 
Sintonica della Radio Ba\urese) • 
Albert Roussel Suite in fa maggio¬ 
re. op. JJ (Orchestra Sintonica del¬ 
la Radio Bavarese) • Anion Dvorak: 
.Soilon/d II. 9 m mi minore op. W 
• Dal .Viiovo •• (Orchestra 

dei Berliner Philharmoniker • 


19,1S/Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart: Quin¬ 
tetto in mi bemolle niaggiore K. 
614. per archi (Quartetto di Buda¬ 
pest: Joseph Roisman, Alexander 
Schneider. violini , Boris Kroyt. ì’io- 
Iti; Mischa Schneider. altra viola) • 
Johannes Brahm.s: Sonala n. J in 
fa minore op. (pianista Julius 
Kalchen). 


23/Musica da camera 

Erhard Grosskopf: Sona/a per vio¬ 
lino scio (solista Christiane Edin- 


ger) • Gerald Humel: Sonata n. 2 
p^er violino e pianoforte (Christiane 
bdinger, violino \ Neu! Stannard, 
pianoforte). (Registrazione effettua¬ 
ta il 10 ottobre dal Sender Freies di 
Berlino in occasione del * Festival 
di Berlino 1%7 *). 


« PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Sigman: Ballerina (Werner Muller) 
• Murolo: Sempre con te (Helmut 
Zacharias) • Gordon; Vnforgettable 
(Frankie Donato) • Fabor: Brasilia 
Holiday (Giorgio Fabor) • Benedet¬ 
to: Vieneme nzuonno (Enrico Si- 
monetti) • Reed: Nere it comes 
again (Perey Faith) • Lennon; Pen- 
ny Lane (Franck Pourcel) • Assan- 
dri: Tempo di primavera (Armando 
Del Cupola) • Betti: C'est si hon 
(Riidy Risavy) • Hyman: Dansero 
(Don Costa). 


SEC./IO,15/Jazz panorama 

Stone: Lei's dance (Bennv Good¬ 
man) • Stravhorn-Mercer-Eìlington: 
Salili doli (Flarry James) • Treni- 
Alter: My kind of love (Genrv Mul- 
ligan ) • Peterson; Hallelujafi lime 
(Woody Herman). 


SEC./14.05/Juke-box 

Rehbein-Singleton-Kaempfert; Guar¬ 
dando il tuo x’i.so di donna (Jimmy 
Fontana) ♦ Delarue- La chaiison de 
yohunn (Marcello Minerbi) • Tor- 
sello-Polnareff- Ame gaiine (Michel 
Pulnareff) • Rosst-Taniborelli: Uoh 
mammà (Luuiselle) • J Tahle: Pie- 
cadillv Cir<ns (Eddv King New 
Stile) • Kaivan-Ipcress: Che ragio¬ 
ne c'è (Franco Faijlla e i Beats) • 
Bardotti-Endrigu: -Sono iimamoraia 
ima non troppo) (Marisa Sannia). 


NAZ./18.20/Per voi giovani 

E.xplosion in vour ioiil (Soul Sur- 
\ivors) • Cover me (Perey Sledgeì 
• Judv in disguise (John Fred & 
ms plavhov band) * Go-go-girl 
(Lx*e Dorsev) • Chi mi aiuterà (Ri¬ 
belli) * Country girl-city man (Bil¬ 
ie Vera & Judy Clay) • Vengo an¬ 
ch'io. So. tu no (Enzo Jannacci) • 
/ thank you (Sam & Dave) • Non 
imporla se (Fausto Leali) • Money 
(Lovin' Spoonful) ■ .4more. amore. 
umore, amore (Christy) * Only 
\ou (James Brown) • Teach me 
umight lEiroll Garner) • )'oi< 

made me love you (Rav Charles). 

SEC./20/Jazz concerto 

Partecipa al Jazz concerto il Trio 
Georges Arvaniias. (Registrazione 
effettuata a Radio Roma il 15 feb¬ 
braio 1968). 


radiostereofonia 

suzioni ipnrimnntall ■ modulazione di fre- 
quanta di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.a MHz). 

ore 11-12 Musica da camera . ore 15.30- 

16.30 Mualca da camera • ora 21-22 Mu¬ 
sica leagara. 


notturno 


Osila ora 22.45 alla 6.2S: Programmi tmial- 
call a notiziari IraamassI da Roma 2 au 
kHz 645 pari a m 355, da Milano I au 
kHz 699 pari a m 333.7, dalla stazioni di 
Caltanissatta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 a su kHz 9515 pari a m 3t,53 a 
dal II cenala di Fllodlffualona. 

22.45 Vetrina di successi ■ 23.15 Musica 
per tutti - 0.38 Mosaico musicale con le 
orchestra di Ernesto Senchez. Franck Pour¬ 
cel. Clebanoff String: i cantanti Johnny 
Doralll. Wilma Golcfi. Gianni Morandi. i 
complessi Marlmbs Son^ The Challen- 
gers, il pianista Las Me Cenn . 2.06 Dar>- 
za e cori da opere - 2.38 Carosello di can¬ 
zoni • 3.06 Ribalta Intarnazionala: parte¬ 
cipano la orchestre di Parcy Faith. Bobbv 
Hackelt. Chat Baker. : cantanti Claudio 
Villa, Ella Fitzgarald, Tony Bennett: il 
complesso di Lsurindo Almeids, Gaorpa 
Shaering; Il pianista Joe Hamall - 4.36 
Rasaagna d'interpreti - 5.06 Voci, chitarre 
e ritmi 5,36 Musiche per un • buon¬ 
giorno ». 

Tra un programma a l'altro vengono tra¬ 
smessi notizlar. In italiano. Inglese, fran¬ 
cese a tedeaco. 


radio vaticana 

14,30 Radiogiomala in Italiano. 15.tS Ra- 
dlogiomala in apagnolo. francese, tede¬ 
sco, Inglese, polacco, portoghese. 19,15 
Vital Christisn Doetnne 19,33 Radioqua- 
reaima nell'Anno dalla Fede: Incontri con 
I Padri Apostolici: Letture, a cura di Igi¬ 
no Giordani Commento di SE Mona 
Antonio Zama al documenio Teologia e 
Magistero (1°) Valore di un Centenario 
Notiziario e AttualiU. 20.15 Audience 
generale sua pelenns 20.45 Kommeniar 
aus Rom 21 Santo Rosario. 21,15 Treamis- 
sionl in altra lingua. 21.45 Entravistas v 
colaboraciones 22.30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 


radio svizzers 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa 7,10 Cronache di ieri 
7,15 Notlziario-Muaica varia 8,45 Conver¬ 
sazione del mattino 9 Radio mattina. 
11,05 Trasm da Berna 12 Musica varia. 

12.30 Notiziario-Attualità 13 Cantanti fran¬ 
cesi. 13,10 li romanzo a puntale • Il vul¬ 
cano d oro • 13,25 Concerto deit'Orche- 

etra della Suisse Romando Rodolfo 
D'Alessandro: Concerto grosso per orch 
d'archi, 57. dir, RAto Tschupp. Julien 
Francois Zbinden: Concerto per vi. a orch 
op 37, dir Jean-Merie Auberson (soli¬ 
sta Anne-Marie Grùnder) 14,10 Radio 2-4 
(zibaldone). 16,05 Spettacolo di varietà 
17 Rodio Gioventù 18,05 Sonata a tre di 
maeairi Italiani del Settecenlo (Antonio 
Scrosoppl, vi.: Egidio Rovada. ve ; Lu¬ 
ciano Sgrizzi. pf ) 1) A. Coralli: Sonata 
in re min. op 2. n. 2. 2) C. B. PergolesI: 
Sonata n. 7 in sol min. 3) T. AlbInonI: 


Sonata m re maga op 6 n 7 18,30 Caffè- 
concerto 18,45 Cronache della Svizzere 
Italiana 19 Tanghi 19.15 Notiziano-Atlua- 
iilà 19.45 Melodie e canzoni 20 Contra¬ 
sti (Cose secchie e nuove) 20.30 Inter¬ 
mezzo 20,^ Concerti pubblici della RSl 
(pf Yury Boukoff) 1) J. S. 8ach; Fantasia 
cromatica e fuga 2) R- Schumann: Ara¬ 
besca e Toccate 3) S. Prokofiev: Sonata 
n 6 per pf op SS 21.45 Cronache mu¬ 
sicali 22,05 La giostre dei libri 22.30 
Orchestre vane 23 Notiziano-Attualitè 
23.20-23.30 Preludio in blu 

11 Programma 

12 Dalla Radio Suisse Romande Héndel: 

Concerto grosso op 3 n 5. Bach: Fan¬ 
tasia cromalica e fuga Haydn: Quartetto 
(Chitarra e Ino d'archi). Mozart: Exultate 
lubilata Beethoven: Concerto triplo Men- 
delsBohn: Mottetto n 3 Llszt: 2 sonetti di 
Petrarca 14 Strsuss: • Salomè • (integra¬ 
le) Hummal: Sonata per ve e pf Schu¬ 
bert: Quintetto per archi op. (trasm 

dalla RDRS) 17 Radio Svizzera italiana 
1) Maurice RaveI: Trois chansorrs (Coro 
della RSl, dir. Edwin Loehrer) 2) Constan- 
tin Regamay: Cinque Studi (Basta Ret- 
chitzka, Bopr . Constantin Regamay. pf.) 

3) Francis Poulenc: Sepi Chansons (poe¬ 
sie di Guillaume Apollmaire e Paul El- 
varo . Coro della RSl. dir Edwm Loehrer). 

4) Louis Claude Dequin: Noèl étranger. 

(Victor Togni, org ) 5) Clsuda Bénigne 

Balbastre; variazioni su • Joseph est bien 
mariè • (Victor Tognl. org ) 6) Charles 

Toumemire: Messe de l'Epiphanie (Vic¬ 
tor Tognl, org ). 16 Radio Gioventù 18,30 
Problemi del lavoro 19 Per i lavoratori 
italiani in Svizzera 19,30 Tresm da Ber¬ 
na 20 Diano culturele 20,15 Ribalta in- 
ternezionale 20.30 Teatro al microfono. 
20.35-22.30 « La commedia deH'amore • di 
Enrico Ibaan (versione ital. di Piero Ot- 
tollno e riduzione di Corrado PavoMnI). 


Un oratorio « profano » del '700 


/ 


Vittorio Cui dirige l’oratorio « Semele » 


SEMELE» DI HÀNDEL 


21 nazionale 


Handel compose le prime batliite di Semele 
il 3 giugno 1743. Si traitax'a di un oratorio 
profano in tre parti su lesto di William 
Congrex-e. per .soli, coro e orchestra. Termi¬ 
no il lax-uro il 4 luglio, probabilmente con 
l'intenzione di farlo eseguire all'imzio della 
stagione autunnale. Ma, com'era già capitato 
altre volte, intervennero gli avvenimenti na¬ 
zionali I Handel abitax’a a Londra) a fargli 
dimenticare l'oratorio di ispirazione mii'/<i1o* 
l^icu e ad indurlo invece a prendere parte 
arriva ai festeggiamenti. Il 27 giugno infatti 
gli ntglcst axevano x’into la hartaglia sul 
Meno. Lo stesso Giorgio II guidax-a le truppe. 
Il ci/nflillo era stato cast iiio.'.pt’Ilaio e le 
notizie sul valore del Re tanto inattese che 
ÌA>ndra sembro impazzire. Il sovrano, que¬ 
sta figura che gli storici son d'accordo nel 
presentarci timorosa perfino di qualche ri¬ 
torno spettrale di sua moglie, aveva dimo¬ 
strato un coraggio che nessuno avrebbe pri¬ 
ma immaginato. Cos'i Handel si occupo di 
scrix-ere la musica di circostanza: un Tc Deum 
e un Inno detto «di Dettingen •. 

Handel non compose nieni'altro in quel pe¬ 
riodo, ma ax’cx'a nel cassetto roraiorio Se¬ 
mele. Frano già trascorsi otto me.si da quan¬ 
do avt’fa scritto l'ultima nota e ora semhrax'a 
che le circostanze gli si meilessero contro. 
Gli ingle.si non sopporiavanv piii Handel. 
Dieexamt che segui.sse esageratamente le ma¬ 
niere stilistiche italiane e sembrax’ano sod¬ 
disfatti in quei mesi nel riferire o nel leg¬ 
gere che « il signor Handel ha una para¬ 
li.'/ e non può comporre ». E una vera e 
propria congiura contro di lui .si ebbe quan¬ 
do il W febbraio 1744 il suo oratorio x’ciine 
rinahuente eseguito. Contro di lui s era schie¬ 
rata una .società a dir poco • arrabbiala ». 
che .soi/oliMeai’a rinopportuniià del .soggetto 
scelto dal niiiviti.sia (Semele. la figlia di 
Cadmo e madre di Bacco, perisce incenerita 
per aver desiderato e ottenuto di veder Gio¬ 
ve in tutto il .suo splendore divina/ Parve, 
iirsomma, una ironia gracile c puerile E 
l'oratorio non ebbe affatto fortuna, anzi po¬ 
tremmo dire che a giudizio dei contempo¬ 
ranei fu un gran fiasco. Oggi qualche iiiiim- 
cologo lo considera invece una delle opere 
migliori di Handel per le arie e i euri. Fu 
replicato .solo quattro x-otte. Si deve ritenere 
che resilo negativo sia dipeso dairamhienre 
volutamente ostile Forse soltanto la signora 
Delany. in quel tempo una delle più fana¬ 
tiche ammiratrici del Maestro, continuò a 
sostenere che Semele era un capolux'oru. La 
Delany era una donna che parlava sempre di 
//aride!, che gli dedicava serate niu.src'ali in 
casa sua, che incoraggiai’a i giovani cantanti 
ad interpretare le sue arie, anche i^wella me¬ 
ravigliosa di Semele « Where'er vou walk » 
(• Dovunque camminiate »/ la cui grazia me¬ 
lodica piacque subito, tanto che divenne 
l'iirtrco brano « popolare * deU'intero oratorio. 
Nella trasmissione odierna, la versione rit¬ 
mica italiana è di Vittorio Cui, al quale è 
pure affidata la direzione d'orchestra. Can¬ 
tano i soprani Orietta Moscucci e Dora Car¬ 
rai, I mezzosoprani Oralia Dominguez e Ma¬ 
ria Ca,snla. i tenori Mirto Picchi e Isidoro 
.4nronioli, i bassi Boris Carmeli ed Eftimios 
Michalopoutos. 




DnnnHoirifini n idiie per 

L^OpUaUmdllI rinnovare gl( abbona¬ 
menti alla radio e alla televisione con la ridu¬ 
zione delle soprattasse erariali. 




Questa sera 
in 

“Carosello,, 

appuntamento 

con 



VESTE LE GAMBE PIÙ BELLE DEL MONDO 


giovedì 



IM AZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

RAI-Rediotelavision* ll•ll>na, 
in collaborazione con li Mini¬ 
stero della Pubblica letruziona. 
presenta 

SCUOLA MEDIA 
10^ iUliano 

Prof Lamberto Valli 
Protagonisti de/ nostro lampo 

11 — Storia 

Prof. Franco Bonacirw 
La macchina a l'uomo nail' '800 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11,30 Letteratura Italiana 
Prof. Natalino Sapegno 
L'Ara nova e la poesia par mu¬ 
sica nai Trecento 

12Merceologia e industrie 
agrarie 

Prof Gino Secchi 

La produz/orte Industriala dagli 

alimenti 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Replica dalle trasmissioni >967 
L'uomo e la eociatà 
Coreo di educazione civica 
a cura di Bartolo Ciccardinl a 
Sergio Da Marchia 
Realizzazione di Salvetore No- 
cita 

7“ puntata 

13 RACCONTI DI VIAGGIO 

Dove chi ecaglia è la apoaa 
Documentarlo di Colin Thubron 
Tasto di Gian Paolo Cellagarl 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17 — IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 
Il taaoro di nonno Teblona 
• Il futuro dal paaaato > 

Taali di Roberto Brivio 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Ragia di Eugenio Giacobino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 

GIROTONDO 

fPevesini - Sf/fy Putty - Frut- 
taviva Zuegg - Finlana Bayer) 


la TV dei ragazzi 

17.45 TELESET 

CInaeiomele del ragazzi 
Presenta Mino Ballai 
Realizzazione di Sergio Dionlel 


ritorno a casa 

GONG 

(Petit Maggiora - MUky) 
18,45 QUATTROSTAGIONI 

Settimanale del produttori agri¬ 
coli 

a cura di Giovanni Vlaco a Adria¬ 
no Reina 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co- 
etume 

coordinati da Silvano Giannalll 


Il corpo umano 

a cura di Filippo Parlcoll a Giu¬ 
liano Pratael 

Sceneggiatura di Gfuaeppa D‘A- 
gala 

Resllzzazione di Salvatore Bal- 
dazzi 

2^ puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Calza Sfoch - Locatefff - Den¬ 
tifricio Colgate - Johnson Ita- 
lisfìa - Coca-Cofa - Sllan) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Aperitivo Blancoaarti ■ Cesa/- 
feria Alassi - Linetti Profumi 

- Motta - Cera Sole» • Pro¬ 
dotti per r Infanzia Chicco) 

IL TEMPO IN ITAUA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Ofio di semi Teodora - 

(2) Prodotti Siltal - (3) Rim 

- (4) Confezioni Facis - (5) 
Caffè Hag 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati de: 1) Bruno Bozzetto 

- 2) Ultravision Cinemato- 
raflca - 3) Vision Film - 4) 
ecta Film - 5) Cartoona Film 

21 ~ Ingrìd Bergman 

in 

LA VOCE UMANA 

di Jean Cocteau 
Regìa di Ted Kotcheff 

(Produzione Rediffueion Telavi- 
elon) 

DOREMI* 

(Cam/c/e Mass - Rosso Anti¬ 
co - Neocera Florale) 

22 — TRIBUNA SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelli 
Dibattito tra i rappresentanti 
dei lavoratori e degli im¬ 
prenditori 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione delle notte 


TV SVIZZERA 


17 FUER UNSERE JUNGEN ZU- 
SCHAUER 

18.15 PER I PICCOLI: • Minlmondo • 
Trattenimento condotto da Leda 
Bronz. • Vestiamo la bambola •. 
Rubrica dedicata alla piccole sarte 

19.06 TELEGIORNALE, io edizlorw 

19.10 TV-SPOT 

19.15 IL DONO DEL NILO. 6» pun¬ 
tata: • Aachisud. regina dal Fa¬ 
raoni • 

19.40 TV-SPOT 

19.50 L’INFERMIERA DI ROB Tele¬ 
film della aaria « lo a I miei tra 
figli > interpretato da Fred Me Mur¬ 
ra/. William Frswiey, TIm Conal- 
dine. Don Grady a Stanley Llving- 
atone 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 REALTA' 68. Mensile d'infor- 
mazione a cura di Marco Bissar e 
Grytzko Maacloni 

21.40 In Eurovisione da Ginevra: 
CAMPIONATI MONDIALI DI PAT¬ 
TINAGGIO ARTISTICO 

23 L'INGLESE ALLA TV . Walter 
e Connie cronleti ». Versione Ita¬ 
liana a cura dal Prof. Jack Zall- 
weger. 4° lezione (ripetizione) 

23.15 TELEGIORNALE. 3o adizione 


SECONDO 


18.30 II Ministero della Pubblica 
latruzione e la RAI-Radiotele- 
visione Italiana preeentano 

NON E' MAI TROPPO TARDI 
2* coreo di Istnuloiw popoisrs 
Ineegnanle Alberto Manzi 
Allaatlmenlo di Klcca Mauri Car¬ 
raio 

19-19.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co- 
elume 

coordinati da Silvano Giannalll 

Una lingua por tutti 

Corso di hancess 

a cura di Blancamarla Tadeachinl 

UHI 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzl 

I/o traamlsslona 


21 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Té Star - Fargas - Dorla Cre- 
ckers Biscotti - Scarpiera For- 
tunelia Caudano • Crema 
Clearasll - Birra Peroni) 

21.15 Corrado 

Vi invita a giocare con 

su E GIU' 

Spettacolo musicale di Per- 
retta e Corlma 
Costumi di Enrico Rufini 
Coreografie di Gisa Geert 
Orchestra diretta da Marcel¬ 
lo De Martino 
Regia di Eros Macchi 

DOREMI’ 

(Pasta 6ar>f/a - Enciclopedie 
Sansoni) 

22.15 CRONACHE DEL CINE¬ 
MA E DEL TEATRO 

a cura di Stefano Canzio e 
Ghigo De Chiara 
con la collaborazione di Er¬ 
nesto G. Laura 
Presenta Margherita Guzzi- 
nati 

23— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
SVIZZERA: Ginevra 
CAMPIONATI MONDIALI DI 
PATTINAGGIO ARTISTICO 
SU GHIACCIO 
Telecronista Carlo Bacarelli 


Trtsmistionl In lingua tadasca 
par la zana di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tagasachau 
20,10 Rlttar Bayard 
« Die Bekahrung • 
Abantauarfllm 
Regia: Claude Pieraon 
Varlalh: ATAD 

20,30-21 Waadam mit offanan 

Flimbarlcht 

Ragia: Thao Kublak 

Varlalh: STUDIO HAMBURG 


scade il termine utile per II rinnovo degli sbbona- 
L^DIlIdllI menti alla radio e alla tsievisione con la riduziona 
della aoprattasse erariali. 










29 febbraio 

Ingrid Bergman nell’atto unico «La voce umana» di Cocteau 

DRAMMATICO «A SOLO» 



Ingrid Bergman in un'efficace inquadratura di « La voce 
umana », Questo lavoro teatrale di Jean Cocteau è uno 
studio sulla psicologia di una donna che tenta per tele¬ 
fono di dissuadere l'amico dal proposito di abbandonarla 



UNUOMOrAHODASE’ 



ore 21 nazionale 

Roberto Rebora, sfiorando non 
certo a caso il paradosso, do- 

f >o aver diviso in due parti il 
avoro teatrale di Cucicau 
(prima e successivamente il 
1934, anno della Machine in¬ 
fernale). afferma che quella 
più riuscita è la meno inte¬ 
ressante. E precisa; nel senso 
dei risultati immediati e del 
successo, poiché al libero gio¬ 
co deirintellisenza, all'anticon- 
formismo, al piacere deU’in- 
venzione provocatoria si sosti¬ 
tuisce, con Lm machine infer¬ 
nale, l'intelligenza convenzio¬ 
nale delle scene madri e delle 
situazioni melodrammatiche 
del suo teatro non più inte¬ 
ressato agii esperimenti, alle 
audacie sceniche, alle propo¬ 
ste stimolanti in collaborazio¬ 
ne con Picasso, Duf>’. Diaghi¬ 
lev. Massine, eccetera, stimo¬ 
lanti ma meno redditizie dal 
punto di vista deU'accoglien- 
za. Come eiudicare allora l'al¬ 
to unico LM voce umana, che 
è precedente di soli quattro 
anni a quella che Rebora de¬ 
finisce una vera e propria 
svolta neU'opera dell'ecletlico 
autore francese? Per alcuni 
esso non è altro che un abile 
esercizio drammatico, magari 
destinato alla interpretazione 
di un'attrice dotata, capace di 
sen'irsene come di uno stru¬ 
mento per far risaltare più la 
propria bravura che i valori 
stessi del testo. 

Si tratta, ò vero, di un mono¬ 
logo che sembra composto 
appositamente per una esibi¬ 
zione di talento: insomma di 
una specie di cavallo di batta¬ 
glia da recuperare ogni qual 
volta l'attrice ha bisogno di 
stupire la platea disponibile 
alta sempre retoricamente ce¬ 
lebrata magia del teatro. Ma 
non si può liquidarlo in piena 
tranquillità come un trascura¬ 
bile aspetto della produzione 
dell'accademico di Francia ora 
scomparso. C'è, dentro Im vo¬ 


ce umana, il sapore di un fi¬ 
lone teatrale e letterario, che 
anima gli Anni Trenta svilup¬ 
pando fino alle ultime conse¬ 
guenze una eredità decadenti¬ 
stica. contemplativa, debitrice 
verso il mito dell'arte per 
Tane, della parola per la pa¬ 
rola cosi come viene usata 
sulla scena in senso non poco 
compiaciuto. 

Cocteau ha un respiro breve 
e quindi il suo teatro, i suoi 
libri e i suoi film non hanno 
resistito molto al tempo, mo¬ 
strando profonde ru^he. mal¬ 
grado qualche eccezione. La 
sua personalità — pur non 


mancando di spinte sincere 
verso il dramma, soprattutto 
quando l'autore diventa per¬ 
sonaggio, cioè quando intro¬ 
duce nei suoi lavori un brano, 
un momento della propria sto¬ 
ria — sembra troppo preoccu¬ 
pata di conquistare subito le 
simpatie della cronaca e di 
garantire quasi una forma di 
raffinato consumo intellettua¬ 
listico. La voce umana resta 
per molti versi, ad onta della 
sua notorietà (Rossellini pre¬ 
se spunto dall'atlo unico per 
il film Amore con Anna .Ma¬ 
gnani), un’alta prova di de¬ 
strezza imbastita sulla trovata 
diventata famosa: il tentativo, 
compiuto per telefono, di una 
donna per dissuadere raman¬ 
te dal proposito di abbando¬ 
narla. t' loccasione per rive¬ 
lare la psicologia di una don¬ 
na tormentata, la cui appren¬ 
sione e irrequietezza, il dolore 
e la 5p>eran7a, che si susse¬ 
guono nel flusso dei ricordi, si 
trasferisce nel racconto rivol¬ 
to. nelle più varie tonalità, al¬ 
l'uomo senza volto in ascolto 
dall'altra parte del filo. L’in¬ 
teresse del lavoro risiede in 
Principal modo in questa fon¬ 
damentale caratteristica di 
pezzo da recital di buona ef¬ 
ficacia. Il fatto che questa vol¬ 
ta sia un'attrice come Ingrid 
Bergman a ripresentarlo, ag¬ 
giunge motivi del tutto parti¬ 
colari aH'appuntamento tele¬ 
visivo. Dopo la lunga e frut¬ 
tuosa carriera cinematografi¬ 
ca. la Bergman è tornata da 
qualche tempo in teatro dap- 

R rima in Inghilterra poi a 
ew York. Scegliere La voce 
umana significa non soltanto 
avere fiducia nei propri mezzi, 
ma significa anche desiderare 
di misurarsi con un pezzo che, 
con i suoi limiti, resta sem¬ 
pre un funzionante meccani¬ 
smo anche sul piano del lin- 
^a^gio SQuisitamente teatra¬ 
le, invitando il pubblico ad un 
confronto con l’attrice cono¬ 
sciuta sui grandi schermi. 

1. m. 


GIORGIO E CARLO 
ERANO DUE AMICI . 

Vivevano m una qualsiasi citta - forse 
proprio la vostra - e il loro lavoro non 
offriva grandi soddisfazioni Discute¬ 
vano sovente sul loro avvenire e sulle 
loro aspirazioni. Poi si persero di vista. 
Carlo continuo lavila condotta fino al¬ 
lora. Giorgio invece scelse la strada 
giusta 

Passarono dei mesi, poi . 

UN GIORNO 
SI INCONTRARONO 
PER CASO 

Giorgio viaggiava in spyder.con una 
graziosa fanciulla a fianco Carlo inve¬ 
ce era sempre in bicicletta 
Giorgio parlò del suo nuovo lavoro, 
della vita che conduceva, della fidan¬ 
zala Carlo ascoltava a bocca aperta 
Cosa era successo? 

SOLO POCO TEMPO FA 
QUESTI DUE GIOVANI 
VIVEVANO NELLO STESSO 
MODO, POI 

. Giorgio scelse la strada giusta 
Richiese alla Scuola Radio Elettra 
l'opuscolo gratuito, si iscrisse al corso. 
Arrivarono le prime lezioni 

IN BREVE TEMPO GIORGIO 
COSTRUÌ UNA RADIO... 

con I materiali gratuiti che la Scuoia 
Radio Elettra gii inviava Poi fu un 
oscilloscopio, un tester e un verc- 
laboratorio di livello professionale 
Le lezioni erano facili ed interessanti. 
studiava a casa, quando faceva como¬ 
do a lui. . proprio nei magli di tempot 

LA SUA FIDANZATA 

lo incoraggiava nello studio, ed era 
molto orgogliosa di fui, come del resto 
la sua famiglia, ■ suoi amici lO am¬ 
miravano 

In breve tempo Giorgio giunse al ter¬ 
mine del corso. Allora frequentò il 
laboratorio professionale di specia- 
lizzBziona che U Scuota Radio Elettra 
mette gratuitamente a disposizione 


LE OFFERTE DI LAVORO 

.non tardarono Giorgio non ebbe 
che da scegliere la più conveniente 
ed ecco spiegato perchè Giorgio 
oggi viaggia m spyder e Carlo è 
rimasto in bicicletta' 

SCEGLIETE ANCHE VO' 

LA STRADA GIUSTA 

La vostra vita può essere migliore, 
basta che voi lo vogliate La -cuoia 
Radio Elettra la piu •mporianie Orga¬ 
nizzazione Europea d Sludi EÌettronici 
ed Elettrotecnici per Corrispondenza 
VI offre l opportuniia di divenire tecnici 
specializzati in 

RADIO ^TER(|]-EinTI«NICA 
TRANaSTOm-EMCNICA 

TV A COLORI 

E ALLORA . 

NON ASPETTATE' 

Il primo passo non costa nulla. 
Richiedete l opuscolo gratuito a colon 
alla Scuola Radio Elettra. Non vi co¬ 
sterà una lira, ma vi tara scoprire la 
strada giusta verso la specializza¬ 
zione, cioè verso gli 'alti guadagni' 

E ATTENZIONE 

la Scuoia Radio Elettre organizza 
anche corsi per corrispondenza di 
LINGUE STRANIERE 
FOTOGRAFIA 
CORSI PROFESSIONALI. 

Non attendere. Il tuo meraviglioso 
futuro può cominciare oggi stesso. 
Richiedi subito l'ripuscolo gratuito alla 

Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5 79 
10126 Torino 


ore 18,45 nazionale 
QUATTROSTAGIONI 

Vn dibattito tra esperti del ramo trarrà te coMc/i< 5 toni a 
uso degli imprenditori agncoli. sul complesso problema del 
credilo agrarto da un punto di vista strettamente funzio¬ 
nale e pratico. Continua poi rUlustrazione delle attrezza¬ 
ture complementari che si rendono ormai necessarie per 
la maggior parte delle aziende, e mostra l'utilità e il facile 
funzionamento del misuratore per il grasso che è conte¬ 
nuto nel latte. 

ore ^2,Ì5 secondo 

CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

In programma questa sera un'inchiesta di Vittorio Sindoni 
sul nuovo cinema ungherese; Riccardo Ghione ha realiz¬ 
zato un servizio dedicato al lavoro di Die^o Fabbri. Pro¬ 
cesso a Gesù. Da Stoccolma, Ghigo De Chiara ci invia le 
immagini sul set di Tendcrly, il film attualmente in lavo¬ 
razione con Vinta Lisi e George Segai. 


ore 23 secondo 

CAMPIONATI MONDIALI DI PATTINAGGIO 
ARTISTICO SU GHIACCIO 

Dopo le Olimpiadi, un altro appuntamento importante per 
gli assi del pattinaggio arftsfico su ghiaccio, questa volta 
a Ginevra per i campionati mondialt. Quasi tutti i parte¬ 
cipanti alle gare di Grenoble recentemente conclusesi sa¬ 
ranno puntuali all'appuniamento: i campioni olimpici do¬ 
vranno attendersi un attacco in forze. Telecronista della 
manifestazione: Carlo Bacareffi. 
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NAZIONALE SECONDO 


6 

'30 

'35 

Segnale orarlo • Bollettino per I naviganti 

1° Corso di lingua francese, a cura di H. Arcaini 
Intervallo musicale 

2° Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 
Concorso « Connaissance de la Frar>ce * 

6.X 

6,35 

Notizie del Giornale radio 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Maria Pia Fusco 

7 

'10 

‘37 

'48 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari e dispari 

IERI AL PARLAMENTO 

7.30 

7,43 

Notizie del Giornale radio - Almanacco • L'hobby 
del giorno 

Billardino a tempo di musica 

8 

■30 

GIORNALE RADIO • Setta aiti - Sui giornali di 
stamane 

Doppio Brodo Sfar 

LE CANZONI DEL MATTINO 

con Fred Sonoro, Dalida, Peppirto Di Capri, Omelia 
Vanont, Tori)' Del Monaco, Sendie Shaw. Maria Parts, 
Roberto Carlos, Anna Marchetti 

8,13 

8.18 

8,30 

6.40 

6.45 

Buon viaggio 

Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

ValenUrte Bompiani vi Invita ad ascoltare con lui 1 
programmi dalle 8,40 alte 12,15 

Le nuove caruoni ~ Palmollve 

9 

'06 

La nostra casa, a cura di Anna Lenzuolo 

ManettI & Roberta 

Colonna musicale 

9.09 

Galbani 

Le ore libere, a cura di Elerta Cagli 

Lavabiancheria Cendy 


febbraio 


giovedì 


TERZO 



Musiche di Ovorsk, Ol Lazzaro, Ortolani, Trovajoll, 
Donarlo. Manno. Albeniz, J. Strauaa Jr. Redi, Mon- 
not. Barry, Mllan-Senz. Andereon, Slgman, Sairrt-Saens, 
Ciaikowsky 

9,15 ROMANTICA 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lai 

9,40 Album musicale — ManettI A Roberta 


10 

Giornale radio 

'05 L'Antenna, Incontro settimanale con gli alunni 
della Scuola Media - Cantiamo insieme, a cura 
di Luigi ColacicchI • Le vie delia Fede: « La vita 
contemplativa e II lavoro; San Benedetto •, a cura 
di Mario Pucci • Regia di Ugo Amedeo 
'35 Le ore della musica (Prima parta) 

The peanut vandor. • El manlsaro >. Questo amora 
per sempre. Inno, Le tAléphor>e. Ho capito che ti 
imo. Jackson, Da Falla; Interludio e danza dall'opera 
• La Vida brava • — Malto Kneipp 

10 — Le avventure di Nick Carter 

di Adolfo MoriconI e Jean Marclllac - XIV episo¬ 
dio: • Sangue fino ah'Hudson • - Regia di Gu¬ 
glielmo Morandl (Vedi Locandina) — Invemlzzl 

10,15 JAZZ PANORAMA — Irrduatrla Dolclerla Ferrerò 
10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10,40 Molto pepe 

Un programma con Caterina Vaiente — Gradina 

10— F. Linh Promatao, poema alnfonlco (Orch. Filarmonica 
Slovacca, dir. L. Rajta) • R. Schumawi: Slrrfonls n. 3 
In mi barn. magg. op. 97 - Renana • (Oroh dalia So* 
data dal Concerti dal Conaarvalorio di Parigi, dir. 
C. Schurtchl) 

10,40 O. di Laaao: Cinque Mottetti; Trtatis aat anima maa - 
Juatorum arlmaa - Vanita ad ma omnaa - Miaerara mal. 
Domina - Tul aunt c:oall (Coro dai Duomo di AquU 
sgrana. dir. T Rahmann) 




11 _ RITRATTO DI AUTORE: 

Gabriel Fauré 

(Vedi LocarNJina nella pagina a fianco) 

12 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'36 Sì o no 

'41 Periscopio — Vecchia Rorrjagna Bufon 
'47 Punto e virgola 

12,15 Notizie del Giornale redio 

12,20 Trasmissioni regionali 

12,10 Univaralté lntamazlor>ala G Marconi (da New York) 
Martin Eaahn: Pirartdallo a II teatro contafflporar>ao 
12,20 L. V. Baathevaa; Variazioni In aol magg au una Marcia 
di Haendal • B. Brtttan: Variazioni au un tema di 
Frank Bridga, op. 10 

13 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

Soc. Grey 

20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regìa di Riccardo MantonI 

13 — Il vostro amico Albertazzi 

Un programma di Marie Salinelll — Knorr 

13.30 GIORNALE RADIO • Media delle valute 

13,35 Gianni Morandl presenta: PARTITA DOPPIA 

Un programma di Gigi Veaigna con la consulenza 
di Gino l^gnetti — Olio di oliva Cerapelll 

13— Antologia di interpreti 

Dir. F. Ceraccioio, br. G. Souzay, pf. W. Gle- 
aektng, aopr. J. Sutheriend, v.la K. Stumpf, ten. 

J. Bìdrting, dir. A Ckiytena 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

14 

TraamIstionI regionali 

'40 Zibaldone italiano 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 

14,45 Novità discografiche — Phonocolor 

14,30 Musiche cameristiche di Johennea Brahma 

KlavieratOcka op. 76 (pf. L. NoSI); Quartetto In al barn 
magg op. 67 par areni (Quartatto di Budapaat) 

15 

Nell intervallo (ore 15): Giornale radio 
Radiotelefortuna 1968 
'30 Le nuove canzoni 
—' Forili Cetra 
'45 1 nostri successi 

15— La rassegna del disco — Phonogrem 

15.15 GRANDI CANTANTI LIRICI: Soprano LILY PONS 
- Tenore AURELIANO PERTILE (Vedi Locandina) 
Nell'interv. (ore 15,X): Notizie del Giornale radio 
15,57 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

15.30 CORRIERE DEL DISCO 

F. 1. Haydn; Sinfonia n. 39 in aol min.; Sirtfonla n. 73 
In re magg • La caccia > (Piccola Qrchaatra di Londra 
dir. L. Jonaa) 

(Dieco PYE) 

16 

Programma per 1 ragazzi 

Gli amici del giovedì, a cura di Anna Maria Ro¬ 
magnoli 

'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 

'30 II sofà della musica 

Conversazioni e corrispondenza di Mario Labroca 

Neirintervallo (ora 17): Giornale radio 

16 — Meridiano di Roma 

Quindicinale di attualità 

16,30 Ntrtizie del Giornale radio 

16.35 LE CANZONI DI SANREMO 1968 

16,56 Buon viaggio 

16,06 D. Sclostakovic; Quartetto n. 10 op 118 per archi 
(Quartetto Welter) * F. Martin; Concerto per vi. 
e orch. (solista A. Pelliccia • Och. « A. Scarlatti > 
di Napoli della RAI. dir. M. Rosai) 

17 

17— Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 17,30); Notizie del Giornale radio 
(ore 17,35): CLASSE UNICA 

Giulio Cesare, politico e etoriografo - La clemenza 
ceaarlana, di Luca Canali 

17— La opinioni dagli altri, raasagna dalla atampa aetars 

17,10 Ugo Sclaacli: Famiglia in crtal? - IX. Un panalonsto 

par la mamma 

17,20 Corao di lingua frartcaaa, a cura di H, Arcalnl 

Intervallo mualcala 

2» Corao di lingua francasa, a cura di H. Arcami 

Concorao • Connaieaanca da la Franca • 

(Repliche del Programma Nazionale) 

17,45 J. C. Bach: FOrchta dich nieht. mottetto per coro a 
cinque voci; Ach. daaz Ich Waaaera ganug bitta par 
contralto a atrumanti (Rag aff. il 13 aattembra dalla 
Radio Belga In occaaiorta del Faatival di LIagl 1967 
• Laa Nulta da Saptambra •) 

18 

Corso di lingua inglese secondo il metodo Sand¬ 
wich. a cura di G. Shenker 
[05 Sul nostri mercati 
'10 Amurri e Jurgena presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimortdo Vlanello e la parteci¬ 
pazione di Lilla Brignone, Pappino De Rlippo, 
Luigi De Filippo, le Gemelle Kessier, Fausto 
Leali, Paolo Panelli e Rosanna Schiaffino - Regie 
di F. Sanguigni (Rapi. H Progr.) — ManettI i Roberta 

1B— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo; 

(ore 18,20); Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.30); Notizie del Giornale radio 

16.K Sul nostri mercati 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 QKjsdrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 

Dal Giappone un nuovo farmaco anticancro: Un’lntar- 
vlats con lo scienziato HaRma Okamoto • La guerra 
in Val D'Orda nel ricordo di Ina Órlgo. a cura di 
Ercole Arnaud - Tempo ritrovato: uomini, fatti. Idea 

19 

'12 Consuelo 

Romanzo di G. Sand - Adatt. radlof. di D. Telloll 
- 9“ puntata - Regia di M. Visconti (V. Locandina) 
‘30 Luna-park 

19— CORI DA TUTTO IL MONDO 

Un programma di Enzo Bonagura 

19,23 SI 0 no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 

19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

19,55 MOSE’ e ARONNE 

20 

GIORNALE RADIO 

'15 Operetta edizione tascabile 

20— FUORIGIOCO - Cronache, personaggi e curiosità 
dal campionato di calcio 

20,10 Pippo Baudo presenta 

OdCCId dlls VOC 6 • Gara musicale ad 
ostacoli di D’Onofrio e Nelli con la partecipazione 
di Antonella Stani - Complesso diretto da Riccar¬ 
do Vantellinl • Regia di Dante Raiteri — Motta 

Opera In due atti di ARNOLD SCHOENBERG 
Dtrattore Hans Roabaud 

Orchestra e Coro del • Norddeutacher Rundfunk > 


L’ACQUA CHETA di Giuseppe Pietri 

Orchestra e Coro diretti da Cesare Gallino 

e Coro dell'Accademia di Amburgo 
(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 

Note Introduttive di G. Pugliese 

21 

Un libro sui cani, conversazione di Roberto Albini 
'06 CONCERTO DEL CORO DELLA RADIO UNGHE¬ 
RESE DIREnO DA ZOLTAN VASARHELYI 
^edi Locandina nella pagina a fianco) 

'50 Duo pianistico Giuliano e Alberto Pomeranz 

21 — Italia che lavora 

21,10 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE INGLESI 

21,30 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 

2135 MUSICA DA BALLO 

Nell Intervallo; 

In Italia e aireatere, aelez. di periodici italiani 

22 

Tribuna Sindacale 

e cura di Jader lecobeili. Dibattito tra i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori e degli imprenditori 

2230 GIORNAU RADIO 

22,40 Chiueura 

22— IL GIORNALE DEL TERZO • Sette erti 

22,30 Divagazioni dal passato all’avvenire, di Nicola Liei 
22,40 Rivista della rivisto 

23 

OGGI Al. PARLAMENTO - GIORNALE RADIO ■ ~ 
i programmi di domani - Buonanotte 


Al tarmine: Bollettino della transitabilità delle 
strade statali - Chiusura 


•2 






























LOCANDINA 


NAZIONALE 

11/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Kosma: Bonjour Paris (Michel Le- 
grand) • Bertini-Bechet: Un tempo 
per amare un tempo per piangere 
(Don Powell) • Pallavicini-Donag- 
aio: Le solite cose (Timi Yuro) • 
Skvler-Ryiz: Amor amor amor 
(jfj- Roger Williams) • Winwood: 
oimme some lovin' (The Spencer 
Davis Group) ■ Migliacci-Sigman- 
Kaempfert: Óre d'amore (Omelia 
Vanoni) • Smith-Dixon: Big boss 
man (Elvis Presley) • Porter: Begin 
thè beguin (Ray Conniff). 


11,30/Antologia musicale 

Camillc Saint-Saens: Havanaìse op. 

per violino e orchestra (solista 
Yehudi Menuhin - Orchestra Phi- 
Iharmonia di Londra diretta da 
Eugéne Goessens) • Franz Liszi: 
Totentanz, per pianoforte e orche¬ 
stra (solista Peter Katim - Orche¬ 
stra Filarmonica di Londra diretta 
da Jean Martinon). 


19,12/Consueio 

Compamia di prosa di Torino del¬ 
la RAL Personaggi ed inicrprcti 
della nona puntata: 

Narratrice: Anna Caravaegi; Con¬ 
suelo: iMcia Catullo: Anroleto: Mas¬ 
simo De Franc<y\’ich\ Cristiano; Giu¬ 
lio Girota: Alberto: Franco Passato¬ 
re: Venceslava: Irene Aloisi: Il Cap¬ 
pellano: Natale Peretti. 

21,05/Concerto del Coro 
della radio ungherese 

B^la Tardos: Années amères: Cau¬ 
serie d'automne - Pluie - La fanfare 
de Dieu ■ Le bucheron - Nouveaux 
conc^érants • DmitriJ Sciostakovic; 
Sei Poemi: Aux armes! - Un parmi 
tant d'autres - Condamnés à mort - 
Les salves se sunt tués - Et ils vain- 
(mirent quand-meme ■ Chant de mai 
(Direttore Zoltan Vasarhelyi). (Re¬ 
gistrazione effettuata l'S ottobre dal¬ 
la Radio Ungherese in occasione del 
• Festiva! di Budapest 1967 »). 


SECONDO 

10/Le avventure 
di Nìck Carter 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Renzo Ricci. Personag^ 
e interpreti del quattordicesimo epi¬ 
sodio: Jack: Renzo Ricci; Nick: Lino 
Traisi: Atkins: Franco Scandfwrra; 
James: Cesare Polacco: Helena: Giu¬ 
lia Lazzarini: Tommy: Adolfo Ceri: 
Mary: Grazia Radicchi; Signora Le¬ 
wis: Wanda Pasquini; II cameriere: 
Angelo Zanabini. 


15,15/Grandi cantanti lirici: 
Lily Pone - Aureliano Pertile 

Giuseppe Verdi: Lursa Miller: 
• Quando le sere al placido > (teno¬ 
re Aureliano Pertile) • Giacomo 
Meyerbeer: DiitoraJi: € Ombra legge¬ 
ra • [soprano Lily Pons) • Friedrich 
von Flotow: Martha: « M'appari tut- 
t’amor» (Aureliano Fertile) • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; Il Re Pasto¬ 
re: « L'amerò, saro costante ■ (Lily 
Pons) • Giuseppe Verdi: Il Trova¬ 
tore: • Di quella pira > (Aureliano 
Pertile) • Gioacchino Rossini: Il 
Barbiere di Siviglia: « Una voce po¬ 
co fa » (Lily Pons) • Umberto Gior¬ 
dano: Andrea Chénier: « Un di al- 
l'azzurro spazio s (Aureliano Fer¬ 
tile). 


TERZO 

11/Rìtratto d’autore 

Gabriel Fauré: Masques et Berga- 
masques, suite op. 112 (Orchestra 
della Suisse Romande diretta da 
Ernest Ansermet); La Bonne Chan- 
son, su poemi di Paul Verlaine. op. 
61: Une Sainte cn son aurèole - Puis- 
que l'aubc grandi! - La lune bianche 
luit dans le bois • J’allais par des 
chemins perfides - J‘ai presque peur 
en veritè - Avant que tu l’en aiflcs - 
Donc ce sera par un clair jour d'été 
- N’est-cc-pas? - LTiiver a cessé (Die¬ 
trich Fischer-Dieskau, baritono ; Ge¬ 
rald Moore, pianoforte) ; Quartetto 
in mi minore op. 121 per archi 
(Quartetto Loewenguth: AJfred Loe- 
wen^th, Jacques Gothovsky. viofi- 
rii; Roger Roche, viola; Roger Lo?- 
wenguth, violoncello). 


13/Antologia di interpreti 

Direttore Franco Caracciolo: Dome¬ 
nico Cimarosa: Il Fanatico burlato: 
Sinfonia (revis. di Jacopo Napxili) 
(Orchestra c A. Scarlatti > di Napoli 
della RAI) • Baritono Gerard Sou- 
zay: Jules Massenet; Le Jongleur 
de Notre Dame: « La Vierge en- 
lend »; Georges Bizet; Les Pécheurs 
de perles: • Nadir doit expirer * (Or¬ 
chestra Sinfonica di Londra diretta 
da Paul Bonneau) ■ Pianista Walter 
Gieseking: Edvard Grieg: Dai Pezzi 
lirici op. 54: n. 1 II piccolo mandria¬ 
no • n. 4 Notturno • n. 6 Campane 
a stormo • Soprano Joan Suther- 
land: Gaetano EJonizetti: Lucia di 
Lammermoor: « Ardon gl'incensi» 
(Orchestra della Società dei Concer¬ 
ti del Conservatorio di Parigi e 
Coro del Teatro dell'Opéra diretti 
da Nello Santi) • Violista Karl 
Stampi: Karl Stamitz: Concerto 
per viola d’amore e orchestra (Or¬ 
chestra da Camera di Praga diretta 
da Jindrìc Rohan) • Tenore lussi 
Biòrling: Giuseppe Verdi: Aida: 
«Celeste Aida* (Orchestra diretta 
da Nils Greviilins): Amilcare Pon- 
chielli: La Gioconda: • Cielo e mar > 
(Orchestra Stabile del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino diretta da Alberto 
Erede); Giacomo Puccini: La Bo¬ 
hème: • Che gelida manina » (Or¬ 
chestra diretta da Nils Greviilins) 
• Direttore André Ctuytens: (Osar 
Franck: Les Eolides, poema sinfo¬ 
nico (Orchestra Nazionale Belga). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Zoltan Kodaly: Duo op. 7 per vio¬ 
lino e violoncello (Jascha Heifetz, 
violino; Gregor Piatigorskv, violon¬ 
cello) • Claude Debussy: Suite ber- 
gamasque: Prelude - Ménuet - Clair 
de lune - Passepied (pianista Joerg 
Demus). 


* PER I GIOVANI 

SEC-/10,15/Jazz panorama 

Palmer-Williams: f've found a new 
baby (The Trombones Incorporat- 
ed) • Carmichael: Star dust (trom¬ 
bone Lawrence Brown) • Johnson; 
Blues for trombones (Quint. Jay 
Jay Johnson-Kai Windings). 

SEC./14/Juke-box 

Paolini-Silvestri-Vantellini: Una do¬ 
menica così (Gianni Morandi) ■ 
Mucci-Friggieri-Gatti: Occhi di sole 
(I Bisonti) • Aterrano-Iglio; Il Ti¬ 
gre (Cris Baker) • Kelley-Califano- 
Redd-McCoy: / fiori sul viso (Meri 
Marabini) * Pagani-Antoine: Titina 
Tifina (Antoine) • Tìomkin: Town 
Without Pity (tromba Herb Alpert) 

* Maniscalco-CA. Rossi; As^tta an¬ 
cora un po' (Katia Kon) • Rehbein- 
Singleton - Testa - Kaempfert; Lady 
(Claudio Villa) • S. Jones: Riders 
in thè sky (Baja Marimba Band). 


radiostereofonia 


Stulofil >pf l m >fit«ll • moduluiofM d( fre¬ 
quenza d) Roma (100,3 MHz) Mllaiw 
(t02J MHz) - Napoli (I03J MHz) - Torlfw 
(101.0 MHz). 

ore 11-12 Mualca leggera • ore 15,30- 

16.30 Musica laggera - ore 21-22 Muaics 
•inionica. 


notturno 


Dalle ore 22,46 alle 0,25: Programmi miiai- 
call a notiziari traemeaal da Roma 2 au 
kHz 045 pari a m 365, da MilazM 1 au 
kHz SM paH a m 333.7, dalle atazkMl di 
Csllanlaeetta O.C. au kHz 0000 pari ■ 
m 40.S0 a au kHz 8615 pari a m 31,53 # 
dal II canale di Pilodlffuaione. 

22.45 Canzoni di aempre . 23,15 Musica 
per lutti - 0.36 Archi In parate - 1.06 Per 
voci e ainjmenll • 1,36 Vetrina del rrteio- 
dremma - 2.06 Complessi jazz - 2.36 Mo¬ 
tivi da operetta a commedia mualcali 
3.06 Orchèstre alle ribalta - 3.36 Canzoni 
da ricordare - 4,06 Virtuosismo nalls mu¬ 
sica Biruntemala - 4.36 Antologia di suc¬ 
cessi - 5,06 Ritmi del Sud America - 5.36 
Musiche par un • buongiorno >. 

Tra un programma e l'altro vengono tra- 
■meaal notiziari In Italiano, Inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticans 

14.30 Radiogioniaie in Itallsno. 15.15 Rs- 
dioglomale In spagnolo, francese, tedesco, 
inglase, polacco, portogheta. 17 Concerto 
del Giovedì: (^artettc Vocale di Brvael- 
fee, con musiche di Ocheghen. Van Wear- 
becha, Da la Rua. Arcadell. Gombart. 
faiguent, Di Lasso. Hindamith. Debussy, 
Milnaud. Bamier 19.15 Timely worda from 
tha Popes 19.33 Radloquareiima nell'An- 
no della Fada: Incontri con i Padri Apo- 
atolici - Commento di S E Mona Anto¬ 
nio Zama al documento Teologia e Ma- 
glslera: l’Anno della Fada (2*) - Notizia¬ 
rio a AltualltA. 20.15 Las testaments de 
Saint-Paul 21 Santo Rosario. 21.15 Tra¬ 
smissioni in ahrs lingua. 21,45 Libros de 
EspaAa an al Vaticano 22,30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


radio svizzers 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Muaica ricreativa. 7,f0 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia 6,46 Frédd- 
rie Chopin: • Krakowlak •. rondò per pf a 
orch op. 14 (Hadiorchestra dirette da 
Otmar NusslO; Anna Zlberi, pf.). 9 Radio 
mattina 11,06 Trasm da Ginevra. 12 Mu¬ 
sica varia. 12,30 Noliziarlo-Attvalité. 13 
• T)te Tnemeloea *. 13,10 II romanzo a purt- 
tate: « Il vulcano d'gro >. 13,25 Musiche 
di Alban B ar g dalia • Suite Lirica •. 14,10 
Radio 2-4. 16,05 Op-pop. canzoniere di 
Jerko Tognola. 17 Radio Gioventù. 16,66 
Primo incontro. Quattro chiacchiere muai- 


call di Beniio Gianotti 18,30 Canti ragio¬ 
nali italiani 11,45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Mandolinata 19,15 Noti- 
zisno-AttualitA 19,45 Melodia a canzoni 
20 II mondo dello spettacolo, a cura di 
Carlo Castelli 20,15 • La Fama >. com¬ 
media di Charles Vildrac (traduz di Ma¬ 
ria Luisa Spaziani). 21 Orchestra Radiosa 

21,30 Orizzonti Ticineai 22,06 La • Costa 
dei Barbari • 22,30 Galleria del (Bu 23 
Notiziario-Attualità 23.20-23.30 Ultima note 

11 Pregi a nima 

12 Dalla Radio Suiase Romando Haydn: 
Sinfonia • La Passione • Beethoven: So- 
nota op. 27 n. I Deccherini: Concerto 
par vi Albania: Triana Bach: Suite n 6 
per ve. Brahmo: Sinfonia n 3 14 Dalla 
RDRS I) Orchestra di Baallaa (Praus- 
nltz) Petrmaai: Corrcerio per orch n 5. 
Seaaions: Sinfonia n 4 2) De Bolamor- 
tier. Servata par v la ds gamba. Rust: So¬ 
nata per fi. e erps. Clemairtl: Sonata op 
39 n. 2 per pf 3) Mualca sacra: a) I conv 
piassi di Musica antiqua a trio d'organi 
W von Karajan eseguono musica del Ri¬ 
nascimento sahaburqhese. b) Pergolesi: 
Salve Regina, c) Haydn: Missa Sancii Ni¬ 
colai. 17 Radio dalla Svizzera Italiana: 1) 
Franz Sefnibart; Quartetto d'archi In la 
min. op. 29 (Esecutori: Quartetto Italia¬ 
no). 2) iohannss Brahma: Fantasia par pf. 
op. 116 (solista Llilan Kalllr) 16 Radio 
Gioventù. 18,30 Orchestra Radiosa 19 
Par I lavoratori Italiani In Svizzera. 19,30 
Trasm. da Losanrva. 20 Diario culturale. 
20,15 Mualca sinfonica richiesta 21 Do¬ 
cumentano. 21,30 Ballabili 22-22,30 Sin¬ 
fonie Mozartiana dal priirio periodo. (Ra- 
diorcltastra diretta da Graziano Mandoz- 
zl): t) Sinfonia in sol magg. KV 4Sa; 2} 
Sinfonia in ra magg KV 48. 


L’ultima opera di Schoenberg 



Hans Rosbaud è il direttore del « Mosè a 


MOSÈ E ARONNE 


19,55 terzo 

Va irt onda stasera Mosè e Aronne, l'opera 
in cui Arnold Schoenberg ha voluto dimo¬ 
strare definitivamente la validità del proprio 
sistema compositivo: essa è infatti costruita 
sopra un'unica serie dodecafonica. Per que¬ 
sto lavoro il musicista volle una grande or¬ 
chestra ed un grande coro, in cui tutti gli 
strumenti e tutte le voci fossero ampiamente 
sfruttati. Il coro e i 5o/isff alternano tl canto 
vero e proprio al cosiddetto canto parlato, 
affidando al primo l’espressione dei valori 
terreni, al secondo quella dei valori divini. 
Il protagonista, Mosè, non canta ma parla. 
In tal modo Schoenberg ha messo a fuoco il 
pensiero biblico attraverso la parola di Mosè 
e l'azione attraverso il canto di Aronne. 

• Di questo gra«di050 materiale *, affermava 
il Maestro, « ìci stesso ho messo in rilievo so¬ 
prattutto i seguenti elementi: l'idea di un 
Dio irrappreseniahile, di un popolo eletto e 
della sua guida... Il mio Mosè somiglia — 
certo solo come aspetto — a quello di Miche¬ 
langelo. Non è affatto umano... La scena del 
\ntello d'oro significa il sacrificio di una 
massa che vuole separarsi da una fede "sen¬ 
z'anima”. Nella realizzazione di questa sce¬ 
na. che tocca il centro della mia idea, mi 
sono spinto mollo in là. e in questo punto 
il mio lavoro si avvicina più che altrove al¬ 
l’opera ». 

Ed ecco l'argomento dell'opera: Dio parla a 
Mosè dal roveto ardente e gli comanda di 
annunciare il suo nome al popolo d'Israele 
prigioniero: • Tu hai coriosciu/o la verità. Hai 
visto gli orrori e non puoi fare diversa¬ 
mente: devi liberare il tuo popolo *. Mosè 
risponde: « So pensare ma non parlare ». 
Dio gli annuncia allora: « Aronne, tuo fra¬ 
tello, sarà la tua bocca. Lo incontrerai nel 
deserto ». Ma quando Aronne spiega al po¬ 
polo che Dio è invisibile, viene subito deriso: 
« Vattene via con il tuo Dio. Non vogliamo 
essere liberati da lui! ». La missione sembra 
fallila. Ma ecco che Aronne, strappato a 
Mosè il bastone del comando, compie tre 
miracoli: trasforma il bastone in serpente, 
fa comparire e poi sparire la lebbra sulla 
mano di Mosè e tramuta l’acqua del Nilo in 
.•sangue. Il popolo, entusiasta, segue Mosè e 
.Aronne nel deserto. Mosè sa/e quindi sul 
Monte Sinai, a ricevere le leggi di Dio. Ma 
la sua t^senza è lunga e il popolo stanco, 
compie^ il sacrilegio: adorerà la statua del vi¬ 
tello d'oro. Mosè ritorna e disgustato spezza 
le tavole della legge. Qui termina il secon¬ 
do allo. Il terzo non fu mai musicato. 

Il Mosè fu realizzato il 6 giugno 7957 alto 

• Stadttheater » di Zurigo sotto la direzione 
di Hans Rosbaud. il medesimo maestra nella 
cui concertazione l'opera viene ora trasmessa 
P€r.sonaggi e interpreti: Mosè: Hans Herbert 
Fiedier; Aronne: Helmut Krebs; Giovane 
fanciulla: Ilona Steingruber-Wildgans: La 
donna malata: Ursula Zollenkops; Un giova¬ 
ne uomo e Un giovane: Helmut Kretschmar; 
Altro uomo: Horsi Giinter; Vefraimiia e 
Sacerdote: Hermann Rieth ; Quattro vergini; 
^rothea Fòrster-Georgi, Carla Maria Pfeffer- 
piiring, Anna Marie Tamm. Charlotte Bettke; 
Voci soliste: Dorothea Fòrster-CJeorgi. Maria 
Hùger, Ursula Zollenkops. Hartwig Stuck- 
mann, Horst Sellenpin. Emest-Max Liihr. 


domani terniine utile per (| riti- 

novo degli abbonamenti alla radio 
e alla televisione con la riduzione delle soprat- 
tasee erariali. 


«3 







venerdì 


'Jf. 


Divenire ESTETISTA SPECIALIZZATA è intrapren¬ 
dere una professione giovane. 

L'estetica femminile valorizza e perfeziona la bel¬ 
lezza della donna e l'estetista è la realizzatrice di 
questo affascinante compito. 

Professione giovane, dal brillante avvenire, esige 
persone volonterose, attive, dotate di iniziativa e di 
serietà d'intenti, distinzione e, soprattutto, una pre¬ 
parazione tecnica professionale completa. 

A questo proposito provvede la SEM, una organiz¬ 
zazione di scuole che fornisce un insieme di nozioni 
estese ed approfondite, continuamente aggiornate. 
1 corsi SEM portano, infatti, l’allieva non solo alla 
perfetta conoscenza pratica dei segreti dell'estetica 
manuale, ma anche alla completa conoscenza tecni¬ 
ca ed alla valutazione scientifica dei prodotti della 
moderna cosmesi, oltre che alla conoscenza e alla 
padronanza dell'uso delle apparecchiature da impie¬ 
gare nei trattamenti estetici specializzati. 

É appunto questa forma completa di preparazione 
che fa delie SEM le uniche scuole atte a formare 
un'estetista veramente preparata professionalmente. 
I corsi SEM sono continui e le iscrizioni, quindi, 
sempre aperte, sia per i corsi di ESTETICA GENE¬ 
RALE sia per quelli di ESTETICA SPECIALIZZATA - 
VISO - MANICURE - PEDICURE - CORPO - MAQUIL¬ 
LAGE. La SEM, nell'intento di favorire tutte le inte¬ 
ressate ad una professione giovane e qualificata, 
offre la possibilità di intraprendere i corsi SEM a 
condizioni particolarmente facilitate. 


SCUOLA ESTETICA MODERNA 

I corsi professionali, realizzati con il metodo SEM e le più 
moderne apparecchiature DALE, si possono seguire presso 
le seguenti sedi: 

BOLOGNA - via Mlinzo 5. tal. Z74896 

TORINO ■ piazza Caatallo 9 (angolo via Po), tal. 53R33 

MILANO - via Vitnivio 43, tal. 206483 

GENOVA • via 8. Booeo tS/9-A (Piceaplatra). tal. 580616 
PIACENZA . Gallaria piazza Cavalli 7/bÌa. acala A, plano tal. 28237 
FIRENZE • via Cavour 8. tal. 272887 

RIMINI • condominio Fabbri, piazza Farrari 22, tal. 51167 

ANCONA . via Carducci 6. tal. 22333 

ROMA . via Firanza 11. tal. 476606 

NAPOLI • via Roma 289. lai. 363448 

CATANIA • via Sant'Euplio 142. tal. 220044 

NOVARA - via Mazzini 7/G, tal. 37350 

insegnano. ir>oltre. con il metodo • SEM > e le apparecchiature 
< DALE > le seguenti scuole di estetica: 

I.B.C. - galleria dallo Storione 5, Padova, tal. 662005 
lEUNESSE - via Toschi 10. Raggio Emilia, tal. 34340 
SUKOR - via Fiume 5, Paacara, tal. 26666 
ZANETTINI G. - via G. Mazzini 22, Mantova, tal. 24276 
SCIARRA P. . via Ugo Foacolo 18, Cagliari, tal. 40323 
BEATRICE - piazza Mazzini 10. KAodana. tal. 38068 


WANDA - Scuola di Enfatica Modama, via Sparano 162, Bari 


trasmissioni 

scolastiche 


Le RAI-Radloteiav(alor>a Italiana, 
In collaborazione con li Mlnl- 
ataro dalla Pubblica Istruzlona, 
presenta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Educazione artistica 
Prof. Umberto Baldassarre 
Lo studio di un pittore 

t1— Educazione civica 
l^of Lamberto Valli 
Una Qiornata di lavoro 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Fisica 

Prof Toraldo Di Francia 
Fanomani ondulatori 
12— Radioelettronica 
Prof Natala Graaso 
Trasmissione deità immagini in 
mowmenlo 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Raplica dalle trasmlaaloni 1967 
Incontro con la muaica 
8 cura di Gianfilippo da' Roani 
Realizzazione di Agostino Di 
Ciaula e Walter Maatrangelo 
7“ puntate 

13— IL CIRCOLO DEI GENITORI 

a cura di Giorgto Ponti 
Bambini allo atadio 
Servizio filmalo di Giacomo Cai- 
legati 

Interventi dei Proff. Pietro Be¬ 
nedetti e Fausto Antonini 
Le ripetizioni 

Interventi dei Proff Roaetis Lon- 
go e Vincenzo Rianzi 
Realizzazione di Marcallo Ma¬ 
schietto 

13.2$ PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30-14 

TELEGIORNALE 

15-16 XI GIRO CICLISTICO IN¬ 
TERNAZIONALE DELLA SAR¬ 
DEGNA 

Arrivo della settima tappa Olbl^ 

Sassari 

Telecronista Adriano De Zen 
Regista Franca Morabito 

per ì più piccini 

17— LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documentari 
e cartoni animati 
a cura di Luigi Esposito 
Presenta Emanuele Falllnl 
Besllzzazione di Amleto Fattori 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Merenderò Tafmon© - Confe¬ 
zioni Marrofto - Biscotti al 
Plaannon - Tortellini Flora- 
vanti) 

la TV dei r ag azzi _ 

17.45 a) PANORAMA DELLE NA¬ 
ZIONI: IL CANADA 

Testi e regia di Piero Panza 

b) GIOCHIAMO AL TEATRO 

Tasti di Maria Slgnoreill e Sil¬ 
vana Giacobini 

Raallzzazlone di Lydia CattanI 
Roffl 


ritorno a casa 

GONG 

(Uhu Italiana • Omogeneizza¬ 
ti Nestlé) 

18,45 CONCERTO DIRETTO DA 
JOSEPH MESSNER 
Wolfgang Amadeus Mozart: Mes¬ 
sa dell'Incoronazione in do magg. 


SollatI Merla Frieaanhauaen, Eri¬ 
ka Boilweg. Erich KlanbacHer, 
Walter Ranlnger 

Orchestra del Mozartaum e Co¬ 
ro del Duomo di Salisburgo 
Regia di GOnthar Heller 
(Produzione Bertelemann) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
stume 

coordirwtl da Silvano Glanrwill 
Il lungo viaggio: Oriantaral 
Inchiesta sceneggiata di Diego 
Febbri tulle origini dal eantl- 
menio religioso 

Consulenza di Egidio Caporello 
Ragia di Giulio Morelli 
2“ episodio 

Interpreti Giorgio Albertazzi. 
Antonio Banistafla. Andrea Bo¬ 
ato. Carla Comaschi, Claudio 
Dani. Mario Feliciani, Alfredo 
/ovina. Andrea Lala. Ottavia Pic¬ 
colo Mila Vannucci, Stefano 
Varriale 

ribalta acc esa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Aspro - Naonis - Rosatello 
Ruffino - Pentolame Aeter- 
num - Kop Vetri - Olio Sasso) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE fTALlANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Dentifricio Sgulbb - Brandy 
Vecchia Romagna - Confezio¬ 
ni fssfmo • Dixan per lava¬ 
trici ■ Srodo Liaòlg - Prodotti 
Moulinex) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Kaloderma Bianca - (2) 
Amaro 18 Isolabella - (3) In¬ 
nocenti - (4) Cera Grey - (5) 
Omogeneizzati NipioI BultonI 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Made - 2) 
Recta Film • 3) Film Made - 
4) VImder Film - 5) Produ¬ 
zione Montagnana 

21 — 

TV 7 - 

SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Brando Giordani 
DOREMI’ 

(Ferrerò Industria Dolciaria - 
Lavatrici Candy - Landy Fré- 
res) 

22— VIVERE INSIEME 
a cura di Ugo Sciascia 
N. 59 - Un mestiere come 
un altro 

Originale televisivo di Luigi 
Lunari 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione] 

La signora Rosa Vanna Nardi 
La signora Mercati 

Lia Angeleri 
Marisa Marina Como 

li signor Mercati 

Franco Scandurra 

II falegname 

Mario Laurentlno 
Pino Paolo Fratini 

L'allenatore 

Enrico Lazzareschi 
L'ing. Pellzzl Osvaldo Ruggerl 
La segretaria Grazia Gresi 
Il ragionier Bonetti 

Nello Ascoll 

Scene di Nicola Rubertelll 
Regìa di Paolo Nuzzl 

“telegiornale 

Edizione della notte 


è l’ultimo giorno utile per rinnovare gli abbonamenti alia 
^99^ radio e alla televisione con la riduzione delle soprat¬ 
tasse erariali. 


16— Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radk>tele- 
vlsione Italiana presentano 
NON E' MAI TROPPO TARDI 
1» corso di letruzlona popolare 
per adulti analfabeti 
Tnaegnante Alberto MaruI 
Allestimento di Klcca Mauri Cer¬ 
reto 

18,30-19,30 SAPERE 

Orler>tatnentl culturali a di co¬ 
stume 

coordinati da Sllvarto Glsnnelll 

Una lingua per tutti 

Corso di inglese 

a cura di Biancamaria Tedeachinl 

Lalli 

Realizzazione di Salvatore Bal- 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Dentifricio Co/gate • Rabar¬ 
baro Sergia - Camicia Irtgram 
■ Ariel - Prinz Bràu - Molta] 

21.15 

L’ISOLA 
DEL TESORO 

dal romanzo di R. L. Ste¬ 
venson 

Prima puntata 
Personaggi ed Interpreti prin¬ 
cipali: 

Jim Micbaef Ande 

Bill Bones Dante Maggio 
Livesey Georges Rlquler 

• Cane nero • Sylvain 

Il cieco Jean Mauvais 

Il padre di Jim 

Frangola Darbon 
Costumi di Francine Gal- 
liard-RlsIer 

Musiche di Jan Hanus, Lu- 
bos Sluka e Robert Meliin 
Regia dì Wolfgang Liebe- 
neiner 

(presentalo dalla Teleproduzioni 
SpA.) 

DOREMI' 

(Vidal Profumi - De Rica) 

22.15 ORIZZONTI 
DELLA SCIENZA 

E DELLA TECNICA 
Programma a cura di Giulio 
Macchi 

con la collaborazione di Giu¬ 
lio Mandelll e Raimondo 
Muau 

23— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
SVIZZERA: Ginevra 
CAMPIONATI MONDIALI DI 
PATTINAGGIO ARTISTICO 
SU GHIACCIO 
Telecronista Cario Bacarelli 


Trasmissioni In lingua ledeaca 
per la zona di Bolzano 


I 20,10 Farnsahaufzelchnung aus 
I Bozen: 

> Humor Ist, «venn ss tnitidem 
krecht > 

Kabarettprogramm 
AuafQhrende: Daa kleine 
Renltanztheatar Stuttgart 
Famsehregle: Vittorio 
,Brignole 

20,40-21 Barge, Tiler und Men- 
sctien 

Lula Trenker erzàhlt mit aal- 
ner Kamera 

• Wochenend In den Bergen » 
Verlalh: TRENKER FILM 
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V marzo 


«Un mestiere come un altro», originale di Luigi Lunari 

IL DESIDERIO DELLA CASA 



Lia Angeleii (nel ruolo della signora Mercati) in una scena 
dell'oiiginale che fa parte della serie « Vivere insieme » 


ore 22 nazionale 


Un mestiere come un altro? 
Il padre di Pino non è d'ac¬ 
cordo: con i calci al pallone 
non ci si può fare un avve¬ 
nire. Non è un lavoro, dare un 
calcio al pallone; un lavoro 
serio, per il quale ci si pre¬ 
para studiando, completando 
un apprendistato come si de¬ 
ve in vista di un posto sicuro 
che porterà alla pensione. Ma 
Pino, che potrebbe diventare 
un artigiano provetto e ha fre- 
uentato con profitto la scuola 
'av'viamento comp^sando i 
sacrifici dei genitori, preferi¬ 
sce praticare lo sport che ha 
imparato sotto casa o in ora¬ 
torio: dare calci al pallone, 
appunto. E spera di fare car¬ 
riera come gli eroi della dome¬ 
nica di cui sente tanto par¬ 
lare in televisione o che ven¬ 
gono celebrati sui giornali e 
nelle spiesso furiose chiacchie¬ 
re al caffè. Si presenta all'alle¬ 
natore di una squadra di se¬ 
rie C, che è retta dal proprie¬ 
tario dell'industria ove è oc¬ 
cupato il padre. Piace e viene 
ingaggiato. Per convincere il 
padre, che fa resistenza e che 
non vorrebbe firmare il suo 
consenso necessario, conside¬ 
rala la minore età del ragazzo, 
l'industriale gli promette la 
casa a riscatto sospirata inu¬ 
tilmente per anni e anni dal¬ 
l'intera famiglia. Così, in un 
momento, si realizza il vecchio 
sogno della nuova abitazione 
e il bilancio familiare viene 
incrementato di un milione di 
ingaggio della squadra: senza 
contare che Pino avrà nell'in- 
dustria del presidente della 
società calcistica un lavoro 
• leggero » che gli consentirà 
di allenarsi in tutta tranquil¬ 
lità. Tutto questo dà un duro 
colpo all'orgoglio del padre e 
alle sue convinzioni di operaio 
abituato a misurare la vita sul¬ 
la fatica d'ogni giorno, a gua¬ 
dagnare posizioni con il su¬ 
dore e la pazienza e magari, 
nonostante l'impegno anche 
profondo, a vedere scoraggia¬ 


le speranze di soddisfazioni e 
di riconoscimenti. 

E' chiaro che nell'originale di 
Luigi Lunari, ambientato con 
lucida aderenza in una pro¬ 
vincia gelosa di un ordine spe¬ 
rimentato dalla tradizione, la 
casa che non arriva mai, mal¬ 
grado le promesse e l’attesa, 
assume il valore di un simbo¬ 
lo. Il desiderio della casa, 
si come nel celebre film Cri¬ 
sto fra i muratori di Dmytryk. 
reca con sé infatti Io strascico 
di rinunce più sottili e pro¬ 
fonde alle quali la condizione 
di benessere non aveva messo, 
e del resto non poteva met¬ 
tere, rimedio. Ottenere la casa 
grazie al calcio, lascia la boc¬ 
ca amara. li padre di Pino 
sente che il suo diritto è stato 


accolto per una via inaspetta¬ 
ta. «nuova», ma perfettamen¬ 
te inquadrata in un sistema 
e in un costume che gli sta 
sfuggendo. Di fronte al suo 
piccolo dramma è la volontà 
del giovane di sfondare in uno 
sport popolarissimo, lasciando¬ 
si dietro le spalle, senza com¬ 
plicazioni interiori, un modo 
di intendere l'inserimento nel¬ 
la vita in funzione del famoso 
« posto al sole ». Gli importa 
il successo in un campo di sua 
scelta. L'« arrampicata » socia¬ 
le gli riesce anche perché esi¬ 
stono, specie in provincia, i 
presupposti: una squadra di 
calcio, oltre ad assecondare te 
ambizioni e ^11 interessi pub¬ 
blicitari dell'immancabile im¬ 
prenditore mecenate della pe¬ 
data, diventa talvolta il cen¬ 
tro della passione di una cit¬ 
tadina di provincia: e il mo¬ 
dello delle grandi compagini 
(nell’originale si fanno dei no¬ 
mi esaltati dalla mitologia po- 
piolare) non fa che rinfocolare 
questa passione. 

Italo Moscati 


TV SVIZZERA 


t8,l5 PER I PICCOLI: • Minimondo » 
Trattenimenlo condotto da Leda 
Broni. • Waliy e lo acootar ». Oi- 
aagno animato dalla aane • Vita 
allo zoo*. «Le avventura di To¬ 
pina • Fiaba Illustrata da Claira 
Finaz 

19.06 TELEGIORNALE. 1» adizione 

t9.10 TV-SPOT 

19.15 CICLO VITALE. Documentarlo 
della seria « Storie di animali > 

19.40 TV-SPOT 

19.50 1A2Z SCENE USA: SHELLY 
MANNE ANO HIS MEN 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20,35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21 La TSI presenta: VERDETTO. 1. 
» Una probabllllè au mille *. Sog- 

g etto « sceneggiatura di Pierre 
'eagrauMB, Armand Jammot a 
Pierre Cardinal. Regia di Pierre 
Cardinal 

22,10 In Eurovisione da Ginevra; 
CAMPIONATI MONDIALI DI PAT¬ 
TINAGGIO ARTISTICO. Esercizi li¬ 
beri maachill 

23 TELEGIORNALE. »> adizione 


ore 18,45 nazionale 


CONCERTO DI JOSEPH MESSNER 

Diciotto sono le Messe scritte da Mozart, tra le quali un 
posto^ di ri7i>vo spetta a quella in onda stasera, detta 
• dell'Incoronazione», anche perché mostra apertamente 
il fervore religioso del Maestro di Salisburgo. Fu infatti 
scritta nel marzo 1779, a ventitré anni, per adempiere ad 
un voto fatto davanti alla Madonna di Plain, presso Salis¬ 
burgo, incoronata nel J7SI. Esecutori della Messa sono ora 
degli specialisti mozartiani: l'Orchestra del • Mozarteum » 
ed il Coro del Duomo di Salisburgo sotto la direzione del 
maestro Jo.seph Messner. 


ore 21,15 secondo 

L'ISOLA DEL TESORO - Prima puntata 

Siamo in Scozia, nel 1700. Il giovane Jim Hawkins vive 
con la madre, proprietaria in una locanda, in un pic¬ 
colo paese marittimo. E' loro ospite Bill Bones, un vec¬ 
chio marinaio dal volto sfregiato e dall'aria misteriosa. 
Ha con sé una cassa che ctistodisce gelosamente, e o^i 
giorno si reca a scrutare l'orizzonte come temendo bar¬ 
rivo di qualcuno. Si verrà poi a sapere che è un ex-pirata 
e che possiede una mappa con le indicazioni per ritro¬ 
vare un favoloso tesoro. Dopo aver ricevuto la visita di 
un cieco che gli consegna una carta con impressa una 
maschera nera (che net linguaggio dei pirati significa 
morte) BUI Bones muore di colpo. Jim e la madre aprono 
la cassa, colma di monete d'oro, e sono poi costretti a 
nascondersi per sfuggire a una banda di pfrati giunti alla 
locanda per impadronirsi della cassa di Bones. 




Sellili SUITI « USUI IISUII 
eu PRIVA IRATKTA A NIICILII 
AiCHitoereci «nza impegno 
CATALOGHI GRATUITI 

DEGÙ AAnCOLI CHE INTERESSANO 

ORGANIZZAZIONE BAGNINI 
HII7 Imii - Piuzi li Smm 4 


radio a talaviaon portatili e da tavolo, autor a dio, radiofonografi, fonovalige. 
ragiaustufi e apparecchi fotografica, onapraaa. càneproietton. proiet to i i fissi. 
tìToAatrici, moviole, tehermi, ingrandrtorì. treppiedi, Ismpeggieton. eaposime- 
tri, binoooli, csrtnocchiali * r a soi alettiìLi, fruUetori, lucfoi t iici. aapirapolvara. 
farri da etiro. ventilatisri. lampade Boleri, biatacchiere. asciugacapelli, fngo- 
rtfari. lavabiarwharia. lavaatoviglia. acakisbagni. ettema * fiaarmof>iehe. orgara 
elettronici, chiterre etettriche ed ecuatiche. batterie, pianole elettriche, 
eeeeofoni. ermoniche a bocca * orologi dalla migliori marcha svizzera 
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- L. 1.000 
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NAZIONALE 


30 Segnate orarlo - Bollettino per i naviganti 
'35 Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 
Intervallo musicale 

29 Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 


6,30 Notili# dsl Qomaie radio 

6.35 SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano MazzoietU 


Giornale radio 
'10 Musica stop (Vedi Locandina) 
'37 Pari e dispari 
46 IERI AL PARLAMENTO 


7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

7,43 Billardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Bollettino della neve, a cura 
dell'ENIT • Sette arti • Sui giornali di stamane 
— Palmolive 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Al Beno, Annarita Spinaci, Gino Paoli, Betty Cur- 
tis. Fausto Cigliano, Iva Zanicchl, Gloria Christian. 
Tony Renis. Anna Identici_ 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8.40 Valentino Bompiani vi Invita ad ascoltare con lui i 
programmi dalle 8.40 alle 12,15 
8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA — Kalmfne BrIoschI 
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La nostra casa, a cura di Anna Lenzuolo 
— Manetti i ffoberts 

06 Colonna musicale 

Mueiche di OfFenbach, Shannan, Piccioni, Ralnger. 
Albeniz. Glesaon. Scarlatti. Ellington. Lacuona, Rooln- 
Ramger. Vsn Hsueen. Lagrand, Dabusay, Hartlay-Cae- 
_aena. Churchill 


— Gs/bani 

9.09 Le ore libere, a cura di Elena Cagli 

— Soc. Grey 

9.15 ROMANTICA 

9,30 Notizie del Giornale radio • Il mondo di Lei 

9,40 Album musicale — Soc/erd del Plasmon 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
• Il giornalino di tutti >. trasmissione-concorso a 
cura di G. F. Luzi • Regìa di Ruggero Winter 
— Henkel Italiana 

'36 Le ore della musica (pnma pan.) 

Voci di primavera. Forgat domani. C'è qualcuno che 
piangaré, I shouid care. La legge della natura. Rach- 
manlnoH: Concerto In eoi min. n. 4 par pf. e orch.: 
Allegro vivace 


10 — Le avventure di Nick Carter 

di Adolfo MorlconI e Jean MarctIlac • XV episodio; 

• Nebbia su New York • - Regia di Guglielmo 
MorandI (Vedi Locandina) — Invernizzl 

10.15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelll 

10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10.40 Secondo Lea 

Un programma con Lea Padovani - Tosti di Ro¬ 
salba Oletta • Regia di G. Magllulo — Orno_ 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 
L'Antenna, incontro ssttimana/s con gli alunni 
della Scuola Media • Cantiamo insieme, a cura di 
Luigi Colacicchi • Le vie della Fede: • La vita 
contemplativa e II iavoro.' San Benedetto ». a cura 
di Mario Pucci - Regia di Ugo Amodeo 
(Replica dal Programma Nmztonal» dei 2S-2-t968) 


F. Uszt; Sinfonia ■ Faust », in tre parti: Faust 

- Margherita • Mafiatofele (ten. A. Bartha - Orch. 
di Stato e Coro di Budapest, dir. J. Ferencalk 

- Maestro del Coro 1. Kls) 
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LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
(V. Locandina) — Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 
'24 La donna oggi, a cura di Anna Maria Mori — Camay 
— Formaggino Ramek 

'30 PROFILI DI ARTISTI LIRICI: 

Baritono Sesto Bruscantini 


11.X Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE; Rispondo II prof. Nicola D'Amico 
— Doppio Brodo Star 
11,41 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


11,05 M. Ravah Valaaa ncrbiaa et aantlmantslaa (pi M. Haaa) 
■ S. Proketiav; Sonata n. 6 in la magg. op 82 (pf 
Y. Boukoff) 

11.50 F. Schubert da • Wintarrolaa •. op. 86. tu taato di 
W. Mollar: Guta Nacht (J. Graindl. ba.; H. Klust. pl.1; 
Dar Hirt eu< dam Feleen. op 129. au taalo di W Mol¬ 
lar (R Stralch. sopr. M. Causar, cl.. E. Warba. pf ) 
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Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'36 Si o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola 


12.15 Notizie del Giornale radio 
12.20 Trasmissioni regionali 


12.10 

12.20 


^3 GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

20 PONTE RADIO 

Cronache in collegamento diretto dall'Italia e dal¬ 
l'estero, a cura di Sergio Giubilo 


13— Lelio Luttazzl presenta 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentlnl — Coca-Cola 
13 X GIORNALE RADIO - Media delie valute 

13.35 IL SENZATrrOLO 

Settimanale di varietà 

Regia di Massimo Ventrlglls — Caffè Lavazza 


Meridiano di Greenwich - Immagini di vita Irvglaaa 
50 anni di amanclpazlor>a Camminila 
L. Boccbafial: Quinlatto in mi min par chit. a archi • 
H. Villa Loboa; Quintetto in forma di • Choroa ». par 
atrumartti a flato 

CONCERTO SINFONICO: Orchestra d'srchi di 
Gerusalemme dirette de Mandi Roden 
W A Mozart Divertimento In fa maga • G P Tale- 
mann Cortcarto In sol maga par via a archi (sol. 
G- Rohar) • L Boccharini Concerto In al barn magg 
par ve. a orch. taol. M Rudiakov) • A. Ehriich 
Bsahrav. par vf. aoio a coro di vi l (sol. I Brattar) ■ 
P. Ben Halm: Musica par archi • P. Hlndamlth: Trauar- 
mualk. par v la a orch. (eoi. G. Rohar) • B. Bartok 
Divenimanto par archi 

CONCERTO OPERISTICO 

BasTO Boris Christoff 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Trasmlasionl regionali 

'40 Zibaldone italiano 

Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 
13 '30 Le nuove canzoni 

— Ariston-Recorda 
'45 Relax a 45 giri 


14 — Juke-box (Vedi Locandina) 

14,X Giornale radio - Listino Borsa di Milano 
14,45 Per gli amici del disco — R.C.A Itailana 


15 _ Per la vostra discoteca — C.A.R. Dischi Juke-box 

15.15 GRANDI PIANISTI: DINU UPATTI (V. Locandina) 
NeH'interv. (ore 15.X); Notizia del Giornale radio 
15.57 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 
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« Onda verde, via libera a libri e dischi per I 
ragazzi > - Rassegna a cura di Basso. Finzi. Zi- 
Motto e Forti - Regia di Marco Lami 
'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
’X JAZZ JOCKEY, un programma di Marcello Rosa 
Giornale radio 

'05 Vi parla un medico - ScIpiorte Caccuii: Le ma¬ 
lattie che colpiacono gli operai nel cassoni su¬ 
bacquei 

-11 Interpreti a confronto 

a cura di Gabriele de Agostini 
« Le nove Sinfonie di Beethoven > 

IX. Sinfonia n. 9 in ra minora op. 12S par soli, coro 
e orchestra (Finale) 

'40 Tribuna dei giovani 

Settimanale di critica e di informazione giovanile 

a cura di Enrico Gastaldi e Gino Grotti 

Un posto nai cinema; Cronache qlovanili; La bancarella 


16— LE CANZONI DI SANREMO 1968 

16,15 Pomeridiana 

Negli intervalli: 

(ore 16,X): Notizie del Giornale radio 
(ore 16,55); Buon viaggio 
(ore 17,X: Notizie del Giornale radio 
(ore 17,35): CLASSE UNICA 

Principi di economia - La programmazione econo¬ 
mica. di Giacomo Coma Pellegrini 


15,15 F. Mandalaaohe-Bartholtfy: Quattro Romanza eanza pa¬ 
role dall'op 102 (pf. R Kyriakou) 

15 X L I. Fua: Serenata per due tromba a archi (Soli R 

Voiain. R Negai - Orch Kapp Sinfonlatta. dir E 
VardO * A. Dvorak; Serenala in mi mago. op. 22 per 
orch. d'archi (I Soliati di Praga, dir V tellch) 

16 15 C. Franck: Rebecca, acena biblica par eoli, coro a 

orch (G Davy. aopr : P MoMat. br Orch. Sinf. e 
Coro di Torino dalla RAI. dir. M Roaal - M“ dal Coro 
R. Maghini) 

17— La opinioni dagli altri, rasaagna dalla atampa aatara 
17.10 Un uomo cha vinaa II dolora - Convaraazior»a di 
Gianni di Giovanni 

M,20 lo Corso di lirtgua Inglaaa, a cura di A. Powell 
intervallo musicala 

2o Coreo di lirtgua Inglese, a cura di A. Powell 
(Repliche dal Progranvna Nazionale] 

17,45 i. B. Bach: Corale a Variazioni su • Du FrladafOret, 
Herr Jaau Chriat • (ora. M. Voorbarg) • J. Bach: Uiv 
ser Laben Ist sin Scnattan. mottetto per coro a cln- 

3 ue voci a piccolo coro a tra voci (Compì Vocale 
alla Iraamlaaloni protestanti dalla Radio Olandaaa. 
dir M Voorbarg) (Rag eff II 13 aattambra dalla Radio 
Belga. In occsalona dal Faatival di Liagl 1967 « Las 
Nulta da Ssptembra •) 


18 '10 Corso di lingua inglese secondo II metodo Sand¬ 

wich. a cura di G. ^enker 
'15 Sul nostri mercati 

20 PER VOI GIOVANI - Selezione musl- 

_ cale presentata da Remo Arbore (Vedi Locandina) 


18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.X): Notizie del Giornale radio 
18,55 Sul nostri mercati 
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'12 Consuelo 

Romanzo di G. Send - Adatt. radiof. di D. Telloli • 
10° puntata • Regìa di M. Visconti (V. Locandina) 
'X Luna-park 


19— LE PIACE IL CLASSICO? - Quiz di musica seria 
presentato da Enza Sampò — Johnson A Son 
19.23 Sì o no 

19.X RADIO^RA - Sette arti 
19,X Punto e virgola 


16— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
16,X Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturals 

A. M. Rlpelllr> 0 : Il cavaliere azzurro - E. Croce: Pro¬ 
blemi del giovani in Germania • C. Gorllar Henry 
Miller a Big Sur - A. Bianchini: La nuova versione di 
Calderdn de la Barca - Echi e verifiche; V. Pendolfl: 
Ricordo di Max Reinhardt 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 
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GIORNALE RADIO 

'15 II classico deiranno 

ORLANDO FURIOSO, raccontato da ITALO CALVI- 
NO - 9°: Rodomonte alla battaglia di Parigi - Lettu¬ 
ra di Bonagura e Sbragla - Regia di N. de Stefani 
'X DairAudItorium di Torino 

Stagione Sinfonica Pubblica della RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da Mario Rotti con la partecipazione del 
tenore Gino Sinlmberghi e del violoncellfeta Pierre 
Foumier • Orch. Sinf. di Torlrro della RAI (V. nota) 
Neirintervallo: Il giro del mondo 
‘45 Parliamo di spettacolo 


20 — Lo Spettacolo off 

Teatro, cinema e musica 1968. Realizzato da Co¬ 
stanzo, D'Alessandro, Gavloll e PItrè 
X,45 Passaporto - Settimanale di informazioni turieti¬ 
che, a cura di E. Flore ed E. Mastroatefeno 


20.30 Geologia e Civiltà 

I prodotti dslt'evoluzione della croata terrestre 
V. Le materie organiche: petrolio, carboni, fosfati 
a cura di Aldo Biondi 


21 — La voce del lavoratori 
21.10 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 
21 .X Giornale radio • Cronache del Mezzogiorno 
21.55 Le nuove canzoni 


21 — Poesia e musica nella 
liederistica europea 

_R. Strauss e A. Berg 


22.X GIORNAU RADIO 

22,40 Chiusura 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette aal 

22,X In Italia e all’estero, selez. di periodici stranieri 

22,40 Idee e fatti della musica 

22,X Poesia nel mendo - Poesia americana tra le due guerre. 
a cura di A. Rizzardi ■ Ultima traamlealone: Alleo Tate 


23 


OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO 
I programmi di domani - Buonanotte 


23,06 Rhricta delle rivlate 

Al tarmine: Bollettino dalla tranaltabilitè dalla 
strade statali - Chiusura 














LOCANDINA 


NAZIONALE 

11/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Larue-Gérard; Le rifift (Michel Le- 
grand) • Calabrese-Andrews: Ho so¬ 
gnalo te (Sandie Shaw) • Lauzi: Ti 
ruberò {pf. Sonnv Maton) • Del 
Prcte-Celentano: 3Ò donne del West 
(La coppia più bella del mondo) ■ 
Hussein: Pauvre caur, da! film Ad¬ 
dio Ijira (Bob Mitchell) ■ Nascim- 
bene: Shake dal film. Pronto, c'è 
una certa Giultana per te (Les Col- 
Icgiennes de la chanson) • Beretia- 
Chiaravalle-De Paolis: La mta vtta 
non ha domani (Lolita) * Nazareth: 
Cavaqtnnho (Nonie Paramor), 


19,12/Con8uelo 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI Personaggi e interpreti del¬ 
la decima puntata: Narratrice: An¬ 
na Carava^^i-, Consuelo: Lucia Ca¬ 
tullo: Cristiano: Giulio Girala. Al¬ 
berto: Franco Passatore: Haydn: 
Mario Brusa: Il doli. Wctzelius: 
Vigilio Gottardt: Un cocchiere: 
Paolo Faggi. 


SECONDO 

10/Le avventure 
di Nick Carter 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Renzo Ricci. Personag¬ 
gi c interpreti del quindicesimo epi¬ 
sodio: Jack; Renzo Ricci: Nick: Li¬ 
no Traisi, Ivan: Adolfo Ceri. Miss 
Finch: Nella Sonora : James: Cor¬ 
rado de Cristofaro : Zceveld: Edoar¬ 
do Torricella: Sandra: Grazia Ra¬ 
dicchi: Hodge: Tullio Valli. Evans: 
Angelo Zancwini. 


11,41/Canzoni degli anni '60 

Hill-Lee-Gentile-Kave: Speedy Con- 
zales (John Poster) • Mogol-Doni- 
da: Al di là (Milva) • Martucci- 
Mazzocco: Serenata a Mereellina 
(Roberto Murolo) • Testoni-Maset- 


ti: Invoco le (Miranda Martino) * 
^pponi-Kramer: Amore fermati 

(Fred Bongusto) • Rosignol-Loja- 
cono: Pensami (Luisa Casali) • Pai- 
lavicLni-Libano: Cinque giorni (Fau¬ 
sto Leali) * Dozier-Lamon-Cassia- 
HoUand: Baby love (Carmen Vil¬ 
lani) * Calabrese-Canfora; Se torni 
da me (Robertino). 

15,15/Grandi pianisti: 

Dinu Lipatti 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata 
tn la minore K ÌI0 • Johann Se- 
bastian Bach; Partita n / in si be¬ 
molle maggiore • Frédéric Chopin: 
Valzer brillante in la bemolle mag¬ 
giore op. 34 n. 1. 


TERZO 

14,30/Concerto operìstico: 
Basso Boris Christoff 

Christoph Willibald Gluck: Ifigenia 
III Aulide: <0 tu. la cosa mia più 
cara • • Giuseppe Verdi: Attila- 

« Mentre gonfiarsi l'anima»; Don 
Carlo: • Ella giammai m arnò • * 
Alexander Borodin: Il Principe /cor; 
Aria di Konciak (Orchestra Philhar- 
monia di Londra diretta da Jerzy 
Semkov) • Modesto Mussorgski: 
Bori.i Codunov: Morte di Boris (Or¬ 
chestra della Società dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi e Coro 
deirOpera Nazionale di Solia diret¬ 
ti da André Cluytcns). 


19.15/Concerto di ogni sera 

Benedetto Marcello: Concerto gros¬ 
so tn mi minore op. I n. 2 (1 Soli¬ 
sti di Milano diretti da Angelo 
Ephrikian: Franco Fantini, violino 
solista; Genuzio Ghetti, violoncello 
solista : Maholla Sorelli, clavicem¬ 
balo) • Alfredo Casella: Concerto 
romano op. 43, per organo, ottoni, 
timpani c archi (jo/isra Fernando 
Germani - Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Mario 
Rossi) • Felix Mendelssohn-Bar- 
iholdv: Sinfonia ri. 4 m la ma^iore 
op. 9Ò ■ Italiana • (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della RAI diretta da 
Nino Sanzogno). 


^ PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Mu8ica stop 

Programma della trasmissione: 
Guamieri: Il bene che mi dai (Fran¬ 
co Tadini) • Wijnnobel: Serenade 
Rosemarie (Montematti) • De Pon¬ 
ti; JacqueUne (Armando Sciascia) • 
Jarre: Valzer di Parigi (Maurice 
Jarre) • Benedetto: Surriento d'e 
'nnammurate (Enrico Simonetti) • 
Kiessling: Tandem holiday (Heinz 
Riessling) * Monti: Sogrti negli oc¬ 
chi (Elvio Monti) • Spier: Ladies 
first (Robby Spier) • (Talzia: Bam¬ 
bola (Pino Calvi) • Conrad: The 
Continental (Jack Shaindlin). 


SEC./10,t5/Jazz panorama 

Camey: Deportare frani dixie (Jim- 
my Jones) • Clayton: Six cats and 
a prince (Lesler Young) • Basie: 
Basie's basement (Count Basie) • 
Hampton: Hot malleis (Lionel 
Hampton). 


SEC./13/Hit parade 

La classifica relativa alla settimana 
di venerdì 16 febbraio è pubblicata 
a pagina 20 nella rubrica Bandiera 
gialla. 


SEC./14/Juke-box 

Canlini-De Bellis-Marlino: Sabato 
sera (Bruno Martino) ♦ Davis: Fat¬ 
ti miei (Lilli Bonato) • Ortolani: I 
giorni dell'ira (Riz Ortolani) • Ter- 
zi-Mandini: Cape monev (I cinque 
monelli) ■ Salce-Pallavicini-Piccioni: 
Ti ho sposalo per allegria (Gabriel¬ 
la Marchi) • Corsini: Solilary man 
(I Fratellini) • Califano-Savio: Non 
si può leggere nel cuore (I Campa- 
nino) • Monti Arduini; Solo tu 
(Orietta Berti) • Kaempfert; Now 
and forever i Ben Kaempfert). 


NAZ./18,20/Per voi giovani 

Programma della trasmissione: 
l can i stand myself (James Broun) 

• Just dropped in (The Firsi Edi- 
lionl • Detroit city (Solomon Bur- 
ke) • Un giorno se ne va (Ribelli) 

• Sf(dticn/y yoii love me (Treme- 
loes) • Nei cuore, »ie//'anima (Equi¬ 
pe 84) • The end of our road (Gla- 
dys Knight & thè Pips) • l'm Uving 
righi (Fats Domino) • La mia valle 
(Luigi Tenco) * World ( Bee Gees) 

• / miei giorni felici (Wess) • Go 

whai you need (The Faniastic 
Johnny C.) • Ix/ve in (Charles 

Lloyd). 

n programma comprende inoltre 
tre novità discografiche internazio¬ 
nali deH'ultima ora. 


radiostereofonia 

Stuloni ■pcrlmcntall a modulationa di fra- 
quania di Roma (tOO.3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) - N^ll (102.9 MHz) • Torino 
<101,8 MHzj. 

ora 11-12 Mualca ainfonica - ore 1S.30-I6.30 
MuS'ca alnfonlCB • ora 21-22 Mualca leq- 
gara. 


notturno 


Dalla ora 22,45 alla 6.25: Programmi mual- 
cali a notiziari traamaasl da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I au 
kHt 896 pari a m 333,7, dalla ataxioni di 
Caltanisaatta O.C. au kHi 8080 pari a 
m 49,50 a au kHz 9515 pari a m 31.53 a 
dal II canala di Riodiffualona. 

22,45 Mualca nella aera - 23.15 Concerto 
di mualca leggera con la partecipazione 
dalla orchestra di Hugo Wintarhalter. Me- 
nachl Saniana. Saxamblatae Brasllalros. 
Joa Bushkin; I cantanti Edith Piai. Renato 
Rascal. Dionna Warwick. Anita O'Day: Il 
complaaao II Roman New Orleans Band, 
il seatetto di PhII Napolaon e il pianista 
Joa Hamall • 0,36 Motivi par tutte la atè - 
1.06 Chisroacurl mualcall con la orct>e- 
tre LIvIrtg Stringa, Qulncy Jonas. Johnny 
Douglas, Tito Puante. The Knightbridga 
Stringa. Count Beala • 2.36 Romanza da 
opera - 3.06 Tra swing e melodia - 3,36 
^ci nuova dalla canzona Italiana - 4,06 
Invito alta musica • 4.36 Concerto In mi- 
matura • 5.06 Canzoni par lui a par la) • 
5.36 Mualcha par un • buongiorno • 

Tra un programma a l'altro notiziari In 
italiano. IngTeaa. francata a tadasco. 


radio vaticana 


14.30 Radiogloraala In Italiano. 15.15 Ra- 
diogiomala in spagnolo, fnmeasa. tadasco. 
Inglaaa. polacco, portoghese. 17 Quarto 
d'ora dalla aaranltA, dedicata agli infermi 
19.15 The Sacrad Heart Programma 19,33 
Radloquaraslma nell'Anno dalla Feda; In¬ 
contri con i Padri Apostolici - Commento 
di S E Mona Antor^io Zama al docurnar>- 
lo Teologia a Maglataro: Feda a Chiesa 
(3°) Notiziario a Attualità. 20.15 Edito¬ 
ria! da Roma 20,45 Zeilachnftenkomman- 
lar 21 Santo Roaario. 21.15 Tmamiaalonl 
In altra lingua. 21,30 Aposlolikova basedo 
poroclla 21.45 La Herancia dal Vatica¬ 
no II. 22 X Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Mualca rlcraatlva. 7,10 Cronache di la¬ 
ri 7,15 Notiziario-Musica vana 6.45 II 
Mattutino 9 Radio Mattina 11,05 Traam 
da Zurigo. 12 Mualca varia 12,X Noti- 
Zierio-Attuelità 13,05 Charleston 13,10 II 
romanzo a puntale: • Il vulcano d'oro • 
13.25 Orchestra Radiosa. 13,55 Intermezzo 
14,10 Lattare, carteggi a diari 14,56 Radio 
2-4 (zibaldone). 16,W Ora aerena per chi 
soffra. 17 Radio Gioventù. 18,05 Concerto 
dalla pianista L. Morsi: 1) J.-F. Zblndan; 
Quaira aolitudas op 17. 2] A. F. Mare- 
scotti: Sulta In do magg 18,X Canzoni 
nel mondo. 18.46 Cronache dalla Svizzera 
Italiana 10 Fantasia melodica. 19,45 Noti¬ 
ziario-Attualità. 19,^ Melodia a canzoni 


20 Panorama d’attualità 21 Giochiamo 
inaiama. gioco muaicale a premi 21.X In¬ 
termezzo Jazz 22,05 La bricolla, aaitimanale 
di Cultura 22,30 Complessi odiami 23 
Noliziano-Attualilà 23.20-23.X Sarenaialla 

11 Programma 

12 Radio Suissa Romando Musiche di 

Bach. Haydn, Brahms, Wagner, CiaikoM- 
tkl. Da Falla. 14 Dalla RORS 1) Pianoforte 
Scarlatti. Galuppi. Mandelsaohn. Dallaplc- 
cola. 2) Orchestra di Beromùnster (Four- 
net): Martin, Louchar, Mozart. 3) Coro • Gla- 
sbena matlca Liubljana • 4) Musiche di 

Hindal, Bach. Vivaldi. Debussy. Raval. 
17 Radio della Svizzera italiana Orche¬ 
stra della RSI dir L. Casella 1) C. M. 
ven Weber: Preziosa, ouverture. • Der 
Fraischutz • Wla nahte mir der Schlum- 
mar 2) O. Nicolai: « Die luatigen Walbar 
von Windsor • - Nun eill barbai • 3) A. 

Lotiing: • Dar Waffanschmiad • Wir ar- 
man. armen Madchen, • Der Waffensch- 
miad *, ouverture 4) G. RoaalnI: • L Ita¬ 
liana In Algeri • • Languir par una bal¬ 
la • : • La Cenerentola • - Miei rampolli 

tamminini •. • Tancredi •. ouverture 18 

Radio Gioventù t6,X Bollettino economi¬ 
co e finarìziano 18,45 Dischi vari 19 Par 
I lavoratori llalisni m Svizzera tg.X 
Traam da Zurigo 20 Diario culturale. 
20,15 Solisti dalla Svizzera italiana 
Compì. Montecenan. I) W. A. Mozart- Di¬ 
vertimento n. 1 K appendice 229 (traacr 
P Klengal). 2) F. Giardini: Trio d'archi VI 
■n sol megg. 20.45 Irteontro con i « Byrda 

21 Notizia dal mondo nuovo. 21,X Mae¬ 
stri veneziani 1) G- B. Basaani: Canzoni 
amorose (elab G. F Malipiero) 2) C. 
MonteverdI: Sei canzonette 3) A. Vivaldi: 
Dalle Stegionl: • Inverno •, concerto per 
vi. e orch.: Orch. della RSI, dir. Edwin 
Loehrer 22-22.X Ballabili. 


Concerto diretto da Mario Rossi 



JÈ- 

Il compositore Alberto Bruni Tedeschi 


UNA NOVITÀ’ 

DI BRUNI TEDESCHI 


20,50 nazionale 


Il coiicerfo sinfonico diretto da Mario Rossi 
si apre con una prima esecuzione assoluta. 
Si tratta di Viaggio e Finale di' Alberto Bru¬ 
ni Tedeschi: cantata tropicale per tenore e 
orchestra su testo di Giampiero Bona. L'ar¬ 
gomento della cantata, composta nel 1965, si 
ispira all'ultimo viaggio esplorativo di Ray¬ 
mond .Maufrais alla ricerca del fiume Ma- 
roni in Guvana. coji come egli lo descrisse 
nei .'viioi « Carnets • di viaggio, Aventures en 
Guyane. Questi ^Camets» furono ritrovali 
sulla riva del .Maroni da una spedizione di 
soccorso. Di Maufrais non si seppe più nulla. 
Im partitura di Bruni Tedeschi, che. nato a 
Moncalieri il TI agosto 1915. fu allievo di 
Giorgio Federico Ghedini, si apre con un 
motto dì Maufrais: « L'esplorazione è per me 
tin'awenrura di purezza e di umiltà ■. La vo¬ 
ce del tenore (oggi quella di Gino Siiiiin- 
berghi), impegnata nelle dodici parti del la¬ 
voro, che comprendono praticamente il pe¬ 
riodo tra la partenza e la scomparsa di Mau¬ 
frais, evoca le a\>venture del x'iaggiaiore so¬ 
litario sotto cieli lontani, nel verde mare 
delle Antille. all'estuario del Maroni, lungo 
il fiume .Mona, sulla palude delTUàgi. Alla 
fine, la \*oce del solista, quasi sospesa sopra 
i ricami di una grande orchestra, eleva una 
specie di preghiera: « La notte è glaciale ma 
il cuore ■ è umile e puro, mio Dìa '' Come 
un imnieriit» ragno la morte spegna la mia 
candela ' Febbre fame ferite quaderno pipa 
fucile ' amaca coltello desfiiio; tutta la 
mia vita l'affido a Tamùrì, fiume di vira.' ' 
Tumiic-Humac dove sei? Avanti ancora 
avanti... / ore, giorni, la morte, l infiniio... ». 
Le parti del lavoro sono: Introduzione (Il 
mare). La partenza. L'attesa (La pioggia). La 
pioggia (Marcia d'avvicinamento). Le 2 :anza- 
re (Marcia d'av>‘icinamento). Gli spiriti (La 
notte). Primo campo (La notte). Secondo 
campK> (La fame e la sete). Terzo campo (La 
tempesta). L'allacciamento. L’ultima fame. 
La scomparsa. La musica di Bruni Tedeschi 
descrive sia le circostanze esteriori^ sia le 
ansie, le speranze, le delusioni, le difficoltà, 
le fatiche e i dolori dell'esploratore Perciò 
il musicista ha creduto opportuno scegliere 
uno strumentale ricco e vario, in cui ac¬ 
canto ai tradizionali strumenti a fiato e ad 
arco pone una «ii/ri/is<fima percussione, per 
otto esecutori. 

Segue nel concerto un'altra noxntà per l'Ita¬ 
lia. Si tratta del Concerto F>er violoncello e 
orchestra dell'insigne compositore svizzero 
Frulli: Martin. Il Concerto fu scritto nel '65- 
'66 per il violoncellista parigino Pierre Fuur- 
nier, che anche ora lo eseguirà con l'Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della RAI. 

Tre sono i movimenti del Concerto: Lento, 
Allegro moderato, Lento - Adagictto - Vivace, 
nei quali .Marlin si rivela ancora una volta 
vero poeta del suono, geniale ricercatore di 
effetti, che egli molte volte scopre nell'orche¬ 
stra tradizionale, arricchita solo in qualche 
punta dalle delicate sonorità della celesta, 
dello xilofono e del vibrafono. Completa la 
trasmissione la Sinfonia n. 7 in la maggiore, 
op. 92 di Beethoven, nei tempi Poco soste¬ 
nuto, Vivace • Allegretto - Presto - Allegro 
con brio. 


è t'ultimo giorno utile per rinnovare 
gli abbonamenti alla radio e alla tele¬ 
visione con la riduxione delle soprattasse erariali. 
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ATTENZIONE! 

questa sera, alle 20,50, in CAROSELLO, la 


■^'Becchi 





ernia 


UNA FORMULA UNICA! 
VANTAGGIO DEGLI 

ERNIOSI 
(slamit yy- 
■»•••*• amttmipmtm, 

senza nessun impegno. 
l’IjwUtut Herniaire de 
Lyoa (Francia) inven¬ 
tore del colette meto¬ 
do di fama mondtale 

MYOPLASTIC-RLEBER 


vi offre la possibilità di provar¬ 
lo In essa. Per approftttare di 
questa formula unica, niente di 
piu facile richiedere gratis al 
Dottor C. Peacetto, Ag. Generale 
Italia, via XXV Aprile 33, Genova, 
l'opuscolo 'MYO n. 13. 



NON GESTI 

ma parole ! Per le 
vostre protesi 
super-polvere 

ORASIV 

FA L AIITUOINE AIU MMTIEIA 



ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 



Basta con i fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto ; dissecca duroni e calli sirto 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 


dolori ^ 0 0 

reumatici 

Frizionando la parte malata con la Pomata ri- 
vulsiva Thermogéne si avverte un benefica e 3 
durevole senso di calore: è la rìvulsione cu- ^ 
tanea che asporta le tossine e favorisce Teli- £ 
minazione del dolore * 

pomata * 

THERMOGÉNE 

^ contiene glicole monosalicilico la cui azione 
antireumatica è largamente provata dalla 
scienza medica. 



IM AZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Rsdiotelavisions Itslisna. 
In coMaborszione con II Mlnl- 
staro della Pubblica Istruzione, 
presenta 

SCUOLA MEDIA 
Francese 

Prol. Mssslmo ColeeantI e Prof 
Giulia Bronzo 

10.30- 10.50 Essere In procinto di... 
11,10-11,30 L'aeropono di Orly 

11.50- 12,10 Napoleone 

Inglese 

Prof Warxla D'Addio 

10.50- 11.10 Una visita agli studi tsle- 
visivl 

11.30- 11,50 Che ora 47 

12,10 II cuora dall'lrtghllterra 


meridiana 


12^ SAPERE 

Replica dalle trasmissioni 1967 
Gli anni Inquieti; 191S-1M0 
Corso di Biona 

a cura di Alberto Monllcona e 
Osvaldo Biondi 

Rsalizzsziorte di Salvatore Nocita 
7“ puntata 

13— OGGI LE COMICHE 

— La cau dal diamanti 
con Buster Keaton 

— Matamorfosi 

Regia di Aleksander Marks e 
Vladimir lutrlss 

13^ PREVISIONI DEL TEMPO 
13^14 

TELEGIORNALE 


16^ EUROVISIONE 

Collegamertto Tra le rati televi¬ 
sive europee 
GERMANIA Brema 
NUOTO; MEETING INTERNA¬ 
ZIONALE 

Telecronista Giorgio Booacina 


17^ SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 

ad 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(OHo Kfollva Carapefli - Con- 
fazioni Facis Junior - Motta - 
Giocattoli Blemme) 


per i più piccini 


17,« GIOCAGiO’ 

Rubrica realizzata in coltebors- 

zlorte con la BBC 

Presentano Elisabetta Bonino e 

Saverlo Morlortea 

Regia di Marcella Curii Glaldlno 


la TV dei ragazzi 

18.15 CHISSÀ' CHI LO SA7 
Spettacolo di Indovinelli 
a cure di CirM> Tortoreiia 
Fhesenta Febo Conti 
Regìa di Frartceaco Dama 


ritorno a casa 


GONG 

(Invernizzl Susanrta - OIAJ 

19,15 SETTE GIORNI AL PARLA¬ 
MENTO 

a cura di Jader lacobelll 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Don Emeelo Cappellini 


ribalta accesa _ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(C^ffottiarB MoAs Express - 


Goral - Formaggio Tigre - KaJ- 
mlna - Favilla - Olita Star) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Franco Colombo 
ARCOBALENO 
(LanaeVna • Ragù Manzotin - 
Materassi gommapiume Pirel¬ 
li - Pollvetro - Oro Pilla - 
Seta Lac) 

IL TEMPO IN FTAUA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Veheren Snia - (2) Ovo- 
meltina - (3) Super-Iride - 
(4) Cucirìe Becchi - (5) For¬ 
maggino Ramek 
I cortometraggi som stati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto GavloU 

- 2) Produzioni Cinetelevislve 

- 3) Paul Film - 4Ì Produzioni 
Clr>etelevislve - 5) Film Iris 

21 — Garinei e Giovannini pre¬ 
sentano 
Della Scala in 

DELIA SCALA 
STORY 

Spettacolo musicale realiz¬ 
zato con la collaborazione 
di Amurri e Faele 
Orchestra diretta da Frar>co 
Pisano 

Costumi di Giulio Coltellacci 
Coreografie di Malcolm Giare 
Scenografie di Tullio Zit- 
kowaky 

Regia di Vito Molinari 
DOREMI’ 

(Olio semi Lara 4 Stelle - 
Williams Lectric Shave - Bran¬ 
dy Stock 84) 

22,15 LA PROVINCIA CHE 
CAMBIA 

a cura di Mario Lucio Sa- 
varese 

Regia di Folco QuMlci 
con la collaborazione di 
Claudio Bertieri 
Quarta puntata 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


14 UN'ORA PER VOI 

16 QUESTIONI NOSTRE. 2» trasmis¬ 
sione: • L'ettivitè detl'seslstente so¬ 
ciale • (ripetizione) 

17 ENCICLOPEDIA TV. ♦». . Il co¬ 
lonialismo visto dsM'Intemo • (ri¬ 
petizione) 

16 IL SALTAMARTINO, a cura di 
Mimma Pagnamenta. Marco Came- 
ronl presanta; • Primo plano •. 
• Il gioco degli scacchi • spisgato 
da A. Andreanl. ^ puntata. - La 
algrtora di Montauban >. Tslelllm 
della serie • I tre moschettieri > 

19,06 TELEGIORNALE. t<> edizione 

19.10 TV-SPOT 

19.15 SULLE SEGRETE VIE DEI Tl- 
BESTI E DELL'ETIOPIA. Documen¬ 
tario della Mrie • Diario di viag¬ 
gio > 

19.40 TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI 

20 ARRIVA VOGHI. Disegni animati 
di W. Manna e J. Barbera 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20,35 TV-SPOT 

20.40 LA PENNA ROSSA. Lungo- 
metrs(»lo Interpretato da Linda 
Darrtell, Charles Boyar a Constan- 
ce Smith. Regia di O. Praminger 

22 SABATO SPORT 

22.50 In Eurovlalone de Ginevra: 
CAMPIONATI MONDIALI DI PAT¬ 
TINAGGIO ARTISTICO 

23.50 TELEGIORNALE. 3° edizione 


SECONDO 


1B— Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radlotele- 
vlaione Italiana presentano 
NON E' MAI TROf^FK!) TARDI 
2» coreo di Istniztona popolare 
Insegrtants Alberto Manzi 
Allestimento d| Klccs Mauri Cer- 
rato 

1830-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali a di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelli 
Una lingua per tutti 
Coreo di francese 
s cura di Blancamarls Tedaachinl 
Lalll 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzl 

Raplica della trasmissione di rie¬ 
pilogo fi. 3 e della >7° trasmis¬ 
sione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Interruttore antlfolgorazione 
Elettrostop - Idra Pelo - Co¬ 
tonificio Cantoni - Cucine 
OnofrI - Ceke Mixe Royai - 
Olio d" oliva BertoJJij 

21,15 

STRESS 

Balletto di Ugo DeM'Ara 
Musiche di Piero Piccioni 
con la partecipazione dei 
ballerini solisti ienny Elle- 
vang e Jean Qulbller 
Coreografia di Ugo Dell'Ara 
Scena e costumi di Miche 
Scandella 

Regia di Alda Grimaldi 
DOREMI’ 

(Patatina Pai ■ Prodotti Lines) 
21,55 VITA DI CAVOUR 

Originale televisivo di Gior¬ 
gio F*ro8pei1 
con Renzo Palmer 
Prima parte 
L’attesa della liberti 
Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
Cavour bambino Loris Loddf 
La madre di Cavour 

Flavia MllaiHa 
Il alndaco Armando Migfiari 
Il vecchio De La Rive 

Eugenio Cappablanca 
Camillo Benso conte di Cavour 
Renzo Palmer 

Anna Giustiniani 

Maria Grazia Marescalchi 
Il marchese GiuetlnlenI 

Mario Chiocchio 
Le madre di Anna Evi Maltagliati 
Il padre di Cavour 

Michela Mafespins 
Gustavo Mica Cundarl 

Augusto De La Rive 

Gabriela Pohrarotl 
Giuseppe Mazzini 

Antonio Bmttlstallm 
La cameriera Paola Piaracct 
La lavandaia Piera Dagli Esposti 
Teresa Anna Maria Gharardi 
Seuil Reneto Montalbano 

Augusto Claudio Sorrentino 
Giuseppina Marlollna Bovo 

Vittorio Emanuele II 

Renzo Giovampietro 
D'Azegllo Adolfo Gerì 

Rattazzl Renalo Lupi 

Lo speaker Giann/ Bonagura 
Scene di Maurizio MammI • Co¬ 
stumi di Maria De Mattels - Con¬ 
sulenza storica del prof. Cerio 
Plschedds daH'UnlversitA di To- 
rlrto - Ftegla di Piero Scblvazappa 
(Replica dal Progr. Nazionale) 


TrasmIssIoflI In lingua tedesca 
per la zoaa di Bolzano 
SENOER B02XN 
SENOUNG 

IN OEUTSCHER 8PRACHE 
20 — Tageaachsu 
20.t0 Mutter let die illertMala 
3. Folm 
Fernaehkurzflim 
Regie; Andrew Me CuMough 
Verleih; SCREEN GEMS 
20.39 AkhMllee 

20,49-21 Gedanken zum Sonntag 

Ea aprichi: Franzlskanarpetar 
Rudoif Haiiìdl sua Kaltem 










































2 marzo 


«Stress», balletto di Ugo Dell'Ara su musica di Piccioni 

LA CRISI DELL’UOMO D’OGGI 



Piero Piccioni, autore della musica del balletto. « Stress • 
è un termine psicoanalltico che indica la fase cruciale di 
una nevrosi, di una crisi di inadattabilità al mondo d’oggi 


ore 21,15 secondo 


La musica per il balletto Stress 
fu commissionata a Piero Pie- 
cloni dal Teatro Massimo di 
Palermo ; e a Palermo il lavo¬ 
ro. con la coreografia di Ugo 
E>eirAra. andò in scena nel 
maggio del 1966, in un'edizio¬ 
ne pressoché identica a quella 
che sarà teletrasmessa stasera. 
« Stress • è un termine psi- 
coanalilico che indica, grosso 
modo, la fase cruciale e cau¬ 
sale d'una nevrosi, di una cri¬ 
si di inadattabilità alle carat¬ 
teristiche del mondo di oggi; 
crisi che. ovviamente, è legata 
al noto processo di estrania¬ 
zione nei confronti dei valori 
e.^nziali della vita. 

Questa premessa spiega a suf¬ 
ficienza le caratteristiche del¬ 
la coreografia e della musica 
del balletto. Ispirato, dunque, 
a una delle più tipiche crisi 
deU'uomo borghese moderno. 
Stress è un simbolo della dif¬ 
fusione di tale crisi a lutti i li¬ 
velli del vivere comune. L'ope¬ 
ra Wozzeck di Alban Berg. che 
è un po' il capostipite di que¬ 
ste tendenze musicali, teneva 
l'indagine a un livello rigoro¬ 
samente sociale, necessaria¬ 
mente scarnificante, e scopri¬ 
tore. per via diretta, di tutte 
quelle terribili aberrazioni che 
sostituivano, all'uomo, un mo¬ 
stro informe, incolpevole, im¬ 
potente. A oltre quarant'anni 
dalla nascita mu.sicale di Franz 
Wozzeck. Stress si tx)ne come 
il frutto d'una totale diffusio¬ 
ne di questa legittima « que¬ 
relle > umana. 

In un'economia .strettamente 
legata alle esigenze teatrali e 
logistiche di uno spettacolo di 
balletto. Stress utilizza — in 
un'orchestra sinfonica rinfor¬ 


zata da due pianoforti, da due 
chitarre elettriche c da un nu¬ 
trito gruppo di percussioni — 
i portati più vari del linguag¬ 
gio musicale moderno. Un’in¬ 
troduzione di carattere cupo 
strutturala con elementi della 
tecnica dodecafonica e richia¬ 
marne proprio certi climi del 
Wozzeck e un valzer scarni¬ 
ficato al cui scheletrico dise¬ 
gno molto contribuiscono le 
piercussioni. costituiscono la 
prima parte; la seconda parte, 
che si apre con un disegno 
stranamente simile a un lugu¬ 


bre fantasma del Dies trae, 
comprende una variazione co¬ 
struita su un'unica cellula rit¬ 
mica. e un ■ pas de deux • che 
si sviluppa su una tenue me¬ 
lodìa: la terza parte, infine 
(formata dalla « danza del de¬ 
lirio » e dalla • danza finale >1. 
scalena un frenetico movimen¬ 
to. appunto, danzato costitui¬ 
to da un ossessivo accoppia¬ 
mento di ritmi diversi. 

L'uso di certi stilemi d'im¬ 
pronta seriale, la tendenza a 
deformare il fraseggio, l'osses- 
sività di certi disegni ritmici, 
tutto questo non è solo un 
debito di gratitudine che lega 
il compositore dei nostri gior¬ 
ni ai classici moderni, ma la 
testimonianza della loro entra¬ 
ta stabile in un patrimonio di 
sensazioni che, osteggiate al¬ 
lora come • audaci • (o peg- 
gioì, si sono dimostrate, oggi, 
profetiche e diagnosticamente 
esatte. 

Stress, che sa accettare i limi¬ 
ti imposti a una partitura con¬ 
cepita esclusivamente per il 
balletto, è un intelligente rico¬ 
noscimento di quest'azione ori¬ 
ginaria intrapresa cìnquant'an- 
ni fa circa, e, di essa, una pro¬ 
secuzione abbastanza legitti¬ 
ma: nel senso che i problemi 
derivati dallo schiacciamento 
deU'uomo a opera della so¬ 
cietà, dalla nevrosi conseguen¬ 
te. dallo smarrimento delresat- 
ta dimensione dei valori ele¬ 
mentari della vita, anche se 
non sono stati risolti dalla so¬ 
cietà di questi ultimi anni, an¬ 
che se sono stati — in un cer¬ 
to senso — acuiti e persino 
strumentalizzati, sono stati 
pur riconosciuti a ogni livel¬ 
lo. Stress, del resto, non vuo¬ 
le offrire soluzioni liberatorie; 
il fatto però, che il suo auto¬ 
re non abbia calcato la mano 
in senso teatrale, non si sia ab¬ 
bandonato alle lusinghe d'una 
narrazione facile e a effetto, 
ma, anzi, abbia mantenuto un 
certo pudore cautelativo — 
questo fatto dimostra che cer¬ 
ti problemi, sia pur nei limiti 
d'un breve numero di danza, 
si fanno salutarmente sentire 
nella penna deH'autore. 

Gianfranco Zàccaro 


ore 21,15 secondo 
STRESS 

Stress è il titolo di un balletto dt Ugo Dell'Ara, con mu¬ 
sica di Piero Piccioni, al quale partecipano come danza¬ 
tori solisti Jenny Ellevang e Jean Quibtier. Il balletto si 
ispira alle crisi dell'uomo nella società moderna, allo s/or- 
Zo che l'uomo deve sostenere per l'affermazione della sua 
personalità in un ambiente che vuol sottacerà ogni indi¬ 
vidualità. Spiccano nell'opera uno scheletrico « valzer •. un 
• pas de deux • e una • danza del delirio *. 


ore 21,55 secondo 


VITA DI CAVOUR • Prima puntata 

Cavour, che fin da ragazzo ha rivelato una personalità 
eccezionale, appena nominato ufficiale è trasferito a Ge¬ 
nova ove si inebria dei s<^ni di libertà suscitati dal¬ 
l’ascesa al trono di Luigi Filippo in Francia in seguito 
alla rivoluzione del 1830. Egli inoltre si innamora della 
marchesa Anna Giustiniani, ma la giovane donna poco 
dopo muore tragicamente. Cavour, che nel frattempo sì 
è dimesso da ufficiale, intraprende molti viaggi m Europa 
ove completa la sua formazione intellettuale. Nel 1849 
Vittorio Emanuele II sale al trono e pochi anni dopo 
Cavour diviene suo primo ministro. 


ore 22,15 nazionale 
LA PROVINCIA CHE CAMBIA 

Umberto Eco, Antonio Bandera, Enzo Tortora, Francesco 
Alberoni, Lietta Tomabuoni. Goffredo Parise. Michele Pri¬ 
sco. Guglielmo Tagliacarne e Alberto Cavallari risponde¬ 
ranno a Folco Quii^' nel corso della trasmissione. Quilici 
aveva intervistato questi personaggi, esperti ognuno nel 
loro settore, prima di compiere il suo viaggio attraversa 
la provincia. Sfaserà verificheranno insieme i vari muta¬ 
menti che la provincia ha subito in questi ultimi anni. 



Black & Decker 
nello spazio», 
nel mondo», 
nella vostra casa! 

Sì, nello spazio, perché della Black & Decker è 
il trapano speciale usato in volo dagli astronau¬ 
ti... si, In tutto il mondo, perché della Black & 
Decker è il trapano elettrico M 500 che usano 
già 24 milioni di persone... sì, nella vostra casa, 
perché con M 500 e coi suol accessori potete 
fare tutto da voi: forare, lucidare, levigare, sme¬ 
rigliare, segare, tagliare, affilare, scrostare, 
sverniciare, ecc. 

In vendita nel negozi di ferramenta, di utensile¬ 
ria e di elettrodomestici. 



M500 L. 13.000 

nella nuova confezione Hobby Kit L, 14.500 



Black Si Decker- 


divisione deiia Star utensiii eiettrici s.p.a. 
22040 Givate (Como) 



es 










NAZIONALE 


C '30 Segnale orarlo - Bollettir>o per I naviganti 
^ '3S Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelile 

Intervallo musicale 

2° Corso di lingua tedesca, a cura di A. Petlls 


^ domale radio 

* '10 Musica stop (Vedi Locandina) 

'37 Pari e dispari 
48 IERI AL PARLAMENTO 


GIORNALE RADIO - Sette arti - Sui giornali di 
stamane 

— Doppio Brodo Star 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Sergio Endrlgo, Glallola Cinouett), Edoardo Vla> 

nello, Orletta Berti. Bobby Solo. Aurelio Flerro, Mi- 

renda Martlrw, Dino. Merla Dorle 


La rtostra casa, a cura di Anna Lenzuolo 
Manetti t Roberta 


10 


11 


12 


13 


06 II mondo del disco italiano 

a cura di Guido Dentice _ 

Giornale rsdio 
'05 La Radio per le Scuole 

Dall'Italia e dal mondo, settimanale di attualità e 
varietà, a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

— Malto Kneipp 

■35 Le ore della musica (Prima parte) 

Nortre roman. Se telefonando.... Going nowhere. Seul 
aur son étolle, Manchester e Llverpool, Yesterdays. 
Beethovan. Adagio sostenuto (Chiaro di luna) dalla 
* Sortala in do dieale minore rt. 14 » _ 

LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
(Vedi Locandina) — Ditta Ruggero Benelll 
'24 La donna oggi, a cura di Anna Maria Mori — Camay 

30 ANTOLOGIA MUSICALE (Vedi Locandina) _ 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'36 SI o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 

'47 Punto e virgola _ 

GIORNALE RADIO • Giorno per giorno 

— Soc. Olearia Tirrena 


14 


20 LE MILLE LIRE 

Gioco musicale di D'Ottavi e Lionello • Presen- 
tane Raffaele Pisu e Grazia Maria Spina_ 


Trasmissioni regionali 


'40 Zibaldone italiano 


15 Nell'Intervallo (ore 15); Giornale radio 

'30 Le nuove canzoni 
— DET Discografica Ed. Tlrrerìa 
'45 Schermo musicale 


16 


17 


Programma per I ragazzi; - Tra le note >. Corso di 
educazione musicale, a cura di Riccardo Allorto 
'25 Passaporto F*6r un microfono, a cura di G. Pini 
'30 Cesco Baseggio presenta; 

Ls diSCOtCCd di pdpà, un programma 
di Mino Caudana • Regìa di Enzo ConvalH 

Giornale radio • Estrazioni del Lotto 

'to Voci e personaggi 

Tavola rotonda sulla lirica di ieri e di oggi, con 
interventi di Nicoletta Panni, Benvenuto FrancI, 
Luciano Di Cave diretti da G as tone Mannozzl 


INCONTRI CON LA SCIENZA 
Nuovi orizzonti della biologia e della genetica. 
Intervista con Adriano Bozzati Traverso 
*10 Corso di lingua inglese secondo il metodo Send* 
wlch. a cura di G. Shenker 
'15 Sui nostri mercati 

'20 CorrsKio Martucci e Riccardo Pazzaglia presentano: 

Anni folli 


19 


Diario del tempi ruggenti del jazz 
Le Borse In Italia e all'estero 


'30 Lune-park 


20 GIORNALE RADIO 

'15 L’importanza di chiamarsi... 

Un programma di Fabrizio Casadio - Regia di 
Massimo Scaglione 



6,30 Notizie del Giornale redio 

6,35 PRIMA DI COMINCIARE, musiche dei mattino 
presentate da Maria Pia Fusco 


7.30 Notizie del Giornale radio • Almanacco • L'hobby 
del giorno 

7,43 Blllardino a tempo di mualca 
6,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

6.40 Valentino Bompiani vi invita ad ascoltare con lui i 
programmi dalla 8.40 alle 12,15 

8,45 Le nuove COTtoni — Palmollve _ 

— Gafbanl 

9,09 Le ore libere, a cura di Elana Cagli 

9.15 ROMANTICA — Lavabiancheria Candy 

9.30 Notizie dal Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — MarwttI à Rol^rfs _ 

10— Ruote e motori 

10.15 JAZZ PANORAMA — Industria Dolciaria Ferrerò 

10.30 Notizie del Giornale radio • Controluce 

— Omo 

10 ,« BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vsime presentato da 
Sandra Mortdalnl e Lina VolonghI e con la parte¬ 
cipazione di Walter Chiari - Regia di Pino Gilioll 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Risponde II dr. Antonio Morera 
11,41 LE CANZONI DEGLI ANNI '«0 — Mira Lenza 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13— UN PROGRAMMA CON LEA MASSARI 

La musica che piace a noi 

Regia di A Zanini — Talco Felce Azzurra Pagllerl 

13.30 GIORNALE RADIO 

13.35 IL SABATO DEL VILLAGGIO 

_ Regia di A PeranI — Olio di oliva Carapelll 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 Giornale radio 

14,45 Angolo musicale — E.M.I. /fallane 

15— Recentissime In microsolco — Meazzi 

15,15 GRANDI DIRETTORI: CARLO MARIA GIULINI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
NeM'interv. (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 
15.57 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16— RAPSODIA 

a cura di Laa Calabresi 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 CORI ITALIANI 
16,55 Buon viaggio 


17 _ INCONTRO ROMA-LONDRA 

Domande a risposte tra Inglesi e Italiani 

17.30 Notizie del Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
— Gelati Algida 

1740 BANDIERA GIALLA 

DiechI per I giovanissimi presentati da Gianni 
Boncompagni - Regia di Massimo Ventriglla 


18.30 Notizie del Giornale radio 

18,35 APERITIVO IN MUSICA 
18,55 Sui nostri mercati 


19— LE CANZONI DI SANREMO 1968 
— Ditta Ruggero Benelll 

19,23 SI o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola _ 

20 — Fausto e Anna 

Romanzo di Carlo Ceaeola - Adattamento radio¬ 
fonico di Giuseppe Lazzari - 1** episodio • Ragia 
di Raffaele Meloni (Vedi Locandina) 

20,40 TEMPO DI JAZZ, a cura di Roberto Nicolosi 


21 Abbiamo trasmesso 21 — <*• i**»™ 

Selezione settimanale dai programmi di mualca 21,10 MUSICA DA BALLO 

leggera, rivista, varietà, musica sinfonica, llr'ca Neirintervailo fora 21,30): Giornale radio - 

e da camera • Presenta Gabriella Gazzolo Cronache del Mezzogiorno 

22 05 DOVE ANDARE 

Itinerari inediti o quasi per I turisti delle dome- •» /-'innuAi c narkirt 
nica: Terrseina. a cura tTClaudio Lavazza RADIO 

‘20 MUSICHE DI COfwlPOSITORI ITAUANI 22.40 Chiusura 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

GIORNALE RADIO - Lettere sul pentagramma - 
I programmi di domani • Buonanotte' 



10— J. S. Bach: Cantata n. 198 < Trauar Oda •. per aoll. 
coro a orch. (R. Hauamann. sopr.; H. Watts, contrsito: 
K. Equlluz, tan.; M. van Ebmond. ba. - Orch. a Coro 
« Coricano * di Amatardam, dir. J. SchrOdar - Maastro 
dal Coro J. JOrgans) 

10,35 A. iollvet; Corteerto per arpa a orch da camara (aoll- 
sta C. Gatti Aldrovsrtdl - Orch Sinf. di Roma dalla 
RAI dir. M. Roaal) 


11 — Antologia di interpreti 

Dir. E. AnsermeL sopr. G. Viscn)evsk«|s e pf. 
M. Rostropovich, pf. T. Vàsary, ten. N. Gedda, 
dir. A BouK (Vedi Locandina) 

12,10 Univeraltà Intamazlonaia G. Marconi (da Parigi) 
Etianna WolH: La cultura dal (eaauti In vitro 
12.20 G. Torelli: Sinfonia in la min (Ravla di l.-F. Paillard) 
• L. Spehr Concerto In do min op 26 per cl. e orch 

12.45 MUSICHE DI ILDEBRANDO PIZZETT1 

Concerto daH'eaiate (Orch. Sirtf. di Roma della RAI, 
dir A. La Roma Parodi); Dtra Compoalzloni corali a ael 
voci aola, au teati di Saffo (Vere ritm ital. di M Val- 
mmigli) (Coro di Roma della RAI, dir N. Antonellinl); 
Concerto in do. per ve a orch. (Sol E. Mainardl - 
Orch Sinf di Torino della RAI. dir C. M. GluHnl) 


14,05 Recital del Trio di Bruxelles 

L. van Baethosmn- Trio In mi barn, maga op 1 n 1; 
Trio In aol magg. op t n. 2; Trio in do min. op 1 
n 3 (L. Bardllchevaky. pf ; J. Plngen, vi ; J. C. van 
Hecka. ve.) 


15.30 Orfeo 

Favola In musica In un prologo e cinnue atti 
di Alessandro Strigglo 
Musica di CLAUDIO MONTEVERDi 
(Elaborazione di Valentino BucchI) 

Orchestra Sinfonica a Coro di Milano della RAI, 
dir. Nino Sanzogno - Maestro del Coro Giulio 
Bertola (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17— La opinioni degli altri, rataegna della stampa eetara 
17,10 Gli asaegni familiari: Situazione e prospettiva. Con- 

veraazlone di Lino Paal 

17,20 le Corso di lingua tedeacs, a cura di A. Pallia 
Intervallo musicale 

29 Corso di lirtgua ledeacs. a cure di A Palila 
(Repliche dal Programma Nazionale) 

17.45 Y Matsudaire: Dialogue chorégraphiqua (Rag aff II 
3 aprile dall'O R.T.F. In occasiorte del • Featival di 

_ Royen 1967 .) _ 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

16,15 Cifre alla mano, a cura di F. di Fenizio 
18,X Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 


20 — Concerto sinfonico 

diretto da Ernest Beur 

con la partecipazione della violinista Wanda Wil- 
komtrska, del duo pianistico AHons s Aioya Kon- 
tarsky e del recitante Pierre Rousseau 
(Ra^strazlone effettuata II 22 ottobre dal Sodweatfunk 
di Baden-Baden in occasiona dal • Donauaachingan 
Musiktag* fOr zeltgendsalscha Tonkunst 1967 •) 

(Vedi nota iMuatratIva nella pagina a fianco) 
Neirintervallo; 

Taccuino, di Maria BelloncI 

I 2 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 Orsa minora 

Perché lei non volle 

Commedia In miniatura di George Bernard Shew 
Traduzione di Paola OjettI 
Regie di Umberto Benedetto (Vedi Locandina) 
23— Rivista delle riviste 

Al termine; Bollettino della translUbilità delle 
strade statali - Chiusura 
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LOCANPIMA 


NAZIONALE 

11/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Neptune; Whistline Sailor (Orch, 
The Bill Sheperd Sound) • Caval- 
laro-Beretta-Del Prete: Ragazze in 
fiore (1 raga7j:i della via Gluck) * 
Albula-Amadesi: Fra noi è finita co¬ 
sì (Iva Zanicchi) • David-Bacharach: 
Casino royale (Herb Alpert) • 
Olivares - Beretta - Renis: Tenerezza 
(Gianni Morandi) • Misraki: Maria 
de Bahta (Los Paraguayos) * Ben- 
net-RostilI-Welch: luite night sei 
(The Shadows) • Specchia-Sprin^- 
field; Ormai non t'a^eilavo più 
(Gabriella Marchi) • Gerald-Polna- 
reff: Ta la ta la (Franck Pourccl). 


11.30/Antologia musicale 

Antonio Vivaldi: Concerto n. 3 in 
fa maggiore « (.'Autunno ». da 
Quattro Stagioni, op. Vili (Orche¬ 
stra Pro Musica diretta da Rolf 
Reinhardt) • Felix Mcndelssohn- 
Barlhoidy: Capriccio brillante in si 
minore op. 22 per pianoforte e or¬ 
chestra {solista Moura Lympany - 
Orchestra Philharmonia di Londra 
diretta da Nicolai Malko) * Igor 
Strawinsky: Suite n. 2 per piccola 
orchestra (Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI diretta da Franco 
Caracciolo). 


22.20/Compositori italiani 
Alberto Ghislanzoni: Da Aladino e 
la sua lampada meravigliosa, bal¬ 
letto in quattro quadri. Terzo qua¬ 
dro: C^orteo reale e danza della 
princi[K‘ssa (Orch. Sinf. di Ruma 
della KAI, dir. Franco Manninu) * 
Franco Mannino: CoricerfiMo Urico 
per violoncello, archi e pianoforte: 
Allegro - Sarabanda - Valzer galan¬ 
te - Rondò {solista: Silvano Zucca- 
rini - Orch. « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI, dir. Franco Manni¬ 
no) • Francesco Mantica: Allegro 
appas.swnato (Trascrizione per or¬ 
chestra deU’autore) - Allegro festo¬ 
so (Orch. Sinf di Torino della RAI, 
dir. Fulvio Vernizzi). 


gnaia - I vicini - Danza del mu¬ 
gnaio • Igor Strawinsky: L'Uccello 
di fuoco, suite dal baifetto: Intro¬ 
duzione - Danza deirUccello di fuo¬ 
co - Ronda delle Principesse - Dan¬ 
za del re Katschei - Ninna nanna - 
Finale (Orchestra Philharmonia di 
Londra). 


20/« Fausto e Anna • 
romanzo di Carlo Cassola 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del 
primo episodio: Tl narratore: Corra¬ 
do Colpa; Fausto: Ezio Busso- An¬ 
na: Paola Bocci, Nora: Bianca Cal¬ 
vari ; La zia di Anna: Wanda Pa- 
squtni: La signora Mannoni: Rena¬ 
ta Negri: L'avvocato Errerà: An¬ 
drea Maiteiizzi: II signor Mannoni: 
Franco Scandurra: Ilio: Alfredo Se- 
narica\ Vittorina: Anna Maria So¬ 
netti, La madre di Ilio: Grazia Ra¬ 
dicchi. 


TERZO 

11/Antologia di interpreti 

Direttore Ernest .Ansermet: Claude 
Debussy: Prmrer«p.v. suite sinfonica 
(Revis. di Henri Biisser) (Orchestra 
della Suisse Romande) • Soprano 
Calma Visenfevskaia e pianista 
M.rfis/av Rostropovic: Peter Ilijch 
Ciaikowski; Tre Liriche: Nun wer 
die Sehnsucht kennt (Goethe) - 
Nicht Worte Geliebter (Pleschl- 
schejew) - Glaub nichl. mein Lieb 
(Tolstoi) • Pianista Tamas V'izsary: 
Frédéric Chopin: Andante spianato 
e Crande Polacca hri7/anfe <^. 22, 
per pianoforte e orchestra (Orche¬ 
stra dei Berliner Philharmoniker 
diretta da Janos Kulka) • Tenore 
,Vico/ai Cedda: Wolfgang Amadeus 
Mozart: •Per pietà, non ricercale », 
aria K, 420 (Orchestra della Socie¬ 
tà dei Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da André Cluylens) • 
Direttore Adrian Boult: Sergc.i Pro- 
kofiev: L'Amore delle tre melarance, 
suite sinfonica dall'opera: Le Ridi¬ 
cole • Il Mago Celio e la Fata Mor¬ 
gana giocano a carte - Marcia - 
Scherzo - Il Principe e la Princi¬ 
pessa - Fuga (Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Londra). 


SECONDO 

15.15/Grandl direttori: 

Carlo Maria Giulini 

.Manuel de Falla: Il Cappello a tri¬ 
corno. suite dal balletto: Introdu¬ 
zione - Meriggio - Danza della mu- 


15,30/« Orfeo » di Monteverdi 

Personaggi e interpreti: Musica-Nin¬ 
fa: Nicoletta Panni ; Orfeo: Lajos 
Koznta : Euridice: Valeria Maricon- 
da. Speranza: Adriana Lazzarini: 
Caronte; Nicola Zaccaria ; Proseroi- 
na: Gloria Lane: Plutone; Carlo Ca¬ 
va: Apollo: Ennio Smoso; Messagge¬ 


ra: Franca Mattiucci: I tre Pasto¬ 
ri: Giuseppe Baratti. Fiorindo An- 
dreotli. Luigi Pontigaa; Primo Spi¬ 
rito: Fernando Jacopucci ; Secondo 
Spirito: Franco Ghitti: Terzo Spiri¬ 
lo: Carlo Cava ; Eco: Valeria Ma- 
riconda (Orchestra Sinfonica e Co¬ 
ro di Milano della RAI diretti da Ni¬ 
no Sanzogno - Maestro del Coro 
Giulio Bertola). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Anton Dvorak: Sette Canzoni ziga¬ 
ne, op. 55, su testo di Adolf Heyduk 
(Elisabeth Hòngen. contraltoi Giin- 
ther Weissenbom, pianoforte) • 
Jean Sibelius: Quartetto in re mi¬ 
nore op. 56 * Voces inlimae ». per 
archi ((Quartetto di Budapest: Jo¬ 
seph Roisman, Alexander Schneider, 
viofini; Boris Kroyt, viola: Mischa 
Schneider. violoncèllo). 


22,30/Perché lei non volle 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Alberto Lionello. Perso¬ 
naggi e interpreti della commedia 
di (j. B. Shaw: L’Uomo: .Miro Cun- 
dari: Serafìna: Lucia Catullo. Boss- 
born: Alberto Lionello: Il vecchio 
Reginaldo: Carlo Ratti- Jasper: Dan¬ 
te Siagioni; Smith; Gianni Pietra- 
santa: La nutrice: Nella Donora. 


* PER I GIOVANI 


NAZ./7.10/Musica stop 

Colonnello: Mai mai mai Valentina 
(Guido Relly) • Tiagran: Fashio- 
nable ( Montl-Zauli) • Spier: Nache 
estrellada (Robby Spier) • Donag- 
gio: You don'r have lo say you loi’e 
me (Ferrante-Teicher) •’Migliardi; 
Canzonetta romantica (Mario Con¬ 
siglio) • Van Heusen: Cali me irres- 
ponsible (Len Mercer) • Lai; Vive¬ 
re per vivere (Bob Milchell) • El- 
linglon: SaM'n doli (Gianni Ferrio) 
• Jarre: Lara's Theme (MGM-Sin- 
ging Sirings) • Calvi: Julieiie (Pino 
Calvi). 


SEC./IO.15/Jazz panorama 

Mills • Ellington; Stex'edore jump 
(Duke Ellington) • Yellen-Pollack: 
Cheatin' on me (Jimmy Lunce- 
ford) • Mevers-K.ahn-Erdman-Schoe- 
bel: Noboàv's sweetheari (Cab Cal- 
loway) • Basic: Bice blop blues 
(Count Basic) 


SEC./14/Juke-box 

Migliacci - Sigman Rehbein - 
Kaempfert: Ore d'amore (Fred Bon- 
gusto) • Mamay-Popp: Meni amour, 
mon ami (Marie Laforet) • J. Bar- 
rv: Si vive solo due volte (The 
Voung Generation) • Miller-Wil- 
liams - Nisa • Youni • Harris: Please 
amore (Leonardo) • Gamacchio- 
Ipcress: Quando ti sveglierai (Rose- 
marie) • Spwchia-Cavallaro: Era 
uno come noi (I Profeti) • Del Co¬ 
mune-Mescoli; E’ già domani (Leo 
Sardo) * Zanin-Scala-Zauli-Zaranda: 
Un bacio di sera (Vittoria Rafael) 
• Van Heusen: Throughly modern 
millie (Ben 'Thompson). 


radiostereofonia 


suzioni «porlmwitali • moduluion* di fro- 
quonzo di Roma (100,3 MHc) Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz) 

ora 11-12 Muaica leggera - ora 15.30-16,X 
Musica laggara - ora 21-22 Musica amlo- 


notturno 


Dalla ora 22,45 allo 8.2Si Programmi mual- 
call a notiziari trasmasal da Roma 2 ou 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 896 pari a m 333,7, dalla aUzIonl di 
Caltanlaaatu O.C. au kHz 6080 pari a 
m 49,50 a su kHz 9615 pari a m 31,53 a 
dal lì canaio di RIodiffuaiona. 

22.45 Balliamo inalama - 0.36 Incontri mu¬ 
sicali - 1.06 Tastiera intamszionale - 1.36 
Antoloigia oparistica - 2,06 Uno stnimanto 
a un'orchastra - 2.36 Succassl di lari, in- 
larprati di oggi ■ 3.06 Pagina stnfonicha • 
3.36 Compiesti vocali - 4.06 Canzoni aan- 
za parole - 4,36 I vostri preteriti - 5,06 
Firmamento muticele • 5.36 Musiche per 
un • buongiorno •. 

Tra un programma e l'altro vangono tra¬ 


smessi notiziari in italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco 


redio vaticana 


14.X Radlogiomsls in lulleno. 15,15 Re- 
diogiomale in spagnolo, francese, tedesco, 
inglese, poiecco, portoghese. 16.30 Litur- 
gicna misel. porocila 19,15 The Teaching 
in Tomorrow's Liturgy 19.33 Radioquara- 
sima nelTArmo della Feda: Incontri con I 
Padri Apostolici Commento di SE 
Mons Antonio Zama al documento Teoio- 

R la e Maglatero; Feda a Teologia (4°) - 
otiziario a Attualità. 20.15 La vie de 
l'Eglise 20,45 Wort zum Sonntag 21 San¬ 
to Rosario. 21.15 TraamIssIonI aatere. 21.45 
Sabatina en honor da Nuestra Seftora 
22.X Rapllca di Orizzonti Criatisni. 


radio svizzera 

MONTE CENERI 
I Programma 

7 Musica ncraativa 7,10 Cronaeba di ieri 
7,15 Notlziario-Muaica varia. 8,30 Radio 
Mattina. 11,05 Pantagramma del aabaio 
(musica leggera) 12 Mualca varia. 12.10 
L'agenda della settimana. 12,30 Notiziario- 
Attualiiè. 13 Canzonetta. 13,10 II romanzo 
a puntate: • Il vulcano d'oro > 13,25 Com¬ 


posizioni di Ottorino Respighi. 1) Impras- 
■ loni Brasiliana (Orchestra Philharmonia, 
dir. Alceo Galliera) 2) I pini di Roma 
(Orchestra dell'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia, dir Fernando Pravitali). 14,10 Radio 
2-4 16.05 Concerto della Radiorchestrs 

diretta da Leopoldo Casella 1) ConsUnl 
Lambert; • Pomona >. balletto in un atto. 
2) Leo Nadelmann: Quattro canti d'amore 
inglese per len e orch da camera (soii- 
ala Austin Miakell) 16,40 Per i lavoratori 
Italiani in Svizzera. 17,15 Radio CioventO 
18,05 Intermezzo sull'ale 18,15 Voci del 
Grl.gloni llalieno 18.45 Cronache della 
Svizzera italiana. 19 Souvenir zigano 
19,15 Notiziario-AttusllU 19.45 Melodia e 
canzoni 20 Santa curiosità, guida critica 
a fsntsstiCB alla scienza moderna, ciclo 
di dialoghi radiofonici, a cura di Franz 
Faeabmd 21 Palcoacanico Intemazionale. 
21,30 Canzoni dall'Italia 22,06 Improwl- 
aazione, risposte di Guido Calgari 22,15 
Interpreti allo specchio 23 Notizlario-At- 
lualltè. 23.20 Night Club 23,30-1 Musica 
de ballo 
tl Programma 

14 Squarci. 17,40 I aolieti si presentano 
17,55 Gazzettino del cinema 18,20 Inter¬ 
mezzo. I8.2S Per le donna 19 li juke-box 
del Secondo Programma 20 Diario cultu¬ 
rale. 20,15 I concerti del sabato. 21,30 li 
microfono delta RSI In viaggio. 22-22,30 
Sabato notte. 


Il Festival Donaueschingen ’67 



11 musicista polacco Chrzystof Penderecki 


MUSICHE 

D’AVANGUARDIA 


20 terzo_ 

Si trasmette stasera un concerto di musica 
d'avanguardia r^istraio al Festival di Dtt- 
nauescliingen 1967, e diretto da Ernest Buur. 
Il programma si apre con Lineas y Puntos, 
per sirumenit a fiato e nastro magnetico a 
due piste di Crislohal Halffter II930, .Ma¬ 
drid). Il principio degli strumenti concer¬ 
tanti SI spinge alle estreme possibilità attra¬ 
verso il giuoco delle sonorità elettroniche in¬ 
cise su nastro e di quelle — diciamo — vi- 
venti, prodotte dagli strumenti a fiata. Na¬ 
scono da ciò allettanti /«cruci tra // « fru¬ 
scio • del «tt*‘(ro magnetico ed il notissimo 
suono dei fiali. Trombe e corni sono inca¬ 
stonati in o.sci7/a;io«i che escono dal nastro 
in maniera davvero spettacolare, mentre so¬ 
pra le figure velocissime (un crifico ha pre¬ 
cisalo « cinguettanti •) dei 
maestosa ed appassionalo assolo di flauto. 
Il miscuglio delle onde sonore con le diverse 
tinte slriimeniali rivela in Lineas y Puntos 
una conoscenza smaliziata deliartigianaio 
musicale. All'opera del giovane compositore 
spagnolo, nipote di Ernesto Halffler (il mae¬ 
stro che completò /’Atlanlida di De Falla), 
segue Lontano, per grande orchestra di 
Gyòrgy Ligeii Transilvania ): una pagina 

di forte suggestione e di romantica dolcezza. 
.4 Ligeii piace il germogliare di piccole figu¬ 
razioni riimici^-melodiche che poi amplia cuti 
tocchi Quasi impressionistici. Il colore di 
ci'a.vcMfi .sMontJ ed il calore di ciascun mo¬ 
tivo. ci rit'orjaiio perfino gli aloni armonici 
cari a Debussy. L'intero pezzo dura poco più 
di dieci minuiì e scorre senza il vincolo delle 
battute, senza accenti che ricordino in qual¬ 
che maniera una quai.siasi formula ritmica. 
E' insomma un libero divertimento, tn cui 
il • tempo » è del tutto trascurato. Bellissima 
è l’immagine data dal critico tedesco Heinz 
Stuckenschmidl dopo Taudizione di Lontano: 
« suggerisce il quadro di una farfalla di cui 
è rimasta soltanto la polvere delle ali ». 

.4/ centro della fraiirt/ssione figura Com)>ose, 
per due pianoforti e gruppi strumentali (pia¬ 
nisti Alfons e Aloys Koniarsky) dì Milko Ke- 
lemen H924. Croazia). Pezzo, questo di Ketc- 
men. che alla sua prima esecuzione in occa¬ 
sione del Festival di Dunaue.'ichingen è parso 
piuttosto problematico. Si è perfino parlalo, 
in riferimento a Compose, di « dialoghi sel¬ 
vaggi » di « fischi e gorgheggi ». £ tutto ciò è 
immergo per x>olontà dell'autore in un'atmo¬ 
sfera imprevedibile; si sentono anche i rintoc¬ 
chi di una campana di nave, mentre, durante 
l'esecuzione (ma questo ox'viamente non si av¬ 
vertirà nell'ascolto radiofonico), i suonatori 
dei vari strumenti sì alzano, escono, ritorna¬ 
no, dirigono... Ma c'è in Keleinen anche un 
po' di nostalgia di Schònberg e di Berg, tanto 
che in qualche momento par di sentire qual¬ 
cosa de/f’Erwartung e del Wozzeck. 

Dopo Kelemen va in onda Chrzy.siof Pen¬ 
derecki (J9S3, Polonia) con il Capriccio per 
violino e orchestra interpretalo dalla polacca 
Wanda Wilkomirska. Si fratta di un lavoro 
d'alto virtuosismo tJov’è presente l'intera 
gamma delle difficoltà tecniche. Conclude il 
concerto. Orai su testo di André Breton, per 
voce recitante e orchestra (recitante Pierre 
Rous.seau) di Ivo Malec (1925, Croazia), E’ 
un'opera di indiscussa efficacia timbrica, che 
alla prima e.fecuzione a Zagabria fu clamoro¬ 
samente applaudita. £’ curioso invece che, 
secondo te cronache, sia rimasta • incom- 
presa » a Donaueschingen: questa celebre ri¬ 
balta dei fatti musicali di assoluta avan¬ 
guardia. 
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• LOCALI 


ABRUZZI E MOLISE 

Ddciwnlca: 12,30-12.45 Musica leggera 

Perieli: 7,30-7.50 Vecchie e nuove 
musiche. 

CALABRIA 

Feriali: 12.20 Musica per tutti. 12.40- 
13 Corriera delle Calabria. 

CAMPANIA 

Sabato e domenica: 8-9 Good morn- 
ing from Naplea. 

Altri giorni: 6.45-8 Good morning rrom 
Naplas. tream. In lingua Inglese. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Oomenica: 7.15 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia - 9.30 Vita 
agricola regionale - 9.45 Incontri 
dello Spirito, a cura delia Diocesi 
di Trieste - 10 8. Messa dalla Cat¬ 
tedrale di S. Giusto - 11 Musica 
per archi - 11.15 Canti popolari 
triestini Coro « E. Grion • di 
Monfalcone dir. A. Policardi 

11.30 L'amico dei fiori, di B Notti • 
12 I programmi delle settimane - 
indi Giradisco - 12,15 ' Settegiomi 
sport-, rotocalco delia domenica 

- 12.30 Asterisco musicale - 12.40 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulie - 13 L'ora della Venezia 
Giulia, trasmissione dedicata agli 
italiani di oltre frontiera - 13,30 
Musica richiesta - 14 • Cari stor¬ 
nai settimanale di L Carpinteri 
e M Faraguna - Anno 7® - n 10 - 
Regia di R. Winter (Venezia 3) - 14 

- El campanon •. Betlimar>ale di 

D. Severi. L. Carpinterl e M. Fara- 
Quna - Regìa di U. Amedeo - 14 

• Il fogolar -, settimanale a cura 
della redazione triestina del Gior¬ 
nale radio [Gorizia 2 - Udine 2 e 
staz. MF II della Regione) • 19.30 
Canta Elvia Dudine - 19.45 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
con le cronache ed > risultati 
della domenica sportiva 

Feriali; 7.15 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia - 12,05 Musica leg¬ 
gera - 12.23 I proqr. del pomena- 
gio - 12,25 Terza pegma, cronache 
delle arti, lettere e spettacolo a 
cura della redazione del Giornale 
radio - 12.40 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Lunedi; 13.15 Motivi italiani di suc¬ 
cesso • Orch. Caaamassima • 13.35 
Album regionale - Canti d< Car¬ 
nevala - Presentazione di C No- 
lìani - 13.50 Appunti di etnografia 
del prof G Peruaini -14-11 pre¬ 
mio città di Trieste - - XI Premio 
. Ili Conc. Inter. di compos amf 
1964 • B Bettinelli: -Terzo con¬ 
certo par orch. • (2® premio) 
Orch. del Teatro Verdi dir. da 
F Ferraris - 14.20 Piccolo concerto 
In iazz: • Trio di Sergio Boschetti • 

- 14.40 Borgo Castello - Cronache 
letlerene ìsontlne, s cura di G. 
Manzini 

Martedì; 13,15 Come un juhe-box - 
13.45 • Fra tavola e boca, mal 
guera no loca: El magnifico car¬ 
nevai - di L. Galli • Realiz di R. 
Winler - 14,05 Motivi allegri del 
canzoniere friulano - Orch. dir. de 

E. Vittorio • 14,15 • li Carso di 
Trieste - a cura di G. Montenero 
(4°) - 14,30 Duo Hoffmanrt-Medlcus 

• L HoHmenn. mezzosopr V 
Medicus, pf. . Liriche di A. Sma- 
reglia, C. Nordio, R de Banfleld, 
M Bugamelll e V. Medieus 

Mercoledì: 13,15 - Cari stornai - di 
Carpinterl e Faraguna • Anno 7® • 
n. 10 - Compagnia di prosa di 
Trieste della RAI con F Ruaao e 
il suo complesso - Regia di R 
Winter ■ 13.40 > Falstaff • • Com¬ 
media lirica in tre atti di G Verdi 
Atto 2® - Interpreti principali: 
R Capecchi. R. Cesari, L. Kosme. 
V. Cordoni. L Marimpietri . Orch. 
e Coro del Teatro Verdi - M® del 
Coro A. Danieli . 14.30 Bozze in 
colonna - Anticipazioni su -La 
città risorta - di A. Cemocirto. a 
cure di L. Nardelli ■ 14,40 Carlo 
Pecchioii • il tuo complesBo. 

Giovedì; 13,15 Come un )uke-box - 

13.40 Igor Strawinsky: • Concerto 
In re per violino e orchestra - 
A, Mossati, vi - Orch. del Teatro 
Verdi di Trieste dir da N. Bona- 
volontà 14 • FIdrs di pràt • 
Prose e poesie in friulano s cura 
di N Pauluzzo - - Storlulls - di 
M Gioitti Del Monaco - 14,15 

- Suonate piano per fsvorel... - - 
Esortazione musicale a puntate di 
A CaBamaeeima - 14,45 Carte d'ar¬ 
chivio: Il - Canale grande - di Trie¬ 
ste, di O. de incontrerà. 

Venerdì: 14 Canzoniere quattro 
14.10 Rassegne sinfonica 1967-68 - 
M Montico: • Stajare • • Orch. del 
Teatro Verdi di Trieste dir. da 
A. Janea - 14.20 Un po' di poesia: 

- Carlo Mieheletaedtar • ■ 14,30 

Trio «Are Antique- - A. Orell. 
sopr F. Dandoy, mezzosopr. 

L Battilena, clav. - C. Monte- 
verdi: • Dialogo di ninfa e pasto¬ 
re • - • Interrotte speranze > 

• Romanesca a due • • • Ceri ba¬ 
ci • - • Ardo e scoprir • . « O 
viva fiamma • • - lo son pur vez- 
zoeetta pastorella-. 


Sabato: 14 Appuntamento In musica 
Un programmo scelto da... • Pre¬ 
sentazione di C. Gherbitz - 14,4C 
Scrittori della Regione: - L'uomo 
nel casaetto -, racconto di G Ber 
gammi 

L'ora della Venezia Giulia (14,30- 
15.30] Trasmiaalona dedicala agl 
Italiani di oltre frontiera . 14,30 
Almanacco - Notizie daH Italia e 
dairEatero • Cronache locali . No¬ 
tizie sportive - 14.45 Program¬ 

mi artistici (lun.: Appuntamento 
con l'opera lirica; mari.: Colonna 
sonore - Musiche de film e riviete; 
mere . Piccoli complessi • I Co¬ 
bra >: glov Appuntamento con 
l'opera lirica, ven . Il Jazz In Italia: 
seb • Soto la pergolade > (Rasse¬ 
gna di canti folcloristici regionali) 

- 15 Programmi giornalistici (lun.: 
Panorama sportivo - Attualità: mart 
Arti, Iettare e spettacolo: mere. 
Cronache del progresso; giov. 
Rassegna della stampa italiana - 
Il quaderno d'italiano: ven Note 
di vita politica jugoslava - Rasae- 

na della stampa regionale sab 
I pensiero religioso) - 15.10 Mu¬ 
sica richiesta 

19,30 Oggi alla Regione Indi Segna- 
ritmo - 19,45 M Gazzettino del Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 

SARDEGNA 

Domenica: 8.30 II settimanale degli 
agricoltori, a cura del Gazzettino 
sardo - 12 Girotondo di ntmi e can¬ 
zoni - 12.30 Candelarju e Tac¬ 
cuino dell'ascoltatore; appunti sui 
programmi locali della settimana - 
12.35 Musiche e voci del folklore 
sardo - 12,50 Ciò che al dice delle 
Sardegne, rassegna della stampa - 
14 Gazzettino sardo - 14,15 Musica 
leggera - 19.30 Qualche ritmo ■ 

19.40 Gazzettino sardo 

Feriali: 12,05 Musica leggere - 12.20 
Candelartu - 12,25 Programmi vari 
(lun. Passeggiata ne « L'Iaole del 
eorriso -. mart . Complesso ritmico 
di Pino Pisano - 12.45 Sardegna In 
libreria, a cura di G. Filippini; 
mere Musiche richieste complessi 
e cantanti isolani preferiti, qiov 
Musiche per chitarra - 12.^ La 
settimana economica di I De Ma- 
gistns; ven.' Divagazioni sul fol¬ 
klore sardo • 12.45 Una pagina per 
voi, di M Brigaglla: sab. Selez 
di progr traam nella aett ) - 12.5C 
Notiz della Sardegna • 14 Gazzet¬ 
tino aardo - 14,15 Progr vari (lun 
Gazzettino sportivo - 14.18 « Forze 
tutti -. mart Questione sarda 1968 

I problemi di un secolo, a cura 
di Manlio Bngaglta, mere Album 
musicale isolano: giov - • I forzati 
della strada >: ven - I concerti di 
Radio Cagliari- sab A ruota libe¬ 
ra 0 quasi, di Damiani e Rodri- 
guez) - 19.30 Progr vari (lun 
Qualche ritmo . 19,35 Caccia e 
cacciatori di Sardegna, mart Qual 
che ritmo • 19.35 Università popo¬ 
lare; mere. Musica leggera giov 

II cantante isolano della settime 
na: Luigi Roberti; ven : Qualche 
ritmo - 19.35 Università popolare, 
sab ' Musica caratteristica) - 19.^ 
Gazzettino sardo (sab 19.40-20 
Gazz sardo e sabato speri) 

SICILIA 

Domenica: 19,X e 22,40 Sicilia sport. 
Feriali: 7,30. 12,20, 14 e 19,30 Gaz¬ 
zettino della Sicilia. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

Domenica: 12.30 Gazzettino del Treri- 
tino-Alto Adige. 

Feriali: 12.30 Gazzettino del Tren¬ 
tino-Alto Adige - Cronache regio¬ 
nali e servizio giomallatico (dom,: 
Tra monti e valli - Rubrica per gli 
agricoltori; lun. Lunedi sport, 
mart.; Opere e giorni In Alto 
Adige: mere.: Opere e giorni 
nel Trentino; giov.: Alto Adi¬ 
ge al mlcroforvo; ven. : Opere e 
giorni nella Regione: sab.; Terza 
pagina) - 14 dom • Dalle Dolomi¬ 
ti al Genia • - Altri giorni; Gazzet¬ 
tino del Trentino-Alto Adige - 14.20 
Trasmiaalon per I Ladina ■ 19.15 
dom Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige • Altri giorni- Trento aera 

- Bolzano sera • 19.X • 'n giro al 

sas • e Programmi vari (dom 
Canzoni popolari trentine; lun 
Settimo giorno sport, mari.: Com¬ 
plesso - Brasil - di Trento, mare 
Canti popolari: giov.- Musiche a 
plettro: ven ; Banda cittadina 

• Unione e Progresao - di Mezzo¬ 
lombardo: sab : Canta Gianni Pao- 
llnl) - 19.45 dom lun mari giov 
ven. Musica ainfonlca; mere sab 
Musica da camera 

VALLE D’AOSTA 

Fariall: 12.20 La volv de la Vallèe - 
Gazzettino della Valle d’Aosta, no¬ 
tiziario bilingue In italiano e fran¬ 
cese. e servizio glornallsllco - 

12.40 (lun.; Un castello, una cima, 
un paese alla volta; mart.; Notizie 
e curloallè dal mondo della mon¬ 
tagna; mere.; L'aneddoto delle set¬ 
timana: giov.: Lavori, pratiche e 
consigli di atagiorte; ven.: Noe 
coutumes: sab.: Domani aport). 

VENETO 

Vanenti: 12.20 Cronache «con. - 12.30 
Giornale del Veneto (Venezia 2) 


• RETE I V TR EIMTINO/ALTO ADIGE 

trasmissioni radio in italiano, tedesco e ladino 


domenica 


8 Gule Reiael Eme Sendung fùr dss 
Autoradio ■ 8.30 Muaik am Sonn- 
tagmorgen - 9,30 Nachrichten - 
9.35 Zitherkiànge • 9.50 Heimat- 
glocken - 10 Hellige Messe - 

10.40 Kleinea Konzart. G B Vi¬ 
tali Sonate a cinque detta -La 
Scalabrina -. Cherubini « Crescen¬ 
do > . Ouverture - 11 Sendung fur 
die Landwirte - 11.15 - Wie's da- 
heim «var-, Wissenswertes und 
Unterhaltendes gesammelt und sr- 
zahlt von Hans Fmk ■ 12 Die Bru¬ 
che Eme Sendung zu Fragen dar 
Sozialfursorge von Sandro Amadori 

- 12.10 Nachrichten - 12.20 Die 

Kirche m der Welt von beute (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunieo 3 • Merano 3) 

12X Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige. Tra monti e valli (Rete IV • 
Bolzano 2 - Bolzano 3 • Bress 2 - 
Bress 3 - Brunice 2 - Brumeo 3 
Merano 2 • Merano 3 - Trento 2 ■ 
Paganells II - Bolzano II e staz 
MF II della Regione) 

13 Leichte Musik und Werbedurch- 
sagen . 13,15 Nachrichten - 13,30 
Nur ein halbea Stundehen (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunico 3 - Marano 3) 

14 • Dalle Dolomiti al Garda sup¬ 
plemento domenicale dei notiziari 
del Trentino-Alto Adige (Rete IV - 
Bolzano 2 • Bressanone 2 • Bru 
nieo 2 • Merano 2 - Trento 2 - 
Raganella 11 - Bolzano II e staz 
MF II della Reqione) 

14.30-1$ Fiimmelodien IHele IV) 

16 Speziali filr Sie' • 17.X Muslk- 
Report von Ado Schlier • 18,15 Er- 
zahiungen fur die jungen Hòrer 
• Prinz und Beitler • Horfolge nach 
dem Roman von Mark Twain Funk- 
bearbeiiung F W Brand l Sen¬ 
dung 18,50 Sporttelegramm 
18.55 Leichte Muaik (Rete iV Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 
Merano 3) 


19.15 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige (Rata IV • Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 • Brunice 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Paganella III). 

19,30 Sportnachrichten - 19.45 Abend- 
nachrichten - 20 Unterhaltungsma- 
gazm Eme Sendung von Gert 
Rydl - 21 Kulturumachau - 21,15 
Sonntagskonzart I Tei] - Orche- 
ster der Radioleleviaione Italiana. 
Turin Dir Ettore Gracia. Solisi 
Friedrich Guida - L v Beethoven 
K lavierkonzert Nr 1 C-dur Op 15 
(Rete IV - Bolzano 3 Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3) 

22-23 Sonntagskonzert II Teil - L 
v Beethoven Klavierkorìzert Nr 5 
Es-dur Op 73 (in der Pause Wis- 
sen fur alle) (Rete IV) 


lunedi 


7 Lernt Engllach tur Unterhaltung. Fin 
Lehrgang der BBC-London • 7,15 
Morqensendung dea Nachrichten- 
dienatea - 7.37 Proqrammvorschau 

- Klingender Morgengruas (Rete IV 

- Bolzano 3 ■ Bressanone 3 - Bru¬ 
nieo 3 - Merano 3). 

9.30 Nachrichten - 9,35 Fur Kam- 
mermusikfreunde ■ L v Beethoven 
StreichQuarieti cis-moll Op 131 
Ausi Amadeus-Quartett 10,15 
Musik am Vormittag 11.40 Eme 
hatbe Slunde mil Nancy Smairs - 
12,10 Nachrichten . 12.X Handwerk 
und Gewerhe (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3) 

12.30 Gazzettino del Trentmo-Allo 
Adige Lunedi sport (Rete IV - Bol¬ 
zano 2 - Balzano 3 - Bressanone 2 
■ Bressanone 3 • Brumeo 2 • Bru¬ 
meo 3 - Merano 2 • Merano 3 - 
Trento 2 - Paganella M • Bolzano II 
e staz MF II della Regione). 

13 Leichte Musik und Werbedurch- 
sagen - 13,15 Nachrichten • 13.30 
Muaik zu Ihrer Unterhaltung (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunieo 3 • Merano 3). 


14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20-14.40 Traamiaaion per I 
Ladina (Rete IV - Bolzano I - Bol¬ 
zano I - Trento 1 - Paganella I e 
stazioni MF I delia Ragiona). 

17 Nachrichten am Nachmittag - 17,05 
Musikparade zum Fùnfuhrtea - 17,45 
Thal'a Beat and Soul. Muaik fOr 
lunga Leuta - 18,15 • Dai Crepea 
del Sella •. Traamiaaion en colla- 
borazion col comltas de le valla- 
des de Gherdaina. Badia e Fsesa 
■ 16.45 Blaamusik (Reta IV • Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunieo 3 

• Merano 3). 

19,15 Trento sera • Bolzarw sera - 
(Reta IV - Bolzano 3 - BreaearHjne 
3 - Brunieo 3 - Merano 3 - Trento 3 

• Paganella III). 

19,30 Leichte Muaik - 19,45 Abend- 
nachnchten ■ 20 • Der wirrkopf • 
Lustspiel in 5 Akten von 1 B Mo 
lièra Regie Alex freihart - 21,15 
Unlerhaltungsmusik (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 . Bressanone 3 - Brumeo 3 
Merano 3) 

22 Gerard Souzay. Banton. singi 
Anen von Ramesu und Lully • 22,30- 
23 Aus der Diskothek dea Dr Iazz 
(Rete IV) 


martedì 


7 Italieniach fOr Fortgeschritterte - 

7,15 Morgansendung dea Nachrich- 
lendienates - 7,37 Programmvor- 

schau Klingender Morgertgrusa 
(Rete IV ■ Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brumeo 3 - Merano 3). 

9,30 Nachrichten - 9,35 Slnfonieorche- 
sler der Welt Chor und Orche- 
Bter des Theaters • La Fenice •, 
Venediq Dir Pierluigi Urbmi 
A Rossellim Stornelli della Roma 
bassa: Stampa della vecchia Roma, 
Roma cristiana - 10.15 Muaik. Ku- 
noaitaien und Anekdoten 12.10 
Nachrichten • t2.X Der Fremden- 
verkehr (Reta IV Bolzano 3 
Bressanone 3 ■ Brumeo 3 • Me¬ 
rano 3) 


• PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 


Trieste A e IV, Gorizia IV, M. Purgessimo IV, Monte 
Staulizze IV, Monte Santo di Lussari IV e Tarvisio IV 


domenics 


8 Calendario - 8,15 Segnale orano - 
Giornats radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8.30 Rubrica dellagn- 
coltore - 9 Santa Messa dalla 
Chiesa Parrocchiale dei SS. Erma- 
cora e Fortunato di Rolano - 9,50 

* lohann Sebastian Bach: Inven¬ 
zioni a due voci per clavicemba¬ 
lo - 10 * Gli archi di Johnny Dou¬ 
glas 10,15 Settimana radio - 
10.45 ‘ Mattinata di festa - 11,15 
Teatro dal ragazzi; - La awerilure 
di Giowaitna-, radioscena di Mir¬ 
ko Mahmi. Corrtpagrìla di prosa 
- Ribalta radiofonica -, allestimen¬ 
to di Lojzka Lombar - 12 Muefea 
religiosa - 12,15 La Chiesa ad 11 
nostro tempo ■ 12.X Musica a ri¬ 
chiesta - 13 Chi, quando, perché... 
Echi delle settimana nella Re¬ 
gione. 

13,15 Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a rlchlaata - 14,15 
Segnale orano ■ Glomala radio 
Bollettino meteorologico - La 
gazzetta dalla domenica • 14.45 

* Da Sanremo a Sanremo - 15,30 
■ La scatola -, Radiodramma di Lu¬ 
ciano Codignole, traduzione di Da- 
sa Kradevec. Compagnia di prosa 

* Ribalta radiofonica-, regia di 
Stana Kopiter - 16,X * Parata di 
orchestre - 17,30 Fra gli amici dal 
canto corale, a cura di Janko Ben 

* 1B Piccolo concerto. Cari Merle 
von Weber: Der Beherracher der 
Gelater, ouverture; Invito alla dan¬ 
za, op 65; Nino Rota Variazioni 
Bu un tema gioviale per orche¬ 
stra - 16.30 Voci di poeti; • Ma- 
rjan Kramberger •>. a cura di Mar- 
ko Kravos - 16,40 * Divertimento 
con l'orchettre di Joe Reisman, il 
sestetto Hazy Osterweld e II pia¬ 
nista Valentino Liberace - 19.15 
Sette giorni nel mondo • 19,30 

* I cleaeicf della musica leggera - 
X Radioaport. 


X,15 Segnala orano - Giornale ra¬ 
dio Bollettino meteorologico - 
X.X Sul asgreto dalla chiesa par¬ 
rocchiale di Ssrvois, a cura di 
Sergi! Cenciani • 21 * Ritmi mo¬ 
derni - 21.X * Strapaese - 22 La 
domenica dello aport - 22,10 Mu¬ 
sica contemporanea. Andrzei Do- 
browolaki. Musica per oboe e na¬ 
stro megnatofonico. Eseguisce l’o¬ 
boista Zeljko Verèiò. Registrazio¬ 
ne effettuata in occasione della 
Biennale Musicale di Za,g8bns il 
13 maggio 1967 - 22.X * Piccoli 
complessi vocali • 22,45 * Antolo¬ 
gia del jazz - 23.15 Segnale ora¬ 
no - Giornale radio. 


lunedi 


7 Caisndsrio - 7,15 Segnale orano - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,X * Musica del mat¬ 
tino - 8.15 Segnale orano - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

11,X Segnale orano - Giornale ra¬ 
dio - 11.40 La Radio per la Scuo¬ 
la (per la Scuola Media) 12 
* Luigi Bonzagni alla fisarmonica 
elettronica ■ 12,10 Incontro con le 
ascoltatrfcl 12,X Per ciascuno 
qualcosa - 13,15 Segnale orarlo - 
Ciomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 13.X * I vostri prefe¬ 
riti - 14.15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio Bollettino meteoro¬ 
logico - Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gne dalla stampe. 

17 Buon pomeriggio con i • Musici 
del Friuli • - 17.15 Segnala orano 
- Giornale radio - 17.X Non tutto 
ma di tutto - Piccola er>ciclopediB 
popolare - 17.X * Il complesso 
di André Verchuren • 17,40 La Ra¬ 
dio par la Scuola (per le Scuola 
Media) • 16 * Canta II coro della 
S.A.T • 18,15 Arti, lettere e spel- 
tacoii - 18,X Mualchs di Chopin 
a Von EInam. Frèdèrlch Chopin: 


Concerto n 2 in fa minore per 
pianoforte e orchestra - Orchestra 
del Teatro Verdi di Trieste diretta 
da Kinll Kondraachin Pianiate Li- 
lian Kellir Gottfried von Emem 
Scene sinfoniche per orchestra 
op 22 Orchestra Sinfonica di 
Tonno della RAI diretta da Et¬ 
tore Gracia ■ 19,X Tempo libero, 
rassegna delle attività ricreative 

19.40 * Voci e alili - X La tribuna 
■portivB - X. 15 Segnala orarlo - 
Giomsle radio Bollettino meteo¬ 
rologico - Oggi alla regione - 
X,35 * Trii e Quartetti vocali 

X,X Uomini a cose - vita arti¬ 
stica e culturale nella Ragione 
Friuli-Venezia Giuita - 21,15 * Com- 
pleaai a plettro - 2t.X La retro¬ 
spettiva dal |szz. a cura di Ser¬ 
gio Portaleoni - 72 * Canzoni, can¬ 
zoni. canzoni - 22.X Solisti aio- 
vani. Pianista Jelka Suhadolnik- 
Zalokar Ivo Sòek; Sette quadri - 
22.50 * Musica per la buona notte 
- X.15 Segnale orario - Giomals 
radio. 


martedì 


7 Calendario 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio • Bollettino metao- 
rologlcD - 7.X * Musica del mat¬ 
tino - 6.15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio • Bollettino meteoro¬ 
logica. 

11,X Segnate orano - Giornale ra¬ 
dio - 11,35 Dal canzoniere sloveno 

- 12 Sul sagrato dslls chiesa par¬ 
rocchiale di Ssrvois, a cura di 
Serpi) Canciani - 12,X Par cia¬ 
scuno qualcosa - 13,15 Segnale 
orario - Giornale radio • Bollet¬ 
tino meteorologico - 13.X Musica 
a richiesta - 14.15 Segnale orano 

- Glomaft radio - Bollettino me¬ 
teorologico - Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orcheaira 
diretta da Alessandro Bevllscgua 


72 



12.30 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige Opere e giorni In Alto Adi¬ 
ge (Reta IV • Bolzano 2 • Bolzano 3 

• Breaa. 2 ■ Braaa. 3 • Brvnico 2 - 
Bnjnico 3 • Merano 2 • Merano 3 - 

• Trento 2 • Paganella II - Bolza¬ 
no II e ataz MF II della Regione). 

13 Lelchte MualK und Warbedurch- 
aagen - 13.15 Nachrichten • 13,30 
Fiimmelodien (Reta IV • Bolzano 3 
■ Breaaanone 3 - Brunice 3 • Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adige 
. 14.20-14.40 Traamiaaion per i La¬ 
dina (Rete IV - Bolzano 1 - Bol- 
zar>o I • Trento 1 - Paganella I e 
atazlonl MF I della Ragione). 

17 Nachrichten am Nachmittag - 17,05 
Italienlech tiir Fortgaachritterte - 

17.20 Muelkpvade zum FOnfuhrtae 

- 18.15 Fur unaere Kleinen - L. 
Oehner • Dat Rleaerdaaa von 
Schilda •: • CiabAreniagd in Schil- 
da • - 18.35 Melodia und Rhythmua 
(Rete IV - Bolzar>o 3 • Breaaanone 
3 . Brunlco 3 - Merano 3). 

tt.tS Trento aera - Bolzano aera 
(Reta IV - Bolzano 3 - Breaaarvo- 
ne 3 - Brxtnico 3 • Merano 3 - 
Trento 3 - Paganella III). 

18.30 VolHamualk - 10,45 Abenrlnach- 
nchlan - 20 Frauda an dar Mualk 

- 20.30 Hierzulande - Heutzutage - 
21*23 Faactiingakehraua. Direktuber- 
Iraguiìg vom Bayeriachen Rundtunk 
(Rete IV ■ Bolzano 3 - Breaaano¬ 
ne 3 • Brunice 3 - Merano 3) 


mercoledì 


7 Lemt Engliach zur Untertialtung 
Ein Lehrgang dar BBC-London - 

7.15 Morgenaendung dea NachricK- 
tertdienatea - 7.37 Programmvor- 
achau - Kllngender Morgengruas 
(Rete IV - Bolzeno 3 • 8reeeer>one 
3 • Brunlco 3 - Merano 3). 

8.30 Nachrichten - 9,35 Opemmuaik 

10.15 Lineare Hauatiere • 10.25 

Leichte Muaik und Plaudereien 
12.10 Nachrichtan . 12.20 Sendur\g 
lur die Landwine (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Braaaanorte 3 - Brunice 3 
• Merano 3). 

12.30 Gazzettino del Trentlno-Alla 
Adige Opere e giorni r>el Trentino 


(Reto IV - Bolzano 2 • Bolzano 3 

- Breaa. 2 - Breaa. 3 - Brunieo 2 

- Brunlco 3 - Marano 2 . Marano 
3 - Trento 2 - Paganella II - Bol¬ 
zano Il a ataz. MF II della Re¬ 
gione). 

13 Leichta Mualk und Werbediach- 
aagen - 13,15 Nachrichten - 13,30 
Operattanmualk (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 . Breaaanone 3 - Brunlco 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14,20-14.40 Trasmlaalon per 
I Ladine (Rete IV - Bolzano 1 • 
Bolzarto I • Trento 1 - Paganella I 
e atazlonl MF I dalla Ragiona). 

17 Nachrichten am Nechmittag - 17.06 
Hitparada - 18.15 Kindarfunk A. 
Trelbanrelf • Auf Martin kann man 
aich verlaaaen • - 16.45 Kammer- 
mualk Granedoe Spanlache Tènze 

I Sendung. Auaf Edoardo del 
Puajo. Klavler (Rete IV - Bolzano 
3 - Breaaar>one 3 - Brunlco 3 • 
Marano 3) 

18.15 Trento aera - Bolzano lera 
(Rete IV - Bolzano 3 - Breaaanone 
3 • Brunice 3 - Merano 3 • Tren¬ 
to 3 • Paganella MI). 

18,30 Schlegerexpreaa - 19.45 Abend- 
nechrichten - 20 Aue Berg und Tal 
Wochenausgabe dea Nachrichten- 
dlanetea Regia: Mane FiOsa - 20.30 
Volkamueik - 20.45 Dar Fachmenn 
hai daa Wort. Ea aprichi Dr Paul 
von Putzer. Architekt • 21 Eine 
halbe Stunde mit Nartev Sinatra - 
21.n Aus Kullur. und Gaiataswslt 
V. Froainl Dar Friedenagedanke 

II Tali * 21 45 Walzartr«uma (Rete 
IV . Bolzano 3 Breaaanone 3 - 
Brunieo 3 - Merano 3) 

22-23 Konzertaband A Scarlattl-Or- 
chatter der Radiotalevialone Ita¬ 
liana. Neapel Soliatin Manaa 
Candaloro Dir Carlo Frartcì. O 
Reapighi Gli uccelli F Chopin 
Klaviarkonzari e-moll Nr 1 Op 11 
(Reta IV) 


giovedì 


7 llalienlach fOr Anfér«gar - 7.15 Mor- 
gencandung dea Nachrlchtand>en- 
slaa - 7.37 Programmvorachau • 
Klingeridar Morgengruaa (Reta IV 
- Bolzano 3 - Braaaanone 3 - Bru¬ 
nlco 3 - Marano 3). 

1,30 Nachrichtan - 0.35 Sintoniache 
Muaik A Dvorak Klavierkonzart 


g-moll Op. 33. Auef Rude Firku- 
sny, Klavler. Cleveland-Orchaatar. 
Dir.: George Szell - 10,15 Aue 
Wlaaenschaft ur»d Tachnik • 10,45 
Leichte Mualk am Vormlttag - 11.15 
Nur ein halbea StOndehen . 11.45 
VolkatOmliche KlAnga . 12,10 Nech- 
rlchtan ■ 12.20 Daa Glabelzeichen 
(Reta IV ■ Bolzano 3 - Breaaanone 
3 - Brunice 3 - Merano 3). 

12.30 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige. Alto Adige al microfono 
(Rata IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 - 
Breaa 2 . Brees. 3 . BomiIco 2 - 
Brunlco 3 - Merano 2 . Merano 3 
. Trento 2 - Pegenella II - Bolze- 
r>o II e ataz. MF M della Ragione) 

13 Leichta Mualk ur>d Werbedurch- 
segen ■ 13,15 Nachrichten - 13,30 
Speziali fOr Slel (Reta IV - Bolzano 
3 - Braaaanone 3 - Brunlco 3 - 
Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14,2(^14.40 Traamlaslon per I 
Ladina (Reta IV . Bolzano I • Bol¬ 
zano I • Trento 1 . Paganella I 
e stazioni MF I della Regione). 

IT Nachrichten am Nachmlttag . 17.05 
Itallenlach fOr ArVAnger - 17,20 Mu- 
aikaliachea Intermezzo 17.40 
SehuHunk (Mittelscrhule) Geechich- 
te und aozielkunde Ritter aem 
war kein Vergnùgen - 18.15 • Dai 
Crepea dei Sella • Trcemisalon 
en collaborazion col comltea de 
le valladea de Gherdeina. Badia e 
Paaae - 18.45 Alpenacho (Rete IV 

- Bolzano 3 - Breaaanone 3 - Bru¬ 
nlco 3 - Merano 3). 

19.15 Trento sera Bolzano aera 
(Rete IV • Bolzano 3 - Bresse- 
rtone 3 • Brunlco 3 - Merano 3 - 
Trento 3 . Paganella III) 

19.30 Volkatùmilche Muaik 19.45 
Abertdnachnchen . 20 (^Hieradmitt 
durch die Operatta « Dia Dubarry • 
von Cari Mùllecke - 20.30 Die Walt 
der Frau. Gestaltung Sofia Ma- 
gnago ■ 21 Von Melodie zu Melo¬ 
die - 21,30 Novellen und Erzèhlun- 
gen - J lawsazkiewicz Ikaroe • 
21,^ GitarrenklAnge (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 ■ Breaaanone 3 - Brunlco 3 

- Merano 3) 

22-23 Begegnung mit dar Oper. Ch 
W Gluck • Orpheua und Eurydl- 
ke • ■ Querachnitt Auef : O Fl- 
acher Ditskeu, M Stader, R 
Streich. RIAS-Kammerchor und Ber. 
liner Moietten-Chor. RIAS-Sympho- 
nie Orcheater Berlin. Dir . Ferenc 
Fncaa/ [Reta IV) 


venerdì 


7 Itallenlach fOr Fortgeachrittene • 

7.15 Morgenaendung dee Nachrich- 
tendlenatea - 7,37 Programmvor- 
achau - Kllngender Morgengruaa 
( R eta IV . Bolzano 3 • Breaaanone 
3 - Brunlco 3 - Merano 3). 

9.30 Nachrichten - 9.35 Kammermu- 
eik. J. S. Bach: Sonate f(tr Violine 
Nr. 1 g-moll: Partita fùr Violine 
Nr 1 h-moll. Auef Henryk Sze- 
nng. Violirte - 10,15 Schuifunk (Mll- 
telachule) Geachichte und eozial- 
kunde Ritter aein war keln Ver- 
grHìgen - 10.45 Mualk. KurioaitAten 
und Anekdoten - 12.10 Nachrichten 

- 12.20 Fur Eltem und Erziehr (Re¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Breaaanone 3 

- Brumeo 3 - Merano 3). 

12.30 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige - Opere e giorni nella re¬ 
gione (Rate IV - Bolzano 2 - Bol- 
zar>o 3 - Breaaanone 2 • Breasa- 
none 3 • Brunlco 2 - Brunlco 3 - 
Merano 2 - Merano 3 . Trento 2 

- Paganella II - Bolzarto II e ataz. 
MF II della Regione). 

13 Leichte Mualk und Werbedurch- 
sagen • 13.15 Nachrichten - 13.30 
Alpenacho (Reto IV - Bolzano 3 - 
Breaaanone 3 . Brunlco 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzattirto del Trentir>o-Alto Adi¬ 
ge • 14.20-14,40 Trasm<aa<on per l 
Ladirta (Reta IV - Bolzano 1 • Bol¬ 
zarto I - Trento 1 - Pegartella I 
e stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichten em Nechmittag 
17.06 Itallenlach fùr Fortgeocftrit- 
tene - 17.20 GitarrenklAnge - 17.35 
Aua unserem Schallarchlv - 18.15 
Jugendfunk Neue Dichteralimmen 
aua unserer Heimat . 19 Leichte 
Mualk (Reta IV - Bolzano 3 - Brea¬ 
aanone 3 - Brunieo 3 - Merano 3) 

18.15 Trento aera - Bolzano aera 
(Rete IV - Bolzarto 3 - Braaaanone 
3 - Brunlco 3 • Merano 3 - Tren¬ 
to 3 - Paganella III), 

I8J0 Wirtachaftafunk - 19.45 Abertd- 
nachnchten • 20 « Laudatio >. Hor- 
apiel von W Schillirtg - 2l Lie- 
ben Sia Folk? - 21.30 Wiseen fur 
alle - 21,40 Unvergeasene Melo- 
dien (Rete IV - Bolzano 3 - Braa¬ 
aanone 3 - Brunice 3 - Merano 3) 

23-23 Muaikalische Stunde i Brahnta 
Wellliche Chorwerke: Qeaang der 


Parzen Op. 89; Viar Geaange Op 
17. NAnie Op 82 (Reta IV). 


satsato 


7 Itsilanlach fOr AnfAnger • 7.15 Mor- 
ganacrtdung dea Nachrichtendlen- 
alea - 7,37 Programmvorachau - 
Klirtgender Morgengruaa (Reto IV - 
Bolzano 3 - Bmaaanorte 3 - Bru. 
nlco 3 • Merano 3). 

8.30 Nachrichten - 9,35 Daa Laben 
der groaaen Opemkomponlaten Ita- 
liena. geatairet von Lidia Palomba 
Artfossi Giacomo Puccini 6 Sert- 
dung • 10,15 Morgenaendung fOr 
die Frau. Geataltung- S. Magnago 

- 10.46 Mualk stn Vormlttag - 11,30 
Wlaaen fùr alle - 11.40 Erinnern 
Sia aich noch? . 12,10 Nachneh- 
ten ■ 12.20 Rund um den ^hlem 
(Rata IV ■ Bolzano 3 - Breaaanone 
3 • Brunlco 3 - Merano 3). 

12.30 Gazzettino del Trentirto-Alto 
Adige - Terza pagina (Reta IV - 
Bolzarto 2 • Bolzano 3 - Breaaa¬ 
none 2 - Breaaanone 3 - Brunlco 2 

- Brunice 3 - Merano 2 - Merano 3 

- Trento 2 - Paganella II - Bolzwto 
Il e ataz. MF II della Regiorte). 

13 Leichte Musik und Werbedurch- 
aagen . 13.15 Nachrichtan - 13.30 
Speziali fOr Slal (Rate IV - Bol¬ 
zarto 3 - Breaaertorte 3 • Brunlco 3 
• Merano 3). 

14 Gazzattino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge • 14.20-14.40 Traamiaaion per i 
Ladina (Reta IV Bolzano 1 
Bolzano I - Trento 1 - Paganella I 
e Btazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichten am Nachmlttag 
17.05 Itallenlach fùr AnfAnger - 

17,20 Muaikparade zum Fùnfuhrtee 

- 18.15 Wir aanden fOr die Jugertd 
H ] Sobottka' Die Ihache Re- 
publik - 18.4$ Ober achtzehn ver- 
boten (Beta IV • Bolzano 3 - Brea¬ 
aanone 3 - Brunieo 3 - Merano 3) 

18.tS Trertto aera Bolzano sera 
(Reta IV - Bolzano 3 - Breaaano¬ 
ne 3 - Brunice 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Paganella NI). 

18.30 VolkstOmllche KlArtge - 19.45 
Abendnachrichten • 20 Kreuz und 
guer durch unsar Land - 20.40 Ed- 
murtdo Roa - Ein Weltarfclg - 21 Auf 
den Bùhrtan der Welt - 21,15 Mu- 
aik-Report von Ado Schher (Reta 
IV - Bolzano 3 - Breasanona 3 - 
Srunieo 3 - Merano 3) 

22 Tanzmualk - 22,45-23 Daa Kelei- 
doskop (Reta IV) 


- 17,15 Segnala orano - Giornale 
radio - 17.20 Come al dice ■ Lo 
aloveno per gli atoveni 17,30 

* Umberto Tucci « il auo com- 
pleaao - 17.40 Clssae Ueice; Bru¬ 
no Niee I grandi navigatori; (7) 

• Le prime circumnavigazioni del 
Globo -, traduzione di Goimir Bu- 
dal - 17,50 Cantano Darlo a Darko 
con II trio Bordon - 18,15 Ani. Iet¬ 
tare a apattacoli - 18,30 Coecer- 
tlati dalla Ragiona Friull-Vanezia 
Giulia. PlaniBis Gojmir Daméar - 
Onorino Reapighl Notturno. Fran¬ 
co Margola Due preludi. Giulio 
Viozzi Improwiao; Mania Brav- 
nider: Spominaki Hat - 18.50 Viva 
la meachere. acene folMoriatiche 
di Lelia Rahar - 19.10 II diaeo A 
voatro, quiz mualcale di Danilo 
Lovredi^ 10.30 * I grandi auc- 
caaal - 20 Radioaport ■ 20,15 Se¬ 
gnala orarlo • Glomala radio - 
Bollettino meteorologico ^99l 
alla Ragiona - 20.35 Giovanni ETat- 
llata Pargolaai: • La aarva padro¬ 
na •, due intarmazzi Direttore: 
Gienfranco Pienlzio Orcheatra 
da camera • I SoliatI Vanati di 
Padova ' Nell'intarvallo (ore 20.55 
circa) • Dietro la quinta • di Du- 
èan ^rtet - 21,35 * Gran balio di 
Camsvala - 23.15 Segnale orarlo 
. Giornale radio. 


mercoledì 


7 Calendario - 7.15 Segnala orario • 
Glomala radio • Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,X * Muaica del met- 
(Ino - 8,15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico 

11,30 Segnale orarlo • Giornale radio 

• 11,40 La Radio per le Scuole (per 
Il I ciclo delle Elementerl) • 12 

* Il aaeaofono di Coleman Haw- 
kine - 12,10 Abbiamo letto ger 
voi • 12,20 Per claacurto ^alcoea 
- 13.15 Segnale orarlo - Glomala 
radio ■ Bollettino meteorologico - 

13.30 * Colonna aonora, muaiche 
da film a rivista - 14,15 Segnala 
orarlo - Giornale radio - Bollet¬ 
tino meteorologico - Fatti ad opi¬ 
nioni. rassegna dalla stampa 

17 Buon pomeriggio con il com¬ 
plesso di Fmneo Russo - 17,15 Se- 


f nale orario - Giornale radio 
7J0 L'avvocata di lutti, rubrica 
di guasiti legali, s cura di Anto¬ 
nio CuarirH) - 17.30 * Motivi di 
Victor Young - 17.40 La Radio par 
Is Scuole, per il I ciclo delle Ele¬ 
mentari) ■ 16 * Maurice Larcange 
a II suo complesso Musette - 18.15 
Ani. lettere e apettecoli • 18,30 
Canti popolari: (5) • Te bora ta 
Ceninewa -. a cura di Zmaga Ku- 
mer - 18.55 * L'orchestra di Ha- 
rold Smart - 19.10 La nostra sa¬ 
lute, a cura del dott. Rafko Do- 
Ihar . 19.20 * Canzoni spettinate - 
20 Rediosport - 20.15 Segnale ora¬ 
rlo - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - Oggi alla Ragio¬ 
na - 20,35 Coecerlo Sinfonico di¬ 
retto da Aisdar Janea con la par- 
tacipazione del soprano Jolanda 
MIchleli. del contralto Ester Orell. 
del tenore Arduino Zemaro e del 
basso Vito Maria Brunetti Franz 
loseph Haydn Messa Imperlale In 
re minora per soli, coro e orche¬ 
stre • Orchestra e Coro del Civico 
Liceo Musicale • Jacopo Tomadi- 
nl • di Udine Registrazione effet¬ 
tuala dairAuditorlum • Antonio Za- 
non • di Udina. Il 12 marzo 1967 ■ 
21.25 Libri in vetrina - 21,40 * Un 
po' di Jazz - 22 * I solisti deiia 
musica ieggera - 22.25 * Mazurche 
di FrAdérIc Chopin . 22,45 * Melo¬ 
dia sentimentali • 23.15 Segnale 
orarlo Glomala radio. 


giovedì 


7 Calendario - 7.15 Segnala orarlo - 
Giornale radio • Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 ' Musica dal mat¬ 
tino - 8.15 Segnale orarlo - Gior- 
"•l* mdio - Bollettino meteoro¬ 
logico 

11,30 Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio - 11.35 Dal csnzonlara slove¬ 
no - 12 Variata del sabato. Testi 
di Danilo LovreòlA. Replica - 12.30 
Par ciascuno qualcosa • 13.15 Se¬ 
gnale orarlo - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13,30 

Muaica a richiesta • 14,15 Segnale 
orarlo - Glomala radio - Bollettino 
mataorologico - Fatti ad opinioni, 
raaaegna dalla stampa. 


17 Buon pomeri gg io con l'orchestra 
diretta da Alberto Cssamasslma - 
17,tS Segnale orarlo domale 
radio - 17.20 Appunti dì let t er at ur a 
Italiana, di Marita Kacin - 17.30 
* Applausi per Oianny Martin. Ca¬ 
terina Valente e Piero Piccioni - 
16 Coro (Aquilee) di Baslghano di¬ 
retto da Bruno Sebestienutto 

18.15 Arti, lettere e spettacoli - 

18.30 Compositori sloveni d’oggi. 
P RamovA Co/Marto par pf. e 
orch . Orch della Radiotelevisio¬ 
ne di Lubiana dir. U Prevoriek 
Solista PaveI Sivic - 18.55 * Fran¬ 
co Cerri e II suo complesso - 
19.10 II radiocorrierino dal pic¬ 
coli. a cura di Graziella Slmo- 
nltl • 19,40 Complessi di musica 
leggera a Radio Trieste - 20 Rs- 
diosport - 20,15 Segnale orarlo • 
Giornale radio • Bollettino metpo- 
rologico - Oggi alla Ragione - 
20.35 < I capricci di Marianna •. 
Commedia m due atti di Alfred de 
Mussai, traduzione di Ivan Savii, 
Compagnia di prosa dal Teatro 
Sloveno In Trieste, ragia di Matda 
SkrbinAek - 21,50 'L'angolo dal 
lazz - 22,10 * Motivi ds riviste e 
commedie musicali - 22.30 * Muai¬ 
che antiche di compositori brasi¬ 
liani - 22.50 * Melodie romanti¬ 
che - 23,15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio. 


venerdì 


7 Calendario • 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - 8.15 Segnale orarlo • Gior¬ 
nata radio Bollettino mataoro- 
logica 

11,30 Segnala orarlo - Glomala ra¬ 
dio - 11,40 La Radio par ta Scuo¬ 
la (per II II ciclo dalla Elsman- 
tari) . 12 * Diaci minuti con II pia¬ 
nista Errol Gemer - 12,10 Nella 
borea della spesa, divagazioni di 
Toni Penko • 12.20 Par ctaacqno 
qualcosa - 13,15 Segnale orarlo - 
Giomsis radio - Allettino matao- 
rologlco - 13,30 * Giro musicata 
del mondo - 14.15 Segnate omrio 
• Gtamala radio . Bollettino meteo¬ 


rologico - Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gna delta stampa 

17 Buon pomeriggio con • I Cirtque 
solisti di Cario Pscchiori • • 17.15 
Segnale orario - Gìomata radio - 
I7.iró Non tutto ma di tutto - Pic¬ 
cola enciclopedia popolare - 17,30 
* Un po' di ritmo con Flechter 
Hendemon . 17,40 La Radio per ta 
SctMle (per II II Ciclo delle Eie- 
menteri) . 18 * Duo Morghen-Mel- 
lier - 18,15 Arti, lettere e spetta¬ 
coli • 18.30 Concerti in collabora¬ 
zione con Enti a Associazioni mu¬ 
sicali delta Regione - Coro di voci 
bianche di Leace diretto da Kami 
BoAt|en£l5 Musiche di Kemjsk. 
Merfcù. Kjuder, Venturini, Lipar, 
BoAt)an£iC. Vrabec e Ota Dal con¬ 
certo registralo dalla Casa di Cul¬ 
tura Slovena di Trieste il ^ gen¬ 
naio 1968 ■ 19 Novella del '90(h 
Luigi Santucci: «Prima di Quare¬ 
sima «, traduzione di Frarrc Jeza - 

19,20 * Billir May e la sua orche¬ 
stra - 19.30 Convamszlonl per la 
Quamslnw, a cura di Mons. Lojza 
Skerl • 19.45 * Strumenti e colori 
20 Radioaport - 20.15 Segnata 
orarlo ■ Giornata radio - Bollet¬ 
tino meteorologico - Oggi alla Ra- 
giofta - 20.35 Cronache dall'acono- 
mia a dal lavoro - 20,50 Concèrto 
operistico dimtto da Vincenzo 
Manno con la partecipazione del 
soprano Maria Luisa Zen. del te¬ 
nore Fiorindo Artdreolll, del bari¬ 
tono Claudio Strudthoff. Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino dalla RAI 
- 21.40 * Motivi per li buonumore 

22.15 * Nel mortdo del Jazz - 

22.30 Musiche da camera di autori 
giuliani. Zeno Vukelich: Quintetto 
per erchi (1959) Esecutori Violi¬ 
nisti Angelo Vattimo e Antonio 
Consoli; violista Aldo Balli, vio¬ 
loncellista Guerrino Blslsni a con¬ 
trabbassista Guerrino Grubar 
22.50 * Plano, pianissimo - 23.15 
Segnale orarlo - Giornata radio. 


sabato 


7 Catandarip - 7.15 Segnata orario - 
Glomala radio ■ Boltattlno matao- 
rologico - 7.30 * Musica del mal- 


tlrto - B.1S Segnale orario - Glor- 
nala radio - Etollenino meteoro¬ 
logico 

11,30 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - 11.35 Osi canzoniere slove¬ 
no - 12 Uomini e cose - vita arti¬ 
stica a culturale nella Regione 
Fnuli-Ver>ezia Giulia - 12.25 Per 
ciascuno qualcosa - 13.15 Segnale 
orario - Gionule radio - Bollet¬ 
tino meteorologico - 13.30 * La fie¬ 
ra del disco - 14,15 Segnale orano 

- domata radio - Bollettino me¬ 
teorologico - Fatti ed opinioni, ras¬ 
segna della stampa - 14.45 * Can¬ 
tano per VOI. Sheila e Sergio En- 
drigo - 15 L'ora musicale per I 
giovael - 16 Autoradio - Un pro¬ 
gramma per gli automobilisti • 16.10 
Profilo storico dal teatro dram¬ 
matico sloveno, s cura di loie 
Paterlln e Josip Tav£ar Diciasset¬ 
tesima trasmissione II dmmms 
sociale di Etbin Kriatan a Adolf 
Robida. Scene da: • VoI|b >. • Kra- 
Ijevanie « e • Kaio Vrankovli > 
di Etfam Kriatan e • Vampir • di 
Adolf Robida. Compagnia di prosa 

• Ribalta radiofonica •, regia di 
loie Peterlin - 17.15 Segnata ora¬ 
no - Giornata radio - 17.20 II dia¬ 
loga - La Chiesa nel mor>do mo¬ 
derno - 17,30 * Ambrose e la sua 
orchestra - 17,40 Dal mondo delta 
fiabe: «Il pesciolino d'oro*, po¬ 
polare russa Lettura di Lei! Nakrst 

- 17.55 Coro • Mirko File) • di Go¬ 
rizia diretto da Zdrsvko Ktan|A6ek 

• 18,15 Arti, tattere a spettaroll - 
16.X * I grandi maasbi del |au; 
Theloniua Monk . 19 * L'armonica 
di Oanny Welton - 19.10 Vivere 
instame, a cura di Ivan Thauer- 
schuc - 19.» I • 5 Fané • vi pre¬ 
sentano - 20 Radioaport - 20.15 Se¬ 
gnata orarlo - Giornata radio • 
Bollettino meteorologico - Oggi 
alta Regione - 20,35 La satMinana 
in Italia - 20.50 • Vìttima del se¬ 
greto confeaalonala *. Romanzo di 
Joaei Spillman. sceneggiatura di 
TonCka Curk. Prima puntata. Com¬ 
pagnia di prosa • Ribalta radiofo¬ 
nica *. ragia di loia Peterlin - 

21.40 Le cenzoni che preferite 

22.40 * Serata danzante - 23,15 5e- 
gnele orarlo • Clomata radio. 
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e diventa più facile metterla a letto! 


Un minilibro con ogni astuccio di Formaggino 
Mio. E un regalo esclusivo Locatelli. 



SS! 

M4I 

SU 




I superbambolotti. Nel 

la speciale confezione 
“3 Mio con superbam- 
bolotto" sempre nuovi 
personaggi in regalo 


Nel mondo ogni secondo si consumano 
35 Formaggino Mio, perché Formaggino 
Mio gode la fiducia di milioni di mamme 


GIOCO RADIOFONICO A PREMI 
CXTTTXTTTXXIITXXIJ 


ELENCO DELLE BANCONOTE 
IN DISTRIBUZIONE DA SABATO 
24 FEBBRAIO 1968 


M 21/420896 
T15/742383 
L25/911527 

V 27/518570 
G 23/544075 
C 16/505859 
E 22/210366 
A 27/027117 
A 16/205488 

V 27 /036590 


O 24/746158 
A 27/631473 
L 14/703152 
S 22/984411 
F 19/322566 
I 19/346707 
E 19/238401 
O 26/289294 
X 02/014975 
G 19/681004 


L'elenco delle località di distribuzione viene 
comunicato nel corso della trasmissione « Le 
mille lire ■ in onda alle 13,15 sul Programma 
Nazionale, domenica 25 febbraio. 

tl II X X X X X 1XXI III_X 3 

Se trovate una di queste banconote, presen¬ 
tatela agli sportelli dell'LIfficio Abbonamenti dì 
una Sede delta RAI entro le ore 12 del giovedì 
successivo alla trasmissione. 

Riceverete 50.000 lire a titolo di rimborso 
spese e di compenso per la collaborazione 
prestata. 

I primi 2 concorrenti che si presenteranno, 
riceveranno inoltre 150 mila lire in gettoni d'oro 
e parteciperanno alla trasmissione radiofonica 
•• Le mille lire * che, ogni sabato, assegna 
1 milione. 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

tiiiiiirimiiiiij 


bando di concorso per violoncello di fila 
presso l’Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 

La RAI-Radiotclevisione Italiana bandisce un concorso 
per un posto di: 

VIOLONCELLO DI FILA 
presso l'Orchestra Sinfonica di Roma. 

I requisiti per l'ammissione sono i seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1° gennaio 1932; 

—• cittadinanza italiana; 

— diploma di licenza superiore rilasciato da un Conser¬ 
vatorio o da un Istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade l’B marzo 196 b. 

Gli interessati potranno ritirare conia de] bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta¬ 
mente alla: RAl-Radiotelevisione Italiana - Direzione Ailari 
del Personale - viale Mazzini, 14 - 00195 Roma. 
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Il grattacielo 
lo finirò dopo 


Lui; Potrebbe essere un'idea, con quei bei 
pisellini di campagna. 

Lei: Oppure, ecco: 

stasera Zuppa di verdura alla paesana. 
Lui Igolosol: Zuppa di verdura alla paesana I 
Bene: è proprio quello che ci vuole 
per un architetto stanco. 

Cosi mi piace mangiare: 
minestra si, ma non la solita. 


Lui (alzandosi dal tavolo di disegno!: 
Che fatica! Mi restano 
ancora tre piani da disegnare. 

Lei (materna): Il grattacielo può aspettare. 

Dimmi piuttosto che minestra vuoi. 

Lui: Qualcosa che mi facciq dimenticare 
il cemento dei grattacieli. 

Lei (ridendo); Ho capito cosa vuoi; 
Quadrucci in brodo con pisellini. 


Minestre T^itUìVl 

il piacere di cambiare menù 








se siete a scuola 


calendario dal 25 febb. al 2 mar. 


Besa soldato. l.^andro ve¬ 
scovo. 

Pensiero del giorno. La fama, 
che è {'opinione che il inon¬ 
do esprime sui pregi di alcu¬ 
ni uomini, e l'idolo al liuale 
gli spirili più fini hanno n: 
tulli I secoli brucialo il lori- 
incenso. IR. Blackniorei. 


I domenica 

.S .Pallia apostclu. 

■Miri santi: Primiiiva martire. 
Modesto vescovo e confessore, 
Edilherto re e vescovo. 
Pensiero del giorno, fi gran 
torlo degli educaiori è il vo¬ 
lere che ai giovani piaccia 
{/nello che piace alla vecchiez¬ 
za n alla inaluritù, che la vi¬ 
ta Kiovanile non differisca dal¬ 
la matura, di voler .vupprime- 
re la differenza dei gusti e 
dei desideri, di volere che gli 
ammaestranienii. i comandi e 
la forza della necessitò sup¬ 
pliscano all'esperienza. I Leo¬ 
pardi). 


giovedì 


,S. .VfatflriH martire. 

Altri santi: Rupnu e Giusiu 
inariiri. /laro pa/ta e <rofj/e«. 
sore. Romano abaie. 

Pensiero del giorno. La tirt 
forse più difilla di acquistai 
fama e di affermare con sicu¬ 
rezza e pertinacia e in quan 
ti più modi è iHtssibile. di 
averla atqiiisiala. iCi. Ixi- 
pardi). 


lunedi 


V. Viltoniin martire. 

Altri santi: littore martire, 
larasio s-escox-u (lerasio. l'iil- 
hurga Vergine 

Pensiero del }!iornii. L'uomo 


venerdì 


N f.eone martire. 

Aliti santi Ihnialo martire. 
Felice in papa. Albino e Hr- 
• iilano vesion. 

Pensiero del giorno. Credere 
soltanto a delle possibilitù non 
è fede, irta .sempre filosofa 


martedì 


S Gestore vescovo. 

Altri santi Foriunatn e Fe¬ 
lice niurliri, Alessandro, Fan- 
siiiiiann e Andrea vescovi. 
Pensiero del giorno. Sono i 
saggi che arrivano alla ventii 
aiiraver.so l'errore; quelli che 
insistono nell'errore sono gli 
scioc{ hi. IRiu keri). 


sabato 


Altri santi: RiLsileo. 

PiivUi e Secondina mariirt. 
Pensiero del giorno Iaà feti- 
cna ognuno la cerca senza 
trovarla: consumiamo la vita 
a inseguirla e moriamo senza 
averta raggiuiiia IH Murgen 


mercoledì 


S. liahriele della V^ergine Ad¬ 
dolorala. confessore. 

Altri santi: inariirc. 


se siete al lavoro 


l’oroscopo 




a cura di Tommaso Palamidessi 


BILANCIA 

Vi larvie perdonare due errori. Sia¬ 
te audaci. Gli amici non saranno 
sempre sinceri, e per queslo trove¬ 
rete degli ostacoli sul vostro cam¬ 
mino Avrete da fare e potrete con¬ 
cludere parecchio. Giorni favorevo¬ 
li' 2^. 2b febbraio e I® marro. 


Sarete arhiin della siiuu/:iune. La 
vostra volontà sarà quella che deci¬ 
derà sulle (.ose e sul risultato di 
esse Riceverete delle visite, evitale 
le critiche aperte. Riuscirete ad ap¬ 
pagare un vostro desiderio, (iiorni 
lavi.revoli 25. 26 e 27 Icbbraio. 


SCORPIONE 

Venere faciliterà gli appunUmenti 
ambrosi. Anche Saturno sarà pro¬ 
pizio con il vostro dc.siino. Il set¬ 
tore degli affari e dei denari sarà 
in netta ripresa. Agile sempre con 
sveltezza c otlimismo, Giorni otti¬ 
mi: 26. 27 c 28 febbraio. 


\gile seii/a aiuio Evitate noie c 
cspon.sahilità Appuntamento dalle 
ippaten/e negative, ma positive in- 
/ece per il futuro economico. Pc- 
iodo insidioso per il inorale. Po¬ 
rte coniare su certi appoggi. Gior- 
si f.iiisii: 26 . 27 c 29 febbraio. 


GEMELLI 

Non tirate troppo la corda: se que¬ 
sta si spezza, sarete solo voi a pa¬ 
garne lutto il danno. I..a sincerità 
di una persona che conoscete mul¬ 
to bene non è da sottovalutare. Sa¬ 
rà passibile imporvi senza sforzi. 
Giorni favorevoli: 1** e 2 marzo. 


SAGITTARIO 

Avicic punc di olTcIto. ma la ge¬ 
losia non vi farà apprezzare le gioie 
che vi attendono. Darete un buon 
impulso al lavoro, c costruirete un 
buon futuro economico. Amici che 
vi pensano. Umore instabile. Agi¬ 
li- nei giorni 28 e 29 febbraio 


Quando si sveglia l'appetito, gustate Sibon... 
Potete gustarlo a tutte le ore. 
ovunque voi siate. Per voi, per I vostri bambini, 
Sibon é un dolce sountino; leggero 
e digeribile come occorre, ma tutto energia! 


CANCRO 

lutiu UipeiiUeru dal vostro • savuir 
faire ». perché il programma da voi 
impostalo dia il risultalo cIm vi 
attendete. La compagnia di una 
persona vi porterà all^rezza al cuo¬ 
re, ottimismo e serenità di spirito. 
Giorni fausti: 26 e 27 febbraio. 


CARRICORNO 

Nu.’M.:et(ibililà che urta la sensibi¬ 
lità di due persone utili. Però il 
vostro sesto senso vi guideià bene 
e potrete rimediare alla mancanza di 
diplomazie. Truvereie amicizie che 
vi sosterranno nella fine .settima¬ 
na. Giorni favorevoli: I* c 2 marzo. 


Sibon l'allegro 
spuntino tascabile 


ACQUARIO 

Kiu.scirete a superare due avversità. 
Lotta vittoriosa e pace con lutti. 
Non confidale i vostri programmi 
per evitare le interferenze (lannose 
ai vostri interessi. Dedicale alle pre¬ 
ghiere propiziatorie le ore delia se¬ 
ra. Giorni favorevoli; 25 , 27 e 28. 


LEONE 

uiuschi e repentini cambiamenti 
che danno il via alle iniziative utili 
nel settore del lavoro. Nell'amore 
le cose dovranno es.sere chiare e 
non affreiiaie. Imparerete molto e 
vi toglierete dalla mediocrità. Gior¬ 
ni favorevoli; 29 febbraio e 2 marzo. 


VERGINE 

E’ bene attendere e nnetlere, pri¬ 
ma dì precipitare le vostre decisio¬ 
ni. Il momento è delicato e i com¬ 
promessi non sono consigliabili. Vi¬ 
ta affettiva intensa, ma un dubbio 
oscura la vostra coscienza. Giorni 
propizi: 25 e 26 febbraio. 


PASTA DOLCE SOFFIATA 


PESCI 

Gli sterzi saranno premiali. Influs¬ 
si favorevoli per la felicità affetii- 
va. Nuove esperienze daranno una 
nota particolare alla vostra esisten¬ 
za. Vi occuperete di ricerche. Sco¬ 
perta entusiasmante. Giorni favore¬ 
voli: 25 febbraio, e 2 marzo. 


MIELE 


CIOCCOLATO PERUGINA 












A noi 

he siam gli ^svegli' 
ci piace fare 
Caffè Bourbon! 


Mapin mapon... 

facciamo tutti in coro Caffè Bourbon! 

A noi ci piace tarlo, e berlo, 
e offrirlo agli amici... 

A chi ci dà del tu, a chi ci dà del lei... 
Perché Bourbon è primo: 
primo fresco, primo scelto, primo profumato. 
E fa rima con "bon ". 

Mapin mapon. 



Concorsi 
alla radio 
e alla TV 

« Rodio- 

telefortuna I96R» 

Sorteggio n. 4 del S-l-1968 
^no siali sorteggiali i signori: 
Perlaio Giovanni, fraz. Piane 
Schio (Vicenza); Gambogl Emeslo, 
na Ord. S. Stefano. 157 • Pisa Ma¬ 
rina; a ciascuno dei quali verrà as¬ 
segnala • una autovetiura Innocen¬ 
ti rM3 con auiuradio >. sempreché 
risultino in regola con le norme 
del concorso. 

II- S del lO-l-IMS 

Sono stati sorteggiali i signori; 
Cargantlnl Michele, via E. Pimen- 
tei. 3 - Milano; Cadirola Don Ro- 
herlo, via Canaletto, 320 - La Spe¬ 
zia: a ciascuno dei quali verrà as¬ 
segnala « una autovettura Lancia 
Fulvia 2C con auloiadin >, sempre- 
che risultino in regola con le nor 
me del concorso. 

Soneggiu D. 6 deini.|-19M 
Sono stati sorteggiati i signori: 

l’ffredl Fortunato, via Calmi. 14 - 
Varallo (Vercelli). Rosai Guido, via 
De' Caiacci. 14 Casalecchio di Re¬ 
no (Bologna); a ciascuno dei quali 
verrà assegnata • una autovettura 
Alfa Romeo Giulia 13(K> TI con au 
toradiu •. sempn-ché risultino in re¬ 
gola con le norme del concorso. 

Sorteggio n. 7 del 17 I 1966 
Sono stati sorteggiali i signori: 

Beriolazxl Ferruccio, fraz. Saisomi- 
norc • Salsoniaggiore Terme (Par¬ 
ma). Pandolfì Filippo, via Ticino. 3, 
(ra/. Mariconda - Salerno; a cia¬ 
scuno dei quali verrà assegnata 
- una autovettura Lancia Fulvia 2C 
con autoradio •. «empreché risultino 
in regola con le norme del con- 
v'orsn. 

Sorteggio n. 6 del 24-1-1968 

S<ino stati sorteggiali i signun: 

lavarone Lorenzo. Corso Secundi- 
glianu, 351 - Napoli - Secondigliano; 
l-ovalo Aristide, Via Reltrami 
S. Giovanni llariune (Vertinat, a 
ciascuno dei quali verrà assegnata 
• una autovettura Fiat 125" con du- 
luradio ». sempreché risultino in re¬ 
gola i-«jn le norme del concorso 


campionato 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 26 
I pronostici di 
LARA SAINT PAUL 


co» cartotNis poeto)» Il RICETTARIO; lo rtCTv •ruta in omog 
gio. So poi el invloreto vonti huotino vuoto di quolaioai nootro prodotto, 
ricovoroU GRATIS » l'ATLANTINO GASTRONOMICO BERTOLINI ». Indi- 
rizzoro o BERTOLINI - 10097 REGINA MARGHERITA 1/1 TORINO - ITALY 



Un potente transistor 


La Westinghouse ha iniziato 
la fabbricazione in serie di 
transistor con una potenza 
di 625 Walt che rappresenta 
il doppio di quella dei tran¬ 
sistor finora disponibili. 11 
cuore del nuovo transistor è 
un disco di silicio di 25 mm. 
di diametro e 0.26 mm. di 
spessore, fissato con una 
molla. La saldatura, che rap¬ 
presentava il punto debole 
degli elementi al silìcio, è 
siala eliminala perché con 
lale sistema si formavano al¬ 
cune crepe a causa del calo¬ 
re e dell’usura del materiale. 

Situazione 

giapponese 

Alla fine dello scorso anno 
la Nippon Hoso Kyokai ave¬ 
va me.sso in funzione, per il 
Programma Nazionale tele¬ 
visivo. 616 trasmettitori che 
raggiungono il 95 % della 
popolazione; e per il Pro¬ 
gramma Educativo 606 tra¬ 
smettitori che coprono una 
area comprendente il 94 % 
degli abitanti. Per la televi¬ 
sione a colori risultavano in 
servizio, alla fine dell anrio, 
612 trasmettitori p>er il Pro¬ 
gramma Nazionale e 602 tra¬ 
smettitori per il Programma 
Educativo. 


Economie USA 


La politica economica del 
governo degli Stali Uniti 
avrà ripercussioni anche sul¬ 
la realizzazione della rete 
televisiva non commercia¬ 
le, la Corporation lor Public 
Broadcasting, la cui i.siitu- 
zione è stala votata lo scor¬ 
so novembre. II rapporto 
della commissione Camegie 
per la Costituzione della 
nuova rete aveva suggerito 
un bilancio annuale di 200 
milioni di dollari. Al mo¬ 
mento del voto, però, il Par¬ 
lamento, per l'anno fiscale 
che termina il 30 giugno, au¬ 
torizzò un bilancio di soli 9 
milioni di dollari. Questa 
somma pioirebbe essere an¬ 
cora ridotta a 4 milioni. 

Una nuova 
telecamera 


Nel 1962 fu adottata in Fran¬ 
cia un'innovazione tecnica 
che rivoluzionò il campio dei 
reportage; una telecamera e 
un trasmettitore autonomo 
collegato via radio a un pull¬ 
man attrezzato per le ripre¬ 
se esterne. L’operatore, libe¬ 
ro ormai nei suoi movimen¬ 
ti, pioteva riprendere le sce¬ 
ne dal vivo con molta più 
agilità e immediatezza. In 
occasione delle Olimpiadi di 
Grenoble è stata presentala 
ufficialmente una telecame¬ 
ra ancora più perfezionata, 
costituita da un monobloc¬ 


co, che pesa soltanto sette 
chili — contro i sedici pre¬ 
cedenti — e funziona a bat¬ 
terie con tre ore di autono¬ 
mia. Da essa parte un se¬ 
gnale video già elaborato, 
ciò che permette di ridurre 
il diametro del cavo a quat¬ 
tro millimetri. Quest’ulti¬ 
mo è collegato all’attrezza- 
la esterna o ad un trasmet¬ 
titore di dodici chili che può 
essere portalo sulle spalle 
daH’operatore stesso. 

Giornata della 
purezza 

L’« Office du vocabulaire 
fran^ais » ha invitato i pre¬ 
sentatori, gli annunciatori e 
i giornalisti radiotelevisivi 
dei Paesi di lingua francese 
a fare del 27 gennaio, giorno 
dedicato al loro patrono San 
Giovanni Crisostomo (Btx:- 
cadoro), una giornata senza 
« incidenti » grammaticali e 
di pronuncia. Mille ■ puri¬ 
sti » .sono siati mobilitati 
dall’Office du vocabulaire 
per seguire attentamente i 
programmi della radio e del¬ 
la televisione, annotando 
ogni eventuale errore c per 
segnalare i piu meritevoli 
che saranno premiati con 
medaglie e menzioni d’onore. 


Jazz in URSS 

Una grande novità ha aperto 
l’anno nuovo alla televisione 
sovietica: una rubrica pe¬ 
riodica, dedicata al jazz, alla 
I sua storia e alle sue diverse 
I forine. La trasmissione, in- 
I titolata Jazz di ieri e di og- 
gl, consiste in una conferen¬ 
za corredata da illustrazioni 
e da esecuzioni registrale 
delle migliori orchestre jazz 
americane e dei migliori 
complessi sovietici contem¬ 
poranei. Nella prima tra¬ 
smissione il Jazj: stato pre¬ 
sentato non più come una 
e.spressionc della decadenza 
borghese. 


TV in Islanda 


Ad un anno daH'inizio delle 
programmazioni televisive, 
anche se con un solo tra¬ 
smettitore nella capitale 
Reykjavik ed alcuni ripeti¬ 
tori, sono registrati in Islan¬ 
da 20 mila apparecchi tele¬ 
visivi. 


Il colore in Olanda 

'L'interes.se degli olandesi 
per la televisione a colori 
ha superato le aspettative. 
Mentre la Philips aveva pre¬ 
ventivato una vendita di 10 
mila televisori entro la fine 
del 1967, ne sono stati ven¬ 
duti invece 13 mila. Alla fine 
del 1967 risultavano abbo¬ 
nati alla televisione olande¬ 
se 2.599.162 utenti. 


TG-Color 


Dal 5 febbraio i notiziari del¬ 
la rete BBC/2 sono trasmes¬ 
si a colori. E' stato affittato 
un aereo i^r l’inoltro celere 
del materiale filmalo a co¬ 
lori, che a differenza di quel¬ 
lo in bianco e nero, non può 
essere inviato via cavo con 
la stessa facilità. 




































verdure! 

Verdure cotte! Draentano da »ole una 
vera prehbata pietanza col Doppio 


DOPPIO BWOOO STAR >-«« 
00 - SUCCHI DI PmnTA 

DOL£ • ANANAS >>S4 
OOL£ - PCSCHE ‘ MACSOONIA M 
OMN RAOO M 


PIZZA STAfl • 
PURE STAR I 
POLENTA VALSUQANA i 
CC I N PC1 IUWE STAR M 
S0QN4 D‘OfK> - CAMOMILLA M 


PtSSLU STAR t 
PELATI STAR t<a 
POMODORO STAR * 
PAOlOLI STAR f 
MINerSE STAR I 


GELATINA STAR t 
CARNE EXETER M 
RAVIOLI STAR 9 
PRiZZINA S 
BUDINI STAR 1 


SOTTILETTE KRAFTS4 
MAYONNAISE KRATT S4 
FORMAGGIO RAMEK I 
BAVIERINO I 




Acg*u*^8*^* un cubetto o due sminuzzati 
a pietanze, verdure. Vedrete che successo 
a tavola! Perchò voi con Star non aggiungete brodo 
normale ma doppio brodo e il risultato è ben diverso! 

Chi0d0t9 • StéH* Donati • Stmr • 20041 Agrate Brianim 
il magnifico ricettario con ricatta intona, nuove, nuova . 


0OPp|o^-"“"^' 


minestrai arrosto! 


SquikitiMima sempre coti la riserva- 
sapore, unica della Star* 


Sminuzzatevi qualche cubetto di Dop¬ 
pio brodo e sentirete che ditterenza! 


La ri s erve-sapore dona doppio gusto 
perfino ell'arrosto! 


Stufato! 
















dimmi come scrivi 


a cura di Maria Gardini 


L.F.P. — L esame della sua gralia la laiebbe dclmirc molto decisa nelle 
lUe upmionr e nei suoi altegaiamenti, diilicile alla cuntidenra e all ami- 
ei/ia: quando rx^ru è amicalo sa essere multo Nun ha rahiiudine di 
mentire, ma sa nascondere ciu che vuole tacendo. RiHuta il peitcgolcrzo 
e non si immischia nelle cose che non la riguardano. E' intelligente e 
diplomatica e questo le permette di sembrare dolce all'apparen/a pur 
possedendo una forte personalità Sa prendere le persone per il loro verso 
c sa servirsene quando occorre. Difficilmente dimentica le ofTcsc. Per olle- 
nere di più occorre pu4icn4a e meno distrazione. 




K.'L. - I-aenzjÉ — La gialla del suo tigliolu denula una vivacissima lanlasia 
che lo fa vivere in un mondo astratto, lontano dall ambiente che frequenta. 
E' un rugaz/.o intelligente ed estremamente sensibile per cui potrebbe 
essergli utile la vicman/.a di gente adulta e colta. La sua esuberanza si 
manileslerehbc se potesse emergere in qualche mudo. E* rumanticu. timido, 
serio e nun sup|>urta gli scherzi e gli riesce dillicilc Inivare il mudo di 
manifestare la sua personalità. Fare dello sport, viaggiare e supraiiuttu 
u.scire dall ambienle m cui vive potrebbe essergli di grande aiuto c gli 
darebbe mudo di fare delle esperienze 


Lucia R. - Savona — Pci la sua eia, aiicoia molto verde, la sua gialla 
e abbastanza matura, anche se, iiaiuralmcnte. et sono ancora multi spigoli 
da smu.ssare. E', per la verità, un po' troppo prepotente, impetuosa ed 
cgcx:eninca e, per amore della battuta o d'ila frase, può oticnderc anche 
sen7,a volere e crearsi dei nemici Sia più nfle-ssiva. impari acJ ascoltare 
gli altri e prima di aprire bocca impari a coniale tino a dieci, anche se 
la interroga l'insegnante. Le serve per prendere icit^ a rifleilere Le 
basi sono buone c saprà senz'altro correggersi. E affettuosa e generosa 
e imparerà senzàiiru a controllarsi. 


Mila C. Pisa Lei e solo apparciileincnie lalm.i nascondi- o<' 

carattere forte e dcLi.su ed una latente tensione nervosa che le ncMc di 
dominare con il rasiunamcnto e la ponderatezza Oualihe volta c difhdcntc 
verso le persone che avvicina non tanto per malafede quanto per timidezza 
c per il timore di non essere aU'alle/za della situazione. Sia piu sicuia 
di sé c non si allarmi del suo piccxilu complesso di inferiorità che passera 
con gli anni Cullivi c sottolinei le sue doti di alTeltuosità, intelligenza 
c serietà. Anche il suo senso pratico le saia molto uliic 


.Mariolina — Il suo icmpcramenlu c piuiiosiu lomplcsso, dominalo da una 
ipersensibilità non comune E' sognaince c romantica, insolTercnic della 
meschinità e capace di ullendcrsi per un gesto e una parola. (ìradisce 
le piccole premure, è generosa, pronta a difendere gli altri, e priva di 
senso pratico. E' multo intelligente, ma tende a dispc-rdersi per truppa 
fantasia. I suoi ideali sono elevali ed apprezza i valori spirittiuli. Ottime 
tendenze leitcrahe. Oltre che in versi, scriva anche in prosa, questo le 
permetterà di valutarsi meglio. SopiaMultu non abbia tiuppa tretla. 


S.L. Ili — Sono palesi nella sua grafia nmlie amhi/iom che non sono 
stale ancora raggiunte ed un umore eccessivo alla precisione. E' fedele 
a se stesso ed ai suoi principi, sa rispettare c vuole essere rispettalo, 
possiede un profondo sciì.so di giustizia, gradisce essere capilo con poche 
parole. Il suo carattere è affettuoso, ma raramente si abbandona per un 
malinie.su sen.so di dimità e per timore di essere framicsu. Ama la casa 
che considera come il « suo > focolare. 


B.L. Il — Il suo lempcrainenlo è ricco di impulsi c di esuberanza, di 
cordialità c di intuizione, di afietluosità e di pentimenti. Ila un istinto 
.sicuro che le permette di individuare a vista le persone che avvicina e 
che le consente di frenarsi in tempo nei suoi slanci. Quando si sente 
inutile ha dei piccoli uwilimenii che passano presto. E' giovane c sa 
adattarsi con facilità agli ambienti e alle persone. E' romantica, sincera 
e intelligente anche se non sempre le riesce di sfruttare a fondu, per vari, 
comprensibili molivi, questa sua dote. 


600 ricette per la vostra cucina, 600 
ricette per le occasioni “importanti”. 

C’è tutto, dagli spaghetti alla Carbo¬ 
nara, al fagiano al cognac, dalle cipol¬ 
line alla greca, al budino di marroni. 

E’ un meraviglioso libro con splen¬ 
dide illustrazioni. 

Sarà il vostro indispensabile com¬ 


pagno di cucina, il vostro più pre¬ 
zioso consigliere. 

E’ un regalo della Liebig a tutte 
le sue più affezionate clienti. 

Come averlo ? Basta raccogliere e 
inviare alla Liebig 3 tagliandi che 
troverete su tutte le nuove confezioni 
da 20 di Cubetto Liebig. 


S.L. I — Il carattere è ancora in turmazioiwmi- xpojsicde già basi dclinilc. 
Ha strane timidezze iniziali che poi si trasformano in esuberanze un po' 
eccessive. Il suo spirito di osservazione è multo vivo ed assimila multo 
dagli ambienti e dalle persone che frequenta. Le occorre spazio ed aria 
libera per il suo Icmperamento indipendente, un pochino rioelle e disor 
dinato. Il nervosismo à dovuto anche al particolare periodo che sta aiirun 
tando. Non sopporta la monotonia c le sarebbe utile la compagnia di 
coetanei per maturare meglio. E' intelligente ed ha una memoria visiva, 
è sensibile e anche una parola pioln'bbe traumatizzarla. Ama la sicurezza 
e le occorrono attorno amici fedeli su cui poter contare. 












Cirio porta il sapore del sole sulla vostra tavola 


I più ricchi di sole 
i più ricchi di sapore: 
solo 4 pomidoro su 10 
diventano Pelati Cirio. 


Valgono il doppioi Ora le elichelte di Pomidoro Pelati Orio valgono il doppio: avrete magnifici regali, più in frettai Richiedete a 
Cirio-Napoli il giornale "Cirio Regolo" e scegliete i vostri regoli. .ji,»..»-.»:. 
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KOPl 

1 "^' MHtA LAMIA 


KOP 

PAVIMENTI 

KOP 

•PAVIMENTI 


c' nuovo... piu comodo... piti rapido... provatelo S! 
lava, risciacqua e profuma pavimenti, marmi, bagni, ecc.. 


in una sola passata 


contiene le figurine del Concorso MIRA I.ANZA 










SPN 161B 


L FUTURO E NASCOSTO 



Il futuro è nascosto nei laboratori di ricerca. 

Qui nascono prodotti che permettono alle automobili di dare effettivamente 
il massimo delle loro prestazionL 

Solo i laboratori di ricerca di una grande industria petrolifera 
sono in grado di creare questi prodotti 

Solo gli scienziati i tecnici gli impianti delFAGIP hanno potuto realizzare 
l’AGIP F. 1 Supermotoroil l’olio che lubrifica meglio e più a lungo, 
l’olio che fa più giovane il motore. 


J lavora oggi per I prodotti di domani 




abb post 






